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AVVISO DEGLI EDITOR 

JE?scndo già portata al suo termine la stampa del- 
la Scoria Civile di Sicilia del fu P. D. Gic: Evan- 
gelista Di Blasi Abate Cassines? , e Regio Istonogra- 
fo , la più esatta , e la più copiosa di quante sioora 
ne siano comparse alla luce » si è desiderato dai Sig, 
Associati, che fusse corredata di un Indice generale 
di materie , acciò sì rendesse p:ù agevole, nella moi- 
tiplicità degli oggetti sparsi nei diversi volumi , di 
trovare indicati quei fatti, o quelle persone, delie 
quali ciascuno volesse venire in cognizione . E sic- 
come il piano, che si era prefìsso l’Autore, di divi- 
dere la sua opera in tomi , ed in libri non si é po- 
tuto perfettamente seguire, perché la maggiore, o 
minore abbondarzi delle materie comprese nelle di- 
verse epoche hanno resi i romi , ed i libri di ine- 
guale mole, ed alle volte si è bisognata dividere la 
stessa epoca in due , o tre sezioni , per non separare 
la serie de* racconti ad essa appartenenti , quindi si é 
giudicato dagli Editori nello stendere il presente In- 
dice , per soddisfare la pubblica brama , di non se- 
guire la suddetta divisione di tomi, e libri, che lun- 
gi di dilucidare l’opera , porterebbe della confusione 
nella mente de* leggitori ; ma d’incaricarsi solo del 
numero de’ volumi , che abbracciano la intera Scoria, 
con indicare io ciascuno di essi la pagina, a cui cor- 
risponde il soggetto , che si ricerca . 

Sicché tutti ì volumi già pubblicati sono al nu- 
mero di sedici, che sono designati in cifre romane, 
e potranno cali cifre apporsi per tnaggior comodo al 
di dietro di ogni volume ; di sorte che il primo vo- 
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lume comiche l’epoca oscura , o favolosa; e quella 
dei Greci: il secondo l’epoca de* Cartaginesi , e così 
dei seguenti, occorrendo anche, che la stessa epoca 
si contenga in due distinti volumi . In tal guisa nul* 
la vi sarà di pih facile , che nella ricerca dei fatti 
particolari si ricorra al volume designato dal nu. 
mero romano, ed alla pagina indicata in cifre ara- 
be , dove certamente sarà dato di rinvenirli . 

Si avverte poi, che nello indicare le persone 
dei Papi, de* Sovrani , e di tutti quelle, che nella 
Storia si conoscono solamente dai nomi , si é con- 
servato di designarli coi loro nomi; gli altri però sa* 
ranno distinti coi cognomi, o col titolo, che gli 
spetta , il quale darà il rinvìo ai cognomi . Il resto 
si apprenderà dalla pratica . Vivete felici . 
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INDICE GENERALE DELLE MATERIE. 


Il primo numtro romano designa il volume ^ il secondo 
arabo la pagina . 

A 

,/\^bbate Palmerlo dopo la scoolìtta della flotta Si- 
ciliana sotto Ponza resta ferito, e nauore . xi. 150. 

Abbondanza dei prodotti della terra in Sicilia, iv. $io. 

Abimelec C^lifa dei Saraceni rompe la pace con 1 * 
Imperator Giustiniano II. e manda un esercito sot- 
to il generale Maometto , che ottiene la vittoria . 
VI. 106. e 107. 

Absimero, detto poscia Tiberio , è proclamato Impe- 
ratore, c fa deporre Leonzio , e lo confina in un 
Mooistero . VI. 112. e seg. — E’ assediato da Giu- 
stiniano IL ojutato dai Bulgari, e fugge io Apollo- 
nia , dove é preso , ed ucciso col suo fratello 
Eraclio, ivi 117. 

Acastoride Corinto vuol far assassinare Agatocie, e 
resta deluso. 11. jjz. 

Accademia Reale, poscia Università, stabilita io Pa- 
lermo. XVI. 180. 

Accademie diverse io Palermo, xiv. 380. 

Accia joli Comandante di Luigi Re di Napoli nella 
spedizione contro la Sicilia , e sue imprese . xi.' 
joz. a 309. 

Acclamazione solenne del nuovo Re Ferdinando III. 
di Sicilia, e IV. di Napoli, fatta io Palermo, 
XVI. 4. e teg. 

Acradina Città aggiunta a Siracusa, i. 163. 

Acri Città sua foodazione . 1. 173. 
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Acronc medico insigne, r. 420. 

Acrotato 6glio del Re Cleomcoe di Sparta comanda 
r esercito de’ Cartaginesi contro Agatocic , c sua 
cattiva condotta. Fa assassinare Sosistrato ; ma è 
cacciato dal comando, e torna in Sparta, ii. 54^. 

Acugna Ferdinando Viceré dopo Gaspare Despes , 
viene in Palermo, e sue provviaenze per il buon 
governo del Regno, c suo elogio, xii. 180. — 
Sue disposizioni per la sicurezza degli Ebrei, e 
dei loro beni, quando furon cacciati da Sicilia, 
ivi 185.— £’ confermato nella carica; ma si am- 
mala, e muore, ivi 191. 

Adalcamo Capo dei Saraceni , che vennero in Sicilia 
dall’ Africa . vii. 17. 

Adamo Conte di Matera assedia Napoli per parte del 
Re Ruggiero, vi 11. 174. 

Adamo di Morier Governature di Sicilia sotto Carlo 
di Ang'ò usa delle vessazioni , ed angarie,che ren- 
dono odioso il dominio dei Francesi, x. 316. 

Adelaide seconda moglie del Conte Ruggiero . vi 1 1. 
2 2.— Gli partorisce un figlio, a cui si dà lo stes- 
so nome di Ruggiero, ivi 58. — Dopo la morte 
del Conte Ruggiero prende la tutela del figlio nel 
governo della Sicilia . ivi 80. — Sposa in seconde 
nozze Baldovino Re di Gerusalemme, a cui reca 
grandi ricchezze , ma ne è ripudiata e torna ia 
Sicilia , dove muore, ivi 84. a 90. 

Adelardo Abate di Corbrja è dato da Carlo M. per 
tutore a Bernardo figlio di Pipino Re d’Italia. 
VI. Z94. 

Adelgardo succede ai Padre Agilo'fo nel Regno dei 
Longobardi sorto la tutela di Teodolinda . vi. 43. 
— Sue tirannie, c morte, ivi 52, 

Adclgiso figlio di Desiderio Re de’ Longobatdi ab- 
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baodoaa il Padre» ma è vinto da Carlo Re dei 
Franchi , e fugge in Costantinopoli , e con lui ter- 
minò il Regno de’ Longobardi in Italia , che passò 
sotto il dominio di Carlo M. vi. x6i. e seg. _ 
£' fatto Pretore io Sicilia sotto l'Impero di Cos- 
tantino figlio di Irene, ivi 170. •— E’ spedito da 
Irene contro il Duca di renevento,ed è sconficco 
io una battaglia» c muore, ivi 171. e seg. 

Adelolfo calunnia Gundebcrga moglie di Ariogaldo 
Re dei Longobardi »c resta ucciso in ducilo, vz. 
54 - c S 5 - 

Adeoolfo Decano di Monte Casino si arma contro il 
Re Tancredi , e Riprende molte Città per I’ Impe- 
ratore Enrico VI. ix. 302.— Difende la Città di 
S. Germano» e siegue a sostenere il partito di En- 
rico VI. ivi 303. c 304. 

Aderbale Comandante di Trapani va incontro alla 
fiotta Romana sotto il comando di Publio Claudio» 
c la batte» restando in parte sconficca, iii. 101. 

Adernò vedi Adrano. 

Adinolfo alleato dei Normanni, vii. 139. 

Adinoifo capo della secca dei vendicosi é preso » ed 
impiccato. IX. 423. 

Adone» e Gau^one tradiscono Guniberto » invitando 
Arechi al Regno dei Longobardi; ma poi pentiti 
vi richiamano il primo, vi. loz. a 105. 

Adrano» o Adernò Tempio ivi cretto. 147. — E’ 
presa da Timoleonte col suoi Corine;.. 11. 287. 

Adriano Imperatore si crede» che sia venuto io Si< 
cilia. IV. 421. 

Adriano I. Pontefice dopo Stefano III. si oppone alle 
usurpazioni di Desiderio Re dei Longobardi , ed 
implora ìi soccorso di Carlo M. Re dei Franchi» 
che viene in Roma a visitarlo » e gli conferma la 
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dooaeione fatta da suo Padre Pipino alla Chiesa 
Romana, vi. 159.3 16 a. — Sua morte . ivi 179. 

Adriano IV. é detto Papa dopo Eugenio III. c ri- 
ceve una ambasceria dal Re Guglielmo I. che non 
vuol riconoscere per Re di Sicilia, ix. 12. e scg. 
— Ricusa di dare il titolo di Re al detto Gugliel- 
mo , ed é attaccato nei suoi Stati dal Cincellìere 
Ascontino, onde scomunica il Re. ivi i6. e seg, 
£' pressato da Guglielmo I. di riconciliarsi a patti 
vantaggiosi, ma ne é dissuaso dai Cardinali . ivi 
3g.e 34.— Fa la pace coi Re Guglielmo I. a cui 
dona l'investitura della Sicilia , delia Puglia, e di 
Capua , e ne riceve magnifici doni . ivi 37. a 40. 

Aesio comanda un’ armata degli Unni , e va in soc- 
corso di Giovanni usurpatore ; ma sentendo la di 
lui motte , si accomoda con Piacidia , e con I* Im- 
perator Vaicntinìano III. v. 170. — . E* fatto Ge- 
nerale da Valentioiano , ed ordisce una trama con- 
tro il Conte Bonifacio suo rivale,che è scoperta, 
ivi 172. a 175. — E’ privato dal comando delle 
truppe, ma resiste all’armata dei Conte Bonifazio, 
che uccide , e si unisce agli Unni per la conquista 
d' Italia ; indi é rimesso in grazia di Vaicntinìano 
III. che lo dichiara Generale di tutte le milizie , 
e sue imprese, ivi 176. e seg. — Fa la pace con 
li Goti , e si riconcilia con Teodorico loro Re . 
-ivi 1S2. — E’ chiamato in Italia per la spedizione 
in Sicilia contro i Vandali, che poi é sospesa, ivi 
184. — Si unisce a Genserico, e con una forte 
aroFiata attaccano Attila, e lo vincono, ivi 194. e 
seg. — Con li Goti inseguisce Attila nella sua ri- 
tirata , e ne fa strage, ivi 197. — E' calunniato 
da Petronio Massimo per gelosia presso Valenti- 
niano III. che l'uccide con le sue mani, ivi 199. 
e 200. 
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Aczio veJi Aeslo ^ 

Afan de Ribera vedi Ribera. 

Agapito Pontefice é spedito da Teodato a Costanti 
Dopoli per trattar la pace con Giustiniano . v. 2^5. 
S. Agata si esamina la storia del di lei martirio, il 
tempo , e la Patria . iv. • 607. e éoS. • 

Agatocle sua origine, e nascita. 11. jaS- — Sua 
condotta nei primi anni ; sposa la vedova di Ta- 
mante , c prime sue imprese, ivi 328. e 329. 
— Accusa Sosistrato , di cui si dichiara nemico , c 
si forma un partito nella plebe, ivi 330. — E’rl* 
.chiamato in Siracusa,- ove iptroduce il governo 
Democratico . ivi 331. —,Suo stratagemma per sal- 
vare l’armata de’ Siracusani nell* assedio di Gela, 
e scaoza di essere assassinato, ivi 332.— Si ritira 
io Morganzio, c prende Lentinì. e vuol porre l* 
assedio in Siracusa . ivi 333.— E’ scelto a coman- 
dare un Esercito, di cui si serve per eccitare un 
tumulto , e far trucidare la maggior parte dei Se- 
natori.ivi 335. ~ Strage da lui commessa in Si- 
racusa , dove finge di voler de porre il comando, 
ma lo riprende, ed anche sopra le Cirtà vicine . 
ivi 336. a 338. — yuole assediare Messina, ma 
ne è distolto dai Cartaginesi , e sue crudeltà nel 
Paese degli Abaceoi. ivi 340. — Per mezzo dei 
Cartaginesi accorda la pace ad alcune Città di Si- 
cilia . ivi 343. — Tradisce i Messinesi, e si dispone 
a portar la guerra in Cartagine, ivi 344. c scg. 

Sue crudeltà , e vantaggi sopra i Cartaginesi . 

347 * * — Introduce truppe in Gela, ed 

usa crudeltà contro quei cittadini .ivi 350. — At- 
tacca di nuovo i Cartaginesi, ma c battuto, e si 
ritira in Gela, ove fa perire molti Cavalieri Afri. 
cani, ivi 35 ^*— Eseguisce il prcgeiio della guer. 

b 
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ra di Cartagine ; e sue disposizioni , e numero delle 
sue forze, partenza, ed arnVo In Africa, dove 
sbarca con le truppe . ivi 353. a 358. — Propone 
di far bruciare le navi , che io avean condotto , e 
r eseguisce . ivi 359. — Sue prime azioni, e prende 
Tunisi, ivi 360. — Dispone Taronaca contro i Car- 
taginesi , e come dà coraggio alle sue truppe , re> 
stando poi vincitore, ivi 364. — Avvisa ai Sira- 
cusani la vittoria ottenuta in Cartagine, e vi fa 
altre conquiste, ivi 368 — Attacca di nuovo i 
Cartaginesi , ed uccide Elima Re degli Africani . 
ivi 370. ~ Sente con piacere la vittoria ottenuta 
dai Siracusani in Sicilia, che gli avean mandata 
la testa recisa di Amilcare, ivi 370. — Solleva- 
zione eccitata nel suo campo , e come fu sedata . 
ivi 377. "" Difende i Numidi , ed ottiene un’al- 
tra vittoria coi Cartaginesi, ivi 380. Tradisce 
Ofelia Re di Cirene, e io fa morire, ivi 382. 
.. Manda in Siracusa le spoglie dei vinti Cartagi- 
nesi , e prende , e devasta Urica , uccidendone gli 
abitanti, ivi 385.— Lascia Arcagato suo liglio in 
Cartagine, e torna in Sicilia , dove prende alcune Cit- 
tà, ma Dinocrace si oppone ai suoi progressi . ivi 386. 
e seg. — Vuole ritornare io Àfrica, ed é impedito 
dalla flotta Cartaginese , e battaglia , che ne suc- 
cede , con sua perdita, ivi 393. Sua condotta 
pér scoprire chi gli era nemico . ivi 3 94. — Parte 
di nuovo per 1 ’ Africa , raduna un grosso esercito, 
e sfida a bartaglia i Cartaginesi, ed esito di essa, 
ivi 396.-. Fugge segretamente dall’ Africa, e tor- 
na in Siracusa, ivi 399. — Sue crudeltà in £ge- 
sta dopo il ritorno dall’ Africa, ivi 401. — Fa 
uccidere in Siracusa i parenti di quelli, che avean 
militato con lui in Àfrica, ivi 402. — Vuol ri- 
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. conciliarsi > con Dinocrate, ma è rigettato, e va 
ad assalirlo , e crudeltà , che osa. con li di lui sol- 
dati . ivi 405. — Distrugge la flotta di Cassatidro 
Re di Macedonia , e libera Corfù , eoo far strage 
dei Liguri , e de* Toscani . ivi 40S. _ Diviene pa« 
drone di, quasi , tutta la Sicilia, e va in Lipari, 
. dove fa un gran bottino, che in parte si perde 
nel marev cd altri saccheggi io Grecia, ivi. .406. 
e seg. — Fa una spedizione in Cotrone , e vi com- 
mette grandi atrocità, ivi 409. — Si, .prepara a 
portar di nuovo la guerra in Àfrica, ivi 41 1. 
^ £* avvelenato da Meoooe per 9pera di Arca- 
^ gato supvOipote ,'cd è buttato] nel rogo, e muo- 
re: suo carattere, e 'virtù, e sue; ^Crudeltà. , ivi 

S. Agatone Papa Siciliano, e sue lettere, vi. '29^. 
Agilla Città in Toscana, Teir Dionisio _I. 

Àgilolfo Duca, di Torino sposa. Teodolinda Regina 
dei Longobardi ; sua condotta, e fa pace obi Fran- 
chi. VI. 27. e 28. ~ Con ra;uto del Duca di 
Spoleti riprende Padova, ed altre Città occupate 
dall* Esarco Giovanni , e s* incammina per Roma . 
ivi 29.'— Per la prigionia della, tnoglie , e figlia 
. rompe la pace coi Greci , assedia Padova, e le dà 
il sacco . ivi 93. — Fa altri progressi contro ì Gre- 
ci, e poi accorda una tregua ali* Esarco Giovan- 
ni , ed ottiene la libertà del genero , e della figlia, 

, e conchiude la pace, ivi 96. e seg. — Sua mor- 
te, e qualità, succedendogli il figlio Adelcardo 
Cattolico di Religione . ivi 42, — Longobardi . 
Agira- medi Timoleonte . , ^ 

Agiti Principe in Sicilia fa lega con Diooisió contro' 
,, i Cartaginesi, ii. 124. e 125. ^ 

Agnello Vincenzo capo ni banditi é preso , e punì-, 
to. xiii. 167. 2 
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Agricoltura introdotta in Sicilia, i. 119. — Rifio- 
risce per Ir rare di 'Valerio Levino. iii. 'z54. a 
257. Detta ai tempi dei Saraceni, vii. 77. 

— E ai tempi dei Principi Normanni, ix. 361. 
Agrigentini tras<?urano l’occasione di distruggere' 1 * 
' esercito dei Cartaginesi, ii. z 8 . — Soffrono pe- 
- nuria di viveri, ivi 31. — Abbandonano la Città, 
“ e-si ricoverano in ’Gel’a ivi ^ Vàònd a sta- 
bilirsi nella Città di Lentini . ivi. —‘Incolpano i 
' Siracusani della perdita della loro Patria, ivi 34. 
*- Si preparano ad abbattere Agatocle.Coo ricer- 
care da Sparta'do Generalei cd ottengono ‘Arro- 
tato .^ivi 341. — Preteodorio d’insignorirsi ‘di rótta 
■ ‘U SicHlav 'ed àcquisrand’ aiffune 'Città','' ivi ’373'. 


Agrigento sua fondazione . i. 16 9. a i7z.’— Adotta 
il g?-;veroo repubblicano per opera- di E-npedocIe . 
ivi ^6S. —, Suo ‘lusso ai tempi de’ Greci, ivi 3193'. 

■ e seg. — Magnificènza delle ' sue fàbbriche 
398‘'ii Sua popolazione . ivi -43 3 -ii ’E* assèd/ata 
'•‘dai Cartaginesi ‘.'li. "a" 5.' — È’prèsa'da Imilcone. 
' ivi 32. — Insieme còn:Gela è distrutta dai ‘Car- 
taginesi,^ ma poi rifabricata , e popolata chi Gre- 
ci . ivi 320. —, Legge fatta da Scipiobr -pef li suo 
abitanti . i v. 48 2.^— Wi Gamico . 'WrA'* Girgèmi . 
M. 'Agrippa ammiraglio di Ottaviano nel la’ battagli": 
contro Sèsto Pompeo . iv. 375. — S’ impossess 
• di Tindaride , ed ha gran parte nella disfatta d 
Sesto Pompeo, è sue altre imprese, ivi 383.' . 


386. ' . 

Ajello Eoticb io gran- letterato . xvi. 203.’ 

Aimnesto Tiranno di Enna è tradito da ‘ EHonrsiOi 
*■ ir. '6 5;*'' -■ V- ‘ 

Akmet figlio di AIcssàn Emira di Sicilia, vii.' 56, 
D’ Afa^na'Blasco é fatto 'Governatore della Calai 
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brla; c sua condotta nel cattivarsi 1* animo degli 
' altri Cooiaodaniìi è accusato presso il Re Giaco- 
' mo, e chiamato io Aragona per discolparsi, xr. 
‘ 79. a 81. — Difende Catanzaro assalita da Rug- 
giero Loria, che resta vinto, e ferito, ivi 100. 
' — Sorprende 1 * armata de’ Francesi , che volea pren- 
dere il Castello di Gagliano , e la sconfige . ivi 
107. e 108. — . Provvede dì viveri Messina asse- 
diata dal Loria, ivi m. — E’ mandato dal Re 
Pietro IL in Lentioi contro Ruggiero Passanero 
accusato di fellonia , c lo rimette in grazia del 
1 Re. ivi 107. e zo 8 . — Accetta la pace proposta 
da Matteo Palici, c ne 6ssa gli articoli . ivi Z50. 

■ Vuol soccorrere Palermo , che si era rivoltata , e 
resta deluso, ivi 256 — Si oppone al ritorno dei 
Palici, che con li Chiaramontani prendono varj 
paesi , "è guerre, che ne sieguono , ed el si forti- 
fi:a in Catania, ivi 2J7. a 241.-. Tratta la pace 
con la Regina Elisabetta, che non si conchiude, 
e difende Catania assediata da Matteo Palici, ivi 
245. c seg. — Muore, e suo elogio, ivi 287. 

D’ Alagona Artale 6glio di Blasco sorprende la Cic- 
'' rà di Licata, e fa rompere la pace fra i Catalani, 
ed i Palici, XI, 257. e seg. — Diviene nemico 
di Errico Rosso , e fa varie spedizioni in Sicilia , 
ove acquista molte Città, ivi 290. e seg. Di- 
fende Catania assediata da Luigi Re di Kapoli , e 
batte i nemici, ivi J07. e jo8. Assedia Lea- 
tini, ed è costretto due volte a ritirarli , ivi jii. 
a 514. — Torna all’ assedio di Lcotini , e fatte 
scalare le mura entra io Città , che mette a sac- 
co ; e ptende il castello , con la moglie , e i te- 
' sori di Manfredi Chiaramonte . ivi ^19. a 322. 
r-. Fa sposare il Re Federico con Costanza di Ara* 
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goaa, e' si oppone ai Baroni ribelli, ivi jjo. e 
seg. M Resta tutore della Regiaa Maria dopo la 
morte di Federico di lei padre, ivi ~ Non 
vuol riconoscere il Re Marcino , ed é assalito » e 

' battuto da Martino il vecchio, ivi 3S8. ~ Suoi 
intrighi col Re Martino , a cui or prooiette la 
pace , ed or la nega , ed io fine è cacciato da Si- 
cilia, «vi 395. a 4C0. 

Alaimo gran Giustiziere , ad istigazione delia moglie 
trama una congiura contro il Re Pietro di Ara- 
gona > che è scoperta dall’ Infante Giacomo » ed 
ei é cacciato dalla Sicilia, xx. 39. a 41. .. E’ ri- 
mandato coi suoi nipoti da AUonzo di Aragona 
a Giacomo Re di Sicilia, come rubelli, e tono 
buttati a mare, ivi 53. — vedi Giacomo figlio di 
Pietro. 

Alaimo Antonio medico insigne, xxv. 376. 

Alak , o Amedo Emira io Sicilia, e sua condotta; 

VII. 66. 

Alamano Re d’ Ungheria sposa una figlia del Conte 
Ruggiero, xviii. 51. e seg. 

Alardo di Valberi francese dispone 1 * armata di Car- 
lo di Angiò nella battaglia di T/igliacozzo . x. 293. 

Alarico Re comanda un esercito dei Goti, ma è bat- 
tuto da Stiliconc, e fugge . v. 140. _ Assedia 
Roma, che riduce agli estremi, e si ritira; indi 
torna ad assediarla . ivi 149. e 150. — Mette un 
ferzo assedio a Roma , e la prende , e saccheg- 
gia, e passa io Calabria, dove muore, ivi 151. 
» vedi Attalo. 

Alarico Re dei Visigoti è attaccato da Clodoveo Re 
dei Franchi, ed è vinto in battaglia, ed ucciso, 
lasciando un figlio di età tenera, v. 253. e 254. 

Alassan Emira io Sicilia, e sua condotta, vii., 53. 
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Si attacca coi Grecia e li batte, ivi 59, 
Albarada . vedi Roberto . 

Albergo de’ poveri desigoato , ed eretto io Palermo. 

HJ- c JS 4 * . . 

Alberia moglie di Ruggiero, suo elogio, e morte: 

vili. 162. 

Alberooi Cardinale sua origine, e carattere : progetta , 
e fa eseguire il mattimooio di Filippo V. eoo Eli- 
sabetta Farnese : suo ascendente nella Corte , e di- 
viene primo Ministro di Spagna. xv. 1x5. a xiS. 
» Suoi intrighi per rompere la pace di Utrech, 
e spedisce una fi nta , che prende la Sardegna , e 
passa alla conquista della Sicilia, ivi lai. e seg. 

— Suoi maneggi contro la Francia , l’ Inghilterra , 
e l’Imp. Carlo VI. e loro esito, ivi 151. e seg. 

E’ dimesso dal Ministero di Spagna, ed espulso 
da quelli Stati, ivi 175. e seg. 

Albisramo Eoiira di Egesta , e sue imprese . vi 1. 6 x. 

— E' battuto da Ottone li. Imperatore dei Greci . 
ivi 63. 

Albidia primogenita di Tancredi per opera del Re 
di Francia sposa Giovanni di Brenna , ed ottiene 
il Contato di Lecce , ed il Principato di Taranto . 
X. ^ 6 . a 5^* 

Albioìo Aulo è mandato da Cesare io Sicilia per 
Pretore, iv. 358. 

Albìra vedi Elvira . 

Alboino Re dei Borgognoni sotto l'Impero di Giu- 
stino invade l’ Italia , ed acquista molti Paesi , e 
prende Pavia , che tratta con clcmcnxa , ma è uc- 
ciso, e circostanze della sua morte, vi. 8. a iz. 
Albuquerque Duca vedi Fernandez della Cueva Fran- 
cesco . 

Albusaìde Saraceno assedia Palermo , ed è vinto. 
VII. 47. 
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Alcadfno Siracusano celebre medico sotto Federico 
II. X. 351. 

Aicalà Duca vedi de Ribera Ferdinando. , 

Alcamo sua fondazione, vii. iS. , 

Alcibiade approva la spedizione dei Greci in Sicilia. 
I. 304. Suo arrivo in Messina, ivi 312. _ £' 
richiamato in Atene, e condannato, ivi 314. 
Parla in favore de* Siciliani, ivi 323. — . Sua con» 
dotta con li Spartani, e con gli Ateniesi . ivi 366. 

Alemanni vedi Franchi . 

Alesa Città è fabricata dagli Erbitani. ii. 67. ». Sua 
situazione'*, ivi ~ Soffre delle discordie iote* 
stine , che sono sedate dal Pretore Claudio Ful- 
cro. IV. 310. 

Aksini legge per sedare le loro discordie civili, iv. 
483. 

Alessan altro Emira di Sicilia, vii. 45. e seg. 

Alessandrino Cardinale è spedito dal Papa Pio V. al 
Re Filippo II. per gli abusi introdotti nel Tribu- 
nale della Monarchia di Sicilia, e concordia , che 
ne segui, xiii. 208. e 209. 

Alessandro Severo Imperatore dopo Eliogabalo, sua 
lode, e se gli convenga la Iscrizione, che gli si 
attribuisce dai Muratori, iv. 443. a 446. 

Alessandro A bare di Tclcsc accoglie il Re Ruggiero;, 
e ne scrive la storia, vili. 158. 

Alessandro Conte di Matera si unisce ai Baroni del- 
la Puglia ribelli al Re Ruggiero; è assediato, e 
fugge io Dalmazia , lasudodo prigionieri i suoi 
figli Goffredo, c Roberto, viti. 141. a 146. 

Alessandro li. Papa si rallegra delle vittorie di Rug- 
giero , e gli manda la bandiera di S. Pietro . ix. 
112 . 

Alessandro III. Papa tornando dalla Francia è tras- 
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porrato dalla' tempesta a Messtoa , dove è complt- 
mentaro dal Re Guglielmo I., e fatto accompa> 
gnare da dnque galee a Roma, ivi iiz. Ri* 
ceve li Ambasciatori di Margarita Reggente del 
Regno , e li soccorsi dei Re Guglielmo II. contro 
‘ 1 * esercito di Federico Barbarossa .ivi 124. .. Con- 
ferma la elezione di Gualtieri io Àrcirescovo di 
Palermo, ivi 220. Tratta la pace con Barba- 
rossa • che dovea conchiudersi in Bologna , poi in 
Ferrara, e dopo molti avvenimenti lo assolve dal- 
' le censure, ivi 240. “■ Sua morte, ivi 261. 
Alessandro IV. Papa dopo Innocenzo IV. suo carat- 
tere pacifico. X. 229. — Disapprova il trattato 
fatto dal suo Legato in Foggia , per cui restava a 
Corradino il dominio della Sicilia , che egli avea 
offèrta ad Edmondo figlio del Re d* Inghilterra , 
e pubblica una Crociata contro Manfredi . ivi 238. 
_ Con la mediazione di Michele Coroneoo accor- 
da la pace a Manfredi, purché cacciasse i Sara« 
ceni dalli suoi Stati, lo che egli ricusa, ivi 250. 

Muore, ivi 256.-. Si esamina , eoo qual drit- 
to abbia confermato alla CittÀ di Palermo il pri- 
vilegio di monetare, ivi 3(7. 

DI Alessi Giuseppe capo del secondo tumulto di Pa- 
lermo del 1647. assedia il Palazzo Reale alla te- 
sta de’ sollevati , ed é proclamato Governante , e 
pubblica leggi; indi fugge, e si nasconde; ma é 
scoperto, ed ucciso, xiv. 96. a 102. ' 

Alessio Comneno si batte coi Normanni , vii. 278. 
Alessio, c Duca Comneno .sodò fatti, prigionieri dal 
Re Guglielmo I. e s’ impegnano presso Manuele 
Imperatore dei Greci a farlo rappacificare coh det- 
to Re. IX. 45. e seg. !■ 

Alessio Angelo . Tedi Guglielmo 1 I*> > v ’ 

c 
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Alcisooe rivela la eongfurs dei capi della truppa per 
consegnare LHibeo ai Rooiaoi. in. 90. 

SS. Alfio , Fidaireja, e Cirino , si eiamina la loro vi> 
ca , ed il martirio, iv. (10. 

Alfonso III. di Aragona succede al Padre Pietro nei 
Regni delle Spagne, xi. 49. — Mette in libertà 
Carlo II. d’Angiò, detto lo zoppo, ed altri pri- 
gionieri. ivi 5 a. e 5}. — Fa un trattato eoo li 
Re di Francia , e dì Napoli , per cui pronnette di 
* non dar soccorso al fratello Giacomo per la dife- 
sa del suo Regno, ivi 70. e 71. _ E* sollecitato 
dal Papa Nicolò IV. di portarsi in Soria contro 
il Sultano di £gino;ma prima di partire muore, 
ivi 7». e 7g. 

Alfonso IV. Re di Aragona dona la 6glia Costanza 
in sposa a Federico Re di Sicilia , facendo levare 
r interdetto di quel Regno dal Papa laaocenzo VI. 
XI. goo. e got. 

Alfonso V. succede al Padre Ferdinando il Giusto 
nei Regni di Aragona, e dì Sicilia, da dove ri- 
chiama il fratello Giacomo per timore , che fosse 
proclamato Re.xii. 24.— Si coopera a far con- 
vocare il Concilio dì Costanza , in cui termirò lo 
scisma dei Papi . ivi 29. — E' invitato dalla Re- 
gina Giovanna in Napoli per difenderla contro le 
armi Angioine . ivi go. — E’ dichiarato dalla Re- 
gina Giovanna suo figlio adottivo , e successore 
del Regno : doma i Sardi , e i Corsi , e viene in 
Sicilia , donde passa io Napoli presso ia Regina . 
’ ÌVÌ- 34.-8 40. — Fa k pace con Luigi di Angiò 
' con là meditziooe del Papa Martino V. ivi 41. e 
seg. Fa; carcerare Sergianni Caraccioli favorito 
dalla Regina , che se ne disgusta , e io fa asse- 
diare nel Castello di Napoli; ina sopragiunca la 
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florra di Aragona, è liberato, ed em cancella la 
di lui adoziooe , dichiarando per suo figlio il Da» 
ca di Àogiò, ivi 45. a 4}. .. £' richiamato io 
Spagna, c lascia in Napoli il fratello D. Pietro^ 
ivi seg. ^ Procura di toroare io grazia dcU 
la Regina Giovanna, e viene di nuovo io Sicilia, 
- c sua spedizione nell* Africa , ed altre imprese . ivi 
. 58. a $0. — Dopo la morte della Regina Gio- 
vanna di Napoli fa del preparativi per la conqui> 
sta di quel Regno, ed assedia Gaeta, ivi 6a. e 
seg. Hi un combartimenco con la fiotta dei Ge- 
novesi , io cui resta prigioniero col fratello , ed 
altri Baroni : é trasportato in Genova, ed indi io 
Milano , e bene accolto da quel Duca . ivi éfi. a 
70. — S’ imbarca sopra una flotta di Sicilia , e 
torna alla conquista di Napoli, ivi 71. e seg. 

Hi dei disgusti col Papa Eugenio IV. e si dichia- 
ra per r Antipapa Felice V. e per il Concilio di 
Basilea, che fa pubblicare in Sicilia, ivi jt, ^ 
74. — Spedisce Giuliano Majali al Bey di Tuni- 
si, con cui conchiude la pace, ivi 77. ... Conti- 
nua r assedio di Napoli , c per uno strataggemma 
s* impossessa di quella Città , dove entra , caccian- 
done Renato di Angiò. ivi 18. e seg. — Si ri- 
concilia con Eugenio IV. e io riconosce per le- 
gittimo Papa . ivi 8j — Diploma da lui fatto per 
ia Sicilia a questo oggetto, ivi 86. — Dichiara la 
guerra a Sforza per difendere Eugenio , e tassa lè 
Chiese di Sicilia per questa guerra, ivi 89. •— Fa 
la pace coi Genovesi, e sue condizioni, ivi 91. 
c 92. — Ritratta la pace accordata a* Veneziani, 
c manda contro essi una fiotta, che è ioKguita, 
t bruciata nei mari di Siracusa, ivi 95. a 98.... 
Picpara un’altra flotta qootro Maometto 11 . e man- 
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da truppe an*a$sedfO dì Genova; ma infamo s'in- 
ferma, e (nuore, lasciando per successore in Sici- 
lia Giovanni suo fratello, ivi 98. a 101. — Suo 

• cararrere , e qualità . ivi ioz. 

'Alfonso ■ figlio di Ferdinando Re di Napoli è asse- 

• diaro da Carlo Vllf. Re di Francia, e fogge, ia> 
sciando H Regno a Ferdinando suo figlio : giunge 
in Palermo, e si ritira in Msrsala. xii. 195.— 
Passa in Messina a trovare il figlio, ivi 19S. 

Alfonso Conte di Provenza viene in Palermo coti 
sua sorella Costanza moglie di Ferdinando II. e 
vi muore di epidemia, x. lo. 

Alibrandi Girolamo di Messina insigne Pittore . xiv. 

■ 567. 

Aligerno Goto fratello del Re Tcji offre al generai 
Narsete di rendergli Cutna. v. 31S. 

Alleanza quatruplice contro il Re Filippo V. e sue 
conseguenze, xv. 151. e seg. 

Alitano Principe . itedf Colonna Marcantonio. 

Allieno Pretore in Sicilia dopo Albinìo. iv. 360. 

Almaldi, o Almualdo primo Re di Africa della 
razza dei Fatimiti, viene in Sicilia . vn. 45. 

Almenara Marchese . vedi Portocarrero Fr. Gioachino. 

M. Aloisia Borbone* tnogHe del Re Carlo li. muore 
in frcsca-età'. xxv. 313. 

Alonzio, o Alunzio dove fu fondata, i. 196. 

Amalafreda sorella del Re Teodorico è posta in pri. 
£Ìone , e poi fatta uccidere da llderico Re dei 
Vandali, v. 268. e scg. — vedi Trasimondo . 

Amalasunta figlia di Teodorico governa il Regno d’ 

' Italia per il figlio Atalarico : suoi talenti , e con- 
dotta . r. t 6 $. e seg. — Suo rigore nella educa- 

'zione del figlio, che disgusta i Goti, ed è co- 
stretta a moderarlo, ivi 267. Teme di una con- 


Digitized by Google 



Et 

giura dei Goti, e vuol fuggire, ma oe fa uccide- 
re i capi, e resta al goveruo:; ivi 269. e 2;a. 
_ Dopo la morte del figlio Atalarico vuol con- 
servare il Regno d’ Italia , e sposa Teodato ,. che 
dichiara Re ; ma egli ingrato la manda in esilio, 
c ed indi é uccisa dai Goti, ivi 277. a 279 
Amalarico figlio di Araricb Re dei Visìgoci è r'nìes- 
* so io possesso dei suoi Staci da Teodorico . v. 254. 

e 255. ■' ■ 

M. Amalia Valburga di Sassonia sposa il Re Carlo 
III. XV. 317. _ Arriva io N:poH ,e feste fané in 
Palermo 10 tale occasione, ivi. 3x5. e seg. 

Amaifi si sottrae dai dominio di Ruggiero Borsa*, 
ed è'assediata da lui, e dal Conte Ruggierc^ma 
sono abbandonati dai soldati , e costretti a levare 
' r assedio .-.VI X i.> 4S." a 50. — E' assediata dalle 
truppe del Re Ruggiero , a. cui $1 rende con altre 
piazze-, ivi 125. — È’assediata dai. Pisani , presa, 
e posta a sacco, dove fu trovato il manoscritto 
delle Pandette; e poi é ripresa dal Re Ruggiero, 
ivi 170. c 171. , 

Amato Paolo celebre Architetto . xvi. 185, 
Ambarvalia feste in onore di Cerere, i. 137. 
Ambc<sciatori Siciliani spediti dal Re Guglielmo . 11 . 
al Papi* Alessandro HI. per trattar la pace con 1* 
Imp. Federico Barbarossa , e 'loro condotta per 
farla conchiudere. ix. aox. a 208,-. Detti man- 
dati dallo stesso Barbarossa al Re Guglielmo II. 
ivi 255. e seg. _ Altri spediti a nome della Cit- 
' tà di Palermo a Napoli al nuovo Re Carlo - 111 . 
XV. 266. — Spediti dalla stessa Città al di lui ar- 
rivo io Messina, ivi 27I. _ Altri inviati a Na- 
poli dal Senato , e daua Deputazione del Regno 
per domandare il perdono al popolo dopo il tu*. 
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mufro di Pafermo del 1773. xvi. n 9 , ' 

5 . àmbrogio loda Graziano , e domanda il di lui 
corpo daU'lmp. Massimo, v. 100. Inviato da 
Valeociaiano conchiude la pace con Massimo, ivi 
J05. — E* spedito di nuovo a Massimo per discol* 
parsi, cd ottenere il corpo di Graziano, ivi 107. 
.. Impedisce a Teodosio 1 * ingresso in Chiesa pef 
r eccidio di Tessalonica , hnebe non faccia peni* 
lenza, ivi 115. — E’ chiamato da Valentiniano 
per sedare un tumulto, ma non giunge a tempo. 
Ivi 219. c 120. 

De Ambusson Duca della Fogliada succede al Duca 
< di Yivonne nel comando delle truppe Francesi io 
soccorso di Messina rivoltata, xxv. Z74. ~ Si dispo- 
ne a partire , trasportando gii attrezzi militari con 
rutti quei cittadini, che volessero seguirlo, e cosi 
abbandona Messina, ivi 275. e seg. 

Ambusto sua vittoria sopra i Mori. vii. 1J5. 
Amico Giovanni celebre architetto, e sue opere; 

XVI. it}. 

Amico Vito Abate Cassioese, sua opinione sull* ori- 
gine di Catania, i. 79. — Sue opere storiche* 
x\^i. 199. . 

Amilcare 6gUo di Annone i. eletto Generale dei Car- 
taginesi per portare la guerra io Sictiia : soffre una 
tempesta , ed arriva in Palermo , e sue prime im- 
prese . I. 244. e seg. .. £* attaccato dalia flotta 
• comandata da Gelone ; é disfatto , ed ucciso . ivi 
Z47. e 24S. 

Amilcare insieme con Asdrubalc comanda un altro 
esercito di Cartaginesi , che arriva io Sicilia , ed 
è disfatto da Timolconte . ii. ]o6. e seg. £' 
invitato da Agatocle per farlo riconciliare coi Si- 
racusani, e vi ficKc. ivi 13]..» £* accusato presso 
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it Senato dt Cartagfoe come fautore dì Agitocle , 
e coodanoato, ma pria di arrivarvi muore, ivi 

Amilcare figliuolo diGìscone comanda un'altra jfloc^ 
ta di Cartaginesi eoa molte truppe , ed ó battuto 
da una tempesta, ii. ^49. Vario esito delle 
sue spedizioni contro Agatocle. ivi i$o. e seg. 

• ^ Assedia Gela , e s* impossessa di alcune Città • 
ivi — Occulta la vittoria ottenuta da Agato* 
eie io Cartagine , e vuole assediare Siracusa . ivi 
^67. ~ Tenta l’assalto di Siracusa, ma è sorpre- 
so, e latto prigioniero dai Si racusaoi , e trucidato, 
ivi 371. a J7J. 

Amilcare Comaodante l’armata di terra dei Cartagi* 
Desi contro i Romani nella prima guerra pziica; 
e sue imprese .. III. 59. e seg. — Torna in Sici- 
lia, e comanda con Annone una flotta, che si at- 
tacca con quella de’ Romani, e sue prodezze, ma 
é costretto a fuggire , ed è richiamato io Cartagi- 
ne. ivi 69. a 71. 

Amilcare Barca é scelto Ammiraglio di tutta la flot- 
ta dei Cartaginesi : viene in Sicilia , e dispone 1 * 
armata tra Erice e Palermo alle falde di uo mon- 
te, che si crede l’Erta, o Pellegrino, e sua de- 

• scrizione, xii. xio. — Reca grande incomodo 

- ai Romani , e sorprende , ed acquista Erice . ivi 

1x3. e 114. — E’ ricercato di una pace del Con^ 
sole Lutazio, che gli accorda sotto certe condi- 
zioni. ivi X20. e xzi. .. Lascia il comando dell* 
armata, e si ritira, ivi iia. r- Medita di riror- 
oare alla conquida della Sicilia, e fa una spe dizione 
contro i Numidi: passa in Spagna col figlio An« 
fiibale , dove in uoa battaglia d ferito , e muore , 
ivi 140. a X4i, 
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Amilcare figlio' di Giscone comaoda ^eil' Isola di 
Malta, e ia cede al Console T. Sempronio, iii. 
151. 

’Atnmiano destritre la battaglia dl< Giuliand con i 5 a« 
pore Re di Persia ; v. 67.— Suo elogio deirim- 
perator Graziano . ivi loe. • -> - 

Grand* Ammiraglio uno dei sette ufiSzj stabiliti in Si* 
' cilia dal Re Ruggiero, e sue funzioni . vixi. 2S4. 
a 290. 

Ampipolo sommo Magistrato io Siracusa, ii. 305. 
Amuratte succede al padre Selim nell' Impero di Co* 
stanrinopoli . xiii. 224. 

Anacleto Antipapa consente alla coronazione dìRug* 

' giero ili Rè di Sicilia . viti. 1x9. e zzo. Si 
' sostiene ii) Roma contro il Papa Innocenzo II. ci 
é protetto dal Re Ruggiero, ivi xij. — Muore, 
e gli succede nello scisma Gregntio, che prende 
il nome di Vittorio IV. Ivi 196. 

Anassila tiranno di Zancla. i. zo$. — Si unisce coi 
Cartaginesi , e sua morte . ivi 207. e zoS. 
Anastasia moglie dì Tiberio Augusto . vi. 17. 
Anastasio 1 . Imperatore d* Oriente dopo Zenone . v. 
240. _ Disgustato dei Re Teodorico manda una 
flotta io Italia, che devasta le spiagge sino a Ta- 
ranto, e sì ritira con un grosso bottino, ivi 255. 
... Sua mone dopo aver perseguitato i Cattolici, 


proteggendo li Atiani. ivi 260. 

Anastasio II. detto prima Artemio proclamato Im- 
peratore dopo Filippico : suoi sentimenti cattolici , 
e qualità, vi. 122. — Fa dei preparativi contro 
ì Saraceni r ma i suoi soldati gli si ribellano , e 
proclamano Teodosio , ed ei è deposto , e sì riti- 
ra . Ivi 124. e seg. — Tenta di risalire sul Trono 
con rajuco di Trebellio Re dei Bulgari, < ma à 


Digilized by Googic | 
J 


.fibbindonato; e coosegnito a Leone Isaurìco*ch; 
lo fa morire, ivi 127. 

Anastasio Patriarca di Costantinopoli si unisce ad 
Artabaldo , che usurpa l’ Impero sotto Copronimo;. 
ed ei é preso , e deposto , ma poi ristabilito . vi. 
1 40. 

Anastasio detto il Siciliano , Architetto . xiv. 365,- 

Monsignore Andrada Arcivescovo di Palermo sua sa» 
via condotta nei tumulto del 1647. xiv. 80. 

Andrea» o Andra di Palermo celebre Medico, iv* 
549 - 

Andrea fratello del Re di Ungheria sposa Giovanna 
figlia del Re Roberto, poi Regina di Napoli, e 
suo carattere, xi. 229. — Ottiene dal Papa Cle- 
mente IV. di esser coronato Re di Napoli ; ma 
é assassinato io Aversa , cd il suo corpo buttata 
da un baicene , e conseguenze di questa morte . 
ivi 251. c seg. 

Androgazio sentendo i progressi dcH’ Imperatore Tco» 
desio si butta in mare. v. 112. 

Andronico Signore di Taormina riceve Timoleonre, 
c gli dà soccorsi per opporli ai Cartaginesi, ii. 
2S4. 

Andronico intruso Imperatore de* Greci attaccata 
dall’ armata del Re Guglielmo II. è preso, ed uc- 
ciso dai suoi. IX. 172. a 174. 

Andronico Palcologo domanda dal Re Federico soc** 
corso di truppe, che fanno delle conquiste, xi. 
129. e seg. 

AodrooodoroZio, c tutore di Geronimo, lo fa ca- 
dete oe’vizj, e nel libertinaggio, m. 159 
Gli consiglia di unirsi ai Cartaginesi contro i Ro* 
mani, ivi i6t, » Oopo la morte di Geronimo 
vuole sostenersi nel governo di Siracusa, ma poi 
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lo cede, ed i- creato Pretore. iVI 17^. ai76/^ 
Tentato dalla moglie Oemarata cerca di farsi R.e 
di Siracusa , ma é ucciso con Temifiio . ivi 1 7 S. 
Anemolo Vincenzo, detto il Romano, celebre Pit- 
tore. XIV. 

Anicio vedi Nepuziano . 

Anieilo Tomaso vedi Masaniello i 
Anfuso 6glio secondogenito del Re Ruggiero, e Prin- 
cipe di Capua , è riconosciuto per Duca di Hapo- 
. li. vili. 209. — Sua morte, ivi 22S. vedi 
Ruggiero Re. 

Angelmaro si ribella contro il Conte Ruggiero . vii* 
2 Si. e seg. 

D* Angelo Giovanni Canonico , letterato , e sue prin- 
cipali opere, xvi. zio. e seg. 

Anna M. d’ Austria moglie del Re Filippo II. muo* 

. re , e sue esequie io Palermo, xtii. 240. 

Anna di Neoburgh sposa il Re Carlo II. vedovo di 
M. Aloisia Borbone, xiv. J14. 

Anna Regina d’ Inghilterra consente a trattar la pa- 
ce eoo Luigi XIV. Re di Francia , e col Re Fi- 
lippo V. e procura d’ indurvi gli Olandesi, xv. 
57 - c sS. 

Anna di Savcja moglie di Filippo V. Regina di Spa- 
gna muore . xv'. Ì 6 . ' 

D’Anna Vito celebre Pittore, c sue opere. xvi. i8o. 
Annibaie figlio di Giscone , e nipote di Amilcare è 
eletto a portare la guerra in Sicilia in soccorso 
degli Egeirani. ii. 6. — Cerca di dividere i . Si- 
racusani dalia lega con li Selinuntini . ivi 7, Si^ 
prepara a passare in Sicilia , ed arriva con la sua 
flotta al Lilibeo. ivi 9. Sue prime in)prese,^e 
.disposizione del suo esercito, ivi 10. -- Assedia 
Selinunte, che si rende, e circostanze .. di questo 
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assedio, ivi 2j. ~ Preode anch^ . Itnera ; che 
' distrugge , e crudeltà ivi usate per vendicare la 
.-morte di Amilcare, ivi i6. a 21. .. Toma col 
suo esercito io Cartagine . ivi , ed é eletto iosietne 
eoo Irniicooe Comandante della seconda spedizio- 
. ne io Sicilia . ivi zi. e seg. Assedia Agrigen- 
to , e circostanze di questo assedio , dove ■ muore 
di peste . ivi 26; V 

Annibaie altro Comandante dei Cartaginesi parte da 
L'pari. e va in soccorso dei Mamertioi contro Ce- 
rone , che tradisce . 2 1 1. 1^. e 14.^ Si fa odiare 
dai Mamertioi, che lo cacciano dalla Città, e- si 
;uoisce di nuova. a Gerooe per invaderla^ lvi_i5/. 

Comanda in Agrigento assediata dai Romani, 
e fa una sortita con poco buon esito, e domaoda 
nuovi rinforzi da Cartagine . ivi 41. _ Fugge. da 
Agrigento col suo esercito , e se ne impossessano 
i Romani i ivi 46. — Manda da Palermo venti 
Galee I sotto la condotta di Boode per assalire la 
flotta Romana , che é disfatta presso Lipari , re- 
stando prigioniero il Console Cnco , Cornelio . ivi 
5j. — E* circondato da un’altra flotta Romana, 
e scaoza di restarvi prigioniero, ivi S 4 * — 
tacca con l’armata navale dei Romani, ed é vìn- 
to, -ed ei sì ritira, e si- salva, «ivi 55.- a 57. — 
Annibale il grande , Aglio di Amilcare Barca , porta 
rinforzo di truppe, e provvisioni ai Cartaginesi as- 
sediati in Lilibeo, ed entra , ed esce dal porco in 
mezzo la flotta dei Romani. 111-. 92. a 94. — 
E’ ingannato dai Romani , e vi é preso, ivi 97. 
^ Milita in Spagna, sotto, Àsdrubaie alla di cui 
mone é dichiarato Comandante dell' esercito , e 
Governatore delle Spagne, ivi 144. ^-Rinforza 
,le Piazs^ dell’ Africa contro le incursioni dei Ro- 
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maol. IVI 147. «-« Viene in Italia» ed ottiene una 
• 'vittoria presso il fiume Trebia. ivi Vióce 

un’altra battaglia centro i Romani vicino ai;Tra- 
simene, dove resta ucciso il Console C. Flami- 
nio. ivi 15J. 

Anoiceri compra Platone, e Io manda iti Atene, 

li. 84. 

Annone è destinato a comandare Tarnaata dei Car- 
taginesi contro Dionisio II. ii. 15^. _ Insieme 
con Bomilcare comanda i Cartaginesi contro Aga- 

> tocle . ivi j6z. Si attacca con le truppe di A* 
gatocle , e battaglia, in cui resta ucciso, ivi 364. 

Annone altro Comandante dei Cartaginesi io Messina 

> vuol mantenere la pace coi Romani , che la ricu* 
sano, ed ei si dispone a difendere la Città, iii. 
35. ■— Comanda uo nuovo esercito di Cartagine- 
si, che fa sbarcare al Lilibeo,ed occupa Eraclea, 
ed Erbessa . ivi 41. Bitte un corpo di Roma* 

-ni,e si- ritira io una • collina , che dominava il Io* 
ro campo ; ma vi é attaccato , e sconfitto con tut* 
to r esercito ; ed ei si salva con puochi in Era* 
.elea. Ivi 43. c seg, Comanda una flotta di 
Cartaginesi, che si attacca con quella dei Roma- 
ni comandata dal Console C. Lutazio , ed é vinto, 
perdendo quasi -tutte le navi-, ivi 117. e 118.— 
Vuol minorare la paga dei soldati mercenari, che 
si rivoltano, ivi 126. — Governa in Agrigento, 
ma per gelosia dì Mutine gii leva il comando 
delle truppe dei Numidi , e questi consegna la 
Città ai Romani, che restano padroni delia Sici- 
lia, ed ei fugge in Cartagine, ivi 251. c sèg. _ 
vedi Epicide. . . : 

Ansaldo vedi Costantino. 

Aotesuìo è fatto Imperatore di Occideme da Leone, 
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e sue imprese, v. 115. a 217';.=. Protegge I Cat. 
colici ; ma si disgusta eoo R.icimero , che lo asse* 
dia in Roma , io prende , e io fa cfucidate • ivi 
222. e seg. 

Aotifane Re dei Lestrigoni. 1. 190. 

Antioco di’Siracusa Storico , i. 428. 

D’ Antiochia Federico si ribella contro ii Re Pietro 
' II., e si fortifica in Miscretta, ma è costretto a 
rendersi, e a partire dalla Sicilia, ed entra al ser* 
vizio del Re Roberto di Napoli, xi. 196. e zoo. 
a 20J. — Persuade Roberto di armare contro la 
Sicilia , che vi manda una flotta comandata da 
Carlo d’Artois, e da lui, che dopo alcune COO'. 
quiste assedia Termini, ivi 204. e zo$* _ Vuol 
difendere il castello di Milazzo, e resta ucciso** 
ivi 215. 

Antistene di Girgemi suo lusso, e splendidezza, i. 

' 395 - ' 

C. Antistio Cotta . veM P. Servilio . 

Antonina moglie di Belisario à spedita dal marito in 
Costantinopoli per ottenere nuovi soccorsi , che non 
può 'avere, e lo fa richiamare alla Corte, v. joj. 
Antonio Padre del Triumviro é spedito in Sici* 
' 1 ia contro i Pirati , e sua cattiva condotta, iv. 3 
M. Antonio , Lepido , ed Ottaviano formano ii se* 
condo Triumvirato , c si dividono le Provincie . 
'14. 364. — Disgusti di Antonio, con Ottaviano, 
che gli dichiara la guerra, ivi 329. e veJi 
.‘Ottaviano. ' ^ 

Antonio- Principe figlio del Re Carlo III. sua nascita. 

XV. 397. 

Ahtranuto fratello di Agatocle resta al comando di, 
Siracusa. 11. 555. e 567.— Uccide per coman- 
do del fratello i parenti di quei, che avean miliv 
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tato con lui la Cartagme . iv! 403. 

^polline Temcnite sua statua trasportata da Siracusa 
a Roma ai tempi dell' Inoperatore Tiberio, iv. 404. 
Apollo Arcagete suo culto in Sicilia, x, 447.— Suo 
Tempio presso i Geloi . ivi 452. 

Apollocrate figlio di Dionisio li. consegna la Citta* 
' della di Siracusa a Dione, xi. 256. 

Apollonide sua aringa per far mantenere 1 * alleanza 
dei Siracusani coi Romani, iii. 1S4. 

Apollonio Tiranno di Agira. ix. 230. •veJ/ Timo* 
leonte . 

Apoteosi degl* Imperatori Romani, iv. 579. 

Appiano Istorico descrive la dcscruziooe di Cartagi* 
ne dai Romani, in. 279. 

Appio Claudio Console é spedito dai Romani per 
comandare le truppe in soccorso dei Mamercini 
‘contro i Cartaginesi, e sue prime imprese, in, 
24. — Sua condotta con Cerone , e coi Cartagi- 
nesi per sostenere la causa dei Mamertini , e rispo- 
’ sta di Cerone secondo Polibio , e Diodoro . ivi 2 5. 
e 26. — Suo stratagemma per tragittare lo stretto 
di Messina, dove sbarca, c gli si consegna la for* 
tezza. ivi' 26. e seg. ^ Attacca 1 * esercito de* Si- 
racusani comandato da Cerone, e lo vince, e su- 
pera anche i Cartaginesi, restando padrone d) Mes* 
sina, e delle sue campagne, ivi 28. e 29. — Re- 
sta al governo della Sicilia, ivi 136. — Manda 
Ambasciatori per rinnovare la pace coi Siracusani , 
che sono rigettati . ivi 164.— Comanda 1 ’ esercito 
• Romano nell* assedio di Siracusa, ivi 196. ’vtJi 
Cajo Claudio . 

P. Aprile sua opinione circa la morte dell’ Impera- 
tore Costante, vi. 86. 

Dell’ Aquila Piccto è mandato dai Re Carlo I. di 
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Austria In' Sicilia per prender cognizione de! iu«' 
'multo ivi accaduto contro il Viceré Ugo de Moa* 
cada, e sue provvidenze, xiii 19 e seg. 
D'Aquila Pietro Pittore, e Scultore. x«?i. i8r, . 
M. Aquilio Console é spediYo per combditere li sqbia» 
■'.vi ribelli nella seconda guerra servile, e li vince, 
prendendo , ed uccidendo Ateniooe loro Capo . x v, 
315. — Suo ritorno in R.oma. ivi 3 il. 

Arabi ‘vedi Saraceni . r 

D* Aragona Orlando fratello bastardo del Re Pietro 
attacca con forze inferiori la flotta del Re Ro- 
berto di Napoli presso Lipari , ed é sconfirco , e 
fatto prigioniero, xi. zi 3. — £' liberato da Cir- 
nioia Turinga , che é costretto a prendere per sua 
sposa, ma da lei é rifucaco ivi Z14. 

D’ Aragona , e Tagliavfa Giovanni Marchese di Ter- 
ranuova Presidente del Regno ai tempi del Vice- 
ré Gonzaga, tiene un Pariameoto io Palernao, e 
suo esito. XXII. 108. a no. 

D' Aragona, e Tagliavia Pietro Cardinale, ed Arci-i 
vescovo di Palermo , resta ai goveroo di Sicilia per 
l'assenza del Viceré Vega , xiii. 143. 

D* Aragona, e Tagliavfa Carlo Principe di Castelve- 
trano Presidente del Regno dopo il Marchese di 
■ Pescara', xiix. zio. Convoca un Parlamento, 
in cui domanda soccorsi per le spese della guerra 
contro il Turco, ivi 2x4. — Riceve io Palermo 
D. Giovani d* Austria , e fortifica la Città . ivi 
215. a 217. — Raduna un altro Parlamento per 
la custodia del Regno, ed altro per la guerra, di 
Olanda, ivi 228.— £’ chiamato in Spagna dal Re 
Filippo 11 . e, promosso ad altre cariche, ivi 229. 
c seg. _ Parte da Palermo, ed é assalito da una 
flottiglia Turca ; aqa si salva , restando Ffcdaca. una 
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galea del suo seguirò, ivi 2jt. e seg. 

Aragona Ottavio Ammiraglio della flotta Siciliana 
sotto il Viceré Duca di Ossana , ottiene una vit. 
toria sopra i Turchi , e prende un grosso bottino 
351. e seg. Fa un’altra spedizione con* 
' ero i Turchine vantaggi , che nc riporta, ivi 357. 
e seg. 

Arbagaste generale di Valeotioiano II. abusa della 
sua autorità, e si ribella contro 1 * Imperatore , che 
Io priva delia carica, v. iiS. e seg... Manda dei 
'Sicarj contro l’Imperatore, e lo fa uccidere, ivi 
'fio. .. £* tradito da Arbitrione, e dopo la dis- 
- fatta- dell’ esercito di Eugenio si dona da se stesso 
- la morte, ivi laé. a ia8. 

Arbitrione comanda sotto Arbagaste , ma poi Io tra- 
disce, e si unisce all’ Imperatore Teodosio , ed alla, 
di lui armata, v. iz6. 

Arcadio é dichiarato Augusto dal Padre Teodosio. 
V. 10^.— Si divide l'Impero con Onorio, e loro 
carattere .'ivi 130. .. Muore, e lascia il suo Ito ^ 
pero al figlio Teodosio II. ivi 146. „ Legge fatta 
da luì, e da Onorio per la Sicilia, che la terza 
parte delle rendite serva per riparare le opere pubf 
bliche . ivi 165. 

Arcadio di 'Palermo é uecìso dal Conte Ruggiero. 
VII. zìi. . 

Arcagato figlio di AgatocIe~fa nascere .una solleva- 
zione nell’ armata, zi. 377. .. Fa delie conqui- 
ste in Africa, ivi 388. .. Sì arma contro i Car- 
taginesi, e ne siegue una battaglia, io cui resra 
perditore , e domanda rinforzi ad Agatocle . ivi 
391. » Si ribella contro il padre, ed é posto « 
morte dai soldati, ivi 399. 

Arcagato li. nipote di Agaiecle, 4 coi fa date il 
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velcflo da Menone . fi. 413. £’ ucciso a tra- 

dimento dallo stesso Menone. ivi 417. 

Archetimo Siracusano Storico, i. 42 S. 

Arcbfa iabrica Siracusa, i. 162. — V’ introduce il 
governo aristocratico, ivi 187. 

Archimede sua nascita , dottrina , scoperte , ed ope- 
re , che ci sono rimaste . iv. 540. e seg. — Suoi 
sforzi per difender Siracusa nell* assedio dei Ro- 
mani», e distturre le loro macchine, iii. 197. 
— £* ucciso , e circostanze della sua morte . ivi 
228. _ Osservazioni sopra le macchine da lui in- 
ventate . ivi 230. .i- E* scoperta la di lui tomba 
da Cicerone, iv. 3}^. 

Archita s* impegna a far venire Platone io Sicilia . 
li. 192. — Lo fa ritornare in Atene, ivi 196. 

Atcbitenura introdotta in Sicilia, i. 119. 

Arrogato, ‘vedi Agarocle . 

Arconite capo degli Erbitani edifica Alesa. 11. 67. 

Arconide» e Teleide sono inviati dai Siracusani a 
Dione. II. 246. 

Ardabazio Generale dì Teodosio II. va per punire 
Giovanni T usurpatore» e resta prigioniero, ma è 
salvato da Aspare. v. 169. 

Ardoino partliario» ed inviato dei Normanni, vii. 
131, — Sue imprese contro i Greci, ivi 137. 

Arechi Duca di Trento si ribella contro Bertarido 
Re dei Longobardi » e io vince in battaglia : indi 
si riconciliano» rd ha il governo di Brescia . vi. 
97. e seg. — Tradisce il suo benefattore Guniber- 
IO» ma è attaccato dai Longebardi » che con uno 
stratagemma lo sconfigono , e I’ uccidono . ivi 
102. a 105. 

Areta moglie di Dione é costretta da Dionisio a spo- 
sare Tiroocratc, ii. 206. vidi Aristomaca . 
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Ariadeoo vedi Birbarossa . ' - . 

Aribcrto Re de* Longobardi dopo il fratello Ragam* 
berrò uccide Liutberro , ed usa molte crudeltà con- 
tro il di lui tutore Auspraodo , e la sua famiglia. 
VI. Il 5. — £’ assalito da Auspraiido , e lo vince; 
ma poi é deposto, e mentre fugge si sommerge 
nel Ticino; suo carattere, ivi izj. c seg. 

Aribcrto Principe Bavaro é eletto Re dei Longo- 
bardi dopo Rodogaldo ; divide il regno ai suoi fi- 
gli, c muore, vi. 71. a 73. 

Ariogaido è Re dei Longobardi . vi. 5J. — Fa uc- 
cidere Tasone Duca del Friuli da Isacco Esarco 
di Ravenna, e sua morte, ivi 57. a 59. 

Ariolfo Duca di Spoleti per ordine di Agiiolfo Re 
dei Longobardi assedia Roma , e Ravenna , e bat- 
te l'armata dei Greci, vi. 33. ^ 

Aristippo di Siracusa si opporle a Piatone, ed in- 
contra il genio di Dionisio, ii. 103. e 204. 

Aristippo Enrico Arcidiacono di Catanja, dopo 1 ’ uc- 
cisione di M'Jone é creato da Guglielmo 1 . Am- 
miraglio, e Gran Cancelliere . ix. 66. . 

Aristo vedi Lacedemoni . 

Aristocolo Poeta, i. 411. 

Aristomaca sorella , ed Areta moglie di Dione sono, 
estratte dalle carceri, e poi -buttate mare per 
ordine di Iceta . ii. 26S, 

Aristoscpe di Selinunte Poeta . i. 408. 

Aristotele Siciliano oratore, ii. 461. 

Armouia moglie di Temistio . vedi Demarata . 

Arrico Duca di Baviera genero dell’ Imperatore Loti 
tarlo , comanda l’esercito del Papa Innocenzo II., 
e prende molte Piazze , e Città sopra il Re Rug- 
giero . viti. 181. 

Artabaldo usurpa l’Impero sotto Copronimo, ma è 
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preso io Costantinopoli , e punito.vi. 1^8.3140. 

Artabano é spedirò da Giustiniano contro i Gotti è 
sorpreso da una tempesta » e si salva in Malta . 
V. 307. 

Arcale Fidaielfìo prepone agli Artisti di Palermo di 
far ritornare il Viceré Marchese Fogliani dopo il 
• tumulto del 177^. ma è contradetto dal popolo, 
xi'i. 138. 

Ariemidoro , e Cerone sono eletti Comandanti in Si- 
racusa dal Popolo, e confermati dai Senato . 1 1 1. 
4. a 7. 

Arti coltivate in Sicilia ai tempi dei Romani . iv. 
527. c seg. — Arti, e scienze, come fiorirono 
sotto l’Impero Greco, vi. 232. e seg. _ Dette 
coltivate dai Saraceni, vii. 84. — Arti , che fio- 
rirono nell' Epoca Aragonese, c Castìgliana . x 1 1 . 
258. — Dette nell’ Epoca Austriaca, xiv. 363. 

D’ A rtois Come resta al geverno di Napoli nell’as- 
senza di Carlo II. detto lo zoppo , e spedisce 
una fiotta per conquistare la Sicilia , che prende 
Agosta . XI. 54. e 5$. — ScfFfC una perdita del- 
ia sua fiotta dalla Siciliana comandata da Ruggie- 
ro di Loria, ivi 57.— Porta soccorsi in Gaeta a 
Cario lo zoppo; ma poi disgustato si ritira da Na- 
poli , c torna in Francia, ivi 65. c 66. W/ Gia- 
como . vedi del Balzo . 

D’ Ascalona Duca, vedi Fernandez Giovan £mma> 
nude . 

Ascootino Cancelliere é spedito dai Re Guglielmo I. 
contro Benevento, che assedia; e devasta pure al- 
tre terre del Papa Adriano IV. ix. 16. c 17. — 
Ottiene il governo della Puglia , e vuoi sorpren- 
dere Roberto di Bassaville per f^rlo prigioniero, 
ma non gli riesce, ivi 19. e ae. .. E’.accusato 
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ingiustamente a Guglielmo I. per istigazione di 
M(>jone,e punito con una prigione perpetuando* 
ve muore . ivi 32. 

Asdrubaie Supremo Comandante dei Cartaginesi giun- 
ge a Liiibeo con un grosso esercito, iii. 76.-. 
Vuole riprender Palermo , ma gli si oppone C. Ce- 
citio Metello n e ne siegue una battaglia, in cui 
resta perditore, ivi 86 . — Fa delle conquiste io 
Spagna, ivi 162. ~ Rinnova il trattato coi Ro- 
mani ; ma intanto è assassinato da un Gallo , e 
muore, ivi 143; vedi Amilcare. 

Ased Benforat Saraceno , porta nuovo rinforzo di 
truppe in Sicilia, vii. 19. 

Asellio Pretore Romano sua ottima condotta nel Go- 
verno della Sicilia . iv. 319. 

Asinio Pollione è scelto da Cesare suo Legato in 
Sicilia, e si attacca con Catone, che si ritira: é 
sorpreso in Messina da Nasidio Luogotenente di 
Pompeo; indi parte per portar la guerra io Afri- 
ca con Curiooe', ma è scot)fì;ro coi suo esercito, 
ed imbarcatosi è buttato in mare . iv. 3 57. c 358. 

Aspare fa proclamare Leone Imperatore d* Oriente. 
V. 208. _ Si disgusta con Leone per causa di 
Religione, e gli ordisce molte trame, e di lui 
è fatto assassinare, ivi 218. a 221. vedf Arda- 
buzio . 

Aspro sorte di moneta ai tempi dei Normanni, ix. 
371. 

Assedio di Siracusa comandato da Marcello, iiz. 
196. e seg. 

Assumar Conte vedi de Mello Francesco . 

Assussano eletto Emira si collega coi Greci , e suo 
tradimento, vix. 69. e 70. 

Astolfo Re dei Longobardi dopo Rachise, assale Ra- 
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venna, e (a prende, vx. 146. ^ Vuote invadere 
il Ducato di Roma , e fa dei trattati col Papa 
Stefano II. che 000 osserva ; ma d attaccato da 
Pipino Re dei Franchile costretto a restituire Ra< 
veona . ivi 150. — Manca alle promesse, ed as- 
sale altri Paesi di Roma, che Pipino di nuovo 
gli fa rendere, e muore, ivi i$i. a 15^. 

Astrologia giudiziaria apprezzata in Sicilia ai tempi 
dei Normanni, ix. 515. c seg. 

Aealarico succede a Teodorico nel Regno d’Italia 
sorto il governo della madre Amplasuota . v« 264. 
^ S’immerge nei vizj , e muore, ivi 270. 

Araulfo vuole unirsi con Giovino per dividersi le 
Gallie , ma é rigettato, e l'uccide, v. 156.-. In- 
vade alcune Provincie delie Gallie sotto l’ Impe- 
ratore Onorio , c sposa la di lui sorella Placidia . 
ivi 158. ^ £' assassinato da un suo familiare, ivi 
* 5 ^ 

Ateneo descrive la galea , o nave Siracusana manda- 
ta da Gerone a Tolomeo, iv. 5^1. e seg. 

Ateniesi loro prime imprese io Sicilia . i. 291. e seg. 
— Dopo esserne partiti vi ritornano . ivi 299. _ 
S’ impossessano di Catania, ivi 314.— Si dispon- 
gono a partire dalla Sicilia . ivi 347. — Sono at- 
taccati , e vinci dai Siracusani . ivi 34S. e seg. _ 
Fanno un aluo combattimento navale con loro 
perdita, ivi 352.— Loro fuga, e sono inseguiti, 
ivi 355. a 359. vedi Lenrincsi . 

Atcnione uno dei schiavi ribelli nella . seconda guer- 
ra servile . iv. 306. — Tenta d’ impossessarsi del 
Lilibeo , ma é respinto dai Mori sotto la coodot< 
ta di Gomene, ivi 307. — Si unisce a Saivio al- 
tro Capo . ivi 309. _ Dopo la di lui mone resta 
solo al comando dei schiavi; assedia molte Città, 
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c Campagne, ed e uccìso da Aquilio . ivi 314, 
Atcalo rivela una congiura per far prendere Suacusa 
dai Romani a tradimento, in. zio. 

Arcalo Prefetto di Roma si fa dichiarare Imperatore 
da Alarico, ma è costretto a deporre la porpora. 
V. X50. £* dichiarato di-oucvo Imperatore dai 

Goti, e resta col solo titolo, ivi 159. _ B’ preso 
da Vallia , e consegnato ad Onorio, ivi 161. 
Attila Re degli Unni si unisce a Genserico Re dei 
Vandali, ed invade 1 ’ Illirico, e la Tracia . v. 185. 
- _ Suo carattere , e sue prime spedizioni; è attac- 
cato "dalle truppe di Teodosio II. e dopo varie 
• battaglie ottiene la pace, ivi 188. — Vuole inva* 
tiere Tlmpero di Occidente spinto da Giusta Ono- 
ria sorella di Valentiniano li. che lo dimanda in 
sposo, ivi 191. — Dichiara la guerra all’Impera- 
^ rore Valentiniano III. ed invade le Gallie , ivi 1 93. 
^ Cabale da lui ordite per subornare Teodorico 
Re dei Goti, e dividerlo da V'alentiniaoo Iti. che 
non gli riescono, ivi 194. _ Prepara una grossa 
armata , con cui assale, e devasta molti Paesi, ed 
attacca una battaglia con le truppe comandate .da 
Aezio, in cpi resta perditore . ivi 196. ~ Scende 
in Italia, e vi acquista alcune Città: vuol portarsi 
a Roma , naa è trattenuto dal Papa S. Leone , e 
ritorna nei suoi Stati, dove muore, ivi 197.6 198. 
Attilio Arilo , e C. Sulpizio Consoli comandano in 
Sicilia le legioni Romane , e vengono io Palermo 
' --pef -attaccate i Cartaginesi ; indi prendono Ippana^ 

' ed altre Città, iii. 61.— Attilio riprende Enea 
per tradimento . ivi 63. 

Cajo Attilio nuovo Console attacca la flotta Carta- 
ginese , e ne siegue una battaglia navale con egua- 
le perdita, xii. 65. -i. Insieme con L. Manlio 


Digitized by Google 



39 

imprendono l'assedio dì Llllbeo ; che si rende, c 
descrizione dì questo assedio, ivi 89. c 90. 

Attilio Aulo, c Cneo .Cornelio comandano un'akra 
flotta di Romani, e giungono a Messina; passano 
a metter I* assedio a Palermo , che si rende . ivi 
77. — Relazione di questa resa secondo Diodo- 
ro. ivi 78. 

M. * Atfilio-Regcio con. L. Manlio Consoli preparano 
una flotta per portar la guerra in Africa, jii. 66. 
~ Attacca una banaglia coi. Cartaginesi , in cui 
egli salva le sue navi - ivi 71. e 72. _ Sbarca io 
Africa , dove fa alcune conquiste ; ma poi é',(^is- 
fatto coi.suo esercito, ed ei vi resta prigioniero, 
•vi 73- : ‘ -V ^ 

Atto della Pinta rappresentanza sacr^, e maniera ,1^ 
contcui $i celebrava, xiii. 178. 

Avalos Ferdinando Marchese di Pescara Viceré dopo 
Gatzi'a de Toledo , arriva in Palermo , c vi fa ce- 
lebrare l’tcsequie al Principe Carlo figlio di Filip- 

. po II. XI li. zoz. — Si oppone ad alcuni ordini 
del Papa Pio V. ivi 203. — Convoca due Parta- 
menci , ed affari ,, che vi si discutono per ottenere, 
dei donativi, ivi 206. a zo8._ sua morte, c suo 
carattere, e qualità, ivi zio. 

Avellino Città si rende al Re Ruggiero . vii i. 127. 

Aversa Città é edificata dai Normanni, vii. 117. 

Si ribella contro il Re Ruggiero , da cui é as- 
sediata , presa, ed incendiata, viii. 167. e 168. 

Avito è eletto dalle truppe Imperatore d’ Occidente 
alla motte di Massimo ; ma dopo breve tempo 
renunzia . V. 205. c seg. 

Augustali monete sotto Federico II. e si esamina , se 
vi siano stati ai tempi dei Normanni, ix. ^75. 
e seg. . ' ; 
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Augustolo ultimo Imperatore di Occidente sotto ia 
direzione de! padre Creste : è assalito da Odoacre 
Re dei Goti, c deposto, v. 224. a 226. 

Aurelio Elio Antonino Pio Imperatore dopo Adria- 
no, sue medaglie, e monumenti io Sicilia, iv, 
425. 

M. Aurelio Imperatore, suo elogio, iv. "449. . 

Aurelio Proconsole in Sicilia sotto l’Imperatore Dio- 
’eleziano. iv. 458. 

Ausprando tutore di Liusprando Re dei Longobar- 
di , è sconfitto , c posto in fuga da Ariberto . fi. 
215. _ Gon r^:jato dei Bavari attacca di nuovo 
Ariberto, il quale fugge , ed ei è didiiarato Re, 
ma dopo ere mesi muore, ivi 124. 

Aurati è eletto Re dei Longobardi, vx. 22. ~ £* 
attaccato da Chìldeberto Re dei Franchi, e lo scon- 
fige j iodi sposa Teodolinda figlia del Duca di Ba* 
vieta . ivi 2j. e 24.— Cerca la pace col Re dei 
Franchi con la mediazione di Guarraoo Re di 

' Borgogna, e frataotdì muore, ivi 16, e 27. vedi 
Smaraldo . 

D* Austria Giovanna figlia di D. Giovanni d’Austria,' 
viene io Palermo , e sposa Francesco Branciforti , 
ed accoglienze, che vi riceve. xi 11. jo8. a 310. 

D* Austria D. Giovanni fratello bastardo del Re Fi- 
lippo IL arriva in Messina per comandare la fioc4 
ta combinata del Re di Spagna , e suoi alleati coti- 
tra il Turco, ed onori, che ne riceve, e sua vìt- 
foria ali’ Isole Curzolari. xiii. 211. a 213. — 
Viene in Palermo, c feste che gli si donano, ivi 
214. e seg. — Riparte per Messina, ivi zi 6. — 
E* destinato da Filippo II. ad attaccare il Regno 
di Tunisi, ivi 217. — Fa ricolmare il porro di 
Marsala col consenso del Re Filippo li. iodi parte 
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per r Africa ; e preode Tunisi , con stabilirvi un 
Viceré, ivi 219. e seg. Viene io Palermo dove 
scote la perdila di Tunisi, ivi 212, Se ne tor- 
oa in Spagna . ivi 224. 

D’ Austria D. Giovanni figlio naturale del Re Filip- 
po IV. é destinato Viceré di Sicilia dopo ilTCar- 
dinal Trivulzio . xiv. 128. e seg. Giunge io: 
Messina , e vi prende il possesso , e sue provviden- 
ze per preparare una flotta, ivi 134. c seg. — 
Passa in Palermo , e vi fa esaminare la causa dei 
congiurati , che volcano un Re nazionale , con far 
castigare i rei. ivi 140. e seg. _ Ordina delle fe- 
ste per le seconde nozze del Re Filippo IV. ivi 
143. c seg. .. Parte per prender possesso delle 
piazze di Piombinole Portolongone , e va a Mes- 
sina j indi torna 10 Palermo, ed accoglienze , c he 
vi riceve, ivi 144. e seg. _ E’ richiamato inSpa- 
goa , c sua condotta nella contesa avuta coi Cava- 
lieri di Malta . Ivì^ *47*“ 148.—. Sue vittorie so- 
pra i Francesi, ivi 152. — E’ eletto primo Mini- 
stro della Corte di Spagna. Ivi 262. _ Procura 
dì ridurre i Messinesi rivoltati, ma allora non vi 
riesce, ivi 263. e seg. 

Austriaci Principi entrano al dominio della Sicilia, e 
loro origine, xiii. 4. 

Azzo Sesto Marchese d’ Este ajera l’ Imperatore Fé- 
derico II. nel suo viaggio io Germania , nell’ anda- 
re a prender posresso dell’ Impero, x. 91. 
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33 ^s;azet Imperatore dc^Turehi dopo. Maometto U. 
fa una invasione nelle coste deir Italia» e tniaac» 
eia di attaccare le Isole del Medùerraoeo » xii. 
177. e 178. 

Di Bijooa Marchese vedi Bazao de Benavides Ftao> 
ccsco » 

Di Balbases Marchese vedi Spioota CarP Antonio. 

BaLdassare Carlo figlio del Re Filippo IV. muore , 
e sue esequie, xiv. 78. 

Baldovino fratello di Goffredo è fatto Re di Geru* 
salemme : sposa A Jelaide dopo la morte del Con* 
te Ruggiero, che poi repudia, e la rimanda in 
Sicilia, vili. 84. a 90. 

Del Balzo Antonia sposa il Re Federico III. e si 
corona con lui io Palermo, xi. ^50. e seg. _ 
Passa a Messina , e di là a Reggio ; casca nel ma» 
te, s’inferma., c muore, ivi 355. e seg. 

Del Balzo Beltraodo vedi Roberto Re di Kapoli . 

Bancimeno Saraceno consegna la C'ttà di Catania a 
Benevert. vi 11. z8o. 

Banco vedi Tavola di Palermo . 

Barbaneira vedi Genovesi . 

Barbarossa, chiamato prima Àriadeno, Ammiraglio 
di Solimano Imperatore dei Turchi prepara una 
flotta, e s’impossessa di Tunisi, xiii. 69. a 71. 
.. Si avvicina a Messina , ed altre sue spedizioni 
contro la Sicilia, e sue Isole adjacenci . ivi 105. 
a 108. 

Barberio Giovan Luca sua rimostranza contro i Ba> 
reni di Sicilia, e ricorsi di questi al Re Fcrdinan. 
do, e provvidenze, che ne ottengono . xii. zio. 

e ZZI. 
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Barda Patrizio perseguita ì Cattolici sottò Leone Ar* 
meno per il culto delle Sagre Immagini , vi. zoi. 

Bardane vedi FiJippico. 

Bari è assediata dai Normanni, e difesa dai Greci. 
VII. 224. ^ Cade in potere dei Normanni, ivi 
227. ~ Si rende al Re Ruggiero, vili. 132. ^ 

' £’ assediata di nuovo dà' Ruggiero , e costretta a 
rendersi, ivi zìi. £* ripresa dal Re Guglielmo 
I. che la distrugge, ix. j6. e 37. 

Baroni di Palermo nel tumulto contro il Viceré Ugo 
de Moncdda si ritirano in Termini , donde sono 
richiamati per dar la quiete alia Città . xiii. 8. 
a 15. 

Baroni della Puglia si sottomettono al Re Ruggie- 
ro . vili. 17... Iodi si rivoltano contro lui , ma 
sono repressi, ivi 130. — Dopo una di lui sccn- 
hrra si ribellano di nuovo, e fanno lega con Lot- 
rario Re di Germania contro lo stesso Ruggiero, 
ivi 140. a 143. Si rivoltano contro il Re Gu- 
glielmo I. e conquistano la Puglia. iX. 23. ^ Si 
uniscono ai Baroni di Calabria per disfarsi del Can- 
celliere Majone . ivi 4. — Persuadono Matteo Bo- 
nello, che era stato spedito per sedare i rivolta- 
ti. a cergiurare con essi per uccidere Majone . ivi 
56. e 57. — Lodano , ed approvano Matteo Bo- 
nello per aver ucciso Majone. ivi 6S. — Si uni- 
scono a lui nel disegno di drporre il Re Gugliel- 
mo I. e proclamare il di lui hglio Ruggiero, ivi 
71. e 72. _ Sono attaccati dal Re Guglielmo I. 
e sconfitti, ivi 99. — Sono chiamati io Sicilia 
dall’ Imperatore Federico II. e posti in prigione , 
ma poi liberati, x. no. e seg. 

Baroni di Sicilia sono premiati con Terre , c Paesi 
dal Conte Ruggiero per averlo assistito nella con- 
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quista della Sicilia , viix. 24. e seg. — Ibterven* 
gono alla coronazione del Re Ruggiero . ivi 1 20. 
^ Si uniscono a quei della Puglia , e di Calabria 
contro il Re Guglielmo I. per le sceleratezze dèi 
suo favorito Msjjoc . ix. 2j. 

Cardinal Bironio impugna nei suoi Annali rauten> 
ticità della Bulla del Pipa Urbano li. sulla Mo- 
narchia di Sicilia, vili. Si.vedi Cardinal Duria 
Giannettino . 

Bartolomeo Conte comanda una flotta Pisana , che 

\ era venuta in soccorso di Marcovaldo , la quale è 
bàttuta dai Messinesi, ed ei resta prigioniero, x. 

55 - « 

Mondgnor Basile Arcivescovo di Palermo corona, c 
consacra il Re Carlo III. nel Duomo di Palermo. 
XV. 295. e seg. 

Basilio usurpa l’Impero, vi. 127. vedi Sergio Go- 
vernatore di Sicilia . 

Basilio il Macedone vuol soccoirere la Sicilia contro 
i Saraceni, vii. ^4. 

Bisilio Generale dei Greci, c sue conquiste, vii. 57 . 

Basilisco comanda la flotta spedita in Africa dill' Im- 
peratore Ltone contro Genserico, da cui è ingan- 
nato , e gli é incendiata la flotta , ed ei torna a 
Costantinopoli , dove è punito con l’ esilio . v. 217. 
a 220. — Suscita un tumulto contro l’ Imperatore 
Zenone , ma é abbandonato dai suoi , e condan- 
nato ad una prigione, ivi 228. 

Bassavilla Roberto Conte di Conversano , Contesta- 
bile sotto il Re Ruggiero . VII I. 28^. ~ Scanza 
di esser carcerato per ordine del Re Guglielmo I. 
contro cui si rivolta, ix. 19. e 20. 

Bassiano vedi Caracalla Antonino . 

Battaglia di Taglìacozzo, e suo esito in favore di 
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Carlo d’Angìd. x. 29J. e seg. 

Battesimo conferito in Sicilia secondo ìt rito dei Gfs< 
ci, e riprovato dal Papa S. Leone, vi. 262. _ 
E’ abbracciato quello secondo la forma della Chìe> 
sa Romana . ivi 264, 

Baych Terre vedi Isciizfone. 

Bozao de Benavides Marchese di Bajona va a Trapa- 
ni , e vi seda il tumulto, che vi si era suscitato. 
XIV. 210. — £' eletto Viceré dopo il Principe di 
Ligné , e prende il possesso in Palermo, ivi 215. 
e seg. — Per un altro tumulto eccitato in Messi- 
na va a Milazzo, e provvidenze da lui date per 
ridurre quella Città, che stringe di assedio, ivi 
20. — E’ rimosso dal Viceregnato . ivi 229. 

Beatrice figlia del Conte di Reteste terza moglie del 
Re Ruggiero, da cui ebbe Costanza, poi sposa di 
Eirico VI. ed erede del Regno, vili. 251. 

Be atrice di Sdvoja pi ima moglie del Re Manfredi 
muore , c gli lascia la figlia Costanza , poi mari- 
tata a Pietro di A rageoa . x. 249. 

Beatrice moglie di Carlo di A g'ò lo soccorre nella 
spedizione per la conquista della Sicilia . x. 262. 

Viene con lui io Roma, con cut è coronata 
Regina di Sicilia, ivi 268. e seg. — Sua morte, 
ivi ^04. 

Beatrice sorella della Regina Costanza é liberata dal- 
ie carceri, dove la tenea Carlo d’Ang'ò,e ripor- 
tata in Messina da Ruggiero Loria, xi. joeji. 

Becco Saraceno Gevernarore di Castronovo i vinto 
dai Normanni, vii. 256. 

Becumeno chiama i Normanni in Sicilia , e si uni- 
sce al Conte Ruggiero, vii. 182. a 189. 

Di Bedmar Marchese vedi della Cueva Isidoro . 

Belisario Generale dell* Imperatore Giustiniano coman- 
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da un’armata navate destinata contro i Vandalf: 
viene in Siracusa , dove ^ soccorso dai Goti, e pas- 
sa in Africa , vi fa delle conquiste] vince Gelime- 
ro, e prende Cartagine, v. 273. e 274. — Vuole 
impossessarsi del Liiibeo , che apparteneva ai Van« 
dali ; ma é prevenuto dai Goti, e prende altre 
Isole, ivi 275. a 277. ~ Dopo la conquista del- 
r Ahica torna a Costantinopoli con immense ric- 
chezze; ed è incaricato di portar la guerra in Ita- 
lia contro Teodoto suo Re , e giunge in Sicilia, 
ivi 279. e 2^0. — Conquista sopra i Goti tutte 
le Citrà di Sicilia, ed assedia, e prende Palermo, 
ivi zSz. e 2S3. Da Palermo passa io Siracusa 
per solennizzarvi il suo Consolato, ivi ~ £’ 
destinato alla conquista d’ Italia , e va in Calabria ; 
prende Napoli, e si avvicina a Rema, dì cui an- 
che s’impossessa, e la fortifica, ivi 286. a 288. 
_ E’ assediato in Roma da Vittge, e chiede soc- 
corsi da Giustiniano, ivi 288. _ Tratta la pace 
con Viiige , da cui vuol ceduta Ravenna ; ma ri- 
cusa di esser Re d* Italia , ed ottiene Ravenna:, 
ivi 290. e 291. — Rifiuta di nuovo la Corona 
d’Italia, e torna a Costantinopoli, ivi 29 .. 
£* spedito un’altra volta in Italia contro Totila 
Re dei Goti dall’ Imperatore Giustiniano, da cui 
riceve rinforzi. i»i 298. — Vuol soccorrere Ro- 
ma assediata da Totila , ma allora non gli rie- 
sce . ivi 300. Partiti i Goti entra in Roma , 
e vi richiama gli esuli per ripopolarla , e ne fa 
rialzare le mura, ivi 301. — S'imbarca per la 
Puglia , e dalla tempesta è trasportato a Corro- 
na : indi passa a Messina , donde manda (a moglie 
a Costantinopoli per chiedere nuovi soccorsi , che 
non ottiene, ed é richiamato alla Corte . ivi 392. 
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— E'iocari'cato d» comaodare una spedizione con- 
tro gli Unni» che obbliga a ritirarsi ; nya poi cade 
in sospetto di una congiura contro Giustiniano , da 
cui é privato di tutte le cariche e posto in pri- 
gione. ivi J2 2. e seg. — Si smentisce il racconto 
di esser stato egli accecato » e ridotto alla naendi-- 
cità. ivi ; 2 4. 

Be^everi uno ad Capi dei Saraceni in Sic'lia . vii. 
241. — Ordisce un tradimento contro Ugone di 
Ciccea , e Giordano, ivi 252.— Ripiglia Catania, 
ivi 280. — Fa delle incursioni nelle coste diSici* 

' lia I ma è attaccato da una flotta comandata dal 
Conte Ruggiero ». e ne sìegue una battaglia , in cui, 
volendosi salvare , cade nel mare , e si sommer- 
ge . vi n. 6- a 8 . 

Benedetto Vili. Papa é soccorso dai Mormanni. vii. 
17^. 

Benedetto XI. Papa dopo Bonifacio Vili, e sua mor- 
te . XI. 127. 

Benedetto XII. Papa dopo Giovanni XXII. procura 
di rappaciflcare il Re Roberto col Re Rietro di 
Sicilia ; ma non essendo stati ricevuti i suoi Le- 
gati in Messina , mette la Sicilia in interdetto . xi. 
209. a 211. 

BcfiCdctto XiII. Papa dopo Innocenzo XIII. xv. 208. 
... Conferma l’abolizione del Tribunale della Mo- 
narchia dì Sicilia , ma poi si ritratta , e fa esami- 
nare l’affare da una Congregazione di Cardinali, 
ivi 227. e seg. — . Promulga la Bolla della con- 
ferma dello stesso Tribunale, detta della Concor» 
dia, che è pubblicata in Palermo . ivi ago. c seg. 
e XVI. 236. 

Benefìzi ecclesiastici di Sicilia conferiti ai soli Nazio- 
nali per grazia del Re Carlo III. xv. 3 13^ e seg. 
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— Detti di colfazioae Pontificia concessi ai Na* 
zionali. ivi 364. 

Beoeveotani si souomettOQO al. Papa Innocenzo II. ed 
air Imperatore Lottario. vin, 183. Ma poi si 
rendono al Re Ruggiero, ivi 190. 

Benevento é ripresa dai Normanni, vii. i $ z . 
soccorsa dal Re Ruggiero, che respinge gli assa* 
litori. vili. 199. _ Vi succede la batcaglia , io’- 
cui fu ucciso Manfredi , ed è saccheggiata dalie 
truppe Francesi, x. zzi. a 224. 

Berardo Arcivescovo di Palermo assolve I* Imperato- 
re Federico li. dalie censure , pria di morire , e 
lo riconcilia con la Chiesa, x. 188. 

Bernardo figlio na'uraie di Pipino , é dichiarato da 
Carlo M. Re d’Italia sotto la turela di Adelardo. 
VI. 194. « Si ribella contro Ludovico Pio suo 
zio , a cui poi si rende ; ma é carcerato , privato 
degli occhi, e muore, ivi 199. e zoo. 

S. Bernardo persuade l’ I.nperatore Lortario ad ar> 
mare contro il Re Ruggiero , che crede illegitti- 
mo , Come per guerra di Religione, viri. 181. 

. c seg. — £’ spedito dal Papa Linocenzu II. al Re 
Ruggiero per trattarvi la pace . ivi 191. — Gli fa 
istanze di riconoscere Innocenzo 11 . per legittimo 
Papa, ivi 19^. 

Bertarido , e Godcberto figli di Ariberto Re dei Lon- 
gobardi contrastano per la successione , e sono tra* 
diti da Gtimoaldo , che s’impossessa del loro Re- 
gno. VI. 73. e 74. « E’ costretto ad uscire dalia 
Paononia dove l’avea accolto Cacano Re degli 
Unni : si ricovera presso Grimcaldo , che Io rice- 
ve in Pavfa , ma poi lo tradisce , e tenta uccider* 
lo , ed eì travestito fogge , e si salva in Francia . > 
VI. 79. ad 84. .. Parte dalia Francia per ricove- 
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raisi in Brettagna ; ma dopo ta morte dì Grìmoal* 
do é richiamato in Italia , e proclamato Re dei 
Longobardi, ivi 91. a 94. — Dichiara il figlio 
Goniberto suo successore nel Regno dei Longo« 
bardi, ed è vinto da Arechi, con cui poi si ri> 
concilia . ivi 97. e seg. — Muore , e gli succede 

Goniberto. ivi loi. vedi Onolfo. ''** 

Bcrtini Giuseppe Professore di Musicale sue opere. 

XVI. 211. 

Bertoldo Conte fa la guerra in difesa dell’ Imperato- 
re Errico VI. ed ottiene molti vantaggi, ma io un 
assedio é colpito da una pietra, e muore, ix. 
305. a 307. 

Bertoldo Marchese di Noremburgh è lasciato da Cor- 
rado tutore di Corradino suo figlio, x. 215. 
Cerca di ottenere da Innocenzo IV. la investitura 
del Regno di Sicilia per il suo pupillo , che gli è 
negata, ivi 219. — Spedisce Manfredi al detto 
Papa per ottenere la pace, ed è rifiutato, ivi 220. 
—I Oìmette la tutela di Corradino, ed il governo 
di Sicilia in mani di Manfredi , e si ritira . ivi 221. 
Bertoldo procura di soccorrere di viveri Tarmata Pon- 
tificia ritirata io Foggia, e non gii riesce . x. 2 3 7.’ 
~ £’ condannato coi suoi- fratelli , e muojono nel- 
le carceri, ivi 239. 

Bertoli Errico dell’ Ordine di S. Basilio Patriarca dì 
Antiochia, e Cardinale, ix. 421. e seg. 

Bescr vedi Leone Isaurico . 

Bianca di Navarca sposa il Re Martino : viene in Si- 
cilia, ed è coronata in Palermo col marito, xi. 
415. — Partendo il Re Martino é dichiarata Vi- 
caria del Regno con piena autorità, ivi 416. ... 
Manda de* sussidi al Re Martino in Sardegna per 
la guerra contro i ribelli . ivi 422. « Dopo la 
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morte del Re Martino è confermata Vicarìa del 
Regno, ivi 425. ~ £‘ perseguitata da Bernardo 
Caprera • il cui partito rifiuta , ed é liberata da 
Giovanni Moncada dal Castello di Siracusa, dove 
era stata rinchiusa, ivi 4^3. e 424.— Ritorna in 
Palermo, ed approva la lega di molte Città con- 
tro il Caprera, ivi 426. -• Acquista per mezzo 
.di Sancio de Ruis la Città di Catania, ivi 4}S, 
« Riceve da Barcellona gli Ambasciatori Spagnuo- 
li , che gl‘ intimano di aspettare I* elezione del 
nuovo Re di Aragona, ivi 4^9.— Pogge dal suo 
Palazzo di Palermo , che è assaltato dai Caprera , 
e si ritira io Soìaoto, ed indi in Catania da pri- 
vata , ma poi riprende il governo deli* Isola . ivi 
440. a 445. ^ E* confermata dal Re Ferdinan- 
do I. Vicaria del Regno , e ricusa di sprigionare 
Bernardo Caprera . xi 1. S. E* richiamata dal Re 
di Ntvarra, e parte dalla Sicilia, ivi 17. 

Biblioteca pubblica del Senato eretta io Palermo, e 
suoi fondatori, e leggi, xvi. 6. e scg. 
jlìtr» nel Collegio dei PP. Gesuiti ad uso del Pubblico 
per Reai Dispaccio del 1S05. ivi 8. 

Bing Ammiraglio Inglese porta una flotta io Sicilia 
per sostenere i| Re Vittorio Amedeo; e si attac- 
ca con la flotta Spagouola , cd ottiene una vitto- 
ria. XV. 142. e srg. 

Biooe Poeta buccolico , sSi esamina la sua patria , e 
le sue opere, iv. 554. a 556. 

Bisbai Giovanni Marchese di Briatico resta Presiden- 
te del Regno dopo la partenza del Viceré Colon- 
na , e risiede in Messina , che abbellisce con nuo- 
ve fabbriche , e vi chiama un Parlamento . xi 1 1. 
252. e seg. — Ha una contesa col Principe Da- 
ria, e come si accomoda, ivi 254. 

Biscari PrÌDcipe vedi Paterod Ignazio . 
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Bitinico Prerore in Sicilia, e la cede a Sesto Pom- 
peo. IV. ^64. 

Bitoae è lasciato da Dionisio Comanda fite loMozia. 

II. 9 $. 

Bivona Antooino gran Botanico, e sue opere, xvi. 
a 16. 

Di Biasi Antonino, detto testa , capo bandito , 
è arrestato coi suoi compagni , e punito con la 
morte, xvi. J7. a 41. 

Di B'asi Gio: Evangelista, autore di questa Storia 
vedi Protesta . 

Di Biasi Salvatore insigne letterato, ed antiquario, 
e principali sue opere . xvi. 205. e seg. 

Boccaccio Giovanni f^a menzione della Cuba . vii. S7. 

Bocco Re di Mauritania é battuto da Siila, iv. 324. 

Boetnondo 6glio di Roberto Guiscardo fa delle con- 
quiste in Oriente, vii. 296. -. Si collega con 
Michera contro il suo fratello Ruggiero Borsa, ed 
assedia , e prende Cosenza , ma sono rappacibcad 
dallo Zio Conte Ruggiero, viii. j. 17. e seg. 
.. Credendo morto il fratello Ruggiero Borsa gli 
invade alcuni Paesi , ma poi gli fa la pace . ivi 
40. e 41. ~ Prende la Ooce di Terrasanta, e 
leva I* assedio di Amalfi, ivi 48. e seg. vtdi Gu- 
glielmo li. 

Boemondo Principe di Capua corona io Palermo il 
Re Ruggiero, viti. 118. 

Boezio Senatore Romano vuole impedire la occisio- 
ne di Aesio, ma vi resta egli morto, v. zoo. 

Boezio il gran letterato è fatto morire dal Re Teo- 
dorico. V. 26 z. 

Bolla del Papa Urbano IT. che conferma al Conte 
Ruggiero la Monarchia di Sicilia . viti. 6j. 

Bolla io Coena Domini si proibisce di pubblicarsi io 
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Sicilia. XVI. 65. a 68..C 236. 

Bolle del Papa Ciememe XI. coocro la Monarchia di 
. Sicilia .< XVI. 234. 

Bomilcare si ritira dalla battaglia contro Agatocle,e 
^ne siegue la sconfitta degli Africani. 11. 365.— 
Vuole usurpare la tirannia di Cartagine, ma è re- 
. spinto , ed ucciso *, ivi 3^4. 

Bomilcare A nnmiraglio dei Cartaginesi nell'assedio di 
Siracusa , e sue imprese , c poi torna in Cartagine . 
xiz. 204. ~ Vi rappresenta io stato di Siracusa 
assediata da Marcello, e vi ritorna con una flotta 
. di cento navi, ivi 216. _ Ottiene altro rinforzo 
di truppe, e denari per soccorrere Siracusa, ma 
all’ avvicinarsi la flotta Romana fugge in Africa . 
ivi 220. e leg. vedi Annone . 

Bonanno Francesco Principe della Cattolica ha una. 
contesa di etichetta col Viceré Duca di Monteleo- 
ne, e suo esito 1 xv. 200. a 202. 

Bonavides Francesco Conte di S. Stefano Viceré do- 
po il Gonzaga , e suo carattere : viene io Palermo, 
e vi prende il possesso ; poi passa io Messina , e 
comincia ad esercitarvi ogni rigore, xiv. 281. e 
seg. ^ Abolisce 1 ’ Accademia della Stella , ed il 
Senato: fa una Giunta di Stato, e spoglia i Cit- 
tadini dei suoi dritti,, e privilegi . ivi 282. 3284. 
.... Sopprime la Università dei Studj , e fa diroc- 
care il Palazzo Senatorio, ed un Fortino fatto dai 
Messinesi , e progetta di piantare una Fortezza , 
che fu poi detta la Cittadella. Wi 285. a 287.— 
Sua condotta in una contesa di giurisdizione fra 
il Tribunale della G. C. ed i Militari; indi torna 
in Palermo, e vi tiene un Parlamento, ivi 290; 
a 292. — Sue provvidenze per abbellire la Città 
di Palertno, ed estirpare i ladri; ed accoglie il 
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figlio Marchese di Sotera , dopo averlo obbligato 
a far la contumacia, ivi 296. a 29S. — E' con* 

' fermato per altro triennio , c convoca un altro Par* 
lamento, e suo esito, ivi 299. e seg. ^ Va a 
Messina per far conapire la fabbrica della Citta- 
della, e sue provvidenze per togliere la moneta 
falsa, ivi 30;. — £' rimosso dal Governo di Si* 
cilia, e parte: sue qualità, ed imprese per il be- 
ne del Regno, e suo elogio, ivi 305. a 309. 

Booello Matteo é spedito da Majone contro i Baro- 
ni ribelli della Puglia, coi quali si unisce, e gli 
promette di disfarsi di Majooe . ix. 5$. — Torna 
in Sicilia , e finge amicizia con Majone , che 
sale a tradimento, e T uccide . ivi 57. a 63. 
Dopo l’assassinio di Majone, temendo lo sdegno 
dei Re Guglielmo 1 - si ritira in Caccamo, donde 
è richiamato in Palermo, ivi 64. a 68. — E’ ac- 
cusato dalla Regina , e d»gli Eunuchi del Palazzo 
presso il Re, che tenta di far arrestare, e depor- 
re. ivi 69. a 72. — Si ritira in Mistretta , donde 
torna in Palermo a compire la congiura contro il 

-Re ; ma tarda a venire , e quella non ha effetto, 
ivi 73. e seg. — Intercede presso il Re io favore 
dei Baroni di Sicilia ribellati . ivi 84. e seg. — Si 
avvicina a Palermo per porvi I* assedio; ma si ri- 
tira, e torna a Caccamo. ivi 87. _ Si riconcilia 
col Re Guglielmo I. ma cade di nuovo nella sua 
disgrazia per suggerimento di Silvestro Conte di 
Marsico , cd é arrestato nel Palazzo , accecato , e 
muore . ivi 92. a 96. 

Bonifazio Conte comanda in Africa sotto Valentinia- 
no 11 . ma per gelosia di Aesio è tradito, e di- 
chiarato nemico dell’ Impero : chiama 1 Vandali 
in suo soccorso, ma riconosciuta la sua fedeltà, è 
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rimesso nel Governo dell’ Africa . v, 171. a 175. 
" Si attacca coi Vandali dell* Africa , cd é scun> 
firro in varj incontri: si ritira in Corte, dove é 
* dichiarato Generale della milizia , e va ad attac* 
care il suo rivale Aesio; ma é ferito io battaglia, 
e muore, ivi 176. e scg. 

Bonifazio Conte di Toscana è destinato da Ludovico 
Pio a difendere le Isole di Corsica , e Sardegna 
dalle incursioni dei Saraceni, e proteggere la Si- 
' cilia, e fa uno sbarco io Africa eoo buon succes* 
so. VI. 204. a zo 6 . 

Bonif.c<zio Castello io Sicilia . vii. 18. 

Bonifazio Vili. Papa eletto per li maoeggi di Carlo 
' d’Angid, in di cui favore si dichiara, xi. 8}. — 
« Domanda un abboccamento con il Re Federico , 

' a cui cerca di persuadere, che reounziasse il Re- 
gno di Sicilia , ma non vi riesce . ivi 84. a 86. 
_ Tenta d’indurre I Siciliani ad abbandonare il 
Re Federico, ma ne è rigettato . ivi' ÌI7. L. Chia- 
ma Carlo di Valois fratello del Re di Francia coi 
pretesto della impresa di Tcrrasanta ; ma per man- 
darlo in soccorso di Carlo li. d’ Angiò contro la 
Sicilia, ivi xij. — Sottoscrive il trattato di pace 
fra il Re Federico, e Carlo II. d* Angiò con far- 
vi qualche aggiunta . ivi no. « Domanda soc- 
corsi al Re Federico contro Filippo Re di Fran- 
■ eia, e r ottiene; ma poi è assediato io Anagni da 
Guglielmo de Nogareto spedito dai Re Filippo: 
>é liberato dalla prigione, torna a Roma, dove 
muore, ivi 125. c 126.. 

Bonifazio IX, Papa dopo Urbano VI. cerca d’impe- 
dire il matrimonio delta Regina Maria con Mar- 
tino di Aragona il giovine , ma senza effetto, xi. 
374. _ Muore, cd é eletto da alcuni Clemente VII. 
ivi 418. 
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Boode amha presso Lipari con venti galee quelle 
dei Romani, le prende, e fa prigioniero Coeo 
Cornelio, iii. Sj. 

Bofboni origine di questa schiatta . xv. 

Borello di Arglone é ucciso dalia geoce di Manfre- 
di , che è incolpato di questa morte dal Papa la- 
noceozo IV. x. zij. e 224. 

Burgognoni invadono l' Italia sotto Alboioo loro Re, 

. cacciano Rosmonda di lui moglie , e scelgono Te- 
fo, che poi uccidono, e si costituiscono in Re- 
pubblica. VI. 8. a 15. vedi Longobardi. 

Buroaviile Duca ha il governo militare di Sicilia per 
opporsi alle truppe Francesi ; viene in Paler roo , e 
passa io Milazzo, e con uno stratagemma prende 
il .Castello di Milazzo, xiv. z66. a 269. 

Del Bosco Vincenzo Conte di Vicari seda il tumul- 
to suscitato in Palermo , di cui era capo Cataldo 
Tarsino, xiii. i6j. e scg, 

Boordeaux Città delia Guascogna è scelta per luogo 
della disfida fra Pietro d* Aragona , e Carlo d’An- 
giò, che non ebbe effetto, xi. 22. 

Brahamo tradisce, e fa uccidere Serlone. vii. 238. 

Branciforte Ercole Principe di Scordfa è eletto Pre- 
tore dopo la morte del Marchese di Sonino. 

XVI. 252. 

Bravo Gregorio é spedito da Filippo li. per esami- 
nare la condotta dei Viceré Colonna . xiii. 248. 
~ H) contesa col Senato di Palermo, intorno a 
giurisdizione, e come si accomoda, ivi 254. e seg. 

Breve del Papa Clemente XIII. contro Ferdinando 
Duca di Parma é proibito nel Regno, xvi. 6 ^. 

Brindisi si rende al Re Ruggiero, vm, iji.— E* 
attaccata dal Re Guglielmo I. che la prende, e 
vi fa molti prigionieri, ix. 
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Di Bf lodisi Ruggiero va a militare eoo truppe Ci- 
(alane, e Siciliane sotto Andronico Palecicgo lai* 
peratore di Coscantincpoli , dove é ucciso a tradù 
mento . xi. izB. e 129. 

S. Brunone si crede esser comparso al Conte Rug- 
giero per salvarlo da una congiura contro lui . 
vili. 56. 

Bruco, e Cassio uccidono Cesare, iv. 362. ^ Sono 
vinti, ed uccisi dall'armata di Ottaviano, ivi 366* 

Bruzj sono . conquistati da Agarocle, e poi si libera- 
no. li. 410. 

Bucceilino vedi Leurari . 

Burgano , o Burgaoiio Cistello io Sicilia preso dai 
Normanni, vii. 228. 

Burigny diversi sbagli nella sua Storia di Sicilia . vii. 
239. e 268. ^ Suo racconto intorno al Viceré 
di Monteleone rigettato . xv. 203. c seg. — Fal- 
sità da lui esposta di uoa congiura scoperta in 
Messina . ivi 232. ~ Altri suoi errori sopra il Par- 
lamento tenuto dal Viceré Come di Sastago. ivi 
230. e 234. . 

Butera è assediata dal Conce Ruggiero , e dopo uoa 
sospensione di armi si rende, viiz. 29. a 21.— 

' Nel suo Castello si fortificano i Baroni ribellatisi 
contro il Re Guglielmo I. ix. ^ E'costretta 
a rendersi alle armi Reali, ivi 32. 
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C^acano Re àegU Uooi muove i^uerra all’ Impe- 
ratore Eraclio , e lo tradisce , fingeodo di trattar 
la pace , che poi gli accorda . vi. 46. — Viene 
in soccorso di Grimoaldo contro Lupo, che gli 
si era ribellato , e l’ uccìde : indi é obbligato a ri- 
tirarsi dall’ Italia, ivi 84. 

Caccia il suo uso è ristretto ad alcuni luoghi nel 
territorio di Palermo, xvi. 67. e seg. 

Cadmo di Coo vtdi Gelone . 

Calabresi si rivoltano contro il Conte Ruggiero . vi x. 
16}. vtJi Siciliani. 

Calatra, oggi Caronia, sua fondazione, x. 281. 

Calcara Giovanni si fa credere 1 * Imperatore Federi- 
co li. redivivo , ed ha molti seguaci ; si ritira in 
Centorbi, dove è preso da Riccardo Filangeii.x. 
253. a 255. 

Caireraoo Guglielmo Vicario del Regno , assedia Cai- 
tagirone , dove ' si era fortificato Gualterio , che è 
presole posto a morte cogli altri rubelli . xi. 26. 

Calcidesi vengono io Sicilia . i. 157. 

Calfuroio, o Caipurnio Tito Giulio Poeta buccolico 
latino, sua patria, ed egloghe, xv. 561. e seg. 

Calillo è spedito dal Re di Africa in Sicilia contro 
i rivoltati . VI I. jo. — Assedia Girgenti , ed é vin- 
to; ma poi con nuove truppe riprende molte Cit- 
tà, e la stessa Girgenti. ivi 51. a 53. 

Calisto li. Papa protegge gli Stati di Guglielmo DucA 
di Puglia, e si libera dalla invasione mioacciatagn 
dal Re Ruggiero, vili. 94. e 95. 

Callia vedi Fiiisto. 

Cailigoia succede nell’Impero a Tiberio, iv. 407. 
_ Fa ristorare le mura di Siracusa, e viene in Si- 

fa 
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cilta ; e sua morte. ìvi'4oS. e 409. 

Callimaco Patriarca di Costantinopoli è dcposto- da 
GiustiniaflO li. e gli succede il monaco Ciro . vi. 
117. - ' 

Cailihico Esarco succede a Giovanni . vi. j r. — E’ 

‘ adibito da S. Gregorio M. per la concordia fra 1 
'Longobardi , e 1* Imperator Maurizio, ma avendo 
rotta la tregua é richiaipato ; egli succede' Stna- 
raldo. ivi 34. • ■ . 

Gallipoli sua fond;>ZÌéne . i. 17S. 

Callippo medita la morte di Dione sotto i’apparen* 

• za di Amicizia'. li. 261* — Suoi maneggi per rio- 
scirvi, e lo assassina con altri congiurati . ivi 263. 
e seg. Dopo la morte di Dione* prende il go- 
rerno di Siracusa,ma ne é scacciato dalpparino^ 

•' e si ritira in Reggio, dove è ucciso., n. Ì67. 

Galpufnio Tribuno sua generosa azione per salvate 
r esercito dei Romani, in. 63. 

ci. Calpurnio Pisene sua severità in castigare quei Ro* 
mani, che avean ceduto agii schiavi- ribelli. • iv. 

'-290. 

Di CaltAgirone Gualriero'Si ribella Contro il Re Pie- 
tro , e si fortifica in Bufera, dove i assediato da 
Giacomo figliò di Pietro, e si rende, xi. 24, e 2 5. 

* Ripigh’a- là ribellione , e-si ritira in Caltagiro» 
ne ,' dove è preso , processaro , e condannato a 
morte, ivi 26. 

Calvislano Pretore fa martirizzare S. Euplio. iv. 612. 

Camerina sua fondazione, i. 17S.-. E*^distrutta da 
Gelone, e rifabbricata dai Geloi. ivi 272. _ E* 
abbandonata dai suoi abitanti per tirnote* dei Gar« 
caginesi. ii. 51. — E’ ripopolata dai Greci . ivi 521. 

Camerina suo lago. 1. i;f7. 

Camerlengo Wf Gran Tesoriere . 


Digitized by Google 



59 


Camlfo' monte;, o rocca di "Agrrgeoto . t. lyi. 
Camoglia Cola X'cJi Saccano . 

Campani soccorrono Dionisio, e si stabiliscono ia 
Entella . ii. 6}. 

Campani soldati mercenarj si sollevano in Siracusa : 
indi passano a Messina , ove assassinano gli abitaoi» 
ti , e s’ impossessano della Città", che chiamano 
Mamertina . ri. 419. r 

Campolo Sarcllario di Roma vedi Primicerio. 
Campo santo formfto io Palermo . xvi. 7 i. 

Carnuto Saraceno Governatore di Girgenti , dove Ia> 
scia la moglie , e si fortifica m Castrogiovanni . 
• vili. IO. ~ E* persuaso dal Conte Ruggiero a 
cedere Castrogiovanni : abbraccia la Religione Cri- 
stiana con la famiglia , e si ritira in Calabria , por- 
tando i suoi tesori, ivi 12. a 14, 

Cancellerf ) di Sicilia , coi suoi libri , e registri si nau • 
fraga nel trasporto da Messina a Palermo... xii 1. 

Gran Cancelliere ^ono dei sette ufnzj del Regno sta- 
biliti dal Re Ruggiero, e sue incombenze . vi 1 1. 
295. a 303. 

Di Canzolioo Guarino Gran Cancelliere sotto il Re 
Ruggiero, vili. 300.* • 

Capece Corrado governa la Sicilia sotto il Re Man- 
fredi , e dopo la di lui morte si ritira, x. 283. 
. Escreato da Corradino suo Vicario in.Toscana, 
che cerca rivoltare io di lui favore , per poi ri- 
prendere la Sicilia : va in Tunisi, e fa venire ^ io 
soccorsa di Corradino Errico, e Federico di'Ca- 
stiglia, ivi z 88 . i 

Capitone Vescovo Siciliano scrisse contro Ario; vi. 

239. a 254. V- 

Cappella di San Pietro del Regio Palazzo di Paler- 

z 
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mo fondata dal Re Ruggiero* vi ir. *58. 

Cappellani Gennaro trama una congiura contro Fi- 
lippo V. in favore degli Austriaci : viene in Pa- 
lermo, ed d scoperto dal Principe diCutò;é pre- 
so, c gustiziato. XV. 16. a 2 z. 

Caprera Bernardo soccorre il Re Martino, ed il di 
lui Padre confinati nel Castello di Catania, e li 
lìbera. XI. J 94 « — •• disgusti con Sancio Ruif 

d esiliato dal Regno dallo stesso Re Marcino , con- 
tro coi si rivolta, ma d rimesso in grazia. ivi 419. 
e 420. — Dopo la morte del Re Martino resta 
escluso dal Consiglio, e perciò invade molte Cit- 
tà, e si solleva contro Bianca Vicaria del Regno. . 
ivi 426. a 429. — Si oppone alle decisioni del 
Pariaroento , e s* impossessa di Palermo : vuole 
unirsi con Bianca, che Io rifiuta, ed ei l’assedia 
nel Castello di Siracusa . ivi 4}i.a 4^5.— Tenta 

.. di sorprendere Bianca nel Castello , donde era fug- 
gita , ed ei d restituito nel Governo . ivi 440. — 

E* posto in prigione . ivi 446. — Ne d liberato ad 
istanza del Re Ferdinando di Aragona, e parte 
dalla Sicilia. Xii. 12. 

Capua non vuol riconoscere per suo Signore Ric- 
cardo , ed ^ assediata, e devastata da Ruggiero 
Borsa, e dal Conte Ruggiero, vili. 53. c seg. 

M Si rende ai vincitori, ed al legittimo Prìncipe, 
ivi 6 I. 

Capperone vedi Guglielmo. 

Caracalla Antonino, detto Bassiano, succede nell* 
Impero al padre Settimio Severo, iv. 443. — Iscri- 
zioni in suo nome in Palermo, ivi 437. e 438. 

Caracciolo Sergianni Amano della Regina Giovan- 
na li. di Napoli, sua condotta, e dispotismo, per 
cui entra io gelosia del Re Alfonso di Aragona. 


Digitized by Google 



6i 

XII. 31. à 39. — E* fatto carcerare daf Re Al- 
fonso, e poi liberato ad istanza della Regina , col 
cambio dei prigionieri Catalani, e Siciliani, ivi 
46. a 49. — Suoi sospetti contro Luigi d'Angìò, 
e muote assassinato . ivi 5/. e 58. 

Caracciolo Nicolò Vescovo di Catania nel portarsi 
al Concilio di Tremo i airsccato da una flotta 
Turca, e vi resta prigioniero, e poi è ricattato* 
xiii. 160. 

Caraffa Diomede concorre alla conquista di Napoli 
per il Re Alfonso, xii. 80. 

Carbone Cneo Papirio Console si dichiara contro Siila, 
e si ritira in Sicilia, iv. 328. 

Carcino padre di Agatocle . 11. 326. 

Cardinali inviati dal Papa Adriano IV. coochiudono 
la pace col Re Guglielmo I. ix. 38. 

De Cardines Bernardino Duca di Macqueda Viceré, 
suo arrivo in Palermo , e possesso , dove fa scar- 
cerare i Senatoti deposti dal Marchese di Gerad, 
c va a Messina per prepararsi contro 1 * invasione 
dei Turchi, ziii. 288. e seg. ^ Permette alla 
madre, e famiglia dell’Ammiraglio Sinam rinne- 
gato di andarlo a trovare in Calabria, ivi 290. 
— Tiene un Parlamento per darsi un donativo ai 
Re Filippo III. e la dote alla di lui sorella, ivi 
294. — Fa designare una strada jn Palermo, che 
taglia quella del Cassero , chiamata dal suo nome 
JUscqueda, ed accresce di fabbriche il Regio Pa- 
lazzo. ivi 296. e seg. .i. Provvede al fallimento 
dei Nobili, ivi 297. ... Si unisce ad altri Alleati 
per una spedizione contro Algeri , ma le loro flot- 
te sono distrutte da una tempesta, e nulla otten- 
gono. ivi 299. .. Tiene un altro Parlamento, e 
suo esito, ivi 300. ... Si ammala, e muore, e 
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•’ causa della sua morte*, lasciando Presidente del 
Regno suo figlio Marchese d’ Elei, ivi goi. c scg. 
De Cardona Giovanni Conte di Prades Viceré , suoi 
maneggi per far sposare Anna Caprera crede del 
Conte di Modica con suo Nipote, xii. 145. e 
seg. ^ Tiene un Parlanrento in Palermo pen soc» 
correre la Sardegna ribellata , dove va egli stesso, 
sua condotta, c ritorno, ivi 147. — Vuole im» 
porre nuovi dazj, e convoca un altro Parlamento 
in'Catania, e contese ivi insorte coi Messinesi, 
ivi 149. a 154. —i £’ spedito Ambasciatore al Re 
. Ferdinando per la sua esaltazione al Trono, ed é 
dismesso dal Viceregnsto . ivi 157. e seg. 

De Cardona Raimondo Viceré dopo Giovanni La 
>*^ Nuzzi . XII. 21S, _ Raduna un Parlamento in 
Palernoo , e domanda soccorsi per armare contro 
i Barbareschi, che gli sono accordati, ivi 219. 
— £* eletto Viceré di Napoli, e parte, ivi zìi. 
Carea Giovanni ottiene la pace dai Saraceni con cer- 
te condizioni , che sono rifiatate dall’ Intperatore 
Eraclio, ed é esiliato, vi. 61. 

Carcsifa dei ‘grani in Sicilia nel 1747. xv. 

'"Detta nel 176}. e provvidenze date dal Governo, 

■ e suoi-efferti . xvi. 15. a 16. — Rinnovata nell’ 
anno seguente , e provata io tutto il Regno . ivi 
* 22. e scg. — Detta nel 1770, ivi 95. 

Cari Francesco celebre letterato, xvi. 212.- 
Caritene veM Fallari*. 

Cario Martello fa lega con Lultprando, e discaccia 
r- {"Saraceni dal Paese deì Franchi, a, cui unisce la 
' Provenza, vi. 135. a 137. . 

Carlo , e Carloinanno figli di Pipino sono dichia- 
' rati Patriz; di Roma. vi. 149. 

Carlo I. detto il ' Magno soccorre il Papa Adriaco I. 
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contro le usurpazioni di Desiderio ; viene io' Ro- 
ma t e~ conferma la donazione ‘fatta a quella Chic» 
sa dal Padre Pipino; attacca Pavh, che prende, 
cacciando Desìderia, ed il di lui figlio Adalgiso, 
c cosi termina il Regno dei Longobardi in Italia. 
VI. 160. a i6i. — Fa Coo'scgrare due suoi figli 
Pipino Re d'Italia , e Ludovico Re- d’ Aquita- 
nià , ® rórnà in Francia , portandovi il gusto del- 
le scienze. Ivi i65* c srg.’ — Fa la-guerra ai Sas- 
soni , e li sconfigge . ivi 168. — Sottomerre- il Du- 
ca di Benevento, dopo la cui -‘morte dona quel 
Ducato al figlio Grimoaldo.ivi i6’9» a 171* —Si 
disgusta con 1* Imperai tice Ifei-rc ^ e bàtte i Greci; 
fa' anche la' guerra àgli Unni', che supera .ivi 171. 
' e 173. — Scuepre una cergiura suscitatagli da 
Pipino suo figlio naturale, .c la seda, facendo ca- 
stigare ì rei. -Ivi 174. - Accoglie il Papa Leo- 
’ nt III. dopo essere stato assassinato ', c lo rimanda 
^ con onore a Roma . ivì r8o. . S; porta in Italia 
' ' per giudicare' la Causa del Papa Leone, il quale 
gli va' incontro , e lo dichiara innocente facen- 
dosi da lui coronare Imperatore dì Occidente . ivi 
182. a 185. - Pubblica in Pavfa i suoi Capito- 
lati per unirli alle leggi Longobarde, ivi 185.— 

■ S’ impoisessa del Paese dei Sassoni, che sì sotto- 
mettono, e poi di quello degli Unni, ivi 1S8. 
M Essendo morti i suoi figli Carlo , e Pipino , di- 
chiara Bernardo suo figlio illegittimo Re d'Italia, 
e Ludovico Pio successore all’ Impero, ivi 193. c 
194. Sua morte, s suo elogio . ivi 196 c seg. 
Carlumanno è fatto Patrizio di Roma con 'Carlo suo 
fratello': ìndi prende l* abito monastico , e si riti- 
ra. VI. 146. e 149, e seg. 

Carlo d’ Angiò ofiìre il suo ajuto ad Innocenzo IV. 
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contro i PriocipI Sf evi , e promette di portare uo* 
armata io Sicilia, x. atj. ... Si prepara per la 
spedizioae d'Italia, ed è eleno Seoatore di Ro- 
ma. ivi i$t» — Passa a Marsiglia, mandando il 
tuo esercito per terra , ed ei a* imbarca per Ro- 
ma. ivi 1(5. — Per una tempesta sopragiunta 
scanza rincontro della flotta di Manfredi, e si 
ricovera io una spiaggia ; iodi entra io Roma , ma 
non vuol battersi con le truppe di Manfredi, ivi 
2(6. e 267. — Accoglie il suo esercito giunto per 
terra dopo motti ostacoli ; ed ei con la moglie 
Beatrice é coronato Re di Sicilia dal Papa Cle- 
mente IV. ivi 2óS; e seg. . Si avvicina a Bene- 
vento, dove è attaccato dall* armata di Manfredi, 
che supera , c sbaraglia , restandovi morto Io stes- 
so Manfredi . ivi 170. — Crudeltà da esso usate 
contro il di lui corpo, che fa sepellire io.una fos- 
sa. ivi 175. « Dopo la. battaglia di Benevento 
conquista il Regno di Napoli, e fa prigioniera Si- 
billa moglie di Manfredi con due suoi figli . ivi 
278.^ Fa la entrata in Napoli, ma cresce le im- 
posizioni , e crea nuovi esattori , onde nascono le 
lagnanze dei popoli, ivi 281. e seg. _ Gli si ren- 
de la Sicilia senza resistenza . ivi 28}. ~ Punisce 
i capi del partito di Manfredi ; ma libera dalla 
morte Galvano , e Federico Lanza , che condanna 
ad un perpetuo esilio > ivi 285. .. Va in Puglia 
per domare alcune Città rivoltate in favore dì Cor- 
radino, e mette l'assedio io Noccra, che é co- 
stretto a levare, ivi 2$o. — Va incontro all'ar- 
mata di Ccrradino, e ne siegue la battaglia di 
Tagliacozzo , che supera, ivi 191. e seg. .. Sua 
condotta verso Corradìoo , e Federico d* Austria 
suol prigionieri : i consultato dal Papa Clemente IV, 
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é fatta giudicare la Icro causa li fa condaonire a 
morte , ed esecuzione di questa sentenza . ivi 297. 
a 500. — Dopo la morte diCorradino manda in 
Sicilia Guido di Monforte, e Guglielmo Stendar- 
do contro i creduti rubelli , cd ei assedia di nuo- 
vo Nocera , thè si rende , c crudeltà che vi eser- 
cita . i*'i 302. e seg. _ Sposa in seconde nozze 
Margherita di Borgogna , ivi 304..— Cerca d’im- 
possessarsi di tutto il Regno d’Italia, e molte Cit- 
tà gli si rendono , ma è ri6utato da altre . ivi J05. 

Vuole conquistare 7 'uniii , ed induce Luigi IX. 
suo fratello a portarvi soccorsi di navi , c di trup- 
pe : arriva ei stesso in Tunisi , e vi trova distrutta 
l’armata dalle malattie, e morto Luigi IX. ; onde 
fa la pace con quei Bey , e roroa In Sicilia , ma 
soffre una forte tempesta con gran perdita di gc.T- 
te , e di legni . ivi 307. c seg. _ Dopo il ritor- 
no da Tunisi invade i beni dei Genovesi,e di al- 
tri che si eran salvati dal naufragio, ivi jio. 

Parte da Palermo con suo Nipote Filippo , e va 
a Viterbo per sollecitare la elezione del nuovo Pa- 
pa ; ed indi passa in Puglia . ivi 312.— Viene in 
Roma per la coronazione del Papa Gregorio X. 
e tratta coi Genovesi esuli per .impadronirsi della 
loro Repubblica , ma é scoperta la trama, ivi 
c seg. — Trascura gli affari di Sicilia , e cerca di 
vendicarsi dei Genovesi , che la danneggiano . ivi 
315. _ Sua condotta tirannica contro alcuni Sfati 
d’Italia, ivi 315. e 316. — Sue leggi fatte pio- 
mulgare io Sicilia, e rivoluzione, che ne seguì, 
ivi 342. — Dopo il Vespro Siciliano vuole ven» 
dicaisi dei Siciliani , destinando contro di essi le 
forze , che erano preparate per Costantinopoli . xi. 

6. a 9. — Parte da Napoli, e mette l’assedio a 

• 

1 
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• Messina : rigetta le proposizioni di pace proposte- 
gli dal Cardinal Gerardo di Parma , c ne propo* 
ne altre, che sono ricusate dai Messinesi, ivi io. 
e 1 1. _ Rifiuta r intima fattagli dal Re Pietro di 
Aragona di abbandonate la Sicilia, e sui altiera 
risposta, ivi 15. _ Leva l’assedio di Messina, e 
la sua fiotta è battuta da quella di Ruggiero di 
Loria Ammiraglio del Re Pietro, ivi 16. e 17. 

Implora soccorsi dal Re di Francia , e dal Papa 
Martino IV. contro il Re Pietro, che sfida ad un 
duello per decidersi il dominio della Sicilia . ivi 
ao. e seg. — Parte per eseguire il proposto duel- 
lo; s’imbarca in Trapani , ed arriva in Bour Jeauic , 
dove, non trovando il Re Pietro , '’a delle prote- 
ste contro lui. ivi iz. a 31. — Prepara nuove 
forze contro il Re Pietro , e si vendica dei Na- 
politani contrari ai suo partito , e mette I’ assedia 
a Reggio, ivi ^7.— Non può ottenere la libera- 
zione dalla prigionia di suo figlio Carlo , ed é co- 
stretto a levare l’assedio di< Reggio . ivi 3S. eseg. 
— . Mentre si prepara per formare una nuova fiot- 
ta contro la Sicilia, s’inferma, e muore, ivi ^9. 
a 4?. 

Carlo II. di Napoli, detto lo zoppo , figlio di Car- 
lo d' Angiò , é preso prigioniero dalla fiotta co- 
mandata da Ruggiero Loria, e trasportato a Mes- 
sina. XI. Z9. 331..-. £’ mandato prigioniero in 
Barcellona al Re Pietro, ivi 47. e 48. » E’ libe- 
rato dalla prigione dal Re Alfonso . ivi 5?.-. Po- 
sto in libertà si fa coronare con la moglie Re di 
Sicilia dal Papa Nicolò IV. e va a stabilirsi a Na- 
poli . ivi 69. e 61. >- Tenta di assalire la Sicilia 
facendo una lega coi Genovesi , ma noo vi riesce, 
ivi 78. — Dopo una vittoria della sua flotta in^ 


Digitized by Googlc 



67 

duce i suol prigionieri a rivoltarsi contro* il Re 
Federico, ma invano . ivi 109.— Approva il trac» 
rato di pace stabilito da suo figlio Roberto col Re 
Federico, ivi 119. — Muore, e gli succede nel 
Regno di Napoli il figlio Roberto, ivi 131. 

Carlo figlio del Re Roberto di Napoli è spedito con 
una grossa armata per la conquista della Sicilia : 
devasta i contorni di Palermo, che assedia , e de> 
scrizione di questo assedio, che poi cambia in 
blocco. XI. 161. a 167.— Per ordine del padre 
Roberto leva l'assedio di Palermo, e scorre per 
il lirtorale di Sicilia, che devasta , e.. torna in Na- 
poli con un gran bottino, ivi 16I. e seg. 

Carlo Vili. Re di Francia invade il Regno di Na- 
poli sopra Alfonso li. di Aragona, che é costret- 
to ad abbandonare, xii. 195. c seg. Muore, 
e gli succede Luigi XII. che fa la pace coi Re 
di Aragona, ivi 20Z. 

Carlo di Valois fratello del Re di Francia é chia- 
mato dal Papa Bonifacio Vili, col pretesto della 
conquista di Terrasanta ; va in Toscana , e passa 
in Napoli, deve si unisce ai Duca Roberto di Na- 
poli , e con grandi forze vengono ad assaltare la 
Sicilia . XI. 103. a.115. ... Sue altre spedizioni, 
ed epidemia introdotta nel suo esercito, per cui 
induce il Duca Roberto a trattar la pace con il 
Re Federico, ivi 116. e 117. 

Carlo d* Àrtois é mandato da Roberto Re di Napo- 
li con una flotta per invadere la Sicilia , e torna 
in Napoli. XI. 205, e 206. ^ • -• 

Carlo Duca di Viano crede del Regno di Navarra, 
viene in Sicilia , dove é ben accolto , e poi richia- 
mato in Spagna dal Re Giovanni , e posto in pri- 
gione per sospetto, xii. 103. a 109. vedi Parla- 
mento in Castrogiovanni . z 
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Cario I. d* Austria , detto poi Cario V. Ifnperatore , 
dopo la morte di Ferdinando il Cattolico succede 
con la madre Giov^anna nei di lui Stati , e con- 
ferma ii Cardinal X’inenes nel governo della Ca* 
stiglia, ed Ugo de Monca'da nel Viccregoato di 
Sicilia. XIII. i8. — Per il tumulto di Palermo 
contro il Viceré Moncada, manda Diego dell'A- 
quila a prenderne cognizione, e chiama in Brus- 
sclles il Moncada con altri due Bironi per giudi- 
care dell’affare, ivi 19. e seg. _ Depone il Mon- 
cada dal Viceregnato , ed elegge Luogotenenre del 
Regno Ettore Pignatclli . ivi 21. a 24, — E’ prò- 
clamato Re di Sicilia con la madre Giovanna nel 
Parlamento di Palermo . ivi 42. — Spedisce una 
ffotta contro Algeri, che é battuta dalia tempesta, 
e dispersa . ivi 45. — Sue prime contese con Frao. 
cesco I. Re di Francia , ed ei è eletio Imperato- 
re , e riconosciuto per Re di Napoli, ivi 45, e 
seg. —I Continua a iar guerra con Francesco I. che 
prende prigioniero sotto Pavia . ivi 58. — Essen- 
dosi formata contro lui una lega dì diverse Poten- 
ze, chiede soccorsi dalla Sicilia, ivi 59. e 60. 

Sue provvidenze nei secondo caso di Sciacca , e 
nega il perdono a Sigismondo de Luna, ivi 64. 
e seg. _ Concede l’ Isola di Malta ai Cavalieri di 
S. Giovanni di Gerusalemme, ivi 65. -. Fa pre- 
sidiare le piazze di Sicilia contro una invasione 
del Sultano Solimano , ed ordina al Pignateili di 
convocare un Parlamento per trarne soccorsi . ivi 
67. a 69. Prepara un'armata contro Bsrbaros- 
sa , e per liberare Tunisi, che si era rivoltata . ivi 
73. e seg. — Parte da Barcellona per 1 ‘ Africa, e 
prende la Goletta, Tunisi, ed altre Piazze, ivi 
75. e seg. — Viene in Sicilia, e sbarca in Trapa- 
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ni ; passa poi in Pàiermo ; visita alcune Città , e 
Messina , donde parte per la Calabria , lasciando 
Viceré Ferdinando Gonzaga, ivi 76.8 81. — Sof- 
fre una sconBtfa delia sua armata dai Francesi, 
ivi 8 — Prepara una spedizione contro Algeri» 

e vi chiama dalla Sicilia il Viceré Gonzaga; ma 
la flotta é battuta dalla tempesta, ed ei torna io 
Spagna, ivi 98. a 100. — Va in Genova per op- 
porsi alta lega di Francesco I. con Solimano . ivi 
104. — Risolve di deporre il governo, ivi izf. 
Rinunzia al Aglio Filippo li. i suoi Stati dell'an- 
lico , c nuovo Mondo, ed al fratello Ferdinando 
rimpero, e si ritira nel Monistero di S. Giusto» 
dove muore./ ivi 140. 

Carlo Aglio del Re Filippo II. muore, e sue ese- 
quie . XIII. 202 . 

Carlo II. Aglio del Re Filippo IV. sua nascita, e fe- 
ste in tale occasione, xiv. 175.— Dopo la mor- 
te del padre é dichiarato Re di Spagna» e di Si- 
cilia sotto la tutela della madre Maria Anna . ivi 
185. — Domanda soccorsi agli Olandesi per la 
guerra contro i Messinesi rivoltati , e l’ ottiene . ivi 
240. — Dopo la morte della prima moglie Maria 
A oisia Borbone , sposa Anna di Necburgh . ivi j 14* 

V — Si ammala , e guarisce » e feste per il suo ri- 
stabilimento . ivi 330. — Ricade in deliquio, e si 
rimette, ivi 342. a ^45* — Torna ad ammalarsi» 
e dichiara suo erede Filippo Duca d* Aogiò , detto 
poi Filippo V. e muore, ivi 346. 

Carlo Borbone Infante di Spagna , poi Cario III. con 
1 * esercito del Re Filippo V. suo padre viene in 
Toscana , passa a Roma, e si avvicina a Napoli. 
XV. 247. e scg» — Prende Napoli, e vi fa il so- 
lenne ingresso , ed é proclamato Re delle due Si- 
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olle, ivi 45J. c 254. « Parfc da Napoli per Si. 
CiJja. e giunge in Messina . ivi 276. - da Messi- 
na viene in Palermo, e suo ricevimento, e prov- 
videnze da lui date per ii governo della Sicilia . 
ivi 281. a 285.— Fa la solenne entrata io Città 
e sua descrizione, ivi 288. a 294. » E’ corona* 
to , e consecrato nel Duomo di Palermo dall’ Ar- 
civescovo Monsignor Basile, ivi 295. a 297. — 
Riceve il tributo dell’ Ambasciatore di Malta a no- 
me della sua Religione, ivi 298. - S’imbarca 
e ritorna io Napoli, ivi 299. - Erige in Napoli 
una Giunta, detta di Sicilia, gli affari di que- 
sto Regno con un Presidente , e due Reggenti Na- 
zinnali . ivi 302. e seg. - Sua statua erettagli nella 
Piazza di S. Anna . ivi 304. Sposa Maria Ama- 
lia Valburga di Sassonia , e feste in Palermo per 
tale occasione . ivi 3 12. — Manda soccorsi in Mes- 
sina, ed in altri luoghi in circostanza della peste. 
IVI 3 ^ 7 * — Sostiene la guerra con gli Austriaci* 
c suo fdice tsho ivi J3,. . 340. _ Sua s.a>ua 
di bronzo, c della Regina Amalia eretragli nella 
Piazza di S, Domenico di Palermo, ivi 362 — 
Assegna una dote per la fabbrica dell’Albergo dei 
poveri di Palermo ivi 371. _ Suo editto contro 
I Cavalieri di Malta, ed origine di questa conte- 
sa. IVI 378.- Per la morte del fratello Fcrdinan. 
do VI senza prole succede alla Monarchia di Spa. 
gna ; lascia Ferdinando suo terzogenito per Re 
di Napoli, e di Sicilia, e dona altre disposizioni 
e parte per ia Spagna, ivi 410. a 415. * 

Carlo secondo figlio del Re Carlo III. poi Carlo IV. 
Re di Spagna, sua nascita . xv. 360. 

Carlo Arciduca d’ Austria , poi Ca^/o VI. Imperato, 
re, acquista la Sardegna col soccorso degli Gian- 
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desi . XV. 46. Sostiene la guerra con gli Spa* 
gnuoli per la successione a quella Monarchia eoa 
vario esito, ed entra in Madrid, che poi abbaa* 
dona, ivi 51. a 55. — E’ eletto Imperatore, e 
parte da Spagna per la Germania, e cessa la guer> 
ra . ivi 62. ~ E’ proclamato Re di Sicilia per la 
cessione fattagli dal Re Filippo V. e feste in tale 
occasione . ivi 194. Sue provvidenze per il buon 
governo della Sicilia . ivi 221. e seg. — Perde Na« 
poli, ed iodi la Sicilia, che è conquistata dalle 
armi Spagnuole per Carlo III. ivi 253. e 260. 

Catmo Poeta improvvisatore. 11. 460. 

Carnazza Francesco é decapitato per delitto di orni* 
cidio di un Parroco suo Z'o . xvi. 86 . 

M. Carolina d’ Austria sposa il Re Ferdinando III. 
c feste in Palermo in quella occasione, xvi. 59. 
c srg. 

Caronda Legislatore, e sue principali leggi. 1.376. 
a 379. _ Si uccide da se stesso per aver trasgre- 
dita una delle sue leggi . ivi 3S4. 

Caronia vedt Calatta . 

Del Carretto Ottone prende Siracusa per 1 * Impera- 
tore Errico VI. x. ii. 

Cartagine tumulto, che vi si eccita dai soldati mer- 
cenarli, ni. 126. « E’ distrutta da* Romani, ivi 
279. veJf Repubbliche. 

Cartaginesi sono chiamati dagli Egestani in soccorso 
contro i Selinuntini. 11. 6. « Arrivano al Lili- 
beo , ed assediano , e prendono Selinunte , che 
distruggono, e tornano in Africa, ivi 9. a 13.-. 
Fanno un’altra incursione in Sicilia con numeroso 
esercito, e vanno contro Agrigento . ivi 23. e seg. 
» Attaccano la flotta dei Siracusani , che portava 
soccorsi in Agrigento, e la vincono, ivi 30. — Si 
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dispongono ad assediar Gela, dopo aver distrutta 
/\grigento. ivi 47. __ Assediano, e prendono Ge- 
la difesa da Dionisio . ivi 48. a 51. — Fanno la 
pace con Dionisio , e ritornano in Africa . ivi 54. 
— Rompono di nuovo la pace , ed accettano la 
intima di guerra fattagli da Dionisio, ivi 88. _ 
Sono afflitti dalla peste , e sconfitti dall’ armata di 
Dionisio , a cui chiedono la pace per tornare in 
Africa, ivi 114. e seg. — Vengono di nuovo in 
Sicilia . ivi 276. — Preparano truppe per la Sici- 
lia sotto il comando di Asdrubale , e di Amilca- 
re . ivi 306. — Si scoragiscono alla notizia della 
vittoria riportata da Tìmoleonce , e gli chiedono 
la pace, ivi jij. a 217. — Si preparano contro 
Agatocle venuto io Cartagine , ed armano due flot- 
te. ivi 346. e seg. _ Fanno altri preparativi con- 
tro Agatocle. ivi 362.— Sono da lui sconfitti , e 
fanno dei sagrifìzj a Saturno , richiamando le trup- 
pe dalla Sicilia, ivi 366.— Si sforzano a caccia- 
re i Siracusani dall’Africa, ivi 389. _ Soffrono 
un incendio , con la perdita dei loro esercito . ivi 
396. » Si accomodano coi Siracusani, ivi 399. < 
^ Mandano una flotra comandata da Annibale 
contro i Romani in soccorso di Siracusa , ignoran- 
do che era in amicizia con essi, e fanno leve di 
truppe. III. 34. — Impediscono , che i Tindari- 
cani si uniscano coi Romani, ivi 36. ~ Si ritira- 
no in Girgeoti, che scelgono per loro Piazza, ivi 
38..- Mandano ad Annibale in Italia un rinforzo 
di truppe sotto il comando di Annone . ivi 41. ~ 
Accrescono la loro flotta per opporla a quella dei 
Romani, ed impedirgli di venire in Africa, e dis. 
sposizione di essa . ivi 66 . a 69. — Attacco della 
loro flotta con quella dei Romani , in cui restano 
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pcrdiforì . ivi 72.— Preparano un* altra flotta co- 
mandata da Annone, che arriva al Maretimo per 
sorprendere Erice , ivi 117, — Domandano la pace 
ai Romani per mezzo di Amilcare con dover eva- 
cuare la Sicilia, ivi 220. a 222. _ Rompono la 
pace coi Romani , e causa di questa rottura . ivi 
145.» Si attaccano con la flotta Romana nel por- 
to di Lilibeo con loro perdita. Ivi 149. _ Man- 
dano un'altra flotta sotto Imilcone per difendere 
Siracusa contro l'assedio dei Romani, ivi 203. 
Dopo la partenza di Marcello spediscono altre trup- 
pe in Sicilia per sostenere il loro partito, ivi 242. 
.. Essendo stati vinti dai Romani mandano Am- 
basciatoti a Roma a chieder la pacete dure con- 
dizioni, che gli sono iimposre, e loro stato infe- 
lice . ivi 277. _ Loro carattere, e costumi, ii. 
442. TCt/r Diorisio . wàt Gelone, vedi Fenicj. 

Csrtalone Lucgotcoente di Asdrubale porta truppe 
in Sicilia contro Agrigento, che assedia, ed in- 
cendia. III. 76. ~ Brucia le navi Romane an>, 
corate nel Lilibeo. ivi 104. . 

Caruso Giambattista suo racconto sul dominio del Re 
Teodorico della Sicilia . v. 245. — Rapporta i no- 
mi dei Baroni di Sicilia premiati dal Conte Rug- 
giero nella conquista dell’ Isola, vili. 24. e seg. 

Casmena sua fondazione, i. 174. 

Cassandro Re di Macedonia . vedi Agarocle . 

Del Cassero Principe . vedi Gaetaoi Cesare . 

La Cassiere Giovanni gran Maestro di Malta è de- 
posto, ed imprigionaro ; e poi rimesso per senren- 
za del Papa Gregorio XIII. xiii. 241. e seg. 

Cassio é spedito da Pompeo in Sicilia , cd incendia 
una parte della flotta di Cesare, iv. 359. vedi 
Bruto . 
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Casjìodoro Governatore delta Sicilia si oppone alla 
invasione dei Vandali sotto Genserico toro Re . v. 
182. — E’ creato Patrizio da Tcodorico , c suo 
elogio, ivi 245..- Istruisce Atalarico nell’arte del 
Governo, di cui è Segretario . ivi 265. — Sue let* 
tere sulla Sicilia ai tempi di Atalarico. ivi 271. 

Castagnado Ammiraglio Spagnuolo si attacca con la 
fiotta Inglese comandata dall* Ammiraglio Bing, e 
vi resta perditore, x^ 145. 

Castelli Gdbriello Principe di Torremuzza sua Starla 
di Alesa. 1 1. 69. — Diviene famoso Antiquario, 
e sue opere, ed elogio, xvi. 199, e seg. 

Castelli Vincenzo Principe di Torremuzza ieicerato, 
c sue opere . xvi. 219. 

Di Castel Rodrigo Marchese, vedi de Gusman A> 
oiello . 

Di Casteivctrano Principe . vedi d’ Aragona Carlo. 

La Castiglia sua descrizione, xii. 5. 

Castore, c Polluce loro Tempio in Agrigento, i. 445. 

De Castro Conte Viceré, convoca un Parlamento, 
e dimanda la suà dimissione, e parte da Sicilia: 
suo carattere, xiv. j. a $. 

De Castro Pietro Marchese di Grazia Reale Presi, 
dente del Regno, giunge a Messina, e vi prende 
il possesso, e controversie in tale occasione, xv. 
472. e seg. — Dopo la partenza del Re Carlo III. . 
riprende la carica di Presidente , e va alla conqui- . 
sta di Trapani, che si rende, e torna in Palermo, 
ivi joo. a g02. 

De Castro Duca vedi di Lemos Francesco. 

Di Castro vedi Porta . 

Castrogiovanni si rende al Conte Ruggiero, vi 1 1. 14. 
vedi Enna . 

Catanesi rieutrano nella loro patria sotto Ducezio. 

I. 271. 
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Cafsnìa da chi fu fondata? i. 79. £’ presa dai 

Greci sopra i Siedi, ivi 164. _ Catania, eCen- 
foripi sono ristorate da Ortaviaoo . iv. 397. _ £* 
assediata, e presa dai Normanni, vii. 219. _ £* 
ripresa dai Saraceni , e poi di nuovo dai Norman- 
ni, ivi 280. — E* liberata dalla destruzione ai tem- 
pi deir Imperator Federico II. secondo una storia 
favolosa, x. 137. e seg. _ £‘ distrutta dal tremuo- 
to del 1693. c poi ristorata, xiv. jzi. e seg. 

Catapulta sua invenzione, xi. 75. ... Uso di questa 
macchina, ivi 449. e seg. 

Catene si oppone ai ptogressi dei gran Pompeo . i v. 
352. 

Catone il minore, detto poi Udeense, è spedito da 
Pompeo in Sicilia; ma ha delie contese con Pol- 
lione , che era del partito di Celare, ed abbando- 
na la Sicilia. IV. 355. e seg. 

Cavalieri di Malta 'vedi Malta, 

Cause da chi si giudicavano io Sicilia ai tempi dei 
Romani . iv. 498. 

L. Cccilio Metello difende Palermo contro gli artac- 
chi di Asdrubale,ed ottiene una vittoria . 1 11. 86. 

Qu. Cccilio Questore in Sicilia sotto Verre, vuol trat- 
tare la causa dei Siciliani contro lui, e ne c im- 
pedito da Cicerone, tv. 346. 

Cccilio Calattino celebre Grammatico, iv. 552. 

Cefalo, e Dionisio di Corinto formano per ordine 
di Timolconre un nuovo Codice di leggi per sta- 
bilire il governo Repubblicano in Siracusa . ir. 437. 

Ctfalù sua Chiesa, c Vescovato cretti dal Re Rug- 
giero, c sua ttcria . iX. 409. e seg. 

Celestio introduce in Sicilia gli errori di Pelagio, ma 
sono condannati, c repressi, vi. 253. 

Celestino li. Papa dopo Innocenzo II. ricusa di con- 
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fermare la pace col Re Ruggiero Vili. c 

Seg. Sua morte, e gli succede Lucio li. iVì 2 z6. 

Celestino 111 . Pjpa succede a Clemeote lìl. ix. 295. 
~ Corona Errico VI. e Costanza sUa moglie io 
Imperatori, ivi 296. — < Procura di rinnovare la 
Crociata per la conquista di Terra santa , e manda 
il Cardinal Gregori ad Errico VI. che vuol croce- 
signarsi . x, 27. ~ Si rigetta la voce che abbia 
scorrunicdto Errico VI. ivij5 e 39.— Muore, e 
gli succede Innocenzo III. ivi 41. 

Celestino IV. Pipa succede a Gregorio IX. e dopo 
pochi giorni muore, x. 160. 

Celestino V. é eletto Papa , e rinunzia questa di- 
gnità . XI. 8 i, 

Celso Apule jo di Ccntoripi Medico insigne . iv. 549. 

Cenrciles Giuliano resta coi Barone di Butera Presi- 
dente del Regno nell’ assenza del Viceré Giipare 
de Spes , e sue provvidenze per far pagare la de- 
cima agli Ecclesiastici , e per presidiare la Sicilia 
contro i Turchi, xti. 174. a 178. 

Ccntoripi vedi Catania. 

De la Cerda Giovanni Duca dì Medinaccli Viceré 
dopo Giovanni de Vega , suo arrivo in Pjicrmo, 
e vi convoca un Parlamento per le urgenze dello 
Stato, xiii. 14J. a 145. — Chiama un altro 
ParlaincRto per il mantenimento dell' armata in 
Sicilia, e va alla seguela dei Turchi, e suo ri- 
torno. ivi 148. e «eg. Si prepara ad una spe- 
dizione contro Tripoli , eoo una Botta di Alleati , 
dì cui è fatto Generale , e disgusti insorti fra ì 
Capì dell’ armata . ivi 150. — Va ad assediare l* 
Isola delle Gerbe , e la prende , ma ostacoli , che 
v'incontra, ivi 152. a 154. — Fugge per uia 
flotta Turca sopraggiunta » c n'torna io Sicilia . ivi 
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155. a 157. — Tiene un Parlamrnro in Messina 
per risarcire i danni sofferti dalh sua flotta , e 
passa in Palermo per sedarvi un tumulto suscita- 
tosi . ivi 158. e seg. — Convoca un altro Parla- 
mento in P;)iermo per la costruzione di alcune 
Galee, e pa<^sa a Messina per difenderla contro I* 
invasione dei Turchi, e provvede alla estirpazione 
dei ladri, ivi 166. e seg. _ Sposa due sue flglie 
con due principali Baroni , e feste in cale occasio- 
ne . ivi 167. e seg. _ Raduna nn altro Parla- 
mento per minorare le tasse, e riformare i Tribu- 
nali . ivi 172. — Fa cambiare i dazj stabiliti in 
altri meno onerosi, ivi 1/5. e seg. _ £’ richia- 
mato in Spagna dal Re Filippo II. e deposco dalla 
carica ; suo carattere , e condotta , ed altre sue 
imprese . ivi 177. a 180. 

Cerci effetti dalle 'Maestranze nel Duomo di Paler- 
mo il giorno dell* Assunta i e loro istituzione . xt. 
409. e seg. 

Cerere, si ricerca, se regnò in Sicilia . i. 45. -.In- 
ventò l'arte di seminare i grani . ivi 1x8. -. Suo 
culto in Sicilia, e feste in di lei onore, ivi 136.' 
.. Tempj a lei eretti in Sicilia, ivi 139. — Fu 
venerata dai Romani, iv. 573. vedi Gelone. 

Della Certa Conre fratello della Regina Sibilla mo- 
glie di Tancredi é fatto morire dall’ Imperatore 
Errico VI. vi. 28. 

Cesare forma il primo triumvirato con Crasso, e 
Pompeo, e sue prime contese con quest’ultimo. 
XV. *52. _ Parte per l’ Epiro per sconfìggere Pom- 
peo, c sue disposizioni per trarre soccorsi dalla 
Sicilia ; spedisce due fl tre , e vince la battaglia di 
Farsaglia . ivi 359. _ Passa per Sicilia per anda- 
re ia Africa . c destrurre gli avanzi dell’ armata 
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di Pompeo , e poi vi ritorna prima di andare in 
• Roma, ivi 360. — Ottiene i’Impcroj ma é uc- 
ciso da Bruco , e Cassio , e prima di morire fa il 
' decreto di cittadinanza Romana ai Siciliani, che 
con fu approvato dal Senato, ivi 362. 

Cesareo Nicolò invita Luigi d' A ngiò, c Giovanna So- 
vrani di Napoli per con<]uistare la Sicilia , che ar- 
rivano a Messina , e progressi , che vi fanno sino 
alla loro partenza . xi. 300. a 309. ~ Invade mol- 
ti Paesi intorno a Messina centro il Re Federico 
III. ma d assalito dai suoi nemici, e resta ucciso, 
ivi 324. 

Cestino Generale va ccr.tro i Vandali nelle Spagne, 
ed è sconfitto, v. 164. 

Chiaramente Giovanni Ammiraglio del Re Federico 
soccorre Trapani assediata dal Re Roberto di Na- 
poli , ma la sua fiotta è battuta dalla tempesta, e 
la riporta in Palermo, xi. 142. e seg. _ Difen- 
de con altri Baroni la Città di Palermo contro le 
armi del Re Roberto, ivi 162. a 166. — Do- 
manda soccorsi al Re Federico nell* assedio di Pa- 
lermo . ivi 167. _ Fa delle scorrerie nei Paesi 
del Re di Napoli con Pietro figlio del Re Fede- 
rico, ed altri Baroni, ivi 175. » Riprende il Ca- 
stello di Palermo , che era stato ceduto per tradi- 
mento. ivi 180. — Ha una contesa con France- 
sco Vcmimiglia , che assale, e ferisce, ed ei é 
esiliato dal Re Federico, ivi i8i. e seg. — Si ri- 
fuggia presso l’ Imperator d’AusttÌ3,ed indi passa 
al servigio del Re Roberto di Napoli, c sue spe- 
dizioni . ivi 184. —I £’ dichiarato iooocente dal Re 
Pietro , c rimesso in possesso dei suol beni , ivi 
199. _ Va in soccorso di Lipari con Orlando di 
Alagona ; ma sono battuti dall'armata Napolitana, 
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e fatti prigionieri, ivi iiz. e seg. 

Chiaramonte Federico domina in Palermo col fratello 
Errico, ed uniti ai Palici fanno guerra contro i 
Catalani, xt. 241. _ Mene l'assedio io Mazza» 
ra , che si era sottratta al suo dominio, e la ri- 
prende. ivi 264. e seg. — Dopo la morte di Ric- 
cardo Abbate vuol e impossessarsi di Trapani ; ma 
è respinto, e si ritira in Satcmi , che é assediata, 
e presa dalle armi del Re Federico , ed ei fugge. 
ivi gij. c seg. — E' assediato in Palermo, ed ot- 
tiene una tregua, ivi ^17.— Ricorre a Luigi Re 
di b)apoli , che invica alla conquista della Sicilia, 
e torna io Palermo rivoltata contro lui. ivi 322. 

— Fa pace coi Catalani, e con Francesco Venti- 
tniglia, e si sottomette al Re Federico, ivi 325. 

Chiaramonte Manfredi governa in Palermo, dove 
finge un tumulto per ingannare i Catalaiai . xi. 
254. e seg. — Scopre una congiura dei Siracusa» 
ri contro lui. ivi 282. — Fugge in Leotini col 
fratello Simone , dove sono assediati, ivi 284.— 
Fa dei tentativi per riprender Siracusa . ivi 29$. 

— Ricorre al Re Luigi di Napoli contro i Cata- 
lani . ivi J14. — Perde Leotini, dove era la mo- 
glie , e i suoi tesori , che é presa da Anale di 
Alagona.ivi 320. e seg. — £' assediato dallo stes- 
so Affale in Messina, e vi si difende, ivi gji. e 
seg. — £* dichiarato rubelle dal Re Federico , e 
fugge in Napoli, ivi 336. a 338. — Ritorna in 
grazia dei Re , a cui restituisce Messina , ed é fat- 
to grande Ammiraglio, ivi 340. — Dopo la mor- 
te del Re Federico è fatto uno dei quattro Vicari 
del Regno nella minore età della Regina Maria . 
ivi 360. — Attacca con una fiotta , e discaccia i 
Saraceni dal Regno, ivi 369. e seg. — Marita sua 


Digitized by Google 



So 

figlia Costanza con Ladislao Re di Napoli . ivi 370. 
^ £’ dichiariito rubclle col fratello Andrea' dalla 
Regina Maria, e dal Re Martino, ivi 3S1. 

Chiaramonre Simone entra io una corgiiira contro 
Matteo Palici, che è assassinato, xi. 265. a 26?. 

• _ Si disgusta perciò col Re Ludovico , da cui é 
dichiarato rubclle, e sue spedizioni, ivi 271. a 
374. Invita la Regina Giovanna di Napoli alla 
conquista della Sicilia . ivi 277. ~ Unito a Man> 
fredi suo fratello è attaccato da Artale di Alago- 
na , e vinto, e si ritira in Lemini, dove é asse» 
diato dal Re Ludovico , ed esito di questo asse» 
dio. ivi 2S4. eseg. _ Va incentro coni suoi fra* 
lelli ai Sovrani dì Napoli , che aveano acquistata 
Messina . ivi 304. Domanda io Sposa Bianca 
sorella di Luigi Re di Napoli , che gli é nega* 
ta , ed ei muore di dispiacere, ivi 305. e 306. 

Chiaramonte Andrea Governatore di Palermo ne im- 
pedisce r entrata al Re Martino, ed é dichiarato 
ribelle da lui, e dalla Regina Maria, xi. 381.6 
seg. « Finge di accomodarsi col Re , ma fa nuo- 
vi maneggi , pei quali entra di nuovo in sospeirr; 
é imprigionato, e condannato a mone, ivi 381. 
a 387. 

Chiarelli Francesco Paolo celebre Naturalista . xvi. 
217. — Con Stefano suo fratello inventa diverse 
arti, ivi 178. 

Chiese di Sicilia soggette al Pontefice Romano sino 
ai tempi di Leone Isauro, e poi al Patriarca di 
Costaotioopoli . VI. 249. e seg. 

Childeberto é indotto dall’ Imperatore Tiberio di far 
fa guerra in Italia contro i Longobardi , i quali 
lo guadagnano, ed ei retrocede, vi. 21. — Per- 
suaso dall* Imperator Maurizio poita di nuovo il 
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suo esercito contro i Longobardi , nìì ritorna pure 
senza nulla operare, ivi zz. e zj. .. Attacca Au- 
tari, ed é sconfìtto . ivi 24. «« Raduna un altro 
esercito eoo le truppe spedite da Maurizio , che 
sono attaccate di dissenteria , ed ci si ritira, ivi 25. 

Choonene Comandante di una flotta contro i Corsa- 
ri ai tempi di Verre è sconfitto da essi. iv. 341, 

Di Chiusa Conte è lasciato dal Viceré Gonzaga Pre- 
sidente del Regno con malcontento dei Messinesi, 
c tiene un Parlamento in Palermo, xiii. 105.8 
107. — E* rimosso dal governo, ivi zi 6. 

Cibeie , o Idea suo culto in Sicilia . x. 44. 

Cicala Visconte Siciliano , rionegato sotto il nome di 
Sinam , comanda una flotta turca , che fa delle 
scorrerie nei nostri mari: si ricovera nella fessa di 
S. Giovanni, con recar guasco alle spiagge di Ca- 
labria , ed ivi ha un abboccamento eoo la madre, 
e fratelli, xiii. zSi. e 290. 

Cicerone é destinato Questore della prima Provincia 
di Sicilia : provvede di grani il popolo Romano , 
e sua condotta coi Siciliani , dei quali si cattiva 
Tanimo. iv. 336. — Scopre, in Siracusa la rom> 
ba di Archimede . ivi — Incontro, che ha in Pcz* 
zuolo nel ritornare a Roma. 337.0 seg. — Pfcn- 
de la difesa dei Siciliani contro le oppressioni di 
Verre, e suo esito, ivi 342. e seg. 

Ciclopi , si ricerca , se abitarono la Sicilia , e quali 
furono? I. 19. a 27. — Loro costumi, ivi zoo. 
.. Loro governo, ed arti, ivi 113. 

Card. Cienfuegos Arcivetcyvo di Morreale intima la 
scomunica a coloro , che avean sequestrate le reo. 
dice del suo Arcivescovato , ed esito di questo af- 
fare. XV. 3iO. c seg. 

Cinisi si rende al Conte Ruggiero, vii. 270. 
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Clona L. Coroelio Console si oppone a Siila , ed é 
ucciso. IV. 

Clone Generale dei Mamertini é vinto da Cerone; 
resta ferito, e si lascia morire, in. n. e ij. 

Cirino Marzio esamina, e giudica ia condotta del 
Conte Quìros Segretario del Regno, xv. 240. veJr 
A'fio . 

Ciro Patriarca vedi Saraceni. 

Città di Sicilia rivoltate contro Corradino per segui- 
re il partito del Papa, sono ridotte all’obbedienza 
da Federico Lanza . x. 240. a 24^. 

Cittadella di Messina fatta costruire dal Viceré Con» 
te di Santo Stefano , e suo compimeoto . xiv. 29S. 
e scg. 

C. Claudio Tribuno è inviato da Appio Claudio in 
Messina per discacciarne ì Cartaginesi , e suoi pri- 
mi tentativi riusciti inutili. 111. 2$. 

P. Claudio Console comanda un esercito , e v’ene in 
Sicilia, e tenta di assediare Trapani, in. 99.— 
£’ assalito da una flotta Cartaginese comandata da 
Aderbale, e ne siegue una battaglia, in cui resta 
perditore, e prende la fuga . ivi 100. e seg. _ E* 
punito , e condannato in Roma , e perde il co- 
mando . ivi 102. e seg. 

Claudio succede nell* Impero Romano a Caligola . 
IV. 409. — E’ beneBco verso la Sicilia, e partir 
colarmcnte verso Palermo, ivi 41 1. 

Claudio M^roertino Oratore . vi. 241. 

Cleandro, ed Ippocrate tiranni di Gela. 1. 195.-. 
Cleandro è ucciso da Sobillo, ivi 197. 

Clefo é eletto Re dei' Borgognoni , ed indi ucciso . 
VI. 14 e 15. 

Clemente III. Papa, sua morte, e gli succede Ce- 
lestino Ili. IX. 295, vedi Guibcrto. 
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Clcmence IV. è efctfo Papa dopo Urbano IV. viene 
in Italia , e spedisce la Bolla d* investitura del Re« 
gno di Sicilia a Carlo d’Aogiò. x. 264. ... Sco* 
munica Corradino , che era arrivato io Roma, ivi 
290. — Sua morte, ivi J12. 

Clemente V. Papa dopo Benedetto XI. trasporta la 
Sede Pontificia in Avignone, xi. 127. 

Clemente VI. Papa manda Legati io Sicilia per trat- 
tar la pace fra la Regina Giovanna di Napoli, ed 
il Re Ludovico di Sicilia , dì cui eran convenuti 
gli articoli ; ma non ebbe effetto per la morte di 
Giovanni Duca di Atene Vicario del Regno, xi. 
2JS. a 

Clemente Vii. Antipapa nello scisma prima di Pie- 
tro de Luna. xi. 41 S. 

Clemente VII. Papa dopo Adriano VI. fa una lega 
di Principi contro Carlo V. E’ assediato nel Castel 
S. Angelo , e si salva . Riceve Sigismondo de Lu- 
na autore del secondo caso di Sciacca , ma non 
può ottenergli il perdono da Carlo V. xiii. 64. 
e seg. 

Clemente XI. sua condotta nella controversia di Ni- 
colò Tedeschi Vescovo di Lipari per la Monarchia 
di Sicilia. XV. 66 . e seg. ^ Procede contro la 
detta Monarchia con Bolle, Monitorj, ed Inter- 
detti per li refrattari ai suoi Decreti . ivi Sj.e S9. 
» Si nega ad ogni progetto di accomodo propo- 
stogli dal Re Vittorio Amedeo, ivi 90. a 94.— 
Replica con altre Bolle contro la Sicilia , ed abo- 
lisce il Tribunale della Monarchia , e sconcerti, che 
ne seguirono, ivi 105. 108. e seg. _ Assolve quei, 
che aveano incorso le consure nell* affare della Mo- 
narchia , ed accorda la bolla della Crociata . ivi 
X50. £' ingannato dai Cardinal Aiberoni nella 
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guerra da lui suscitata contro 1 * Imperacor Carlo Vf. 
e suo risentimeoto . ivi izi. Sua morte . ivi 19S. 

Clemente XIV. Papa dopo Clemente Xlll. e la sua 
esaltazione é celebrata in Palermo, xvx. 6$. 

Cleomene "vedi Eicuriooe . 

Cleone uno dei Capi dei schiavi sollevati, si unisce 
ad Eano , ed accresce la sua armata, iv. zSg. _ 
E’ battuto dai Romani, ed ucciso, ivi 194. 

Clodia sua iscrizione esistente io Palermo, iv. 151. 

Clodio Sesto celebre Rectorico , e sue opere. 150. 
a 152. 

Clodovco Re dei Franchi invade li Stati di Alarico 
Re dei Visigoti , lo vince in battaglia , e i’ ucci- 
de ; ma ei é sconfitto da Teodorico , e perde le 
sue conquiste, v. 252. a 255. » Sua morte, ed 
il suo Regno è diviso ai quattro figliuoli . ivi 259. 

Cloiario III. Re dei Franchi manda un esercito per 
sostenere Bertarido; ma é disfatto con uno strata- 
gemma da Grimoaldo. vi. 82. e 8j. 

Cocalo Re di una parte della Sicilia, i. 46. 

Codice di Giustiniano, vi. 221. e seg. 

Codice Arabo Martiniano, e sua storia, vii. 4. 

Codice Arabo Normanno, e sua storia . ivi 7. — Sua 
falsità scoperta, ed è castigato 1* impostore .x. 341. 
e seg. 

Codice dcHe Leggi, e Costituzioni di Roberto Guis- 
cardo , e del Conte Ruggiero perduto, e quali 
erano queste leggi, ix. 319, 

Collarino Generale di Errico VI. saccheggia , e de- 
vasta Catania, e poi Siracusa, x. 31. e 32. 

Collegio delle Scuole Pie per la educazione dei Gio- 

' vani in Palermo, xv. 309. — Dei Teatini, c dej 
Gesuiti per la educazione dei Giovani. ivi<22 9. e 
230. ^ Dei Nobili dopo 1 * espulsione de’ Gesù i 
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do. x^’i. 88 , e scg. 

Colombe avvisano in Palermo la disfatta dei Sara- 
ceni . VII. 22 j. 

Colon P^rro Duca di V*r»guas Viceré dopo il Du- 
ca d' Uieda , viene in Palermo, e vi prende il pos« 
sesso; suo carattere, c condotta . xiv. gì 8. e seg. 
_ Riforma il lusso dei drappi di seta , proibendo- 
ne r introduzione . ivi gj2. — Raduna un Parla- 
mento , e parte per Messina ; é confermato Vice- 
lé , e feste io Palermo, ivi gg;. e ggS. — Sue 
provvidenze per allontanare il contagio, ed altro 
possesso preso con gran segni di gioja. ivi c 
seg. — Vuol partire per Messina , ma é trattenuto 
da una congiura scoperta, e da lui riparata, ivi 
ggg. a gg5. — Sue provvidenze per abolire la 
moneta falsa, c sostituirvi la buona, ivi gg6. a 
ggg. — Si attira il malcontento dei Siciliani : é 
rimosso dalla carica, e parte . xv. ii. e 12. 

Colonia Romana io Sicilia ai tempi di Ottaviano. 

IV. g 97 . 

Colonia militare mandata da Vespasiano in Sicilia . 
IV. 417. e 418. 

Colonna Marc’ A. «conio Duca di Tagliacozzo Viceré 
giunge io Palermo , e vi prende il possesso : sue 
provvidenze per euinguere le reliquie della peste, 
per impedire i delitti , ed amministrare la giusti- 
zia . xiii. 2gg. e seg. _ Convoca un Parlamen- 
to , e dispniizioni , che vi si prendono, ivi 2gs. 
a 2} 8. — Temendo una invasione dei Turchi, va 
a Malta per la conservazione di quell’ Isola , e tor- 
na in Paletmo,ove tiene un Parlamento . ivi 245. 
— Fa abbellire la Porca Imperiale, detta Por/<s nuo- 
va , ed adorna le strade fuori le mura della Città . 
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ivi 24S. M Si fanno contro lui varie accuse alia 
Corte di Madrid , che sono dileguate , ma poi per 
altri sospetti é richiamato in Spagna dai ReFilip* 
po II. e motivi , che si adducono di questo ri- 
chiamo : suo carattere, e morte, ivi 248. a 251. 

Colonna Marc' Antonio Principe di Altiano Viceré 
dopo la Presidenza di Mons. Filangeri. xvi. 166. 

Colonna frumentaria si procura di ristabilirla in Pa- 
lermo, ma non vi si riesce. x<^ 44. e seg. 

Colonna eretta nella Piazza di S. Domenico col si- 
mulacro della Concezione, xv. zio. 

Commercio io Sicilia ai tempi dei Romani, iv. $i8. 
» E ai tempi degl* Imperatori, ivi 522.— £ sot- 
to dei Re Goti. vi. 227. E sotto i Saraceni. 
VII. 81. ^ E ai tempi dei Principi Normanni. 
IX. 362. e seg. .. Mmcaco nell’epoca dei Prin- 
cipi Borboni, e sua cagione, xvi. 170. 

Commercio, suo Tribunale eretto in SiCtIia , ed altre 
provvidenze date dal Re Carlo III. per farlo Bo- 
rire . XV. 317. a 319. — Tribunale di Commer* 
ciò , e Consolati di mare riformati per gli abusi 
introdottivi, ivi 331. e 345. 

M. Aur. Commodo Imperatore succede a M. Aure- 
lio : suo carattere , e monumenti esistenti io Sici- 
lia. IV. 427. — La sua memoria é condannata 
dal Senato, ed ci è avvelenato, ivi 428. 

Comneno Alessio Ammiraglio di Mannello Comoe- 
DO,é battuto con la sua 11 tra, e resta prigionie- 
ro: poi tratta la pace con M j.toe Ammiraglio del 
Re Ruggiero, che é di poca durata, vili. 254. 

Comneno M muello tenta una invasione nella Sicilia 
con una flotta, che é assalita dalla tempesta, e 
torna indietro, viti. 246. Spedisce Michele 
Paleologo per invadere le terre del Re Ruggiero. 
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ivi ?47* ~ flotte, che sono scorfirtc.e 

poi tratta la pace per mezzo di suo Cugino Alessio, 
e di Maj >ne , che é di breve durata . ivi 25 j. e 254. 

Concilio tenuto in Sicilia nei secondo secolo , e si 
esamina, iv. 614. — Generale di Nicea contro 
gl' Iconoclasti . vi. 129. — Di Costanza, in cui 
fìrì lo scisma con la elezione dei Papa Marcino V. 
Xii. z 8 . _ Di Trento é pubblicato io Sicilia eoa 
alcune restrizioni . xm. 174. a 176. 

Concordia suo Tempio in Agrigento . i. 457. 

Congiura in Palermo dei fratelli Inapcratore per to- 
gliere la Sicilia al Re Carlo d’ Austria, e darla a 
Francesco 1 . scoperta, e son punici i rei . xiii. 
47. a 53. 

Congiura di alcuni nobili per eleggersi un Re na- 
zionale è scoperta, e castigo 'dei capi. xiv. 137. 
a 141. 

Congresso di Cambray , in cui si conchiude la pace 
fra r Imperator Carlo Yl. ed il Re di Spagna Fi- 
lippo V. e feste in cale occasione . xv. z 1 2. e z 1 3 . 

Consenso dei padri di famiglia nei macrimonj dei 
loro figliuoli necessario per prammatica dei 1770. 
XVI. 89. e seg. 

Conservatorio dei figliuoli dispersi, detto del Buon Pai 
stare eretto lo Palermo, xv. 347. c seg. 

Consiglio d’Italia stabilito io Madrid per gli affiti 
degli Stati d'itali:^, e di Sicilia. xiv. 353. e seg. 

Consolaci di mare vedi Commercio Tribunaie . 

Consoli di Palermo ricusano di esentarsi dalle ronde 
dopo il tumulto del 1773 xvx. 160.— Sono co- 
stretti a desistere dal rondare , lasciandone la cura 
*ai birri, ivi 164. 

Gran Contestabile uno del serre uffiz; introdotti dal 
Re Ruggiero, e sue incombenze, vili. 282. 
c seg. 
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Corabbo detto Emir dì Palermo, vìi. 46. 

Corace celebre Oratore. 1 422. 

Corafà Conte Giorgio viene a comandare le armi io 
Sicilia dopo il tumulto dei 1773. e sua condotta . 
XVI. 148. e 149. 

De Cordova Coosalvo , detto il Gran Capitano , è man- 
dato dal Re Alfonso di Aragona con delle truppe 
in Napoli contro i Francesi , che aveaoo invaso 
quel Regno, xii. 198. e seg. — Viene in Sici- 
lia spedito dal Re Ferdinando, e sua condotta, 
ivi 405. Giunge in Palermo, ma é escluso 
dall* entrare io Città per tioaore del contagio, ivi 
207. 

Corfù Isola è liberata da Agatocle contro i Mace- 
doni . li. 408. « E* presa dalle armi del Re 
Ruggiero . vi 11. 240. £* assediata dn* Greci sot- 

to r Imperatore Maouello Comoeno, che dopo tre 
mesi di assedio la riprende, ivi 242. e 24;. 

Corintj vogliono soccorrere Siracusa , c scelgono Ti- 
moleonte per comandare le truppe, ii. z;8. 

Corinto é presa dalle armi del Re Ruggiero . vili. 
241. 

Cornelio Coeo comanda la flotta dei Romani man- 
data in Sicilia: vuol prendere Lipari, ma é asse* 
diato dai Cartaginesi, perde le sue galee, e vi 
resta prigioniero. 111. 13. vedi Attilio Aulo. 

Cornelio Marco Pretore io Sicilia.iii. 240. ~ Sua 
saggia condotta nei sedare i tumulti . ivi 243. 

Cornificio Comandante di Ottaviano , sue imprese , e 
pericoli, che corse secondo Appiano, iv. 381. 
e 382. 

Coronazione del Re Ruggiero ne! Duomo di Pa- 
lermo , e varie opinioni circa le sue circostanze . 
vili. 119* a 122. 
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Corradfno si risolve, malgrado II votò della madre 
Isabella, a venire in Icalìa contro Carlo d’ Angiò; 
è scon?unlcato dal Papa Clensente IV. ma prende 
il titolo di Re di Sicilia . x. 2S6. e seg. _ Passa 
da Verona a Pisa eoo Federico d’Austria suo Cu* 
gino,ed ottiene delle vittorie in Toscana . ivi 2^9. 
_ Arriva in Roma , e vi é ben accolto da Erri- 
co di Castiglia, che vi era Senatore , ivi 290.;— 
S’ inesmina verso «Napoli col detto Federico, ed 
altri del suo partito, ivi 292. — Perduta la bat- 
taglia di Tagliacozzo fugge con Federico d* Au- 
, stria , ed arrivano in Asturi , dove son traditi da 
Giovanni Frangipani , e consegnati prigionieri a 
Carlo d’ Angiò. ivi 294. e seg. ... Sono condan- 
zati a morte , e decapitati nella piazza del Car- 
mine di Napoli con altri suoi aderenti, e circo- 
stanze di questa esecuzione, ivi goo. e seg. 
Ccrrndo figlio dell* Imperatore Enrico IV. si ribella 
contro il padre, e con rajuto del Papa Urbano II. 
e delia Contessa Matilde é dichiarato Re d’Italia, 
c sposa una figlia del Conte Ruggiero, vii. 4^. 
a 45. ^ Si ritira in Firenze , dove muore, ivi 6S. 
Corrado Re d’Italia d indotto dairimperaror Ma» 
ouello Comneno ad ai mare contro il Re Ruggie- 
, ro . vili. 248. ~ Si avvicina all’Italia, e muo- 
re. ivi 252. — Si sospetta, che sia stato avvele- 
nato per opera del Re Ruggiero, ivi 252. c seg. 
Corrado Imperatore figlio di Federico li. c di Jo- 
landa , sua nascita . x. 125. ~ £’ eletto Re dei 
Romani , ma s deposto per maneggi del Papa In- 
nocenzo IV. ed é vinto da Errico Langravio di 
Turingia eletto in suo luogo, ivi 175. — E* di- 
chiarato da Federico II. suo erede, e successore . 
ivi 191. — Viene io Italia, e tiene un Parlamen- 
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co <le’ Popoli del ìuo partito . ivi’ 206. -t Pas?a io 
Puglia , dove s* incontra con Manfredi suo frareU 
Io , ed accoglienze , che ne riceve . Ivi 207. — En- 
tra in disgusto con M:infredi, per li falsi rapporti 
di Pietro Ruff'o, che ne é punito. Ivi 21 1,— Al 
insinuazione di Manfredi domanda per mezzo di 

' Ambasciatori al P pa Innocenzo IV. I* assoluzione 
dUlc censure , e l’investitura dei suoi Stati, che 
gli son negate . ivi 208. e 209. — Si vendica con- 
tro la Città , e li Birami di Napoli contrari al suo 
partito . ivi 209. — S tinge con maggior forza 1 ’ 
assedio di Napoli, che si rende, ed è saccheggi.ata , 
c diroccate le mura, ivi 2 ir. e seg. — S’ infcr- 
im , e lascia per tutore di suo figlio Gorradino 
Bertoldo Marchese di Nuemburgh , e muore . ivi 
215. 

Corrado Vescovo d’ H Ideseln governa la Sicilia nel* 
r assenzi di Errico VI. X 2j. 

Corrado di Antiochia vuol difendere la Sicilia con- 
tro Cario d’Angiò, e si fortifica nel Cistello di 
Centoripi ; ma vi é assediato da Guido di Mon- 
forte, ed é preso, e giustiziato, x. goj. 

Correttori di Siciiia ai tempi degl' Imperatori Greci, 
vi. 211. 

Corsari infestano la Sicilia al tempo della Pretura di 
Verte, iv. 340. 

Corsetto Pietro Governatore della Sicilia dopo la par- 
tenza del Conte di Assumir, e sue provvidenze 
per riparare alla scarsezza dei grani, xtv. 57. e 
seg. 

Corsini Bartolomeo Viceré dopo il Marchese di Gra- 
zia Reale , viene in Palernoo , e vi prende il pos- 
sesso . XV. 306. e 307. — Convoca un Parlamen- 
to, e suo esito, ivi 312 . -m Chiama un altro Par- 
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■ lameoro, e contese it^ì iosorte . ivi jz5. a 
.. Per ordine del Re Carlo 111 . convoca un altro 
Parlamento , in cui domanda nuovi sussidi per la 
sicurezza del Regno . ivi 331. e seg. _ Sue prov* 
vider>ze per arrestare i progressi della peste, di Mes* 
sina*, ivi 335. e seg. — Raduna un altro Parla*^ 
mento, e suo esito, ivi 344. e seg. .. E’richia* 
mato dal Viceregnato, e parte, ivi 349. 

Coivi macchina inventata dai Romani per fermare, 

. e prendere le navi nemiche, e suo uso. ri 1.55. 
Cosentini sono puniti dal Conte Ruggiero per la <lo' 
ro rivolta contro Ruggiero Borsa loro Ouqa . 

. vili. z8. , 

Cosenza é assediata dal Duca Ruggiero Borsa,’ e da 
suo Zio il Conte Ruggiero, e costretta, a render^ 
si. vili. 33. a 36. 

Cosmano letterato ai tempi dei. Re Normanni ./ix. 
395 - 

Co:toe I. Re di Persia dichiara la guerra all’ lippe, 
rator Giustino li. la quale continua sotto Tiberio, 
che lo cosrringe a ritirarsi, ed ei muore, suae- 
dendogli Ormisda, vi. 14. a 17. 

Cosroe li. Re dei Persiani fa delle conquiste sopra 
i Greci : nega la pace all’ Imperator Eraclio e 
punisce il suo Generale Salto, che l’avea propo. 
sta. VI. 44. — £’ battuto dalie truppe diErac|(o, 
ma poi ottiene dei vantaggi, e fa lega con Caca, 
no Re degli Unni: si disgusta coi suoi Generali , 
e col figlio Siroc , il quale lo assale , c lo fa mo* 
Tire, ivi 49. a 51. 

Costadoro Alemanno é mandato con una flotta dai 
Genovesi io Siracusa , dove unito ad altre truppe 
sconfigge i Pisani, c riprende quella Città, x. 71. 
Costante il terzo dei figli di Costantino il grande- 
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nella divisione dell'Impero ottiene' là Sicilia, r. 
2Ó, a gl. ». Per la morte del fratello Costantino 
acquista naolte Provincie , e dtviene padrone di qua* 
si tutto r Occidente . ivi g6. — E* ucciso a tradì, 
mento da Magoenzio ; suo carattere .-ivi 37.339. 
Costante figlio di Co<>tantino usurpatore deliMtnpero 
é dichiarato Cesare, e poi Augusto dal Padre. 
V. 152. 

Costante Generale dell’ Imperatore Onorio disfà P 
' usurpatore Costantino . v. 1 53. — Chiede in sposa 
Placidia sorella dell' Imperatore Onorio, che era 
■ stata promessa ad Atauìfo R.e dei Goti , e l’ ottie* 
ne. ivi 158. » E’ dichiarato da Onorio collega 
all* Impero, e muore, ivi 163. e 164. 

Costarne figlio di un altro Costantino, e nipote di 
Eraclio é eletto Augusto, e poi Imperatore di 
Oriente, vi. 63. c stg, — Soffre l'incursione de’ 
Saraceni , che prendono l’ Isola di C'pri sotto il 
Generale Moavia . ivi 67.— Attacca la fiotta dei 
Saraceni , che si avvicinavano a Costantinopoli , e 
vi resta perditore, ivi 71. e scg. Per aver fatto 
uccidere il fratello Teodosio fugge da Costantino, 
poli, ivi 72. e 73. _ Va in Atene, lasciando la 
sua moglie, e figli, e passa a Taranto con pren> 
dcre alcune Città , e mette I* assedio a Benevento . 
ivi 75. a 77. ». Si ritira io Napoli , e dopo moU 
te battaglie coi Longobardi va a Roma , dove é 
ben accolto dal Papa. Vitaliano . ivi 77. e 78.». 
Ritorna a Napoli , e va a Reggio , donde passa 
in Sicilia, e si ferma in Siracusa . ivi 78. — Gom» 
mette delle estorsioni sopra i Siracusani, per le 
quali è fatto uccidere da Mezenzio nei bagni, ivi 
86 . e 87. 

Costantina moglie dell* Impetatoc Maurizio, vi. 29. 
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Co stantìoo , ^etto il grande , figlio di Costanzo Cloro, 
sua nascita . e prime spedizioni . v. 4. e seg. £* 
dichiarato Augusto da Massimiano, e sposa la di 
lui figlia Fausta . ivi 7. — Sconfigge alcuni popoli 
della Geroaania . ivi 9^ » Va contro Massenzio » 
sua visione delia Croce, e vittoria riportata sopra 
lui. ivi 13 . e seg. Sua clemenza dopo là vit- 
toria . ivi 14. .. Sopprime la milizia Pretoria , e 
si unisce a Licinio , con cui promulga il Decreto 
di dar la pace alla Chiesa, ed ai Cristiani . ivi 15. 
— Protegge la Religione Cristiana , e vuol distrug- 
gere il Paganesimo : storia dei suo battesimo con- 
futata . ivi 30 . a 3j. — Fa uccidere il figlio Cri^ 
spo ingannaro da sua moglie Fausta , che fa sof- 
focare nel bagno, ivi zz. .. Si disgusta dei Ro- 
mani , e sceglie B zanzio per sua sede , che ab- 
bellisce , e vi si trasf.'rtsce l’anno ivi z}. e 

seg. ~ Artarca i Goti, e li sconfigge, e si’ pre- 
para contro Sipore Re di Persia , che chiede la 
pace, e rottieoe. ivi 24. e seg. ... Sua ultiìma 
malattia; prende il battesimo, e muore . ivi z$,e 
z6. — Si esamina, se abbia avuto il culto dei 
Santi, ivi 37. a ^o. 

Costantioo Juniore figlio di Costantino il grande , suc- 
cede al Padre. v.^i._ Attacca il fratello Costatb 
te, ed è ucciso, ivi 35. e seg. 

Costantino si ribella nelle Gallie contro Onorio, e si 
fa proclamare Imperatore, ivi 144. .. Dichiara 
Cesare suo figlio Costante, e si accomoda eoa 
Onorio; ma poi invade le Spagne . ivi 152. ~ £’ 
attaccato io Arles da un Generate dì Onorio, e 
sconfitto , e preso , e decapitato nel viaggio . ivi 

. 153. c 154. 

.iCostaniioo figlio di Eraclio é fatto avvelenare dalia 
matrigna Mardna. vi. #3. 
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Costantion III. Pogonato ( e mn Copron'mo ) intesa 
la uccisione del padre Costante viene in Siracusa, 
e si Tendica di Mezenzio, e degli altri congiura* 
ti, e torna in Cosfantinopol» . vi. 88, a 90. (S/ 
corregga dove J/ce Copro nimo in Pogonato ) — E* 
vessato dai Saraceni , che lo assediano , ma sono 
respinti, e posti in fuga, ivi 94. a 9S. — Fa la . 

pace con Moavia loro Generale , e sue coodizio* 
ni. ivi 96. e seg. — Si disfà dei suoi fratelli Era* 
elio, e Tiberio, che avea dichiarati Augusti, e 
muore , lasciando per successore all’ Impero Giu- 
stiniano II. suo figlio, ivi 98. e 99. 

Costantino IV. Copronimo succede ai padre Leone 
Isauro , va contro gii Arabi , mentre Artabano 
usurpa r Impero; ma ci lo assedia in Costantino- 
poli, che prende, e punisce 1 ’ usurpstore col Pa- 
triarca Anastasio, vi. 1^8. a 140. -ì. Prepara una 
flotta control Bulgari, e muore per mare . ivi 163. 

Costantino V. figlio di Leone IV. é dichiarato Im- 
peratore sotto la tutela della madre Irene, vi. 165. 

~ Ripudia la moglie Maria per una concubina, e 
si suscita contro lui un tumulto del popolo, da 
cui é deposto , e privato degli occhi , succedendo- 
gli neir Impero la madre Irene, ivi 177. 

Costantino d’ Angelo é spedirò dall* Imperato! Ma- 
nuele in Sicilia con una flotta , che si attacca con 
la flotta Siciliana, la quale la batte, e disperge, 
ed ei vi resta prigioniero, ix. ii. e 1 z. 

Costantino Luogotenente dei Castellano Ansaldo fa- 
vorisce i rivoltati contro il Cancelliere Stefano lo 
Perche, ix. 204. e seg. 

Costantino Porfirogenito nìedi Roberto. 

Costantino fratello di Tutone usurpa per di lui ope- 
ra il Pontificato dopo la morte del Papa Paolo I. 
e ne é punito, vi. 157. e 158. 
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Ccsrdnzi figlia poitama del Re Ruggiero» di cui si 
raccontano varie favole dal Fazello . vin. 265. 
^ E’ domandata in sposa da Errico figlio di Fe< 
drrico B^rbarossa» ed oppos zioni per questo ma- 
trimonio» ed esame della di lei vita. ix. 270. e 
seg. — i Sposa Errico» poi Imperatore Errico VI. ivi 
275. e 276. E' mandara in Sicilia dai Salerni- 
raoi ai Re Tancred*» che con la mediazione del 
P.pa Celestino III. la restituisce al suo sposo, ivi 
301. — Partorisce in Tesi Federico , detto poi il 
Secondo» e favole sp^rrse intorno il di lei pano. 

X. 20. a 22. — Viene in Sicilia per sedare i tu* 
.multi suscitati contro Emeo VI. ivi 30. » Cor* 
se voce » che abbia levato un esercito contro Er* 
rico suo sposo» ed obbligati i Tedeschi ad alion* 
sanarsi dalia Sicilia» ed improbjbilità di questo 
racconto, ivi 34. e 35. Dopo la morte di Er- 
rico VI. prer de il goveruo della Sicilia » e ne 
caccia Marcovaldo , e gli altri Tedeschi . ivi 40. e 
41. .. Domanda ai Papa Innocenzo 111 . la inve- 
stitura dei Regno di Sicilia per il figlio Federico, 
che le é negata » se non riounziava ai privilegi 
della Monarchia di Sicilia accordata da Urbano II. 
ivi 41. 

Costanza di Aragona sposa il RePederico II. viene in 
Palermo con Alfonzo Conte dì Provenza » che poco 
dopo muore di rpidemia , ed essa partorisce un 
figlio per nome Errico, x. 80. e 81. £‘ coro- 

nata Imperatrice in Roma eoo Pederico suo spo- 
so . ivi 98. _ Mu >re in Catania, ivi 107. 

Costanza figlia di M infrcdi» e di Beatrice di Savo- 
ia sposa Pietro d’ Aragona » e poi diviene Regina 
di Sicilia . x. 249, a 258. Viene in Sicilia. 

XI. 19. 
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Costanza figlia del Re dì Aragona viene io Sicilia 
per sposare il Re FedcricoIII. giunge a Trapani, 
dove d impedita di sbarcare dai Baroni ribelli ; ma 
poi richiamaca dal Re approda in Sciacca , e ce* 
lebra eoo lui le nezze . xi. 526. a 331. — Par* 
torisce uoa figlia per oome Maria , c muore . ivi 
3 J 9 * 

Costanza sorella del Re Ludovico dopo fa morte 
delia madre Elisabetta prende le redini dei gover* 
no di Sicilia, e sua condotta, xi. 259. e 2^0. 

. « Suoi maneggi per pacificare i Baroni di Sicilia 
fra di loro, ivi 263. 

Costanza figlia di Manfredi Chiaramoore sposa La> 
dislao Re di Napoli , da cui poi è repudiata , e 
sposa Andrea Conte di Capua . xi. 370. a 374. 

Costanzo Cloro, e Galerio sono eletti Cesari da Dio- 
. clrziaoo, ed indi Augusti, iv. 455. e 456. ..Co- 
stanzo Cloro governa in Sicilia : suo carattere, e 
sua morte . v. 4. 

Costanzo uno de’ figli diCostamino il Grande . v. 3 1. 
— Accorda, la pace a Magnenzio , cd a Vetraoio* 

^ ne, riconoscendoli per Augusti, ivi 41. — Si uni- 

. . ICC con Vetranione per andare contro Magnenzio, 
che dopo varie vicende sconfigge , e lo costringe 
ad uccidersi . ivi 42. a 47. „ Sue crudeltà contro 
gli amici di Magnenzio , e contro Gallo . ivi 4S. 
e 49. — Sceglie Giuliano per Cesare, ivi 50. e 
51. — Sue spedizioni contro i Barbari,- ed il Re 
di Persia, ivi 52. e seg. .. Ribellione delle sue 
truppe in favore di Giuliano , che é proclamato 
Imperatore, ivi 53. a 55. ~ Si dispone a far la 
guerra a G/uiiano, ma muore, e suo carattere, 
ivi 57. e 5^. 

Costituzione di Ludovico Pio , in cui accor 4 a ai Pa* 
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pi il dominio della Sicilia, si dimostra spocritd . 

VI.- 198. 

Cosfituìioni degl’ Imperatori Costanzo, e Costante 
riguardanti la Sicilia . vi. zie. Dette ai tempi 
dei Re Goti, ivi zzj. — Dette dei Principi Nor> 
manni contro i delim , che regnavano in , Sicilia .. 

IX. 311. I. Costituzioni di Federico II, compila» 
te da Pietro dt'lle Vigne , e pubblicate in Melfi' 

X. ij6. ttd$ Federico li. 

Cresto Vescovo di Siracusa è inviato da Costantino 
M. ad un Concilio in Attica contro i Donatisti . 
VI. zìi. e z$;. 

Cretesi si stabiiisi-ono in Sicilia , assediano Camico , 
e si ritirano. 1. 50. 51. 

Qu. Crispino comanda i Romani sotto Marcello, e 
sue imprese, iii. 209. c 217. 

Cristiani cttergono la pace da Ccstaotioo il grande, 
e da Licinio, v. 15. 

Cristiani in Sicilia ai tempi dei Saraceni, vedi Re- 
ligione . 

S. Croce é ricuperata da Eraclio dalle mani dei Per- 
siani , e trasportata a Costantinopoli, vi. 54. 
Crociate loro erigine e progressi, vili. 46. -. At- 
taccano gl’ Imperatori Greci : prendono Gerusalem- 
me, di cui è eletto Re Gcfftedo, e dopo la. sua 
morte Baldovino, ivi 86. 

Crotone vi si radunano i Siracusani ribelli , che so- 
no vinti, e la Città é assediata da Dionisio, xi, 
iji. — E’ sacchrggiara da Agatocle . ivi 409. 
Cuba Palazzo dei Saraceni in Palermo, vii. 86. 
Della Coeva Francesco Fernandez Viceré , viene io 
Palermo xiv. 186. — Sur provvidenze per ripa- 
rare i danni cagionati in Catania dalla eruzione 
del Mongi belio . ivi i9a. e seg. Spedisce trup. 
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pe in Sardegna per nprtmeré i sediziosi di ^uel 
Regno, e manda il Giudice della Monarchia io 
Messina per obbligare quei Cittadini a pagare la 
quarta doganale, ivi 191. e 192. —• Fa fortifica- 
re le piazze dei Regno per inapedire la invasione 

■ dei Turchi, ed è richiamato dalla Corte di Ma- 
drid, e parte, ivi 193. 

Delia Cueva Isidoro Marchese di Bedmar Viceré do- 
po il Cardinal del Giudice, viene in Palermo, e 
vi prende il possesso, xv. j6^. — Sue provvidenze 
per difendere il Regno contro i nemici . ivi J9. 
e seg. — Convoca un Parlamento, finito il quale 
domanda la sua dimissione, e parte, ivi 40.341. 

Culto dato ai Re , ed Imperatori di Roma , ed in- 
trodotto in Sicilia. IV. 580. 

Cupani Francesco insigne Botanico, xiv. 575. 

> Curione é spedito da Cesare *a portare la guerra 
Africa, c vi é sconfitto con Pollionc . iv. 557. 

Cusani Monsignor Marcello Papinìano Arcivescovo di 
Palermo , Presidente del Regno dopo il Conte Gri- 
mao : sue qualità, xv. 390. e seg. ... Sua conte- 
sa con le Mooiaii della sua Diocesi per alcune ri- 
forme, che volea introdurvi , e suo esito. ivi 395. 
c seg. _ Ha un'altra contesa giurisdizionale con 
Monsignor R iggio Giudice della Monarchia, c suo 
esito, ivi 408. c seg. 
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X)afoe inventore dell' Eglogs . i. 117. e 407. • 

Dafoeo comanda uo esercito di Siracusani , ed occu- 
pa il campo de’ Cartagioesi . 11. 17. e — E' 
ucciso con Dimareo per ordine di Dionisio, ivi 
47. vedi Siracusani . 

Domante promiiove Agatocle agl* impieghi militari . 
li. jaS. 

Damocle si riconcilia con Dionisio, ii. 14^. e seg. 

Damofiio padrone di Euro» sue crudeltà verso li 
schiavi , i quali si ribellane* c l' uccidono, iv. 
284. a 287. 

Dccvozio è creato Cesare dal' Fratello Magnerzio^ie 
dopo la di lui scoc6 ria si uccide . v. 44. a 48. 

Decime, che si esigevano in Sicilia dai Eomaoi. 

IV. 5Q2. * 

Decio capo di alcuni Romani , che aveano eccitata 
una sollevazione in Reggio, fugge io Messina, e 
vi è preso , ed accecato, li. 419. 

De ciò Imperatore , sua persecuzione contro i O^stia- 
ni. IV. 447. 

Decippo Lacedemone Comandante in Gela., porta 
soccorso ad Agrigento. 11. 25.6 41, ~ E* espul- 
so da Dionisio . ivi 46. 

Decreto fatto dai Romani io favore di Messina. . ‘vedi 

, Messina . 

Decurioni costituivano il Senato di Roma , c loco 
privilegi, ed autorità, iv. 5Q4. a 50^. . 

Dedalo viene in Sicilia , c vi ft opere di archtteitu- 
ra . i. 47. . Fabbrica Gamico presso Gii genti . 
ivi 48. _ Introduce r arte dell' Architennea in Si- 
cilia. ivi 120. 

pemarata, ea Eracie» figliuole di Geronn Ip ìqdu- 

2 


Digitized by Google 



lòo 

cono a fasciare per successore Io Re di Siracusa 
Geronimo loro nipote, in. 135. 

Demarata moglie di Andranodoro , cd Armonia mo* 
gite dì Tcmistio sono uccise dai Siracusani dopo 
i loro mariti . in. iSo. 

Demetrio Siracusano, iscrizione in di lui onere. IV.50J* 
Demetrio Generale di G'ustiniano é mandato per op« 
porsi ai pregressi dei Goti, e rucd soccorrere Na* 
poli assediata da essi; ma è assalito dalle truppe 
dì Totila , e fatto prigioniero, v, 296. c seg. 
pemettio Medico, sue furberie per far ripullulare la 
peste in Palern>o,< sua condanna . Xiv. zo. e seg. 
Demeneto vedi Timclconte . 

Demcfilo Pittore di Imera , e sue opere, i. J99. 
Demostene , ed Eurimedone vengono in Sicilia in 
soccorso di Nieia contro i Siracusani.!. ^42. 

Il loro esercito é disfatto, ivi J44. — £* battuto 
di nuovo con Nicia, e titornaoo in Atene, ivi 
357. e seg. 

Deputazione delle nuove Gabelle stabilita in Paler- 
mo, e sue disposizioni per la immunità degli Ec- 
clesiastici . XIV. i2é. e seg. ~ E* riformata , e sue 
tneombeoze . ivi 356... Detta di Salute riforma- 
ta dai Re Cariò 111 . xv. 34r. e seg. — Detta dei 
Projetti stabilita nel Regno . ivi 366. e seg. 
pesiderio Duca di Toscana è eletto Re dei Longo- 
bardi dopo Astolfo con la mediazione del Papa 
Stefano II. vi. 153.— Ricusa di restituire ai Papi 
i paesi conquistaiti dello Stato Romano, e questi 
implorano il soccorso di Pipino ; ma poi sì accor- 
da col Papa Paolo I. ivi 134.6 seg... Si dichia- 
ra contro gli Antipapi , e riconosce Adriano I. a 
cui però usurpa altre Città , e si avvicina a Ruma 
per un congresso col Papa . ivi 1 3 9. e seg. — E’ 
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attaccato da Carlo Re del Franchi; ed àssedìats 
in Pavia, dove é preso, e deposco dai Regno, 
ivi i6i. e seg. 

Desiderio Abate dì Monrccasioo si fa mediatore per 
ricoociliare Roberto Re di Napoli col Papa Gre- 
gorio VII . VI r. 26. 

Dialetto greco inrrodouo in Sicilia, i* 451, 

Diana suo culto in Sicilia . i. 14^. _ Ed io Sira- 
cusa . ivi i|49. e seg. _ Restituito io Segesta dai 
Romani, ivi 578. , 

Dicearco Messinese Filosofo, ii. 464. e seg, vedi 
Tiraboschi . 

Difensori delle Città in Sicilia ai tempi degl* Impe- 
ratori Greci. VI. 117. 

Dilazione accordata ai Baroni per la paga dei loro 
debiti dal Re Carlo III. xv. 35;. e seg. 

Dimareo vedi Dafoeo . 

Dinocrate esule Siracusano si arma contro Agacocle, 
e r arraccà con vario esito. II. 345. e seg. — Lo 
snda a battaglia, e lo inette io fuga, ivi 388.—, 
Ritorna in pace con Agatocle,che lo fa suo Ge- 
nerale . ivi 405. 

Diocle Siracusano è esiliato dalla patria, i. 370. e 
373. _ Forma un Codice di leggi dette dal suo 
nome Dioclèe . ivi 385. e seg. — Va con un cor- 
po di Siracusani ad unirsi ai Cartaginesi nell* asse- 
dio di Imera, donde poi si ritira. 11. 17. a 19. 

Diocleziano è eletto Imperatore, xv. 452. e seg."-! 
Depone l’ Impero, e si ritira, ivi 455. 

Diogene Laerzio suo racconto dei viaggi di Platone 
in Sicilia, li. 198. 

Diodoro Siculo celebre Storico , sua vita , ed elogio 
delle sue opere, iv. 366. Descrive T armamen- 
to di D’onisio per cacciare i Cartaginesi dalia Si- 
cilia. II. 76. 
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Dione eognaro d? Oionmo primo, discepolo di Plato- 
ne» tua origine, e qualità, ii. e icg. _ Cer- 
ca di metter Piatone in grazia di Dionisio, da cai 
è mandato Ambasciatore in Cartagine, ivi Sa. ad 
8 $.— E* stimato da Dionisio il giovine per la sua 
prudenza , e consigli , ed odiato dai di lui corte- 
giani . ivi 176. e seg. — Insinua a Dionisio di 
chiamare presso di se Platone, ivi iSo. _ E’ cac- 
ciato dalia Corte di Dionisio per le insidie dei suoi 
emuli, ivi 1I5. e 1S6. ~ Viaggia per la Grecia, 
dove è ammirato, ed onorato, ivi 190.-. Invidia 
di Dionisio contro lui , e gli usurpa li beni . ivi 
191. e 19$. — Si prepara a tar la guerra a Dio- 
nisio, c cacciarlo da Siracusa, e motivi di questa 
sua risoluzione . ivi 205. e seg. >. Raccoglie trup- 
pe per questa guerra, e sagrilica ad Apollo, ivi 
209. — Osserva li cattivi augutj per la sua spedi- 
zione , ma parte per la Sicilia, e soffre una tem- 
pesta. ivi 2 II, a 219.—. Giunge al porto di Era- 
clea , e vi è beo accolto da Sinalo . ivi 2x4. ~ Si 
avvicina a Siracusa,e gli si uniscono molti popo- 
li. ivi 2x6. _ Entra io Siracusa, di cui è eletto 
Pretore, e prende Epipole. ivi 220. — Accorda 
la pace a Dionisio , purché lasci il governo di Si- 
racusa. ivi 229.— E’ ingannato da lui, che lo fa 
assalire dalle tue truppe, ed ei vi resta ferito, ivi 
225. — E’ calunniato da Soside , ma si riconosce 
la sua innocenzi . ivi 2 33. — Riparte da Siracusa 
con le sue truppe , c sì nfuggia io Lentini , ivi 
240. E’ invitato dai Siracusani a tornare nella 
loro Città , e parte da Lentini. ivi 247. e »eg. — 
Ottiene una vittoria sopra Nipsio, e perdona ai 
suoi nemici, ivi 251. e seg. _ Si oppone alla ri- 
partizione delle terre, ivi 253... Ripieodc la Cit* 


Digitìzed by Google 


fO| 

tadelia di 5 iracu)&, e vi rivede i subi CoDgiiìBci . 
ivi 256. e ség. Data la libertà alla Faccia» li 
riduce a menare una vita privatale oc riforma il 

' Governo . ivi 25 S. ^ E’ tradito dai suo amico Gai- 
lippo, che lo assassinji » ed- uccide « ivi 260.8265. 

Dionisio 1 . o il vecchio, sua origioe, e circostanze 
della sua vita. ii. 35. Suo carattere, ivi 37, 
_ Sostiene l’accusa degli Agrigentini contro i Co« 
mandami Siracusani, che fa de porre . ivi 3S. e 
seg. — Ottiene il ritorno degli esiliati , ivi 40.» 
Soccorre Gela . e si dichiara per la plebe contro i 
ricchi, ivi 41. £’ eletto unico Comandante in 

Siracusa, ivi 43. _ Domanda una guardia, e 1 * 
ottiene, t si rende despota, ivi 45. e seg. Fa 
uccidere Dafneò . c Dimereo . ivi 47. ~ Va in 
ajuto di Gela assediata dai Cartaginesi . ivi 49. » 
Si attacca con essi, ed è battuto, e passa da Ge- 
la in Camarina . ivi 50. c stg. — Viene io odio 
dei Siracusani . ed entra per forza nella loro Cit- 
tà . ivi 52. e 53. — Accetta la pace coi Cartagi- 
nesi . con restar padrone di Siracusa , e sua con- 
dotta in questo trattato, ivi 54. e seg. Fortifi- 
ca. ed accresce Siracusa, e vi fa una nuova di- 
visione dì terre . ivi 56. e seg. — Va ad assediare 
Erbesso . ivi 5S.— Soffre una sollevazione dei suoi 
soldati , che tentano di ucciderlo . ma si salva . ivi 
59. c seg. — E’ soccorso dai Campani, ivi 61 — 
S’impossessa di alcune Città dei Calcidesi . ivi 64. 
1 67. ~ Fortifica I’ Epipole io Siracusa, ivi 70. 
•. 1 Reggiani coi Messinesi si armano contro lui, 
e poi si ritirano, ivi 72. c seg. — Si prepara a 
far la guerra ai Cartaginesi , e sue disposizioni . ivi 
73. a 75. — Domanda l'alleanza dei Messinesi , e 

dei Reggiani , che gli é negata . ivi 77. — Sposa 
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. Doride figlia di Eseneto Locrese, ed anche Ao< 

' dromaca sorella di Dione , e sua coodotra con le 
(lue mogli . ivi 78. e seg. — Riceve una risposta 
insultante da Platone . ivi 78. ^ Rigetta le di lui 
lezioni, e vuol farlo uccidere ; ma lo caccia dalla 
Sicilia . ivi 8j. e 84. Aringa il popolo per far 
la guerra ai Cartaginesi , e manda un Bmditore in 
Cartagine ad intimargliela . ivi 86. e 87. — Asse* 
dia Mozia , e saccheggia altre Città confederate 
dei Cartaginesi, ivi 89. e seg. £’ assalito dalla 
fletta Cartaginese , ma salva in parte la sua , e 
prende Mozia con farvi grande strage, ivi 91. a 
9^. — Si ritira in Siracusa per sfuggire 1 ’ armata 
nemica comandata da Imilcone . ivi 96. Radu* 
na nuove ttuppe per opporle ai C>irtaginesi . ivi 
101. E’ assediato io Siracusa ,da Imilcone. ivi 
106. — Congiura de’ Siracusani contro lui, prò* ^ 
mossa di Teodoro, ivi no. — Ottiene una vitto- 
ria sopra i Cartaginesi , che domaodano di torna- 
re in Afiica . ivi 114. c seg. Suoi sospetti con- 
tro i malcontenti, c sua condotta . ivi 118. _ Fa 
'tifabbricare Messina , che era stata distrutta da Iniil. 
cone . ivi Ì19. — . Vuoi portare la guerra a Reg- 
gio, ed assedia Taormina . ivi 13 1. — Attacca di 
nuovo i Cartaginesi, e li vince . ivi 123. — Sbar- 
ca in Reggio , ma è respinto da dori, e si riti- 
ra. ivi 123. — E’ abbandonato dai Siracusani, e 
sceglie altre truppe, ivi 125. e seg. — Tenta di 
nuovo la conquista di Reggio , ed attacco fra le 
due flotte, ivi 126. e seg. — Sceglie TeariJe per 
Ammiraglio , e passa col suo esercito io Messina, 
ivi 129.— Fa la pace coi popoli d’Italia , esclusa 

• Reggio, e torna a Messina, per opporsi, ai Gatta- 
giacsi . ivi 132. c seg. — Prende Reggio, c c/u- 


Digitizad by Googl 


deità, che vi eiercìta. ivi i^ 6 . e leg, . Sue ciu« 
deità cooiro Pitone, ivi 137. e seg. _ Concorre 
ai giochi olimpici , mandandovi sao fratello Tea* 
ride, e ne pretende il premio, ma é escluso, ivi 
139. a 143. Saccheggia il Tempio di Diana 
vicino ad Agilla in Toscana, ivi 146. » Prende 
altre Città dei Cartaginesi in Sicilia . ivi 147. e 
seg. Ricusa di accordar ad essi la pace, e ne 
siegue una battaglia con la loro armata , da cui é 
battuto, ivi 150. e 151. — Dopo la loro vittoria 
accetta il trattato di pace coi Cartaginesi, e sue 
condizioni, ivi 151. ~ Soccorre i Lacedemoni 
contro gli Ateniesi, ivi 152. — Contro la fede 
de* trattati assale Selinunte , ed altre Città de* Car* 
taginesi. ivi 153. e seg. ^ Perde la sua flotta, 
ivi 154.^ Predizioni, e circostanze della sua mor< 
re , dopo aver ottenuta la vittoria in Atene per 
una sua Tragedia, ivi 155. — Muore per eccesso 
di ubriachezza, o di veleno, ivi 156. _ Suoi 
figli , fra i quali Dionisio il giovine , che gli suc- 
cede . ivi 157. — Suo carattere , e qualità, e sue 
virtù politiche, ivi 157. a 159.— Sua maocarza 
di fede, rubeife , e violenze, ivi 162. e seg. wdi 
Filosscno . 

iooisio II. detto il Giovine prende possesso del G ì* 
verno di Siracusa , e sue prime operazioni . 1 1« 
175. _ Si diffida dei consigli di Diooe. ivi 178. 
_ Richiama Platone in Siracusa, ivi 181. Ri- 
forma la sua condotta, ivi 184... Manda io esi- 
lio Dione, ivi 186. — Chianaa presso di se altri 
Filosofi, e fa venire Platone, ivi 191. a 193. ~ 
Vende li beni di Diooe, e li applica al suo era- 
rio. ivi ifi6. — Si disgusta di nuovo di Platone, 
che se ne torna in Atene, ivi 197, Obbliga 
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assoluto in Roma, e torna in Sicilia a sedare 
disrurbi della Corte di Federico . ivi 69. .. Viene 
in Palermo , ed c posto in prigione , ma fugge , 

• e torna io Salerno . ivi jx.c 7J. — Fi delle scor- 
rerie nelle Provincie di Napoli , e bitte Roberto 
dì Montefuscolo . ivi 74. E’ privato eoo aliti 
rubclli dei suoi Srari, ivi 99. 

Diplomi, che esistono del Re Ruggiero, vii i. 270. 
c 277. 

Domizìo Egobardo Pretore in Sicilia . iv. 

Donno Consolare io Sicilia sotto l’imperator Valen- 
tiniano. v. Si. 

Doria Andrea Ammiraglio deli’ Imperator Carlo V. 

' è destinato di' andare contro i Turchi : sue conte- 
se col Viceré Ettore Pignatclli, c sue imprese. 
XI li. 69. e ség. — Viene in Messina per confe- 
rire cól Viceré Gonzaga . ivi S6. _ Sua spedizio- 
ne nell’ Africa , dove prende Mohadia : va in Ge- 
nova, ed é richiamato in Sicilia, ivi 124. a xzS. 

_ Sue imprese contro l’Ammiraglio Turco Dra- 
guete nei mari di Sicilia, ivi 135. 

Doria Corrado comanda la flotta Siciliana, e si av- 
. vicina a Napoli ; la quale sotto Ponza é assalita 
da quella comandata da Ruggiero Loria , e disttut-; 
ta . XI. 109. 

Cardinal Doria Giannettlno Arcivescovo di Palermo; 
resta Luogotenente del Regno dopo il Viceré Mar- 
chese di Vigiiena : sue provvidenze contro i faci- 
norosi , e sue contese con li Messinesi , che non 
vollero riconoscere lo Strategoio da luì eletto . xi 1 1. ' 
356. e seg. _ Fa proibire , per ordine del Re Fi- 
lippo 11 . il Tomo XI. degli Annali dei Cardinal 
Baronio contro la Monarchia di Sicilia, ivi 33S. 

' £* eletto di nuovo Luogotenente dopo il Duca 

3, 
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C. Dumo com»nd« fa' fiotta Romana ' in luogo di 
Coeo Corneiio , e la porta nei mari di Milazzo » 
dove siegue una batragiia con la perdita, dei Car- 
taginesi comandati da Annibale, iii. 5^7.^ — Li- 
bera Segesta dall’assedio, e fa altre imprese, por . 
le quali , tornato in Ruma , ottiene il trionfo na- 
vale. ivi 58. 

Duquesne Luogotenente del Duca di Vivonne in di- 
fesa dei Messinesi rivoltati, si attacca con la flotta 
Olandese comandata da Ruiter. xiv. 241. e seg. 

^ Hi un secondo attacco con la squadra Olande- 
se » in cui resta ucciso l'Ammiraglio Ruiter, e 
perdita scambievole . ivi 247. e seg. 


E 

l^i berardo Conte di Squillaci d posto in diffidenza 
del Re Guglielmo 1 . dal suo favorito Majooe . ix. 
9. ~ £’ incaricato d* indagare 1 * animo dei Baroni 
ribelli , e scuopre a Guglielmo • il tradimento di 
Majone , e dell* Arcivescovo Ugoóe contro lui , ma 
ei non vi presta fede, ivi 19.6 seg. ~ E* di nuo- 
vo calunniato da Majone presso il Re Guglielmo» 
che lo fa carcerare, ed accecare, ivi 42. e 4;. 
Ebrei in Sicilia fin dal secondo ' secolo . iv. 656.— 
£ sotto gl’ Imperatori Greci, vi. 246. — Sono 
perseguitati, e massacrati sotto il Re Giovanni. 
Xii. i}9. ~ Sono cacciati dal Re Ferdinando IL 
• dalli Stati di Aragona , e di Sicilia , ed angarfe , 
che vi soffrono, ivi z8z. a 190. — Quei, che 
erano rimasti in Sicilia , fingendosi Cristiani , sono 
-oppressi dal popolo. xi zi. 9. Sono richiamati 
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in Sicilia dal Re Carlo HI. ma non vi arrivano. 
zv, jai. a jaj. Sono discacciati da Napoli, e 
da tutto il Regno dallo stesso Re Catto 111 . ivi 
352. e seg. -vedi Giudei. 

Eccalino uno dei Generali dell* Imperaror Federico li. 
è spedito contro i Lombardi , e sue imprese . x. 
145. e seg. _ Sposa una fìglia naturale dell* Im< 
perator Federico li. ivi 149. _ Comanda le trup> 
pe di Federico , e fa delie incursioni contro i 
.. Guelfi; ma è scomunicato dal Papa loooceozo IV. 

ivi 184. ^ 

EcclesiaHki nel Parlamento domandano il permesso 
dai Papa Paolo 111 . di poter concorrere ai dona* 
tivi imposti ad essi sotto rimpcrator Carlo Vt,e 
1’ ottengono . Xi 11. 79. 

Eclisse di Luna presa per cattivo augurio da Micia 
Generale degli Ateniesi, e perdita della sua arma- 
ta, I. 347. — Detta interpretata per buono au* 
. gurio da Dione nella guerra contro Dionisio. 11. 
,.210. 

Egesta , o Segesta sua fondazione. 1. 94. — • 

Egesiani sono vessati dai Selinuoiini , e perdono una 
battaglia. 1. 299. Implorano il soccorso dei 
Greci, ai quali corono grandi doni, ivi 302. — 
Dopo la sconfitta dei Greci chiamano i Cariàgine- 
ai in Sicilia per difenderli contro le vessazioni dei 
Selìotirstini . xi. 5. medi Gelone/ 

Egesto Trojaoo si stabilisce in Sicilia, x. <89. 

Egloga inventata io Sicilia, i. 117. 

Elefanti, di cui si servivano i Cartaginesi nelle guer- 
re coi Romani, che li atterrivano, e come li uc- 
cisero. XII. 84. a 86. 1 

Eleonora figlia di Carlo li. Re di Napoli sposa il Re 
Federico di Sicilia, c viene in Messina,, c feste. 
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che vi .si cdebraoo. X(. im. — Divicric 'madre 
dei Re Pierro li. e muore iaCaCSNiia«e suo elo* 
gio . ivi 218. e scg. ' j ' '' 

E eoa Angela Comnena sposa in seconde noz2;e ilRe 
Manfredi dopo la morce di Beatrice diSavoji .x. 149. 
EIrcgabalo Imperatore, suo carattere, e^si esammà 
la iscrizioDc , che si crede fattalo di lui . onore . 

IV. 442. 1 • • 

Eleuterio Esarca, dì Ravenna dopo la morte di Gio- 
vanni. VI. 45. ^ 

Eiianatte d’ Intera Legislatore, j. 3??4. ’ 

E'ima sua fondazione. 1. 91. vee/i Agatocle , 

Elirni vengono in Sicilia , e vi fondano alcune Cic- 
tà. I. 91. I ! 

El mo figlio di Egesto arriva io Sicilia, i. 89, , 

E isabcita moglie del Re Pietro; II. gli partoriacci un 
figlio , a cui si dà il nome di Ludovico . xi. zoj. 
— Si disgusta con Giovanni Duca di Atene tutore 
di suo figlio Lodovico , che fa coronare Re . ivi 
all. a 22g. » Fa richiamare i Palici io Sicilia, 
ma Blasco di A lagena si oppone al loro ritorno « 
e guerre, che ne succedono, ivi 2J9. e seg. — 
_ un congresso con Blasco di Alagona per trac- 
. tare la pac^ , la quale , per la uccisione di un suo 
Legare, non ha effetto, ivi 245. ~ Fa mettere 
da Matteo Palici 1 ' assedio a , Catania , che é eoe 
, stretto a levare, ivi 446. —.Sua. toortjf * ivì z^S* 
Elisabetta Farnese sposa il Re Filippo V. xv. ,xio. 
c seg. 

Elisabetta primogenita del Re Carlo III. oasce , e fe- 
ste fatte in Palermo in tale occasione, xv. }ZO. 
e gzi. ^ . 

Elmagiso è preso in sposo da Rosmonda, da cui poi 
è avvelenato , ed, obbliga la .moglie a. prender lo 
stesso veleno, vi. la. c 13. 
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E oride è efetto Comaodaate coDtrò Dioolsla ,da cui 
é acciso. II. 119. e ijo. 

Elpide moglie di Boezio , Poetessa . vr. 242. 

Elvira, 0 Albira bglia di Alfonso Re di Csstiglia 
sposa Ruggiero li. poi Re di Sicilia, vi ir. 92. 
M. Emilio, e Servio Fulvio Consoli comandano la 
Botta Romana , die si baite con vantaggio con la 
Cartaginese : passano in Africa , ma al ritorno per 
ia Sicilia scfirono una tempesta con gran danno 
della flotta, iii. 35. 

Emilio Pretore , e Governatore della Sicilia , sue dis- 
posizioni per difendere le Città marittime, e la 
piòzza del Lilibeo contro gli attacchi dei Cartagù 
nesi . III. 14S. 

Emma Agita del Conte Ruggiero è destinata sposa 
di Filippo Re di Franda^ ma trovandolo 'ammo- 
. <gliato , sposa il Conte <di Chiaramonct. vi 11. 15, 
e 16. 

Emona è presa da Teodosio con tutto il bottino ap- 
pattenente a Massimo . iv. 112. 

Einpedione otitene grazia da Annibale per i Seiinun- 
tini fuggiaschi in Agrigento, ii. t€. 

Empedocle celebre nell* arte della musica, i. 42.» 
Sue opere di filosofii , « sua morte. ìfi 417. e 
41 8. vedi Agrigento . 

Enea sua venuta in Sicilia, i. 89. e 9^. 

Engio Città io Sicilia , e Tennpio ivi eretto a Cibe- 
• le . X. 144. ^ Si dichiara pei Cartaginesi , ed é 
salvata da Nicia dal furore di Marcello. 111. 234. 
Eaoa , o Cattrogiovaani vuol rivoltarsi contro ì Ro- 
. . mani , ma i suoi abirami sono disrrutrì dai Roma- 
ni. 208. _ Ivi cominciò la prima guerra servile. 
XV. 284. vedi Dioniflo . 

Boccila sua fondazione, i, 93. vedi Campani. - 


Digitized by Google 



113 

Enriqaez Federico é spedito da Filippo II. In Sicilia 
' per ricevere in suo nome il giuramento di fedeltà, 
che gli è prestato in Messina, xiii. 141. e seg. 
Enriquez de Gusmao Diego Conte di Abadalista Vi- 
ceré dopo Marc* Antonio Colonò» . xiix. 254.^ 
Parte da Spagna , e si ferma in Napoli per sedar- 
vi un tumulto, dove prende il possesso: viene in 
Palermo , ed accoglinneoto , che vi riceve , c suo 
carattere . ivi 255. a 257. — Tiene un Parlamen- 
to , e provvede alla carestia, ivi 258.— Nobilita 
: la Città con nuove fabbriche, e fontane, ivi z6i. 
_ Spedisce un Commissario in Malta per tener a 
dovere quei Cavalieri nell* assenza del Gran Mae- 
stro , e manda soccorsi di truppe , e viveri a Fi- 
lippo II. per la spedizione contro l’ Inghilterra . ivi 
262. e 26 j. _i Diviene odioso alla Nazione, ed 
. ai Baroni per il suo dispotismo , e crudeltà , e sua 
condotta nella carestia del 1589. ivi 264. a 267. 
__ Torna in Palermo , e cade il ponte, sopra cui 
dovea' sbarcare , con la morte di molti : tiene un 
altro Parlamento col dissenso dei Baroni , c rinun- 
zia alla carica , e va a Messina , donde parte di 
Sicilia . ivi 267. a 270. !. 

Enriquez de Caprera Giovan Alfonso Conte di Mo- 
- dica Viceré, arriva in Paleiino, dove prende il 
possesso , e sue qualirà , e zelo per la giustizia . 
XIV. 60. e seg. Tiene un Parlamento, io cui 
sono rivocati i due donativi della carta bollata , e 
del due per cento, ed ortiene altre tasse per soc^ 
correre il Re Filippo IV. ivi 64. e sfg. — Parte 
per Messina , dove accomoda le vertenze fra lo 
^ Strategeto, e quel Senato, ivi 65. — E* destinato 
al Viceregnato di Napoli ; furrihc^ Palermo , e sua 
partenza dal Regno . ivi 67. e 68. i 

P 


Digitized by Google 



Etizio figflo naturale dell* Ifnper. Federico II. sposai 
ildeldide erede della Sardegna, di cui è dichiarata 
Re. X. 149. — Invade alcune Provincie del Pa- 
pa. ivi 152. e i5g. — Comanda la flotta Pisana, 
ed attacca quella di Genova , che conduceva a Ra- 
ma due Cardinali , ed altri Prelati per un Conci- 
lio , che é sconfitta , restando tutti prigionieri . ivi 
15^. ^ In una battaglia presso il fiume Adda re- 
sta prigioniero, ma indi è liberato . ivi 17^. —1 Vuol 
soccorrere i Modenesi contro i Bolognesi , ed at- 

■ tacca una fiera battaglia , in cui è sconfitto , e vi 
é fatto prigioniero, ivi 1S6. 

Eolo Re di Lipari, e suoi figli, x. Sx. 

Epaminonda vedi Lacedemoni. 

Epicarmo celebre autore di Commedie. 1. 412. 

Epicide , ed Ippocrate ingannano i Siracusani , e fin- 
gono di voler rendersi con 1 * ajuto dei Cretesi . 
111. 190. — Rigettano gli Ambasciatori mandati 
da Marcello ai Siracusani . ivi 195. Epicide , ed 
Annone avventurano un’azione contro Marcello, 
e sono sconfitti . ivi 2^9. vedi Ippocrate . vedi Frigj. 

Epicide Sinode vedi Polileco . 

Epidemia negli eserciti dei Romani , e Cartaginesi 
ai tempo dell’ assedio di Siracusa, iii. 218. _ 
Detta in Palermo nei primi anni del Re Federi- 
co li. il quale va a Catania . x. 80. e 81. ...Detta 
in Palermo dopo la carestia del 176^. e provvi- 
denze date in tale occasione, xvt. zo. e seg. 

Epigramma ebraico su la fondazione di Palermo. 
I. 60. 

Epipole vedi Dionisio. 

Eraclea moglie di Zoilo é uccisa dai Siracusani eoa 
te sue figliuole in odio delia tirannia, iii. i8<. 

Eraclea vedi Demarata. 
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Eracleano usurpa il governo dell* Africa sotto O.no* 
rio , e viene in Italia , dove é attaccato da Mari- 
no di lui Generale, ed ucciso, v. 157. 

Eracleone 6glio di Eraclio eletto Imperatore dalia 
madre Martina, é deposto dal popolo, e punito. 
VI. 6j. e 64. 

Eraclide Prefetto degli esercizi ginnastici, i. 40;. 

Eraclide amico di Dione fugge da Sicilia. 11. zoo. 
_ Suo carattere , ed é eletto dai Siracusani Am- 
miraglio di mare, ivi zji. _ Suoi maneggi per 
disaeditare Dione, ivi zjz. — Lascia scappare 
Dionisio , ne é censurato , e per salvarsi propone 
al popolo la ripartizione delle terre, ivi 238. ^ 
E’ eletto uno dei Magistrati, ivi 2^9. .. Vuole 
impedire il ritorno di Dione , ma poi lo invita a 
salvare la patria, e gli si rappacifica . ivi 249. _ 
E’ confermato Ammiraglio da Dione, ivi 25 
— Ordisce nuove trame contro Dione , e tenta con 
la fiotta di sorprendere Siracusa . ivi 254. e 755. 
_ Si oppone ai progetti di Dione, e vuole intro- 
durre io Siracusa una perfetta Democrazia ; ma é 
ucciso a tradimento . ivi 260. vedi Sosistrato . 

Eraclide figlio di Agacocle é trucidato dalie sue trup- 
pe . II. 399. 

Eradio Capo dei Corsari nella Pretura di Verro dis- 
trugge l’armata Siciliana, iv. ^41. 

Eraclio Edisseno , e Marco Isauro comandano le 
truppe spedire contro Genserico : prendono molte 
Città in Africa , ed obbligano quel Re a doman- 
dare la pace. v. 22O. e 221. 

Eraclio manda un’armata contro Foca, che è ucci- 
so, ed ei é proclamato Imperatore in suo luogo. 
VI. 398. — £* coronato ddl Patriarca Sergio, e 
cattivo stato in cui trova 1* Impero ; viene a bat- 
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i taglia coi Persiani, ed è sroofitto . iri 39. e 40'. 
^ E’ tradito da Cacano Re degli Unni, con cui 
poi si accomoda , e suo coraggio nel sosteoere la 
guerra coi Persiani . ivi 45. e 46. — Suoi prepav 
rativi, ed imprese: penetra nella Persia, e soffre 
qualche disastro : sue nuove vittorie ; si difende 
contro Cacano, ed altri Birbari, che voleano as* 
salire Costantinopoli ; ed usa varj stratagemmi per 
eludere i sforzi di Cosroe Re di Persia , dopo la 
di cui morte fa la pace con Siroe suo figlio, ivi 
47. a 51. — Suo trionfo in Costantinopoli , e suo 
viaggio in Gerusalemme , donde riporta il Santo 
legno della Croce, ivi 54. — £' vessato dalle in* 
cursioni dei Saraceni , che gli prendono molte Pro- 
vincie : ricusa le condizioni di pace proposte da 
Giovanni Cerea , che manda in esilio , ed ei s* in* 
ferma, e muore, ivi $ 6 . a 6z. vedi Costantino 
Pogonato. 

Eraclio eunuco di Valentiniano lU. è ucciso con lui. 
V. 201. 

Erbes'o vedi Dionisio I. 

Erbesto di Orleans Vicario di Carlo d* Angiò in Mes- 
sina é salvato dalla morte nei Vespro Siciliano,^ 
X. 330. a 332. 

Erbita , ed Erbitani vedi Alesa . 

Ercole Fenicio combatte coi Sicani. i. 52. Fab- 
brica Soianto . ivi 72. ' 

Ercole suo culto in Sicilia. 1. 146. ~ Suo Tempio 
in Agrigento . ivi 454. 

Erice sua fondazione ; i. 91.6 140. — Suo Tempio 
dedicato a Venere, ivi 141. _ E’ assediata, e pre- 
sa da L. Giunio . iti. loS. 

Ermengarde moglie dì Ludovico Pio concorre , alla 
morte di Bernardo suo nipote ; ed ella stessa muo- 
re . VI. 200. 
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Ennta salva una fidila di Demofilo odia prima gocr* 
. ra servile, iv. 286. ^ . 

Errnoctate Genernle di Siracusa . r. 521. c 525. — 
Comanda una flotta, ivi 36S. » £’ cacciato dalla 
Città» ma poi torna io Sicilia, ivi ^70. a ^72. 
Erodico celebre Medico, i. 41^. 

Errante Giuseppe insigne Pittore . xvi. 182. 

Errico II. Imperatore viene a Capua , e ricooosce il 
dominio dei Normaooi.ai quali cede Benevento 

VIt. 140. ’ . ‘ 

Errico IV. Imperatore suoi disgusti col PapaGrego» 
» rio VII. sua penitenza »e riconciliazione, vii. 26 
, « S'impossessa diR.orna»ed è coronato dall* Ao- 

^ tipapa Cernente IIK ivi 291. ; 

Errico, figlio di Federico Birbarossa» poi Errico VI. 

Imperatore » sposa Costanza 6glia postuma del Re 
> Ruggiero, ed erede del Regno di Sicilia, ix. 275. 

e seg. — Gii é contrastata la successione alla Sici* 
, lia dal Re Tancredi, ivi 283. e seg. _ Succede 
al Padre Federico Barbarossa» che si era annega* 
IO io un, fiume, ivi 292. .. Si prepara a portare 
la guerra in Sicilia » e fa lega coi Genovesi , ai 
quali pronoette la Città di Siracusa» che giiisom* 
ministrano una flotta, ivi 295. Si fa Cbcotiare 
in Roma Imperatore con la moglie Costanza dal 
Papa Celestino 111 . ivi 196.— Passa nella Puglia» 
-e prende la rocca d’ Arce » ed altri iPaesi gli si 
, rendono » ma non può prender Nspoli difesa da 
, Riccardo Conte dell* Acerra . ivi 297. » Prende 
Salerno » dove lascia la moglie Costanza » e dopo 
aver devastato li contorni di Napoli torna io Ger- 
mania . ivi 97. e seg. _ Conferma la lega coi Ge- 
neveti » e per mezzo del Papa Celestino HI. gli 
è restituita la moglie . ivi }00« e seg. Con il 
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soccorso dei Genovesi, è dei Pisani conquista tut- 
ta la Calabria, promettendo ai primi la Città di 
Siracusa . ivi x. 7. ^ Dopo la morte di Tancredi 
porta un* armata io Terra di Lavoro, e prende 
Napoli, e Siilerno, che fa saccheggiare eoo altre 
Froviocie, ivi 8. e 9. ^ Passa a Messina, che si 
sottomette, e suo fìnto carattere, ivi 9. e seg. . 
Preode Catania , donde caccia i Saraceni , e Sira- 
cusa con rajuto di O.tone del Carretto, e di una 
flotta dei Genovesi , ai quali però non dooa la 
Città, che avea promessa, ivi 11. e iz. — Entra 
so Palermo , ed accoglienze , che vi riceve , e mo- 
stra una condotta affabile verso i cittadini, per me- 
glio ingaonarli, ivi ij. e 14. — Si fa coronare 
Ke di Sicilia con la moglie Costanza da Bartolo- 
meo Offamilio Arcivescovo di Palermo, ivi 15. 
^ Inganna Sibilla vedova di Tancredi , che fa ve- 
nire da Caltabellorta io Palermo con Guglielmo 
suo fìglio , a cui promette la Contea di Lecce , ed 
il Ptincipato di Taranto , e poi li fa impr rgionttre , e 
coodaooare io un Parlamento con tutti i loro ade- 
renti, ivi 17. e seg, _ Sue crudeltà usate con la 
famiglia di Tancredi, ivi 19. e 24. — Parte per 
la Ormaoia , portando seco Sibilla con li fìgii , e 
suoi aderenti, lasciando in Sicilia per suo Vicario 
Corrado Vescovo di Htidesseìn . ivi 29. — Fa di- 
chiarare il fìgiio Federico Re dei Romani . ivi 24. 
~ Per le sue crudeltà , e condotta si cattiva l'odio 
dei Siciliani , che vogliono scegliersi un altro Re . 
svi 25. e 26. — Ad insinuazione del Papa Cele- 
stino ili. fa pubblicare la Crociata, e finge di vo- 
ler crocesignarsi . ivi 22.— Manda due armate in 
Costantinopoli, e con la terza guidata da lui pas- 
sa in Italia , e viene a Capua , dove fa morire il 
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Confe dell’ Aferra , ivi — Viene io Sicilia , cd 
accorda all* Imperatore Atersio Angelo il possesso 
di quei beni, che spettavano ai Siciliani in Gre- 
cia, mediante lo sborso di iS. mila scudi d'oro, 
ivi 29. — Spedisce Collatinq suo Generale’ contro 
Carania , che é saccheggiata , e distrutta dal suo 
-esercito, e poi Siracusa ha la stessa sorte, ivi gì. 
e J2. — Viene ei stesso in Palermo, dove usa le 
maggiori crudeltà contro quei del partito dì Tan- 
credi, ivi j2. e seg. .1. Va ad assediare Castrogio- 
vanni, dove soffre grandi fatighe , vi casca infer- 
mo, e muore, ivi 37. — Cagioni, che si spar- 
gono della sua morte; suo testamento, e suo .ca- 
rattere descritto diversamente dagli Storici : il di 
lui cadavere è trasportato in Palermo. x. gS.'e 39. 

Errico fratello del R.e Guglielmo II. Principe di Ca- 
pua muore iorPalermo. ix. ziS. 

Enrico 6glio di Federico li. e di Costanza di Ara- 
gona, sua nascita, x. 81. —.Si ribella contro il 
Padre per gelosia di suo fratello Corrado , ed é 
ajurato da alcuni Lombardi, e Tedeschi . ivi 14 1. 

. — E* assalito da suo Padre Federico , che lo fa im- 
- prigionare , e trasportare in Puglia , dove muore . 
ivi 142. 

Errico altro figlio di Federico li. nato da Elisabetta 
d’Inghilterra viene in Palermo, x, 188. — E’ la- 
sciato dal Padre successore del Regno in mancan- 
za di Corrado senza eredi, ivi 191. — Si esami- 
na, se sia stato lasciato Re di Sicilia, ivi 203. e 
seg. — £' condotto da Manfredi a Melfi per tro- 
vare il fratello Corrado, dove muore, della cui 
morte ne è incolpato Manfredi, ivi aio. a 214. 

Errico VII. Imperatore si collega con il Re Federi- 
co, e si arma contro Roberto Re di Napoli : tenta 
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di conquistare G%eta, e muore, xi. a 136. 
Errico III. figlio ài Errico li. Re d’ Inghilterra , e 
fratelio di Giovanoa moglie del Re Guglielnnu li. 

. IX. 266. 

Errico Conte dì Malta é spedito da Federico II. con 
. una flotta in soccorso di Terra santa ; ma torna 
senza far nulla, ed è imprigionato x. loo. 

Errico Langravio di Turingia é detto Re dei Ro- 
> mani per opporlo a Corrado figlio di Federico II. 

X. 174. -. Sui morte. -ivi 178. - . . » 

Errico vedi Federico fratello della Regina Margarita. 
Errico Senatore di Roma soccorre Corndino , che 
veniva per ia conquista della Sicilia . x. 290. 

. E' esentato dalli morte da Cario d’ Angiò , ma cac- 
ciato dai suoi Stati , e levato di 'Senatore di Ro- 
• f ma . ivi 302. ' ‘ 

Eriico Come di Montescagiioso d suseirsto dai Baro- 
; nf della. Puglia per rivoltarsi contro la Regina Mar- 
garita, che avea data la siia autorità a Riccardo 
della Mandra , ed al Cancelliere Stefano la Perche: 
. passa il Faro, e viene in Piiermo , ma persuaso 
dal CanceUiete depone ogni pensiero di sediziore. 
. XX. 166. a 169.— E’ temilo di nuovo dai rivoI> 
tati, e dai Spagnuoli di sollevarsi per gelosia con* 
tro il Cancelliere la Perche , il quale fi passare i 
Sovrani in Messina, ivi 172. e seg. _^Trama una 
congiura per uccidere il Cancelliere , ma è scoper- 
ta , ed ei é condannato, e carcerato, ivi 177. a 
: xSz. — E* destinato di andare esiliato in Spagna, 
ivi 1S9. c seg, .. E’ liberato da* Messinesi rivoltati 
nel Castello di Reggio , e condotto in Messina , e 
gli giurano fedeltà, ivi 198. 

Erta , o Pellegrino Monte presso Palermo , dove ac- 
campò r esercito Cartaginese sotto Amilcare Bar- 
ca. 111. 111. 
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Bsrhìne viene In Sicilia; ed é stimato da Dlonìsfo. 

li. 201. ^ 

Escuiapio suo Tempio in Agrigento . i. 456. .. Esca- 
lapio, ed Igia monumento ad essi cretto in Mes- 
sina. IV. 423. 

E;curionc, e Cleomene fautori dì Verte, iv. 471; 

Eserito di Girgenti, suo trionfo, t. 394.- 

Etarico Re dei Goti,é dichiarato Re dopo Ildebal- 
do, e quindi ucciso, v. 29J. e 294. 

Etna sua eruzione nell’ epoca Romana .' iv. 297. 
Dionisio, vedi Eruzione. 

Etruschi esame , se siano venuti in Sicilia . i. 97.., 

Evagrio Vescovo Siciliano , sua lettera in confernsa 
delia fede Nicena alIMmperjtore Gioviano . v. 7S. 

Evamero Mitologico, ii. 472. 

Svisando é ucciso per salvare la vita al Conte Rug- 
giero. VII. 268. 

Eubea sua fondazione, i. 179. vedi Gelone, 

Euclide si ricerca se fu Siciliano, ir. 4(7. 

Eudossia sposa Massimo uccisore del suo primo ms- 
rito Vaientiniano III. e chiama Genserico Re dei 
Vandali per vendicarlo, da cui poi é fatta prigio- 
niera. V. 201. a 206. 

Eufemia sorella del Re .Lodovico é da luì dichiara- 
ta Vicaria del Regno, xi.270. — Dopo la mor- 
te di Lodovico é Baila del Re Federico III. e 
contrasta coi Baroni di Sicilia divisi fra di loro , 
nnendosi ora al partito di Errico Rosso, ora a 
quello di Arrale di Alagooa, da cui gli é rapito 
il Re, che poi recupera, ivi 290. a 29 j. 

Eufemio sua Storia, e suoi delitri, vii. 14. .-Chia- 
ma li Saraceni in Sicilia, ivi 16.— Tenta la con- 
. qutsta di Siracusa, e vi resta uccìso . ivi 19. 

Eugenio conhdente di Arbagaste è fatto da lui prò- 
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clamare Augusto, v. 121. — Sì prepara per resi> 
Sfere alle forze di Teodosio; ina è vinro, c tra- 
dito dai suoi soldati , che lo conducono a Teodo- 
sio, e l'uccidono, ivi 124, a 127, vedi Onoria 
Giusta . 

Eujjenio. II. è eletto Papa , e sua morte . vi. 202. 

Eugenio III. Papa dopo Ludo II. fa la pace col Re 
Ruggiero, a cui accorda le insegne pastorali, e 
conferma la Monarchia di Sicilia . vili. 229. e 
2J0. — E’ soccorso dal Re Ruggiero per riacqui- 
stare i suoi Stati di Roma, ivi 23S, e seg. 

Eugenio IV. Papa dopo Marcino V. pretende dispor- 
re del Regno di Napoli dopo la morte della Re- 
gina Giovanna, xii. 63. — Soccorre li Angioini 
contro il Re Alfonso, con cui ha delle contese 
per li decreti del Concilio di Basilea intorno le 
elezioni dei Vescovi . ivi 72. a 74.— Fa una lega 
coi nemici del Re Alfonso per spogliarlo dii suoi 
Regni, ivi 7S. _ Si riconcilia col Re Alfonso, 
che Io riconosce per legittimo Pontefice , ed ei gli 
dona l’investitura di Napoli, ivi S4. _£* ricono- 
sciuto anche in Sicilia, ivi 85, e seg. 

Eumacc Generale di Arcagato, e sue imprese, ir. 388. 

Euno schiavo di Antigono suscita la prima guerra 
servile: sue astuzie, e come si fa dichiarare Rei 
IV. 283. a 287. _ Prende il nome di Antioco, 
e si forma un’ armata , con la quale devasta mol- 
ti luoghi , e sconfigge alcuni Generali Romani . 
ivi 289. — E’ battuto dai Romani, ed è preso, 
ma muore prima di esser condotto al supplizio* 
ivi 294. 

S. Euplo di Catania, suo martirio* iv. 612. 

Eupolemo vedi Iceta . 

Eurimedooe vedi Demostene* 
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Eutarico genero dì Teodon'co prende possesso del 
Consolato, e feste celebrate io Roma. v. 259. 

Eutichio Esarco sotto Leone Isauro perde Ravenna; 
che é presa da Luirprando, con cut poi si rappa> 
cifica , e la riacquista, vi. 132. Va ad attac- 
care Tiberio , che si era ribellato in Roma contro 
l’Imperatore, e col soccorso del Papa Gregorio IL 
è dei Romani Io sccrfìgge > e k) fa morire . ivi 133. 

Eutiroo vedi Iccta . 

Euròrico Re dei Goti invàde alcune Provincie delia 
Gallia , e delle Spagne, v. 216. e seg. 

Eutropio si rende despota sotto T Imperatore Arca- 
dio, e fa cacciare, e privare dei suoi beni Stili- 


cone . v. 132. 
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Q. X 7 eletto Dittatore richiama il Concole Ser* 
vilio con ie sue truppe dalla Sicilia, xii. iS4< — 
Si oppone a Scipione, cke volea portare la guer- 
ra in Africa . ivi 262. .. Accusa Scipione di va- 
rj delitti, ivi 268. • ' ’ ' -i 

Fabbriche in Sicilia ai tèmpi dei Saraceni. vi k 86. 
Falarica macchina inventata da Fallati, f. 216.; 
FalJari Tiranno di Girgeoti. i. 208. ~ Sua patria, 
sue lettere, suo carattere.' ivi 2i<$v a 212. ~ In- 
ganna Teate Re d’ Inessa, ivi 216. —'Vuol con- 
quistare Imera, e vi si' oppone Stesicoro, e sue 
crudeltà, ivi 216. — Fa uso del toro di bronzo 
inventato da Perillo contro' il< suo stesso inventore . 
ivi 2 18. — Sua generosità con Menalippo, e. Ca- 
ricoQC . ivi 220. — Sua stima per gli uomini dot- 
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ti.irì 221. Sua morte atiribuita a Pitagora , ed 
altri ne fanno autore Zenone Eleate . ivi 222. e 
22 _ Sua memoria resta io odio agli Agrigen> 
tini . ivi 225. — Fu protettore delle scienze.ivi ^15, 
Fanciulli nati dai Saraceni circoncisi, vii. 58. 
'Faracide , o Ferace Spartano favorisce il partito di 
Dionisio. II. Il 2. e 254. 

Farnese Card. Alessandro nipote del Papa Paolo III. 

viene io Palermo, e come vi é accolto, xii 1. 201. 
Faro fortificata da Dionisio , e distrutta poi dagli li* 
lirici. II. 145. 

Faiimitf succedono al governo dell* Africa . vii. 45. 
Faxardo Pietro Zunica Marchese de los Veics Vice- 
ré dopo il Conce di Modica , arriva in Messina , 
donde parte, e poco dopo vi ritorna, xiv. 69.0 
70. — Fa fortificare la SidHa, e Palermo per ti- 
more dì una invasione dei Turchi : viene in Paler- 
mo, e vi prende il possesso, c fa celebrare i’ esc- 
quie ad Isabella Regina di Spagna . ivi 72. 6 7^. 
^ Convoca un Parlamento , ed offerte che ne c«- 
‘ Itene . ivi 74. — Parte per Messina , per sedarvi un 
tumulto, che vi si era cccitato,e torna in Paler- 
mo, ivi 76. e 77, .- Sue provvideoze nel tumul- 
■ to accaduto in Palermo nel 1647, e condotta da 
' lui tenuta, per cui si accrebbe l’insurrezione . ivi 
8 z. a 86 , — £* assediato nel Palazzo dai solleva- 
ti, e si ritira alia Rinella,ed indi nel Regio Ca- 
stello . ivi 96. a ICO. S’ inferma , e muore, 
ivi 104. 

Fazeilo Tomaso suo racconto delia presa di Palermo 
dei Normanni sopra i Saraceni i vji. 231. e 232. 
— Rapporta varie favole intorno a Cc;staDza figlia 
postuma del Re Ruggiero . vii i. 265. ~ Fu un 
josigoe Storico, xzv. 378. 
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Feace è spfdito dai Greci in Sicitia. i. 29?. 

Feaci , quali siano stari , c se avessero abitata la Si^ 
cilia . I. 31. ~ Loro arti, ivi 114. 

Federico I. detto Barbarossa Imperatore d’ Occidente; 
si unisce con Manuele Comneno , ed altri Baroni 
della Puglia per portar la guerra al Re Gugliel- 
mo 1 . IX. 14. e seg. — E* coronato in Roma da! 
Papa Adriano IV. ma allora nulla opera contro il 
Re di Sicilia , come avea promesso, ivi 22. — Si 
prepara per invadere la Sicilia , e fa lega coi Ge- 
novesi , e li Pisani per avere il loro soccorso . ivi 
107. ~ Entra in Italia per portare la guerra al Re 
Guglielmo li. e si accampa intorno a Roma, do- 
ve corra , ma introdottasi nel suo esercirò una epi- 
demia si ritira , e torna in Alemagna . ivi 125. e 
139. — Fa la pace col Papa Alessandro III. che 
riconosce, ed una tregua coi Lombardi , e col Re 
Guglielmo II. e diversi avvenimenti pria di con- 
chiudersi )a pace in Venezia, ivi 247. a 251.' — 
Ritorna in Italiane si abbocca col Papa Lucio IIL 
successore di Alessandro, e restano disgustati, ivi 
267.6268.— Si propone di far sposare suo figlio 
Errico con Costanza figlia postuma dei Re Rug-^ 
giero, ed erede del Regno di Sicilia, e ne fa la 
domanda . ivi 269. c 270. — Va a portare la guer- 
ra a Saladino Sultano di Egitto , e nel passaggio 
di un fiume di annega , lasciando i suoi Staci al 
figlio Errico VI. ivi 291. c seg. 

Federico lì. Imperatore , e I. di Sicilia sua nascita 
in Tesi Città della Marca, x. 20. — E’ dichiara- 
to Re dei Romani per li maneggi dei padre Er- 
rico VI. ivi 24. e seg. — Arriva in Messina, ed 
é condotto dalla madre Costanza in Palermo, do- 
ve è coronato Re di Sicilia in età di 4, anni, 
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ivi 4}. ^ Dopo fa none della madre resta sotto 
. la tutela del Papa Innoceozo III. e di quattro Reg> 
genti del Regno . ivi 44. ^ Sposa Costanjea figlia 
del Re di Aragona , c ne ha un figlio per nome 
Errico, ivi 80. e 82. _ Deposio Ottone di Sas« 
sonia nel Congresso di Banoberga , è eletto Icnpe« 
ratcre. ivi 87. — Parte da Palermo, e passa per 
Roma , e va in Lombardia , dove trova molti ade- 
. renti , e con T ajuto di Azzo sesto Marchese di 
Ette arriva in Germania, ivi 89. a 92... Prende 
la Croce di Terrasanta nel Concilio generale La* 
tcranese IV. e dichiara Re dì Sicilia suo figlio Er- 
rico . ivi 95. — Fa istanza al Papa Onorio III. per 
farsi coronare Imperatore , e viene in Italia , ed 
indi in Roma coi Papa, dove é coronato con la 
moglie Costanza . ivi 97. e seg. . Fa degli edit- 
ti a favore della Chiesa , contro gli Eretici , e pro- 
mette di andare alla conquista di Terrasanra . ivi 
. 98. e seg. — Viene in Puglia, c vi castiga ì Ba- 

roni a se rubelti , privando de'suoi Stati Diopoldo 
Conte deir Acerra : quindi passa io Sicilia, c si 
ferma in Messina, ivi 100. _ Spedisce una flotta 
in soccorso di Terrasanra comandata da Errico Con* 
te di Malta, a cui si unisce Gualtiero di Palear 
fatto Vescovo di Catania , ma ha un esito iofeli- 
ce, e se ne torna . ivi 101..^ Promulga delle Co- 
stituzioni per la riforma dei costumi, ivi 102. — 
Scaccia i Genovesi da Siracusa , e resiste alle loro 
rimostranze, ivi 102. ■ seg. — Ritorna In Paler- 
mo, ove riceve ìi Legaro del Papa Onorio 111 . 
con le lagnanze di varj Baroni, ed Ecclesiastici, 
e lo invita ad un Congresso in Verona per la spe- 
dizione di Terrasanra : sue risposte , ed accetta di 
andare ai Congresso, ivi 104. e. 105. ... Passa in 
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Italia , e promette ai Papa di andare affa conqui- 
sta di Terrasanta, dopo aver domati i Saraceni di 
Sicilia, e rorna net Regno . ivi 105. e 10$. — Va 
in Italia per il Congresso io Fercntiro , c prende 
due anni di tempo per andare alla Terrasanra : in* 
di conchiude il matrimonio con J JIanda figlia di 
Giovanni di Brenna Re di Gerusalemme , ed ere* 
• de di quel Regno, ivi 108. e seg. — Dopo il 
Congresso di Ferentino si propone di domare i Sa- 
raceni , e ne manda un buon numero in Puglia ; 
dove si ricoverano nella Città di Nocera , detta poi 
dei Pagani, ivi no. e seg. — Ottiene per mezzo 
di Giovanni di Brenna altri due anni di proroga 
per la spedizione di Terrasanra , e patti , che sta* 
bilisce con giuramento . ivi 1 12. — Si disgusta col 
Papa Onorio III. per alcune promozioni di Vesco* 
vi di Napoli senza suo consenso, ivi ii;. _Vuol 
punire i Lombardi collegati contro lui, ma si ac* 
comoda con la mediazione del Papa , con cui ati*' 
che si rappacifica , ivi 117. c seg. — E’ premura- 
to dal Papa Gregorio IX. successcrc di Onorio per 
la spedizione, e s'imbarca nel porto di Brindisi» 
ma è costretto a tornare in Otranto , per le ma- 
lattie , di cui è attaccata Tarmata, ivi izo. e seg. 

E’ scomunicato da Gregorio IX. per non essersi 
verificato il suo viaggio per la Terrasanra, ed ei 
- fa un manifesto contro del Papa, e gli solleva mol- 
ti sudditi, ivi 122. e seg. _ Raduna in Puglia 
una Dieta di Baroni , e si dispone di nuovo alla 
partenza per Tcrrasanca : morte della sua seconda 
moglie Jolianda , che gii lascia un figlio per no- 
me Corrado, ivi 124. e seg. _ Fa tesumento » 
In CUI dichiara suo successore , ed erede il suo pri- 
Bogeoito Errico » ed io lua mancanza T altro figli9 
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Corrado , e va in Brindisi a prepararsi alla parten- 
za per Terrasanta, lasciando Governatore de* suoi 
Stati Rinaldo Duca di Spoleto , e parte, ivi 125. 

^ Nella Palestina è abbandonato dai suoi Alleati 
per i maneggi di Gregorio IX. : fa un trattato cot 
Sultano di Egitto, e prende molte Città, e Ge- 
rusclemme , di cui egli stesso si corona Re, tras- 
mettendone il titolo ai suoi successori, ivi 128. a 
xji.^ Infermato dei progressi delle armi di Gre- 
gorio IX. ne’ suoi Stati, parte da Gerusalemme, 
s’imbarca, e giunge in Brindisi, e cerca di far la 
pace col Papa, ivi 131. e seg. — . Raduna truppe, 
anche fra i Saraceni , e secondato dal popolo Ro- 
mano riprende le Provincie invase dalie armi Pon- 
tificie . ivi 133. _ CoQcbiude il trattato di pace 
col Papa Gregorio IX. da cui é assoluto, e va a 
trovarlo in Anagni . ivi X34. — i Convoca una Die- 
ta in Ravenna , e torria in Puglia , dove promul- 
ga un Codice di leggi compilato da Pietro delle 
Vigne , che fa pubblicare in Melfi in un Parla- 
mento . ivi 136.-. Si prepara a sedare la solleva- 
zione di alcune Città di Sicilia : viene a Messina , 
che cella forza riduce all* obbedienza, ed anche 
Catania, c Ccntoripe . ivi 137.6 scg. — Tiene un 
Parlamento in Messina , e fa delle leggi contro 1 
Manichei, detti Patareni . ivi 139. c 140. — Udi- 
ta la tibellione suscitatagli da suo figlio Errico, va 
in Germania, e seda il tumulto, imprigionando 
Errico, che fa trasportare in Puglia, dove muore, 
ivi 141. a 143. — Sposa in terze nozze Isabella 
sorella di Riccardo Re d’Inghilterra, ivi X43. — . 
Fa la guerra ai Lombardi, e passa in Verona: 
varj esiti di questa guerra , di cui incarica Ecceli- 
no , ed il Conte Gaboardo , cd ei torna in Get; 
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■ manìa, ivi 144. e seg. — Fa dichiarare Re dei 
Romani suo figlio Corrado» e torna io Italia, do> 
ve ottiene altre vittorie sopra Ì Guelfi , e i Looi- 
' bardi, ivi 146. e seg. ~ Raccoglie un'armata in 
Germania , di cui dà il comando a Corrado suo 
figlio per agire contro i Lombardi , ed ei torna io 
‘ Verona , dove celebra le nozze di una sua figlia 
naturale ccn £ccelino,e di Enzio altro sue figlio 
con Adelaide erede della Sardegna, che dichiara 
Regno . ivi 149. ~ Sdegnato della terza scomu» 
Dica del Papa Gregorio IX. pubblica un manifesto 
io sua difesa, e manda Enzio suo figlio ad lava* 
dere la Marca di Ancona, ivi 151. e seg. ..Ra- 
duna altre truppe per armarsi contro Gregorio IX. 
e procura del denaro , facendo aoche stampare del- 
le monete di cuojo. 155. e seg. ~ Fa preparare 
io Pisa una flotta comandata da Enzio , che attac* 
ca quella di Genova , la quale trasportava in Ro- 
ma due Cardinali, ed altri Prelati per un Conci- 
lio generale contro lui , e la distrugge , predando 
2Z. galee, e restando tutti prigionieri , che fa tras? 
portare nella Puglia, ivi 158.— Fa dimandare al 
Papa Gregorio IX. la pace per mezzo di Riccar- 
' do Re d'Inghilterra, che gli d negata, ivi 159. 
.. S’ impegna per far eleggere il nuovo Papa , cd 
invade li Stati della Chiesa fincnd si fa l’elezione, 
ivi 162. e seg. — Si disgusta col nuovo Papa la- 
Docenzo IV. per aver farro occupare la Città di 
Viterbo dalie armi Pontificie, e conseguenze di 
questa contesa. Ivi 165. — Fa un trattato col Pa- 
pa , che non vuole assolverlo dalle censure \ e non 
ha cfletro. ivi iè 6 . e seg. — Procura di giustifi- 
carsi nel Concilio generale di Lione per mezzo de* 
•uoi Ambasciatori, ma vi d condannato dal Papa 
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Innocenzo IV. ivi 171. ~ S’infuria per la sua 
condanna , e fa la guerra con maggior calore eoo* 
irò il Papa, e le Città Lombarde del partito dei 
Guelfi , e io un combattimento resta prigioniero 
suo figlio Eozio. ivi X72. e seg. . Punisce i Ba> 
reni , che si erano rivoltati contro lui ad insinua- 
zione dei Papa , e fra gli altri Pietro delie Vigne, 
ivi 176. — Impegna Luigi IX. Re di Francia per 
accomodate le sue vertenze coi Papa Innocenzo IV. 
ma non vi riesce . ivi 177. _ Fa imprigionare quei 
Pugliesi, che si erano rivoltati contro lui per i 
maneggi dei Papa, ivi 171. e seg. ^ Vuol por- 
tarsi a Lione per presentarsi al Papa , ma ne é im- 
pedito. ivi 179. _ Mette l’assedio a Parma, che 
era stata presa dai suoi netnici.e vi fabbrica una 
nuova Città , che chiama la Vittori» ; ma é sor- 
preso, e corretto a levare 1’ assedio , e si salva eoo 
la fuga, ivi iSo. a 183. ~ Manda sussidj di vet- 
tovaglie a Luigi IX. Re di Francia, ivi 185. — 

' Si affligge della prigionfa di suo figlio Enzio, che 
non potè mai far liberare, ivi 186. e 137. » Si 
esamina il racconto del Fazello, che abbia facto 
trasportare nelle carceri di Palermo le mogli dei Ea« 
toni di Puglia ribelli, dove morirono . ivi 187.... 

, Viene in Sicilia con suo figlio Errico, ove tiene 
un Parlamento, e torna in Italia, ivi 188. — i S* 
inferma nel Castello di Fiorentino, ed é assoluto 
da tutte le censure da Berardo Arcivescovo di Pa- 
lermo, dove muore, ivi 188. e 189.-. Si rigetta 
la favola di essere stato affogato da suo figlio Man- 
fredi . ivi 189. e seg. ~ Suo testamento, io cui 
dichiara Corrado suo erede , e successore , ed in sua 
mancanza )’ altro figlio Errico , e poi Manfredi , 
che lascia Bailo , e Govetnatore del Regno . ivi 
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'* i9X.eseg. Suo ritratto diverso fattòiie'dài Guelfi 
e dai Ghibellini, e suo vero carattere, ivi 194. a 
196... li suo cadavere è trasportato io Palermo, 
e posto in un avello di porfido, ivi 19S. ~ Sue 
Costituzioni promulgate per opera di Pietro delle 
Vigne vengono descritte, ivi 337. a 340. — E’ 
' difeso circa la sua credenza, ed attacco, e zelo 
per la Religione Cattolica, ivi 355. 

Federico di Aragona, poi li. Re di Sicilia, fratello 
del Re Giacomo, é lasciato da lui Vicario dei Re- 
gno, quando successe ai Re Alfonso di Aragona, 
xi. 76. — E* invitato ad un abboccainenio col Pa« 
pa Bonifacio Vili, che tenta di farlo rinunziare al 
Regno di Sicilia io favore di Carlo li. d* Angiò, 
lo che egli ticusa, e si separano, ivi 85. e seg. 
~ Dopo la cessione del Re Giacomo é eletto Re 
di Sicilia nel Parlamento di Catania dal Popolo, 
c coronato In Palermo, ivi 89. e 90. Prepara 
le forze di mare, e di terra per opporsi ai suoi 
nemici , e fa delle incursioni nella Calabria . ivi 
92. _ Convoca un Parlamento in Sciacca per de- 
cidersi, se debba andare in Ischia ad abboccarsi 
con Giacomo suo fratello, e ne é dissuaso . ivi 9 5. 

- e seg. Soffre una disfatta della sua flotta, ed a 
stento ti salva a Messina . ivi 103. e seg. ... Fa 
una tregua col Duca Roberto di Napoli , con cui 
si unisce io Maniace. ivi iiz. ~ Si difende con 
vario esito dagli assalti dell* armata Francese co- 
mandata da Carlo di Valois, e dal Duca Rober- 
to, e consente a trattare la pace, ivi 116. e seg. 
.. Conferisce con essi , e conchiude la pace sotto 
certi articoli, ivi 1118. _ Sposa Eleonora figlia 
di Carlo II. Re di Napoli, e feste io questa oc- 
casione. ivi 120. e seg. ... Fa buoni regolamenti 
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\ per n gofcroO della Sicilia . ivi. izi. e seg. wOf. 
fte.dei soccorsi a Giacomo suo. frarello Re di Ara* 
gona per la conquista della Sardegna, ivi 123.^.- 
Si disgusta con. Carlo d’Angìd per la eredità ,di 
Ruggiero Loria . ivi 125. Fa delle conquisteu'n 
Grecia per mezzo delle truppe Catalane, e Sici* 

. ii8ne,.^e diviene Duca di Atene . ivi izS. a ijo. 
^ Manda soccorsi all'Isola di Gerbe contro i Mo* 
ri, ebe si erano ribellati ai Siciliani , e soo donna* 
- li, ed è ripresa quell'isola, ivi iji. e seg. — Fa 
lega con l’ Imperatore Errico VII. ma contrasta 
: con Roberto divenuto Re di Napoli, e conquide, 
che fa in Calabria, ivi e seg. _ Si avanza 
, per assediare Gaeta , ma é trattenuto per la noti* 
zia della morte dell* Imperatore Errico VlIJvI 1^5. 

Va a Pisa, dove è ben accolto, e torna in,Si* 
cilia, sbarcando in Trapani . Ivi ig6. e seg. — Fa 
venire dalla Spsgna nuove truppe, e navi sotto, la 
condotta di Ferdinando figlio de! Re di Majorca 
per opporle alle forze del Re Roberto , che era 
venuto ad invadere la Sicilia . ivi _ Va- in 
soccorso di Trapani assediata dal Re Roberto, ma 
la sua fiotta ,è battuta da una tempesta . ivi 141. 
a 14;. — Accorda una tregua al Re Roberto, e 
si ritira da Trapani . ivi 145.» Ricompensa i Ca* 
piranì , che io aveano servito nella guerra corsero 
. Rtberro, e fa sposare Ferdinando Infante di Ma- 
jorca eoo Isabella del Balzo erede della Morea . 
ivi 146. e 147. ~ Finita la tregua assedia , e, ri* 
, prende Castcllamare , che era in_ potere dei ;Re 
Roberto, ivi 14^.-. Tiene un Parlamento in Pa- 
lermo , e vi riceve i Legati del Papa Giovanni X^IL 
. che gli propongono, di depositare celle 4> lu* ma* 
: ni Reggio , ed altre Città acquistate da lui in Ca* 
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* labria, e vi acconsente.' ìtrl’i5}. e 154. — Spe» 
’ disce i suoi Ambasciatori in Avignone aF'Papa 
‘ Giovanni XXII. ma non essendovi venuti, quelli 

del Re Roberto, non si conchiude la paceifra 
- loro . ivi 156. — Manda una flotta in soccorso?dci 
' Genovesi espulsi dalla patria' per opporla '-a quella 
' del Re Roberto , e dopo aver fatte àlcune scorrc- 
. rie la rtchiatna- in Sicilia.’ivi 15S. _ .‘^Si disgusta 
con gli Ecclesiastici per le tasse imposfcgli. ivi 158. 
' » Acquista il tiroio di Duca di Atene, e di Neo- 
patria datogli dalle truppe Catalane, che aveano 
> invasa la Grecia dopo avere ucciso GualrierO' di 
‘ Brenna, ivi 159. — U liice suo figlio Pietro al 
•■ goveioo del Regno , c lo fa coronare in Palermo: 
ivi 160. — Fa munire il littorale di Sicilia contro 
r invasione dell'armata del Re Roberto comaoda- 
'ta da Carlo suo Aglio, ivi i6z. — Fa lega con 
Ludovico di Baviera eletto Imperatore contro il 

* suo rivale Federico d' Austria , e gii manda in soc* 

■ corso una flotta sotto» il comando del Re Pietro 

* suo ‘figlio, che fa delie scorrerle in Calabria; in- 
di si abbocca con l’ Imperatore io Corneto , c tor- 

'" na in Sicilia . ivi 133. a Bandisce dal Re- 

< gno Giovanni Chìaramonte , che passa a servire II 
Re Roberto , e viene ad assediare la Sicilia . ivi 
' 183. e seg. _ Perde l'Isola delle Gerbe, che 
' prendono i Mori ribellati: si ammala, e fa il suo 
testamento, ivi 188. e 189. Muore inCatania,^ 
-rd esequie, che gli si cclebratooo ; suo ritratto, 

* ed elogio, ivi 192. a 194. • 

Federico 111 . detto il stmplice succede in età tenera 
al ftatello Ludovico nel Regno di Sicilia; e con- 
voca un Parlamento in Messina, io cui sua Kiret- 
la Eufemìa d dichiarata Baila del Regno • xi. 2901 
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« .. £’ sottratto dt Artale Alagona dalle rmant della 
r.{ sorella» e portato a Catania ivi 291. — Passa a 
!- Trapani» ed ivi é ferito nel capo da Guido Vena 
{.'..‘tiinigiia. fratello del, Marchese, di Ceraci» e si ri- 
ii 'tira a Polizzi . ivi 318. e 319. — Dovendo spo- 
; sare , Costanza di Aragona ne é dissuaso dal Mar- 
.. ehese di Ceraci »'Cbe lo dominava» ma poi si ri- 
< crede, e fuggendo da lui con uno stratagemma» 
<•' va a trovare la sposa» e celebra le nozze in Mi* 
•. neo . ivi .326. e 331. ^ Vuol portarsi in Palermo 
.. a prendervi la corona, ma i trattenuto dai Baro- 
ni , e da Francesco Ventimiglia , che è dichiarato 
ribelle, ivi 333. e seg. — Sue disposizioni per ab- 
. battere i Buoni rivoltati» coi quali poi si rappafici- 
^ ca . ivi 33S‘C 3 3 7. _ Ricupera Messina dalle mani 
' di Manfredi Cbiaramonte . ivi 341. .. Procura di 
. pacificarsi con Giovanna Regina di Napoli per 
i. mezzo del Papa Urbano V. ma non gii riesce, 
ivi 341. e seg. _ £‘ ferito da un assassino per 
nome Tomaio» ma non muore, ivi 343. a 347. 
— Fa la pace con la Regina Giovanna con la me- 
diazione del Papa Gregorio XI. ed articoli del 
trattato, ivi 348. a 350.-. Sposa In seconde noz- 
ze Antonia del Balzo». e viene eoo la moglie a 
coronarsi io Palermo, ivi 350. e seg. ^ Si porta 
' a Messina contro Enrico Rosso , che se ne era' im- 
possessato» e dopo varj attacchi la riprende» re- 
arando morta la sua moglie Antonia . ivi 152. e 
seg. ^ £i stesso » mentre si dispone alle terze noz- 
ze » s'inferma» lasciando sua erede la figlia Ma*> 

. ria, e sue altre disposizioni, ivi 355. e 336. — ' 

■ Suo carattere» e pietà, ivi 358. 

Federico d'Austria Wr Corradioo . 

Federico , 0 Errico fratello naturale della Regina Mar; 
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garita , é da lei creato Conte di Montesciglìosu ; 
ma per la sua cattiva condotta , e pravi costumi , 
è allontanato dal Regno . ix. 147. e seg. 
Federico fratello del Re di Castiglia viene da Tunisi 
in Sicilia per rivoltarla in favore di Corradino» C 
vi prende molte Città. X. 28S. 

Federico Re di Napoli temendo delle armi Francesi 
dimanda soccorso da Ferdinando Re di Aragona • 
il quale gli manda Consalvo de Cordova, col di- 
• segno dì acquistare quel Regno per se.xti. zos* 
.. Perde il Regno di Napoli invaso da Luigi XII. 
Re di Francia , e da Ferdinando Re di Aragona, 
ed ei si ritira in Francia, ivi ziz. . > 

Felice V. Antipapa eletto nel Concilio di Basilea COiir 
tro Eugenio IV. xix. 7^. i,. j 

Fenicia sua descrizione, i. 54. 

Feoicj vengono io Sicilia. 1. SS* fabbricano 

alcune Ciuà . ivi 5 8. — Loro leggi , e costumi . 
ivi tio. Primi navigatori, e commercianti , ed 
inventori delle lettere dell’alfabeto, ivi 124. _ 
Loro Religione, ivi 13 j. e seg. 

Ferdinando detto il Giusto fra diversi concorrenti é 
eletto da nove Deputati In Caspe Re di Aragona, 
e di Sicilia. XIX. 6 . — Manda degli Ambascia- 
tori in Sicilia per sistemare quel governo, in cui 
lascia per Vicaria dei Regno Bianca di Navarra • 
ivi 8. a II. _ Si fa coronare Re di Aragona in 
' Saragozza, ivi 13. — Si sottrae dall’ubbidienza 
deir Antipapa Benedetto XIII. ivi. _ S’inferma, 
e muore, lasciando per successore nei suoi Stati 
Alfonso suo primogenito : suo carattere , ed elo- 
gio . ivi 20. a 13. 

Ferdinando 6glio del Re Giovanni di Aragona , poi 
Fetdioando 11 . di Sicilia, d dichiarato successore 
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i del Regoo flér Parlamento tenuto in Messina da! 
. 'Viceré Bernardo Requesens. xti. ii6. _ Sposa 
Isabella Infanta di Castigiia , ed erede di quel Re> 
> gno, e feste in tale occasione, ivi 127.' e izS. 
s ^ OrHene'dat Padre la intera percezione delle 
gabelle del Regno di Sicilia , e manda Giovanni 
‘ Madrigale a prenderne il possesso, ivi 13S. _Do< 
. po la morte del padre Giovanni é proclamato Re, 

• e riceve il ligio omaggio dagli Ambaicistorì Sici- 

• liaoi . ivi 156. a 159. .. £’ molestato dai Mori 
- del Regno di Granata , ed ottiene dai Papa Si* 

i sto IV. -le decime sopra i beni Ecclesiastici di Si* 
ctlia per la conquista di quel Regno, ivi 167.^ 

' Conquista il Regno di Granata sopra i Morii ed 
ordina lo sfratto degli Ebrei dai suoi Staci di Ara- 
gona, e della Sicilia, ivi 18*. e seg. « Manda 

< Consalvo de Cordova , detto il Gran Capitano , eoa 

< delle truppe in Napoli in difesa del Re Ferdinao- 

• do contro i Francesi , che aveano invaso quel Re* 
gno. ivi 198. _ Propone di dividersi il Regno 
di Napoli con Massimiliano d* Austria , cacc^ndo* 
ne il proprio Re Federico, ivi 204. e 209. — Fa 
convocare un Parlamento in Palermo per ottenere 
soccorsi per l’impresa di Napoli, fiugeodo di vo* 
ler armare contro il Turco, ivi 210. — Acquista 

' il Regno di Napoli sopra il Re Federico , per mez- 
’ 20 di Consalvo de Cordova, escludendone anche 
■ i Francesi, ivi 212. — Pretende di succedere al 
Regno di Castigiia per la morte di Isabella sua 
moglie crede di quel Regno , ma gli è contrasta- 
to da Filippo sposo di sua figlia Giovanna, ivi 2ig. 
e seg. . Vicnein Italia, c sbarca io Genova; poi 
passa a Ns*poli, dove chiama il Viceré di Sicilia 
' Giovanni la Nuzza. ivi 2ii. e seg. Gii é da- 
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IO n sopranome dì CattoHc&i i* ìnkrmM ,e muore: 
suo carattere ambiguo, e sue imprese, ivi 235. 


e scg. 

Ferdioando di Aragona figlio naturale del Re Al- 
fonso comanda l’armata contro Napoli, e con uno 


stratagemma s’impossessa di queila Città , caccian- 
done Renato d’Angiò. xix. 7S. a 8 i. ~ Dopo 
la morte del padre resta padrone del Regno di 
Napoli . ivi 102. — Soffre una sollevazione dei 


Napolitani , e domanda soccorso dal Re Ferdinan- 


do li. di Aragona, che gli fa venire dalla Sicilia 
per mezzo dei Viceré Gaspare de Spes. ivi 173. 
Ferdioando detto Ferdinandino figlio di Alfonso li. 


Re di Napoli , è posto io fuga dalle armi di Car- 
io Vili. Re di Francia; passa in Ischia, e poi si 


ricovera in Messina, xii. 195. a 197. — Ricor- 
re a Ferdioando Re di Aragooa , che gli manda 
soccorsi di truppe comandate da Consaivo de Cor- 


dova contro i Francesi invasori del Regno di Na- 
, poli, ivi 198. 

Ferdinando detto poi VI. Re di Spagna figlio di Fi- 
lippo y. nasce, xv. 43. e seg. Muore senza 
lasciare alcun figlio, ivi 410. 

Ferdinando , detto poi 111 . di Sicilia , e IV. di Na- 
poli figlio dei Re Carlo UT. sua nascita . xv. 36 fi. 
. Succedendo il padre Carlo III. alla Monarchia 
delle Spagne, é proclamato Re delle due Sicilie, 
c sua acclamazione fatta in Palermo, ivi 414. a 
416. _ Sposa Maria Carolina Arciduchessa d’ Au- 


stria. XVI. 59. 

Ferdinando Infante del Re dì Majorca é chiamato 
dal Re Federico II. per difenderlo contro la inva- 
sione del Re Roberto di Napoli : sue imprese , e 
sposa Isabella del Balzo crede della Morea^ che 


✓ 


8 
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- va ad* acquistare, muore, xi. i^8. a 148.* 
Ferdinando Conre di Ajala Viceré dopo il Duca di 
Ossuna viene in Palermo, e vi prende il possesso, 
' ed accoglienze fatregii : suo carattere , e disgusti 
avuti con Monsignor Rubeo Arcivescovo di Paier> 
mo* XIV. 169. a 171. _ Sue contese, e vio1en« 
ze usate ai Messinesi , che prendono le armi : con* 
voca un Parlamento, ed é richiamato io Spagna, 
ivi 172. a 176. 

Di Feria Duca vedi Suarez Lorenzo. 

Fernandez Paceco Giovanni Marchese di Vigliena Vi- 
ceré dopo il Duca di Feria , suo arrivo in Paler- 
mo , e provviderze per la scarsezza dei grani . 
XI li. 320. e 321. _ Ripara alle monete adulte- 
rate con farne coniare delle nuove, ivi 322. a 325. 
ss Va a Messina per la riforma della Zecca , pu- 
nendo i falsificatori della moneta, e torna in Pa- 
lermo. ivi 323. _ Altre provvidenze da lui date 
per la moneta mancante, ivi 326. — Tiene un 
Parlamento , e contese , che si eccitano per il 
nuovo dazio, che voléa imporre, ivi 329. e seg. 
. ~ Convoca un altro Parlamento, io cui gli si ac- 
corda un donativo per riscattare suo figlio schiavo 
in Barberia . ivi 329. » Impone un nuovo dazio 
■ pesante alla Nazione , e fa carcerare il Pretore , e 
i Senatori , che vi si erano opposti , per il che si 
concilia Podio comune . ivi 331. e seg. — Fa co- 
struire una Piazza nel centro della Città di Paler- 
mo , detta dal suo nome Piazza figliena , ed altre 
fabbriche in varj luoghi, ivi 334. c — Do- 
manda la dimissione dal Viceregnato , che ottiene^ 
e parte da Palermo, ivi 335. e 336. 

Fernandez della Cueva Francesco Duca di Albuqtler- 
' que Viceré, suo arrivo in Palermo, e possesso: 
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, sue, imprese per abbellire * e nobilitare la Città. 

xiv. 24. a 16. — Convoca un Parlanocoto per oc- 
, correre alle necessità della Corte , ed un altro per 
la pretesa dei Messinesi di dividersi il Regno in 
due parti, ed esito di questo affare. ivi 31. 333. 
_ Ordina una spedizione di galee per unirsi a 
quelle di Malta, ed andare contro i Turchi, e ter» 
mina il suo governo, ivi 34. a 35. ^ - 

Fernaodez della Cueva Francesco Duca di Albuquer» 
que, nipote del precedente. Viceré dopo ì| Duca 
di Sertnoneta , giunge in Palermo , e vi prende d 
possesso; e bandisce dal Regno tutti. i Francesi per 
, ordine della Corte di Spagna, xiv. 1S6. c seg. 
» Convoca un Parlamento in Palermo ivi 18 g, 
m-. Spedisce truppa in Sardegna per reprimere quei 
sediziosi, che aveano ucciso il loro Viceré, ed,ha 
dei disgusti coi Messinesi , che non vogliono pa- 
gare la quarta Dogana, ivi 191. c seg. — Finito 
, il triennio é richiamato dalla Corte di Madrid, e 
parte* ivi 193. e 194. 

Fetoandez Giovanni Emmanuele Duca di Ascalona 
é eletto Viceré dopo il Duca di Veraguas , giunge 
in Palermo , c vi prende il possesso , c parte per 
Messina, xv. ii. a 13. — Rimette il buon ordi- 
ne io Messina, c nc fa allontanare il Governato- 
re. ivi 15. E’ promosso al Viccregoato di Na- 
poli, e parte, c suo elogio, ivi 18. c 19. 
Fcrnandez Portocarrero Francesco Giachino Conte di 
Palma, Viceré dopo il Duca di Montcleone, viene 
in Palermo, c vi prende il possesso, xv. zoi» a 
204. Fa un giro per la Sicilia per visitare , le 
fortificazioni, ivi 205. Tiene un Parlamento, 
e suo esito. ivi 207. e seg. _ Riceve la confer- 
ma per. altro menato, ivi zìi* Si applica a tUa^ 
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studio, e si allootana dalle cure del governo, che 
lascia io mani de* suoi Ministri; sua contesa coi 
Pretore di Palermo Principe di Poggioreale , e suo 
esito, ivi 219. a 122. ^ Intima un altro Parla- 
mento in Palermo, dove arriva da Messina, dopo 
‘ aver fatto un giro per la Sicilia , ed esiro di quel 
Parlamento, ivi 22}. _ E' richiamato dalla Sici- 
lia , e passa inrerinamente ai governo di Napoli ; 
ma poi abbraccia lo stato ecclesiastico , ed è fatto 
Cardinale, ivi 225. 

Fcrnandez de Cordova Cristoforo Conte di Sastago 
Viceré dopo il Marchese di Almenara , giunge a 
Messina , dove prende il possesso ; indi viene in 
Palermo, e vi fa il solenne ingresso, xv. 229.— 

' Sue provvidenze per fortificare Palermo, ed il Re- 
gno dalia temuta invasione dei Spagnueli, che vo- 
ltano levarlo all* Imperatore Carlo VI. _ E>ige 
nuove contribuzioni per occorrere alle spese della 
- guerra , riducendo il Regno in somma miseria . ivi 
236. e seg. — E’ confermato Viceré, e convoca 
un altro Parlamento, in cui domandi nuovi sussi«i 
dj. ivi 240. a 242. — Sue provvidenze per pre- 
munire il Regno contro I* invasione de* Francesi, 
svi 244. — Convoca un Parlamento straordinario, 
c suo esito, ivi 248. c seg. » Pretende appro- 
priarsi la franchigia degli Ecclesiastici , ed esito di 
questa pretesa, ivi 257. e seg. — All* avvicinarsi 
delle armi del nuovo Re Carlo III. parte per Si- 
racusa , indi va a Messina , poi torna a Siracusa 
per difenderla contro gli attacchi della flotta Spa- 
gnuola . ivi 253. a 255. 

Ferrara Francesco Professore di Fisica nella Univer- 
sità di Catania, e sue opere, xvi. 214. 

Ferro Bernardo Professore di Belle Arti. xvi. 213. 
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Ferro Francesco solleva H {popolo à tonsulto; ma è 
scoperto e posto a morre. xiv. la». e seg. . 

Le Fiandre si ribellano contro il Re Filippo li» che 
vuole introdurvi > r Inquisizione . Xiii. iqSv 

FilaJelBo vedi Alfio . 

Filangeri Girolamo Principe di Cutò si mette alla 
testa di un corpo di Cavalleria per sedare il po- 
polo rivoltato nel tumulto di Palermo del X77J. 
XVI. II2. _ Articoli di convenzione propostigli 
dal popolo, ivi iij. 

Filangeri Serafino Arcivescovo di Palermo sua con- 
dotta nello stesso tomulto popolare del 1775. Xfi. 
115. e -seg, — Accompagna il Viceré Marchese 

' Pogliani nella. sua partenza dalla Città, ivi iz6» 
— E’ proclamato Governatore interino 1 e provvi- 
denze da lui date, ivi ijz. ... Sue disposizioni 
per rimerrere la calma nella Città, ivi 140. a 
I4Z. — E’ eletto Presidente dei Regno * e suo poi- 

. sesso . Ivi 158. e seg. 

Filangeri Riccardo vedi Riccardo. 

Filiberto di Savoja comanda una fiotta Spagnuola per 
> andare contro i Turchi , e viene in Sicilia , ma 
riparte senza nulla operare, xiir. }$j. e seg. 

Filino di Agrigento Storico, iv. 56$. 

Filippa C&tanese é condannata a morte per sospetto 
di aver avuta parte nell’ assassinio di Andrea di 
Ungheria marito deila Regina Giovanna. xi. 13 j. 
c seg. 

Filippico , detto prima Bardane , Imperatore dopo 
Giustiniano II. suo carattere , e costumi ; ma per 
la sua iùdoUnza é deposto dall’ Impero, vi. xzf. 
c seg. 

Filippo II. figlio dell* Imperator Carlo V. sposa Ma- 
ria figlia di Errico Vili. Re d' Inghilterra , ed eccr 
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^ de dì 'quel Regno', xi ii. 1^7. -i Otrieoe dal pa- 
dre ia cessione di tatti li Stati appartenenti alla 
'^Monarchia di Spagna, ivi 139. e seg. _ Manda 
Federico Erriquez in Sicilia per ricevervi io suo 
nome il giuramento di fedeltà. Ivi 141, » Con» 
ferma Giovanni Vega Viceré, ma poi lo richiama 
*' in Spagna, e lo depone dalla carica, ivi 141. e 

* seg. « Rompe ia pace con Errico 11 . Re di Fran* 
' eia. ivi 14^.... Riporta una vittoria sopra i 'Fran- 
cesi nella battaglia detta di San Quintino , ivi 147. 

Dopo una seconda vinoria fa la pace con £& 
''rìtoV'ivi 149. « Fa armare una flotta, invitando 
’ altre -Potenze , per cacciare i Turchi daUS^sso- di 
Veies, detto" il ‘ Pugnane , e oe dà il comando a 
Garzìa di' Toledo, ivi X70. -è seg. — Sposa >in se- 

- tonde nozze Anna M. d'Austria flgjiadeir Impe- 
' latore Massimiliano, ivi zo7. — Compone -le ver* 

tenze col Papa Pio V. intorno gli abusi nel Tri- 
bunale della Monarchia di 'Sicilia. "ivi 208. e seg. 
— Domanda sussid; dalla Sicilia per sostenere la 
" guerra nelle Fiandre, ivi 228. e seg. — Per le 

- istanze del Papa Gregorio XI 11 . contro il Tribu- 
nale della Monarchia di Sicilia , fa esaminare i suoi 
dritti, e sue provvidenze per f<tr terminare questa 

' contesa . ivi 24 j. e seg. — Prepara una forte ar-, 
mata per invadere I* L ghilterra , e domanda soc- 
corsi dalla Sicilia, che gli si spediscono . ivi 260. 
a 26 j. — S’inferma, c lascia i suoi Regni all* 

' unico suo figlio Filippo : fa la pace con Errico IV." 
^ Re dì Francia, e muore, e sue esequie in Paler- 

• moi ivi 291; e >292. -- - 

Filippo 111 . succede ai padre Filippo II. ed é accla- 
mato io Palermo .V XI II. 193. — Suà morte, ivi 
'J 7 J. •• ^ 
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FHi{>po IV. >iigHD di Filippo !U^<' sua nascita, xiit. 
. ^ Succede al, padre 1 e sua .acclatna^rooe. io 

Palermo, xiv, j. __ Perde il Regno, di PorrpgaU 
e combatte contro i Paesi Bassi rivoltati. i*l 
. 6j. — Sposa in seconde nozze Anna Maria d’Au- 
stria 6glia deir Impetaror Ferdinando , e feste , in 
■■ Palermo in Tsic occasione, ivi 135. e 143. e scg. 

.. Si sparge falsaraeme la voce della di lui mor- 
. te , e ne siegue una: rivoluzione , c suo esito . ivi 
136. a 14;. Sua morte , succedendogli Punico 
figlio Carlo II. e sue esequie in Palermo • e òeU 
le altre Cinà del Regno, ivi 184’. e seg. 

Filippo Borbone , poi Filippo V. Duca di Angid,rea 
sta erede degli Stati della Monarchia Spagnuoia 
per testamento del Re Carlo li. ed è riconosdu- 
ro io Palermo, xiv. 345.. e seg. _ £' proclamato 
per Re di Sicilia , c feste in tale occasione, xv. 
. . 6. Gli si erige una starna in Palermo . ivi 9. 
' ... Entra, in Madrid . e poi viene in Italia , e pas- 
sa a Kapqli, donde torna nella Lombardia, ivi 
23. a 26. — Fa cessione dei Regno di Sicilia a 
'I Vittorio Amedeo, di Savoja Re di Sardegna, che 
se ne mette in possesso, ivi 71. .. Sposa in se- 
I conde nozze Elisabetta Farnese erede degli Stati 
.di Parma, ivi 116. e seg. -> Sottoscrive una pa- 
ce, per cut rinunzia alla Sicilia, e alla Sardegna, 
ivi 176. ..Cede a suo figlio Luigi il governo della 
Monarchia delle Spagne , dopo la cui morte, lo ri- 
prende . ivi 208. _ Muore , e sue esequie cele- 
'brate io Palermo, ivi 346. ,v.'- r. 

Filippo d’ Austria detto il beilo sposa, Giovano a figlia 
; di Ferdinando, e di. Isabella , dopo .la cui morte é 
' proclamato Re di Castiglia, ma muore io fresca 
. età . XIX. 2x5. e 21$. 
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Filippo primogfnlfo de! Re Carlo III, oaice, e fc- 
' s'C celebrate io Palermo io cale occasiooe . xv, 

. 35i* » 555- 

Filippo II. Re di Fraocia nella spedizione di Terra* 
' santa cooapone le vertenze fra Riccardo Re d’ Io- 
' ghilterra , c Tancredi Re di Sicilia . ix. 295. 
‘Fiippo III.; detto r ardito. Re di Francia figlio di 
Luigi IX. é dichiarato suo successore dopo la mor- 
te del padre, x. jo8. — Suo ritorno io Fraocia. 
ivi ^15. — Assale la Catalogna per darla a suo 
figlio Filippo , e fa delle conquiste j ma poi è scoo- 
fitto dall’ armata di Ruggiero di Loria, e le sue 
" truppe soffrono una epidemia , per cui si ritira 
dall’ assedio di Gerona , s* inferma, c muore, xr. 


44. a 47. 

Filippo Principe di Taranto figlio di Carlo II. di Na- 
poli , viene in Sicilia col- fratello Roberto, da cui 
è spedito io Trapani, ma è battuto dall’armata 
Siciliana, e vi resta prigioniero. Xi. 106. e 107. 
- E’ liberato dalla prigione dal Re Federico li. 


ivi II 9. 

Filippo Antipapa dopo Paolo I. c condannato, c 
punito . vi. 158. 

Filippo favorito del Re Ruggiero , e poi scoperto di 
esser finto Cristiano , e condannato ad esser bru- 


ciato . vili. 269. 

Filippo Eunuco grande Ammiraglio, vili. 189. 
Filissone celebre Medico . li. 468. 

F'Iìstionc vedi Polideto, 

Filìsto Storico di Dionisio , e suo mallevadore . n. 
58. - Insieme con Leprine è esiliato dallo stesso 
Dionisio, perché spregiavano le sue poesie, ivi 
145. — E’ richiamato dall’ esilio da Dionisio, ivi 
iJjj, Fa cacciare Dione da Siracusa, ivi 187* 
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« Sojtjcne il partito di Dionisio II. ed è recioto 
dai Leontìnesi. ivi 2^5. .. Sì attacca io battaglia 
con la flotta dì Eraciido; è sconfitto, e trucida- 
to. ivi 236. ~ Fiiisro, Calila, e Timeo famosi 
Storici . ivi 470. 

Filodemo non vuol rendere a Marcello il Castello 
Eurialo dell’ Epipole, che difeodea;aia poi è co* 
stretto a cederlo, c ai ritira in Àcradina . in. 
215. e scg. 

Filosscno dispregia le poesie diDiooisio, e oe d ca- 
stigato . li. 140. e i4r. 

Ftnzia tiranno di Agrigeoro, è vinto da Iceta; e 
fabbrica una Città ,a cui dà il suo nome . 11. 420. 

piretri celebre Architetto, xvf. 1S3. 

Firoiico Giulio Materno, e sue opere, vi. 236. 

Flaminio Console Romano è ucciso nella battaglia 
del Trasimcne. in. 153. 

Foca Imperatore d* Oriente fa uccidere Maurizio con 
la sua fanDìgiia . vr. 35* c 36. — Sue crudeltà: 
scopre una congiura contro lui, e ne fa uccidere 
gli autori: d assalito da un esercito condotto da 
Eraclio, deposto, e fatto morire, ivi 3S. e 39. 

Foresi venuti in Sicilia. 1. 95. 

Fogliaoi Giovanni d eletto Vicerd, viene in Palermo, 
e vi prende il possesso, xv. 391. e 392. — Suo 
carattere , e provvidenze per riformare il lusso 
delle esequie, ivi 392. e 393.— Convoca un Par- 
lamento, ed é contermato nel governo, ivi 401. 
a 403. Riceve una terza conferma : convoca un 
altro Parlamento, e suo esito, xvi. 10. c seg. « ■ 
Provvidenze da lui date nella carestia del 1763. 
ivi 13. e 18. a 24. — Sue premure per scoprire 
li possessori di grani in tempo della carestfa . ivi 
24. — Sue elemosine , ed d ricoofemato nel go- 
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verno del Regno, ivi zy. e zi. — Raduna un 
altro Parlamento , e contesa ivi nata di etichetta 
fra due Baroni, ivi 35. e seg. — Sue provvideo. 
ze per estirpare una compagnia di banditi , detta 
di testa longa , ivi 38. a 40. — Va in Napoli in 
occasione degli sponsali del Re Ferdinando HI. e 
suo ritorno, ivi 59. a 63. — Convoca un altro 
Parlamento, e suo esito . ivi 75. _ Dona altre 
disposizioni per provvedere all’ annona di Palermo, 
ivi 78.— Sue provvidenze per resistere ai popolo 
rivoitato nel tumulto dei 177 3« ivi 110. — Altre 
sue disposizioni poco opportune in quelle circo* 
stanze, e suo effetto, ivi 118. _ E’ costretto a- 
sortire dal Regio Palazzo, ed a partire dalia Città 
fra gl'insulti del popolo rivoltato, e scena tragica 
di questa partenza . ivi 25. a 28.— Arriva a Mes- 
sina , ed accoglienze, che vi riceve, ivi 134. e 
leg. Fa il solenne ingresso in Messina, ivi 144. 
» Convoca un Parlamento in Cefalù, e vi ricc* 
ve due Senatori Palermitani per dargli sodisfazìo* 
oc. ivi 154. e seg. _ £* richiamato alla Corte, 
e torna a Messina, donde parte per Napoli, ivi 
157. c seg. — Si procura di farlo ritornare in Pa- 
lermo , ma la Corte 000 vi acconsente, ivi 250. 
c seg. 

Fogtiani Marchesa moglie del precedente arriva io 
Palermo , ed accoglienze , che vi riceve : suo ca- 
rattere , e qualità: s'inferma, e muore, xv. 399. 
e 4C0. 

Follare moneta ai tempi del Re Ruggiero, ix. 370. 

Formide inventore della Comica, i. 413. 

Fori luoghi , in cui si esercitava la giustizia . iv. 497. 

Fortunato Patriarca di Grado invita Pipino Re d’ Ira* 
lia ad invadere Venezia, e la Dalmazia contro 
Niceforo . vi. 189. e seg. 
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Francesco I. Re dì Francia, suol disgusti con Carlo V. 
eletto Imperatore, xiii. 4^. e seg. — Sue pre- 
tese sopra i Regni di Napuii , e di Sicilia : si at- 
tacca in battaglia con l'esercito di Ctrio V. e ri 
è scoriìtto sotto Pavia , e resta prigioniero , ma 
poi è liberato, con lasciarti per ostaggi i suo! 
figli, ivi 58. e 59. _ Ottiene una vittoria sopra 
Tarmata di Carlo V, ivi 8]. _ Fa Irga con So- 
limano Imperatore dei Turchi, e timore, che vo- 
lessero invadere la Sicilia . ivi 84, e loi. e seg,' 
... £’ corretto a chieder la pace, e suo trattato, 
ivi 111. 

Francesco Saverio figlio del Re Carlo III. sua na- 
scita . Xv. 401. 

Francesi sono trucidati, prima in Palermo, e poi in 
tutra la Sicilia nella congiura sotto il nome di 
Vespro Siciliano contro il dominio di Carlo d* An- 
giò. X. ^26. a gJ4. — Soffrono una epidemia con 
gran mortalùà ncii' assedia di .Girona, e si ritira- 
no. XI. 46. — Minacciano con le loro galee le 
coste di Sicilia , e per timore del popolo se ne 
allontanano, xiv. ziz. e seg. _ Dopo conchiusa 
la pace con la Spagna , arrivano io Palermo , c vi 
sono bene accolti, ivi 341, 

Franchi , ed Alemanni si uniscono ai Goti , per op^ 
porsi a Narsete , e faono delle incursioni , ma so- 
no scorfitti , e si disperdono . v. 316. a 318. oifdf 
Fulcari . 

Fraoconi saccheggiano le cosce di Sicilia presso Si- 
racusa. IV. 452. 

Frangipani Giovanni tradisce Corradino , e Federico 
d’Austria, e li consegna prigionieri a Carlo d’An^ 
g'Ò, che li fa morire, x. 294. e seg. 

Fragoso Paolo Arcivescovo di Genova fa il tnesciere 
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di corsaro , e sua cattiva condotta, zìi. ii6. a 119» 
Frigi , ed Epiroti si esamina , se siano venuti in Si- 
cilia. 1. 9S* 

Fucina lago unito al fiume fri » e combatti naen co ivi 
seguito fra le navi di Rodi, e quelle di Sicilia. 
IV. 141. 

Fulcari Comandame degli Bruii si attacca eoi Fran- 
chi, e vi é sconfitto, e reità ucciso, v. 317. 
Furto della Sacra Pisside nella Chiesi di S. Giusep- 
pe di Palermo, e come fu recuperata, xv. 407. 
e seg. 




G 

(gabbano Tedesco si ribella contro Manfredi per 
Doo averlo lasclaro Governatore della Sicilia ; va 
incontro a Sesto Maletia, che uccide, ed ei stesso 
è sconfitto da Federico Lanza. x. z$i. e 

Gabinio Re dei Guadi è ucciso a tradimento, v. 86. 

Gaboatdo Wt Federico li. ed Eccalioo. 

Gabriello quario figlio del Re Cario IH. nasce : suo 
sponsalizio, e morte, xv. 374. 

Gaetani Ottavio sua opinione sopra le persecuzioni 
dei Cristiani in Sicilia, iv. 600. e seg. 

Gaetani Conte traduttore di Teocrito , e di altri Poe- 
ti Greci. IV. 559. - Insigne Poeta, e Letterato. 

Gaetani Cesare Principe del Cassero, Pretore di Pa- 
lermo, sua ottima condotta, e stima, che si^ac- 
quista presso il popolo, xvi. 100. e seg. — S In- 
ferma , e muore , e tumulto , che oc sieguc io 
Palermo, ivi loz. a xo6. e seg. 
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Gaetani Ottavio Marchese di Sorcino è scelto per 
succedere al Pretore Principe del Cassero suo fra- 
tello, e sua morte, zvi. io6. e seg. 

Gaetano Francesco Duca di Sermoneta Viceré dopo 
il Conte di Ajala, viene io Palermo, e suo pos- 
sesso. XIV. 176. _ Va a Messina, ed accorda ai 
Messinesi (a privativa della estrazione delle sete, 
ad onta delle opposizioni dei Palermitani . ivi 177. 
c 178. £* costretto a cacciare il suo Segretario 

Lopez, che fomenrava le contese fra i Messinesr, 
ed i Palermitani, ivi ila. _ Tiene un Parlamen- 
to >0 Messina, e ritorna a Palermo, ivi 18;. 

E’ dimesso dal governo di Sicilia, e sua partenza., 
ivi 185. e 186. 

Gagino Antonio celebre Scultore, xiv. ^66» 

Gaglio Vincenzo suo problema , se la Sicilia sia stata 
più felice sotto ri governo repubblicano di Roma, 
o sotto i di lei Imperatori . iv. 48^. e vi. 206* 
vedi Russo Vincenzo — Sua spiegazione di una 
antica iscrizione di Palermo, iv. 494. 

Gaita Saraceno Principe di Malta si sottomette al Con- 
te Ruggiero, che vi avea posto l'assedio, libe- 
rando i schiavi Gristiaoi,e gli si rende tributario, 
vili. 31. a 33. 

Gaito comanda una flotta del Re Guglielmo I.e va 
a soccorrere la Piazza di Mahadia ; ma per tra- 
dimento 1* abbandona , e fa perire molte navi. ix. 
49. e 50. 

Galea , o nave mandata da Gerone a Tolomeo Re 
di Egitto, e sua descrizione, iv. 531. e seg. 
Dubbj su la sua esistenza, ivi 537. 

Galea costrutta in Palermo, zvi. 84. 

Galee a quattro, e cinque ordini di remi introdotte 
da Dionisio L e perché dette triiemi. 11. 447. 
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Oalee di Sicitla tono prese da! Schiavi , e portate io 
Tunisi. XV. 3 94* 

Gaieoli celebri Indovini . r. 151. 

Galerio Imperatore sua gelosia per Costantino , e sue 
crudeirà . v. 4. c seg. ^ Sua morte . ivi 9. vedi 
Costar xo Cloro . 

Gilla sorella di Vaientiniano connpiange la di lui 
morte, che vuol vendicata da Teodosio, e muo* 
re . V. laz. a 125. 

Gallieno Imperatore suo carattere indolente, e vizio- 
so. IV. 448. 

Gallo è divhiarato Cesare dall' Imperatore Costanzo. 
V. 43. _ Di I ui stesso è deposto , ed ucciso, ivi 49. 

Gallo Andrea di Messina Storico, x/i. zzi. 

Garibaldo Duca di Torino tradisce i due figli di Ari- 
berto Re dei Longobardi , e fa conquistare il Re- 
gno a Grinnoaldo, vi. 73. c 74. 

Garsiliano Butolomeo si la capo dei Baroni Sicilia- 
ni ribellati contro il Re Guglielmo 1 . per le per- 
fidie di Majme. ix. z8. a io. 

Gitzia di Toledo vedi di Foledu. 

Mons. Gasch Arcivescovo di Palermo è chiamato in 
Torino presso il Re V'itcorio Amedeo ; indi passa 
in Roma , dove si accomoda col Papa Clemente 
XI. per la contesa della Monarchia di Sicilia . xv. 
136. e seg. _ Torna in Palermo, e suo incontro 
ed elogio della sua condotta , ivi io6. e seg. 

Gavarretto Luogotenente di Malagerio Capitano della 
guardia si unisce ai cong'uratì contro il Re Gu- 

. glieimo 1. per farlo arrestare, ix. 73. a 75. vedi 
Matteo Governatore di Taormina . 

Gela sua fondazione, i. 167. — Suo governo sotto 
i Greci, ivi 189. — Suo assedio dai Cartaginesi. 
II. 48, vedi Agrigento, vedi Clcao dio. Wr Dio- 
nisio . vedi Gelone , 
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Gelasio fa menzione de! Monaci, e Monache di Si- 
cilia, e di altre Provincie, vi. i 66 . 

Celia incendia il Tempio di Minerva io Agrigento . 

II. 

Gclimera Re dei Vandali usa grandi crudeltà, e re- 
siste airimperator Giustiniano, v. 272. ~ E‘ at- 
taccato da Belisario, e fugge, ma poi é vinto, e 
si rende . ivi 274. e seg. 

Gcllia di Girgenti suo lusso, e magnificenza . i. j 96. 

Gelo! chiedono soccorso dai Siracusani contro i Car- 
taginesi. II. 41. _ Sono da essi vinti coi suoi 
alleati . ivi 50. vedi Camarioa . 

Gelone Generate di Ippocrate tiranno di Gela, e sue 
qualità, i. 198. e seg. _ Diviene egli stesso ti- 
ranno di Gela, e poi di Siracusa . ivi 230. — Sue 
imprese io Gela, ivi 252. — Provvede Roma di 
frumenti, ivi 2jg. — Vuol prendere Egesta , ed 
è sconfitto dai Fcnicj.ivi 254. c seg. _. Conqui- 
sta Siracusa , e cede il comando di Gela a Cero- 
ne. ivi 236, e seg. _ Distrugge Megara , ed Eu- 
bea , e crudeltà, che vi esercita, ivi 2^8. e seg. 

E* implorato dagli Ateniesi, e Spartani per dar 
loro scccorso contro Serse : sua altera risposta , e 
rifiuto dei Greci . ivi 2^9. a 241. Incarica Cadmo 
di Coo a soccorrere i Greci . ivi 242.-. Fa guer- 
ra ai Cartaginesi in favore degli Imeresi , e brucia 
la loro fiotta , con far uccidere Amilcare loro Ge- 
nerale . ivi 244. a 248. _ Sua condotta generosa 
dopo la vittoria , e fa la pace coi Cartaginesi . ivi 
251. e seg. ^ Rimette il governo ai Siracusani, 
ed erige un Tempio a Cerere , ed a Proserpina . 
ivi 254. — Dichiara Cerone suo successore, e 
muore, ivi 254. e seg. 

Gelone figlio di Cerone vedi Gerooe II. 
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Genovesi artsccano la flotta Pisana prèsso Messina , e 
la superano, vili. 114. _ Sono assaliti dai Cor* 
sari Pisani , che li cacciano da Siracusa , ma so* 
prag'unra altra flotta li vincono» e riprendono 5 i« 
fa cu sa . X. 70. e seg. Si vendicano di Carlo di 
Angiò eoo devastare i Paesi marittimi di Sicilia, 
c le navi. x. 315. — Fanno una spedÌEioot con- 
tro la Sicilia sotto il comando di Barbeneira» ma 
sono sorpresi^ e sconfitti da Blasco d'Alagooa»ed 
il comandante vi resta ucciso, xv. 120. « iir. 
^edi Veneziani. 

Genserico Re dei Vandali fa la pace con Valentinia- 
no III. ed ottiene una parte dell' Africa, v. 17S. 
e seg. ~ Con un inganno s* impossessa anche di 
Cartagine .ivi i S i. _ Prepara uoa flotta per con* 
quistare la Sicilia ; prende il Lilibeo » e inette 1 * 
assedio a Palermo , iodi si ritira io Africa . ivi 18 s. 
e seg. » Fa uccidere Sebastiano, ivi xt;. ~ Si 
vendica di alcuni uflìziali» che lo avean tradito» 
e fa di nuovo la pace con Vaientiniano HI. ivi 
185. e seg. — Si unisce eoo Aesio, e con Teo- 
dorico Re dei Goti» ed attaccano, e sconfiggono 
Attila Re degli Unni» in una gran battaglia, in 
cui resta ucciso Teodorico . ivi 195. e seg. — Vie- 
ne in Italia , ed assalta Roma , ed altri Paesi , che 
saccheggia ; e torna indietro con un grosso botti- 
no. ivi 202. a 206. — Dona lo sposo Unnerico 
suo figlio ad Eudocia figlia di Vaientiniano III. 
ivi 213. — Procura di far scegliere per Imperato- 
re O'ibrio cognato di suo figlio Unnerico . ivi ai$. 
— E* assalito nell* Africa dalia flotta dell’ Imperator 
Leone sotto il comando di Basilisco, ed ei la fa 
incendere . ivi 217. a 219.— Sua morte , lascian- 
do il figlio Unnerico crede dei suoi Stati . ivi 21,9, 
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Si esamina > se abbia occupata fa Sicifìa , e se ’ 
siasene réso padrone, ivi 219. c x%, yedi Sicitia^ 

Gentile Vescovo diGirgenti fa una congiura insieme 
con il Cancelliere Matteo, ed altri Vescovi con- 
tro Riccardo eletto di Siracusa, che regolava gli'^ 
affari sotto la Regina Margarita Reggente del Re- 
gno . ix. izS. e seg. _ Cospira contro ta vita del 
Cancclljcre Stefano la Perche, ma é scoperta la^ 
congiura, ed ci volendo soccorrere i Girgentani è 
'arrestato, e confinato io un Castello* ivi 190. 
a 19J. 

Georgio Comandante della fiotta del Re Ruggiero, 
ricupera dalle mani dei Greci Luigi il giovine Re 
di Francia, e lo mette in libertà, viti. 245. 

Card. Gerardo nipote del Papa Innocenzo III. è in- 
viato Legato in Sicilia per opporsi alle intraprese 
di Guglielmo Capperone , che era stato scomuni- 
cato . X. 67. c 68. 

Gerardo di P^rma Legato del Papa Martino IV. trat- 
ta con i Messinesi le condizioni delia pace con 
Carlo d* Angiò , che sono da lui rifiutare , ed ci 
si ritira , intimando I* interderto a quella Città . Xt. 
IO. ed II, vedi Gherardo. 

Delle Gcrbc Isola i presa dai Mori. xi. 188, — E’ 
•ripresa dalle armi del Re di Aragona, e poi i ab- 
^bandonata. xii. zoo. e 201.— E' assediata dalle 
armi del Re Ferdinando sotto Andrea di Navarro , 
Garzìa diTcledo,che vi sono sconfitti . ivi 125. 
e 2 z 6. — i E' ripresa dalle armi di Carlo d’Austria 
sotto, il comando di Ugo de Muncada. xiii.ij.5. 
__ Essendo invasa dai Mori è conquistata dalle ar- 
mi Spogouole , e di altre Potenze alleate sotto il 
comando del Viceré Giovanni della Cerda; ma poi 
é' abbandonata .'ivi 154.. a *157. m i 

u 
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Gcreaila B. Pietro soffre io Catania degl* insulti da 
, un Prete, e vi seda un tumulto . xi i. 86. _ Ar« 

1 resta con le sue preghiere il fuoco del MongibeU > 
. lo . ivi 91. 

Germano è spedito da Giustiniano per combattere 
.contro i Goti, ed assolda truppe, ma s’inferma, 
.e muore, v. 306. c 307. 

Gerone I. tiranno di Siracusa , e suo carattere . 1. 157. 
~ Sue crudeltà, e sua morte, ivi 260. 

Cerone II. é eletto Comandante delle truppe in Si- 
racusa : sua origine, educazione, c qualità ; ed é 
, fatto capo della Repubblica . 1 1 1. 5. e seg. _ Spo* 
sa la figlia di Leprine , ivi 8. ^ Suo stracagem> 
ma per reprimere l'audacia dei soldati mercenarj, 
che fa distruggere dai Mamertioi . ivi 9, e 10. — • 
Fa uo* altra spedizione contro i Mamertioi , e pren< 
-de Milazzo, e poi li attacca, ed ottiene la vitto* 
ria. ivi IO a iz. — B’ decorato io Siracuta del 
titolo di Re. ivi 14. — Sentendo lo sbarco dei . 
'Romani in Messina, si ritira in Siracusa, ivi 27. 
I— Dopo esser stato vinto da Appio Claudio, do* 
manda la pace ai Consoli Romani, e l’ottiene, 
ivi Soccorre i Romani dopo una tem- 

pesta sofferta d,alla>lpro flotta, ivi 75. ~ Rinova 
la pace , coi Romani, che dovea esser perpetua, 
secondo il Caruso . ivi 109. _ Barra in sospetto 
della Potenza de’ Romani, e soccorre i Carragioe- 
sì, ma .conservando l’amicizia coi primi, ivi 24. 
a 27. ~ Sua generosità verso ì Romani, e con- 
.sigli, che gli dona. ivi-xiS. e scg. ^ Soccorsi da 
lui dati all’Isola di Rodi, ivi 131. ~ E’ incolpa* 
to di aver facto uccidere suo figlio Gelone , e per 
.qual motivo, ivi 132..* Sua condotta nel gc ver- 
no di Siracusa, ivi 134. Suo., testamento per 
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■ cui dichiara suo successore ii oipoce figlio di Ge*> 
Ione, ivi ig6. Sua morte, e suo carattere, e 
' virtò , che 1* adornavano, ivi ij6. e seg. • Fal- 
samente gli si attribuisce dì aver fatto otorire Teo- 
crito, ivi i}8. e XJ9. — Avea prese tre galee ai 
Cartaginesi , e data notizia del loro armamento al 
Pretore Emilio, che fece fortificare il Lilibeo.ivi 
148. _ Avea chiesto soccorso al Pretore di Ro^ 
ma contro i Cartaginesi , che voleano invadere la 
‘ Sicilia, ivi 155. — . La sua morte fa sensìbile ai 
Siracusani, e Onerali, che gli fecero, ivi 157. 
... Sua legge intorno l’esazione delle decime, ivi 
474. — Provvede di grani i Romani, iv. 511... 
Sua moneta, ivi 52 j. e seg. vedi Terone. vedi 
Tempio, vedi Galea. 

Geronimo nipote di Gerone è lasciato da lui suo 
successore nel governo di Siracusa, in. ij6. — 
E’ dichiarato Re di Siracusa . ivi 158.— Si lascia 
guidare da Andronoro , e licenzia gli altri tutori 
lisciatigli da Gerone: suo carattere, e costumi, 
ivi 159. _ Fa lega con Annibaie, e coi Cartagi* 
resi, e rigetta gli Ambasciatori Romani, ivi 16^. 
e 164.' — Fa un trattato coi Cartaginesi, che poi 
• ritrarrà , e pretende il dominio dell' intera Sicilia. 

ivi 165 Dichiara la guerra ai Romani, ivi 167. 

' _ E’ assassinare dai congiurati, ivi 168.-. Diver- 
sità delle opinioni degli autori intorno la di lui 
morte, ivi 169. _ Sue crudeltà, ivi 171. 
Gerusalemme é presa dai Crocesìgoati , che vi stabi- 
liscono un Re. vili. 8. 

Cesilo è proposto per comandante di Siracusa , ma 
é rifiutato da Dione, che io rappacifica con E'a- 
elide. II. 2=56. 

Ge:ù Cristo sua nascita ai tempi dell* Imperatore, Ot- 
taviano Augusto. IV. 402. 2 
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Gesuiti si stsb’fiscono in Sicilia» e vi fondano alca* 
ne Case. xiv. 3S5. — Sono espulsi da diversi Re* 
gni di Eurcpa Xvi. ;o. e seg. _ E poi dalla 
Spagna, ivi 52. _ E fìoaltnente dalla Sicilia»: e 
modo con cui fu eseguita questa ^ espulsione . ivi 
• 5g. a 56. — Ricevono altri ordini dalla Corte» 
' per cui tutti partono, ivi 57. c 59. 

Gcta Setiitnio socio a CaraCdlta nell’ Impero, iv. 4^6. 

- .-Marmi» ed iscrizioni in di lui onore esistenti in 
Palermo, ivi 4^9, e seg, E’ ucciso da Caracal* 
la. ivi 440. 

Gherardo , o Gerardo Cardinale é inviato dal Papa 
Innocenzo 11. ali’ Imperatore Lottario per ottenete 

■ un soccorso oootro il Re Ruggiero, vili. 17;. 

Ghibellini vedi Guelfi. 

Giacinto Principe di Biti ^ fairo impiccare con altri 
suoi consiglieri dal Re Ruggiero per avergli resi- 
stiro . VI 1 1 . zis. . 

Giacomo figlio del Re Pietro d* Aragona è dichiara- 
to dal padre suo successore, xi. zg. .. Assedia 

- eoo Alaimo Gran Giustiziere io Buiera Gualtiero 
di Caitagirooe ribelle » e T obbliga a rendersi . ivi 
24. e seg. — Scopre una congiura di Aiaìmo» e 

. la sopisce . ivi 40. e seg. — Fa un trattato con 
Carlo lo zoppo figlio di Carlo d* Angiò suo pri- 
gioniero , che fa trasportare in Barcellona, ivi 47. 
c seg. — Dopo la morte del Re Pietro è proda- 
inato Re di Sicilia » e coronato in Palermo . ivi 
50. — E’ scomunicato dal Papa Onorio IV. con 
cui cerca dì riconciliarsi . ivi 51. e seg. — Perdo- 

' na a due Domenicani congiutati contro lui » e li 
manda a Napoli » dove fanno nuovi intrighi col 
Conte di Artois.ivi 5^. e seg. _ Fa allestire una 
'flotta per andare contro li Aogioioi da Ruggiero 
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Lcrìa , con- cu! poi si disgusta, ivi 56. a 59. _ 
Rompe la tregua con Carlo lo zoppo, che si era 
farro coronare Re di Sicilia , c fa delle incursionF 
in Calabria, con prendervi molti Paesi, ivi 61. e 
seg. '-k' Castiga Ruggiero Saoguinero Signore di 
B Ivedere spergiuro , e sua condotta verso lui. ivi 
e seg. _ Mette l’assedio a Gaeta, che è co* 
stretto a levare , ma fa un’altra tregua di due arv 
oi con Carlo lo zoppo con la mediazione del Papa. 
Nicolo IV. ivi 6$. e seg. _ E’ stimolato dallo stesso 
Nicolò di andare alla conquista della Terrasaora, 
ma domanda l'assoluzione dalle censure, che non 
ottiene, ivi 66. a 68, — Per la morte del Re Al- 
forvso suo fratello succede ai di lui Regni, e pal- 
le per I* Aragona , lasciando il fratello Federico Vi- 
cario del Regno, ivi 76. c seg. _ Rinunzia U 
Sicilia a Carlo lo zoppo di Napoli , lo che dispi3<- 
ce ai Siciliani , che gli mandano^ Ambasciatori , i 
quali ritornano senza nulla ottenere . ivi 87.3 89» 
_ Ad insinuazione del Papa Bonifacio Vili, pro- 
mette di armarsi contro il fratello Federico per le- 
vargli la Sicilia, ivi 9}. e seg. .. Coochiude i 
sponsali di sua sorella Violante con Roberto figlia 
di Carlo li. di Napoli . ivi 94. Invita il fra- 
tello Federico ad un congresso io Ischia, che egli 
non accetta, ivi 9^5. e 96. Fa dei preparativi 
contro il fratella, e la Sicitia»in soccorso di Car- 
lo II. , ed arriva in Napoli , indi in Sicilia , ^ove 
prende alcune Città, ivi 99. a .ioi«— Va in Bar- 
cellona ad assoldare truppe , e torna eoa maggio- 
ri forze in Napoli, e poi in Sicilia» conducendo 
seco i due figli di Carlo IL, Roberto, e Filippo» 
ivi 102. e seg. _ Attacca la fiotta Siciliana ed ot- 
tiene, una compiuta vittoria . ivi IO j. Si litira in 
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Napoli, e torna in Aragona, ivi 104. e seg. .. Si 
pacifica col fratello Federico , a cui domanda soc« 
corsi per conquistare la Sardegna, ivi izj. — Pro* 
cura di far pacificare i due Re Federici, e Car- 
lo II. e v’ impegna il Papa Giovanni XXII. ' ivi 
151. e seg. _ Manda soccorsi al Re Federico per 
difendere la Sicilia . ivi 159. 

Giacomo Conte della Marca. veJ/' Giovanna li. dc- 
di della Marca . ' 

Gianguzzo Pietro trama una congiura , ed é arresta* 
to coi suoi complici, e giustiziato . xv. 60. e seg. 

Giasar Amira di Sicilia, e sue conquiste, vii. 64. 
c seg. 

Gibilterra cade sotto il dominio degl'inglesi, che vi 
si stabiliscono . Xv. 38. 

Giganti , si esamina , se abbiano esistito in Sicilia . c. S. 

Gilberto Conte di Gravina parente della Regina Mar* 
garita Reggente del Regno, sopra la quale pren* 
de r ascendente , e si dichiara contro 1 ’ Eunuco Pie- 
tro . IX. IJ2. e seg. _ E' spedito dalia Regina in 
Iralia contro Federico B^rbarossa, acciò si allon- 
tani dalla Corte, ivi 1J7. a i]9. .. Fa giudicare 
Errico Conte di Montescaglioso fratello della Re- 
gina per aver tramato contro la vita del Cincel* 
liete Stefano la Perche, e lo fa condannare, ivi 
79. a 81. — Fa giudicare il resto dei congiurati, 
ivi 184. _ E* assediato dai suoi nemici, e caccia» 
to dalla Puglia, e va colla sua famiglia a rifug* 
giarsi in Surfa. ivi 217. e seg. 

Gildone Generale nell’ Africa la sottrae dal dominio 
dell’ Imperatore Onorio per darla ad Arcadio , e 

• ne é punito, v. Ijj. a 1^5. 

Gilenza veJt Ruggiero Re . 

■Gilippo é spedito dai Spartani in soccorso di Siracu* 
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sa.’i. 323. — Arriva con venti gilee nei mari 
dì Siracusa assediata dagli Ateniesi, ivi 330. 
.Propone un combattimento navale , e prende iCa*. 
stelli di Plemmira . ivi 33$. e seg. 

Gioario Camerlengo del Palazzo del R.e Guglielmo T. . 
fugge per unirsi ai Baroni ribelli, ma è arrestato, 
e buttato a mare. ix. xoa. 

Giochi di azzardo proibiti in Sicilia . xv. 215. e xvi» 
32. c 376. 

Ca</. Gioeni Giuseppe Professore di Storia naturale 
e sue opere, xvi. 214. 

Giordano fìglio naturale del Conte Ruggiero insieme 
con tigone di Circea suo cognato assaltano Bona* 

. vere Saraceno Principe di Siracusa , da cui sono 
sconStti , restando morto Ugone , ed ei si salva con 
la fuga. VII. 2S3> — una spedizione contro 
:i Trapanesi con vantaggio . ivi 255... Assalta Ca* 
tania , e vince Benavert , che fogge, ivi zSi. 

Si ribella contro il padre Ruggiero, e son panici 
i suoi complici, ma ei è perdonato, ivi 2S7. — 

* £’ spedito dal padre con un’ armata contro Siracu* 
sa, che crascura di assaltare, ma poi si rende. 

, vili. 6. ad S. — Prende moglie, e s’impossessa 
.di Noto, ivi Z2. e seg. — Vuole incaricarsi delia 
conquista di Malta, ma la intraprende il Conte 
Ruggiero suo padre, ed ei resta alla difesa della 
Sicilia, ivi 29 _ Si ammala in Siracusa, e muo- 
re , ed il suo corpo é trasportato io Trolna . ivi 
37. e seg. 

Giordano Principe di Capua , succede a Riccardo , e 
. si accomoda col Papa Gregorio VII. lasciando il 
partito di Roberto Guiscardo Duca di Puglia, con 
cui poi si pacifica, vii. 259* 

Giordano Conte di Ariano sì ribella contro Gugliel* 
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mo Duca dì Puglia, ed,d sconfitto dal Rc 'Rug* 
giero^ vili. 96. 

Giordano scelto dai Siciliani per loro Re é punito 
da Errico VI. x. 32. e 3?. 

Giorgio Siciliano Poeta, vi. 242. 

S. Giorgio appare io soccorso del Re Ruggiero . 
VII. 210. 

Giorgio comandante dèlia ilotta del Re Ruggiero va^ 
contro Amalfi , e prende molte piazze . viii. 125. ^ 

Giorgio, o Gregorio Antiocheno grande Ammiraglio 
del Regrp serro il Re Rtjggieroi vm. 289. 

Giovanna figlia di Errico II. Re d’ Inghitrerta sposa ^ 
il Re Guglielmo l. ix. 238. e scg. 

Giovanna I. figlia di Roberto Re di Napoli sposa 
Andrea di Ungheria, e succede al Regno di Na- 
poli alla morte del padre . xi. 228. e 229. — > 
Manda una fioKa in Sicilia sotto il comando del 
Gente di Squillaci , che assedia Messina 4 ma so> 
praggiunta la fiotta di Sicilia , leva I’ assedio , e 
Tìtorna in Calabria con perdita, ivi 230. e 231* 
— Vuole, che sì faccia il processo control tei cre- 
duti autori deli* assassinio del suojsposo Andrea, a 
cui ella stessa sì sospetta di aver avuto parte . ivi 
21J. — Impegna il Papa Cicmeme VI. a trattare 
la pace con Giovanni Duca di Atene , che non 
ha effetto per la di lui morte, ivi 235. a 237.— 
Restando vedova di Andrea di Ungheria, sposa 
• Luigi fratello del Principe di Taranto ; sue avven- 
ture, e fugge in Avignone presso il Papa Clcmen- 
le VI. indi toma in Napoli, dove supera gli Un- 
gheri , e fa varie inutili spedizioni contro la Sici- 
lia . ivi 27$. a 278. 

Giovanna li. sorella del Re Ladislao dopo la di luì 
morte senza eredi resta Regina di Napoli , e sposa 
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Giacomo Conre dcMa Marca. Xii.' iC. e 17. 
Chiama in stio soccorso Alfonso Re di Aragooa. 
e lo dichiara suo figlio adottivo, e successo^ del 
Regno. ivi jo. a 35.—. Suoi intrighi atnorof^ eoa 
Sergianni Caracciolo , e suoi disgusti col suo sposo 
Giacomo, che fa carcerare, e poi ella stessa é' 
fatta prigioniera, ivi 31. e seg, — S* ingelosisce 
del Re Alfonso, che non vuol ricevere, e lo fa 
assediare nel Casteinuovo da Sforza , ritrattando la 
sua adozione , ed adotta per suo figlio Cario di 
Angiò . ivi 45. a 48. — Sua morte , e dichiara 
pria di morire suo successore Renato d* Angiò fra- 
tello del morto Luigi, ivi ^1. e ^3. 

Giovanna di Napoli vedova del Re Ferdinando gìoa- 
ge a Palermo, ed accoglienze, che vi riceve. xii. 
205. e seg. 

Giovanna moglie di Filippo il bello Arciduca d* Ao> 
stria, per la morte della sorella maggiore succede 
ai Regni di Aragona, e di Sicilia. XX 1. 203. — 
E'pioclamara in Messina erede del Regno, ivi zix. 

Giovami prifnicerio dei Notar! dopo la morte di 
Onorio si arroga il titolo d’imperatore, v. X‘67. 
^ Mette in prigione il Generale Ardabuzio , che 
gli era stato mandato dall’ Imperatore Teodosio II. 
ma poi d sorpreso in Ravenna, e posto a morte, 
ivi 16S. a 170. 

Giovami I. Pontefice é Inviato da Teodorico Re dei 
Goti all’ Imperatore Giustino in favore degli Aria- 
ni ; ma al rkorno é da lui carcerato, v. 262, 
e 263. 

Giovanni Generale dì Giustiniano difende Roma nell* 
assedio di Totila Re dei Goti . v. 298. 

Giovanni li. Papa induce Narsete a tornare io Ro- 
ma. VI. 7 . _ Persuade Narsete ad accordare la 
pace ai Goti. v. 315. x 
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Giovanni -Esarcp- con mala fede invade Padova, ed 
, altri Paesi , che,apparteoeano ai Longobardi , i qua- 
li poi sono ripresi dal loro Re Agiiolfo . vi. 29. 

« — Ricusa^ la' pace con Agiiolfo propostagli dal Pa- 
f pa S. Gregorio, e muore, ivi 30. 

Giovanni Lcooigio é eletto Etarco in Ravenna, ma 
per le sue, estorsioni é ucciso dal popolo, vi. 40. 
a 43. 

Giovanni Compsino , che governava in Napoli sotto 
r Imperatore Eraclio, li ribella, ma è vinto» ed 
ucciso dair^Esarco Eleuterio . vi. 45. 

Giovanni Patrizio è spedito da Leonrio io Africa 
contro i Saraceni , che sono discacciati ; ma poi 
.vi ritornano, ed ei si ritira nell* Isola di Candia. 

, VI. 2 II. e seg. 

Giovanni Diacono riferisce il martirio di S. . Proco* 
pio . VII. 103. 

Giovanni Ammiraglio del Re Ruggiero é mandato 
contro Amalfi, che assedia, e costringe a render- 
. si ..vili. 124. e seg. Prende , e fortifica varie 
Città nel Regno di Napoli, ed altre sue imprese. 
,ivi 163. a 166.—. Fu uno dei tre Grandi Ammi* 
ragli sotto il Re Ruggiero, ivi 289. 

Giovanni Cardinale di Napoli entra nelle brighe di 
Corte al tempo della Reggenza della Regina Mar* 
garita,e fa allontanare Riccardo eletto di Siracu* 
sa. IX. 132. e 140. Permette a Riccardo Ser- 
gio di ripudiare la propria moglie per sposare una 
concubina . ivi 147. _ £’ richiamato dal Papa in 
Roma, ivi 149. 

Giovanni di Brenna Comandante dell’ esercito del Pa- ^ 
pa Gregorio IX. contro Tlmperator Federico II. 
sentendo i progressi delle di lui armi, <si ritira. 

X. 133. 
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Giovaoni XXII. Papa dopo Clemeote V. è impegoa- 
to da Giacomo Re di Aragona di trattar la pace 
fra il Re Federico di Sicilia , e Roberto Re di 
Napoli per mezzo dei suoi Legati. xi. 151. e 15}. 
Giovanni XXIII. Papa tenta d* impossessarsi del Re- 
gno di Sicilia . ZI. 443. 

Giovanni d* Aragona Duca di Atene fratello del Re 
Pietro é accusato dai fratelli Palici per impostura, 
che si scuopre . xi. 206, — E’accusaro di nuovo 
dalli stessi , e cacciato dalla Corte , e si ritira io 
Piazza ; ma scoperta la calunnia è richiamato , e 
rimesso in grazia, ivi 216. a 218.^ Ha dei dis- 
gusti con Elisabetta sua cognata ; fa coronare Re 
Ludovico suo nipote, di cui è Balio, e gira per 
la Sicilia, ma si ammala in Catania . ivi 224. — . 
Si sparge da Giovanni Magna la notizia delia sua 
morte, e si ribella Messina in favore dei Palici « 
*ma ei vi entra, ed assedia il Castello, dove era- 
‘ 00 rinchiusi t capi ribelli, che si rende, ivi 224. 

• a 2 2 S. — Fa levare 1 * assedio di Messina, ed in- 
carica Raimondo Peralta di andar a conquistare 
' L'pari.ivi 232. a 234.— Conchiude la pace con 
‘ la Regina Giovanna di Napoli con la mediazione 
del Papa Clemente VI. ma non può avere effetto, 

- perché ei muore di peste, ivi 236. e seg. 

Giovanni Duca di Pignebel secondo 6glio del Re 
Ferdinando di Aragona é eletto Viceré, e Gover- 
nante di Sicilia: giunge in Palermo, e ricusa -di 
esser riconosciuto per Sovrano , e sua condotta . 
XII. 15. a 20.— £’ richiamato in Spagna da Al- 
fonso suo fratello ; disposizioni , che lascia prima 
di andarsene, c sua partenza, ivi 21. a 28. 
Giovanni Re di Navarra dopo la morte del fratello 
' Alfonso succede ai Stati di Aragona, e di Sicilia. 
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XI r. 101. — Richiama Carlo di Viano suo figlio 
per gelosia di governo, c lo mette io prtgìooe , 
; dove muore « ivi, 107. a 109. — Sua morte, e 
carattere , fasciando Fcrdioando suo successore, ed 
erede, ivi 154. c scg. — Sue esequie io Bucet» 
Iona . ivi 1 56. 

Giovanni unico figlio di Ferdinando Re di Aragona 
, muore» e sue esequie in Sicilia.xii. lor.e seg. 
D. Giovaonì d'Austria, vedi d'Austria Giovanni. 

Di S. Giovanni di Gerusaiennme Civalie ri perdono 
t’ Isola di Rodi conquistata da’ Turchi;, giongono 
a Melina,. e passano a stabilirsi in altri luoghi. 
XIII. 54. a 56. — Ottengono dall’ Imperator Car* 

: Jo V. le Isole di Malta, e del Gazo sotto 1* a'ro 
..dominio de* Re di Sicilia» e ne prendono il pos* 

. sesso . ivi 6 5. e seg. 

Di Giovanni Giovanni Canonico rapporta diversi di* 

^ plomi di Teodorico Re dei Goti riguardanti la Si- 
cilia . V. 148. e seg. ~ Riferisce quattro lettere 
sotto il Regno di Àtalarico spettanti alia Sicilia . 
ivi 171.—. Ed altre lettere per far cedere dai Go> 
ti il Lilibeo a Giustiniano, ivi ty 6 , ^ Rapporta 
' le lettere scritte dal Pontefice S. Gregorio I. su la 
Sicilia. VI. ^S. — . Sua Dissertazione intorno ai 
Ministri della Chiesa Romana in Sicilia, ivi zzo. 
.. Riferisce varie Costituzioni appirtenentì alla Si'i 
cUia sotto gl* Imperatori Greci, ed i Re Gnti . ivi 
111 . e 12J. _ Esamina Fuso delle Chiese di Si- 

• cilia di conferire il Butesimo secondo il rito dei 
- Greci riprovato dal Papa S. Leone, ivi i6j. 

' Sua opinione circa la Religione Cristiana in Sici» 
lia sotto il dominio dei Saraceni . vii. 98. _ So* 
r stiene , che il rito Gallicano sia stato in uso ai tem* 

• pi dei Normanni, iv. 19. e seg. Fu insigne 
Lenerato. xvi. 191. 


Digitizad by Google 


165 

Girgentaori attaccano t Nortnantii, e sono res{»‘oti . 
vili. 219. 

Girgcnri suo governo sotto i Greci, 190. — E* 
assediata dal Come Euggìero, e presa con altre 
Piazze, viti. ri. e iz. vedi Salem, vedi CaliU 
lo. vedi Tumulto. 

Giove suo Tempio in Gìrgenti . r. 99S. _ Suo Te 
pio in Selinunte, e descrizione di quello di^ Gir- 
genti . ivi 45Z. c seg. 

Gioviano é dich^'arato Imperatore dille truppe, dopo^ 
la morte dj Giuliano, v. 71. _ Si dichiara in fa> 
vore deJla R.eligiooe Cristiana , e con lui tutto 1 *' 
esercito .. ivi 7z. — Accerta la pace offertagli da 
Sapore R.C di Persia , e sue condizioni , eJ è- fe- 
dele al trattato, ivi 74. e 75. ~ Suo zelo per fa 
Chiesa . ivi 76. ~ Mentre é in viaggio per Co- 
scantinopoli. muore . ivi 77.. 

Giovioo si ribella- dall’ Imperatore Onorio nelle G^it* 
lie , ma è sconfitto da Ataulfo,.ed ucciso ..v. 155.. 
, c »«g* 

Giscone è incaricato di far trasportare il residuo del* 
le truppe Cartaginesi in Africa ..111. iz?._ Cer- 
ca di sedare il tumulto eccitato dai soldati merce» 
narj di Cartagine, ivi iz6k 

Giscrico è pioclamato Re dei Tendali ma- é depo- 
sto da Teodorico : conquista alcuni Paesi nelle Spa- 
gne, donde è cacciato, e (ugge in Africa, ed in- 
di. nell* Aquitania;.ma torna in Spagna, ed è scon- 
fitto-, ed. ucciso da Iba Generate di Teodorica, v.. 
ZS 4 - a »S 7 - 

Gisolto Longobardo Duca di Friuli é attaccato dagli^ 
Unni sconfitto , ed ucciso., vt. 41. 

Giiuifo Francesco Vescovo di CefaiCi d eletto Presi- 
dente dei Regna, xiv- 
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Giudei io Sicilia ai cempi dei Normanni, vix. vtdi 
Ebrei. 

Del Giudice Cardinale Viceré dopo il Duca di Asca- 
Iona, arriva in Palermo, xv. 19. .1 Intima delle 
preghiere per la venuta del Re Filippo V. in Ita- 
lia . ivi 22. e seg. ... Tiene un Parlamento io Pa- 
lermo, e suo esito, ivi 25. _ Va a Messina,' e 
vi seda un principio di rivoira ; percorre varie Piaz* 
ste del Regno, e torna in Palermo, ivi 30.0 seg. 
... Ordina il servizio militare, e sue provvidenze 
per fortificare il Regno, e Palermo, ivi 35.— E* 
promosso all* Arcivescovato di Morreale , e lascia 
la carica di Viceré . ivi 35.0 36.— E’ privato dei 
frutti del suo Arcivescovato . ivi 38. 

Del Giudice Antonio , e Giuseppe Pesce formano una 
congiura per eleggere un Re nazionale; ma sono 
scoperti, e puniti, xiv. 136. a 141. 

Giudici sospetti come debbono regolarsi, e legge su 
ral proposito, xvi. 91. e seg. 

Giuditta viene in Sicilia con Ruggiero di lei sposo. 
V11.2CO. Suo coraggio nelle disgrazie . ivi 202. 
— Difende la Città di Troina. ivi 105. 

Giuffredo di Montefuscolo é vinto io una battaglia 
dal Conte Diopoldo , e vi resta prigioniero . x. 74. 

Giulia moglie di Settimio . •vedi Settimio Severo . 

Giuliano é dichiarato Cesare da Costanzo, e sue pri- 
me imprese, v. 51. _ £* acclamato per Impera- 
tore dalle truppe . ivi 54. ~ Si disgusta con Co- 
stanzo , e dopo la di lui morte resta solo Impera- 
tore. ivi 55. a sS. — Parte per Costantinopoli , e 

■ viene in Sicilia . ivi 60. — Sua condotta nella ri- 
forma dell* Impero . ivi 61.— Passa in Antiochia, 
dove é poco accolto, ivi 62. — Si dispone a far 
la guerra a Sapore Re di Persia , à cui nega di 


Digilized by Googl 



i67 

accordare la pace, ivi 6j. ~ Si allonraoa dal fiu> 
me Tigri, ed é circondaro dalle truppe di Sapo» 
re , e per mancanza di viveri è costretto a batter- 
si: c ferito gravemente, c muore, ivi 65. a 67* 
— Suo carattere, virtù, e vi/j, e sua apostasia 
dalla Religione Cristiana, che poi riconobbe, ivi 
68. e seg. 

L. Giunio Console con P. Claudio viene in Messina 
per comandare 1 * assedio del Lilibeo. 111. 104. 
» Conduce la sua flotta verso il Lilibeo , che é 
incontrata da quella de* Cartaginesi sotto il coman- 
do di Imilcone , e la ricovera fra i scogli , dove 
i fracassata da una tempesta . ivi 107. ~ Prende 
per tradimento Erice , ed il Castello £gitallo,che 
è ripreso da Cartalone , ed ei resta prigioniero, e 
si uccide, ivi 109. 

Giunone suo Tempio in Agrigento, x. 454. 

Giunta di Stato eretta dal Viceré Duca di Macque- 
da, e sue incombenze, ziv. 357. — Giunta sta- 
bilita dal Re Vittorio Amedeo per sostenere i drit- 
ti della Monarchia di Sicilia contro le pretese del- 
la Corte di Roma . xv. 97. Suo procedere , e 
rigore verso gli aderenti della Corte di Roma . ivi 
J03. e 106. e seg. _ Giunta dei contrabandi e> 
retta io Palermo, ivi 342. e seg. Frumentaria 
introdotta io Palermo, ivi 355.— Degli abusi e- 
retta per amministrare i beni dei Gesuiti espulsi. 
XVI. 56. e seg. — Giunta di Cavalieri Siciliani in 
Nespoli per proporre i mezzi di sollevare la Città 
di Palermo, ivi 16 1. e leg, Giunta Pretoria e- 
retta in Palermo per 1 * amministrazione dell’ anno- 
na . ivi 163. 

Giurisprudenza coltivata ai tempi dei Re Norman- 
ni . IX. 393. e seg. 
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W. G/usfpp» ^ Auifrìa Aglia dririmptrafor Frante. 
SCO J. è promessa spo^a al Re Ferdinando IH. rra 
è attaccata dal vajolo , e muore, xvi. 47. e 48. 
S. -Giuseppe Siciliano detto Tlnnografo. vii. 95. 
Gmsfppc figlio dell’ Impcrapore Lccpofdo, e fratello 
deir Arciduca Cario muorr. xv. 57. 

Giustii^iano I. Imperatore d* Oriente succede a Giu* 
stino ]. V. .270. .. Sì dispone a portare la guerra 
4 n Africa contro Geiimere usurpatore del Regno 
dei Vandali , e prepara una armata navale « di cui 
dà il comando a Belisario . ivi 273.— Dispiaciuto 
della perfidia usata contro A malasunra , concepisce 
' il disegno di togliere l’Italia ai Goti, e di unitia 
al suo Impero, e spedisce un’altra Botta sotto il 
comando dell’ istesso Belisario, ivi 279. e seg. ~ 
Accetta le condizioni proposte da Tcodato per ot- 
tenere la pace, che poi resta sospesa . ivi 285.-. 
incarica Belisario di portare la guerra in Italia . ivi 
386. e seg. Si disiare dei progressi di Totila, 
ed ordina ai suoi Generali di andar contro i Go- 
ti, ma sono sconfitti, ivi 296. e 297. Ricusa 

di accordar la pace a TotHa . ivi 305. — Spedi- 
sce il Patrizio Germano coti nuove forze, dopo 
la cui morte manda Liberio con una Betta , ed 
indi Artabaco Generale della Tracia . Ivi 306. e 
307. — Per cacebre i Goti dall’ Italia incarica T 
eunuco Narsete del comando di rutta Tarmata, 
ivi 309. » £’ assalito in Oriente da alcuni popoli 
barbari, e dagli Unni, contro i quali spedisce Be- 
lisario, che li fa ritirare, ivi 322. — Scuopre a* 
na congiura contro hii , hi cui sospetta di aver 
avuta parte Belisario, die priva delle sue cariche, 
c lo mette in prigione, ivi 323. » Sua morte, 
lasciando erede dell* Impero Giustino II. e suo 
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carartcre,c ritrsfto . ivi 325. .. Sue leggi, che for* 
mano >1 Codice Giustiniano, e sue Costituzioni, 
che riguardano la Sicilia, v. 326. e vi. zzt. 
e ZZ2. 

Giustiniano II. succede a Pogooato nell’ Impero : fa 
la pace coi Saraceni, e sua cattiva condotta, vi. 
100. ~ E* attaccato dai Bulgari, e vinto; rompe 
la pace coi Saraceni sotto il Califa Abimelec, e ne 
siegue una battaglia, in cui è battuto, ivi 107. 
— Si cattiva Todio de’ popoli , ed é assalito nel suo 
Palazzo da Leonzio capo dei sollevati , deposto , 
ed esiliato, ivi 108. a 110.— Fogge da Cherso- 
na , ed implora l’ ajuto dei Cagano , o Principe 
dei Turchi, che lo tradisce, ivi 115. e 116. — 
Si unisce a Trebellio Signore dei Bulgari, col di 
cui soccorso rientra in Costantinopoli , e riprende 
l'Impero, ivi 1^7. — Sue crudeltà contro i suoi 
nemici , e sua ingratitudine verso Trebellio , ed i 
Bulgari, dai quali c battuto, e posto in fuga, ivi 
117. e 118. — Fa distruggere Ravenna, che gli' 
si libelia , con altre Città deli’ Esarcato : si vendi- 
ca anche de* popoli di Chersona , la cui Città fa 
devastate, ed essi proclamano Imperatore Bardane, 
che prende il nome di Filippico, il quale venuto 
io Costantinopoli lo fa uccidere col figlio, ivi 119. 
a 121. 

Giusttniaro figlio di Germano è spedito dall’ Impe- 
ratore Ttberio contro Cosroe Re di Persia , ed oc- 
tiene una insigne vittoria, vi. 15. e 16. 

Giustiniano Patrizio congiura con Mezenzio per uc- 
cidere I* Imperatore Costante ; ma i preso in Si- 
racusa da Pigonato, e posto a morte, vi. 87. 
a 90. 

Giustino I. succede ad Anastasio oeU’ Impero di Orien^ 
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te: sue qualità, ed elogio, v. 260. — Fa un e- 

, ditto contro i Manichei, cd altri Eretici, e contro 
gli Ebtei , e spoglia li Ariani delle loro dignità . 
ivi 261. / 

Giustino II. Imperatore do|:lo Giustiniano: sue qua* 
lità , e sposa So6a , che dichiara Auguica ; si loda 
la sua giustìzia, vi. 3. e 4. — Fa morire Giusti* 
DO suo nipote, che poiea contrastargli l’Impero, 
ivi 5. Richiama Narscte dal governo d’ Italia 
per insinuazione della moglie . ivi 6. _ Sua avi* 
dirà , ed indolenza nel governo : è molestato dai 
Persiani , che gli dichiarano la guerra ; ed ei sce* 
glie per socio all’Impero Tiberio Trace, ivi 14. 
_ S’inferma; dichiara lo stesso T>berio Augusto, 
e suo successore, e muore, ivi 16. vedi Tiberio. 

Gran Giustiziere uno dei sette Uffiej stabiliti dal Re 
Ruggiero, c sue incombenze, viii. ^05. a go8. 

Glica Michele Storico ai tempi dei Normanni . ix. 
395. e 396. 

Glicctio Imperdtore per breve tempo, v. 224. 

Goceiino Comandante dei Greci è preso dai Nor- 
manni . VII. 225. 

Godeberto è ucciso da Grimoaldo Duca di . Bene* 
vento , che s’ impossessa del Regno dei Longobar- 
di. VI. 74. e 75. vedi Bertarido . 

Goffredo Abate di Monte Casino è invitato da Mar- 
covaldo per unirsi a lui contro il Papa Innocen- 
zo III. , e ricusando di aderirvi sono devastati i 
suoi Castelli, e presa la Citià di S. Germano, x. 
48. e seg. Assiste Gualtiero di Brenna contro 
j Tedeschi, e i Bironi della Puglia rivoltati, che 
sono vinti, ed ei porta la notizia delia vittoria io 
Sicilia al Re Federico ; ma é impedito di sbarca- 
re io Palermo, ivi 64. e scg. 
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GffFfcdo. vedi Alessandro Cooee di Marera. 

Gufi'iido Conte di Moncescaglioso é subornato da Ma- 
pne per uccidere ii Re Guglielmo i., e finge di 
aderirvi, ix. 15. e 26. ~ Tenta di uccidere lo 
stesso M»jme, ma non gli riesce, ivi 27. e 28. 

Gomone vedi Atenione . 

Gonzaga Ferdinando é eletto Viceré di Sicilia da 
Carlo V. XIII. 81. ~ Passa in Tunisi per sedar- 
vi i tumulti: indi è richiamato da Carlo V. che 
io mette alia testa della Cavalleria contro i Frao> 
cesi per la conquista di Milano, ivi 81. a 8;. — 
Torna in Sicilia , e sue provvidenze per la difesa 
idei Regno, ivi 84. _ Convoca un Parlamento iti 
Messina , e dimanda sussidj contro le invasioni dei 
Turchi, e fortifica molti Paesi, ivi 85. a 87. — 
Parte con Andrea Doria contro i Turchi, che as- 
sediavano Corfù sopra i Veneziani , e vi è battu- 
to ; ma poi prende la Città di Castronuovo nella 
Grecia, e torna io Sicilia, ivi 88. a 90. ... Seda 
un tumulto delle truppe Spagnuole venute dalla 
Goletta in Africa con la uccisione dei Capi, ivi 90. 
e seg, _ Va in Spagna, e toraa io Sicilia, e vi 
convoca un altro Parlamento per supplire ai biso- 
gni dello Stato, e sue provvidenze, ivi 9^. e 94. 
£’ destinato a portare la guerra in Africa, e par- 
te con Andrea Doria, e sotromette Tunisi, che 
si era rivoltata contro Mulei Assan. ivi 94. e 95. 
_ E’ chiamato da Cario V. per andare con lui 
alia conquista di Algeri : convoca prima un Paria- 
meoco , e parte ; ma la sua fiotta è dispersa dalla 
tempesta, ed ei torna in Sicilia, ivi 98. a 101. 
_ Va in Napoli per conferire con quel Viceré Pie- 
tro Toledo sulla difesa dei due Regni contro l’at- 
tacco dei Turchi , e ritorna io Sicilia . ivi 102. 
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.. Chiama un altro Parlamento in Palermo, e vi 

’ domanda nuovi soccorsi prr la difesa del Regno, 
che gli sono accordati, ivi 104. Parte all’ ia> 
contro di Carlo V. in Italia , e lascia il Conte di 
Chiusa Presidente del Regno, ivi 105. -i Sua spe> 
dizione in Germania, e torna al Viceregnato di 
Sicilia, ivi 111. _ Sue provvidenze contro i ta> 
dri di campagna : convoca un altro Parlamento , 
ed essendo eletto Viceré di Milano, parte, e suo 
elogio, ivi 112. a 114. 

Gonzaga Vincenzo Viceré, viene in Palermo, e vi 
prende il possesso, xiv. xyi, e seg. _ Fa delle 
dimostrazioni di gieji per la resa di Messina al 
governo di Spagna ; e va in quella Ci'tà , e sue 
disposizioni in seguito del tumulto . ivi Z7S. e seg. 
— E* accusato di troppa condiscendenza m ftvore 
dei Messinesi , ed é richiamato , ed eletto Maggior* 
domo della Casa Reale, ivi 279. e srg. 

Gordiano monaco , giudizio sopra la sua relazione 
della storia, e martirio di 5 . Placido, vi. 269. 

Gorgia é spedito dai Lencinesì in Arene, i. zSo. ^ 
Sua grande eloquenza, ed onori ricevuti . ivi 424. 
e seg. 

Gjrgo di Murganzio suo eroismo verso il proprio 
padre, con cui viene ucciso, iv. 291. 

Gerì sono vinti da Costantino Magno, ed abbraccia»' 
no la Religione Cristiana . v. 24.— Hiono guer> 
ra con l'Imperatore Valente, clic scorifi^gono in 
una battaglia, in cui ei resta uccito.ivi9i e seg. 
.. Invadono le Provincie dell’Impero, ivi 9^. .. 
Fanno una irruzione in Italia sotto la condotta di 
Alarico, ivi z;;7. — Sono respinti, ivi 140.— Si 
lagnano di Amalasunta per il rigore, con cui trac* 
fava AtaUrico suo 6glio, c la costriagooo a mo- 
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Aerarlo, ivi 167. e z6S. _ Congiurano coorro di 
esia, e rre dei principili sono trucidati, ivi 26^ 
.. Soccorrono Belisario nella sua spedizione in A> 
frica contro G^linscrc: prendono il LMibeo , che 
prima appartenea ad essi , né vogliono cederlo a 
G ustiniano . ivi 274.3 276. ~ Disgustati di Ama* 
lasunta la fanno esiliare d^ Teodato suo sposo, e 
quindi I* uccidono, ivi Z7&. Goti di Sicilia so- 
do attaccati diU* armata di Belisario , e cedono 
mite le Cirrà eccetto Palermo . ivi 282.— Si scel- 
g'>nu per Re lidebaldo, c ffcrendo nel tempo stesso 
la corona a Bdissrio. ivi 292. e srg. 

Gozo I«ola si rende al Conce Ruggiero, vixi. 32. 

Gr^no.se rsis'eva ai tempi dei Normanni . ix. {72. 

G usone 'oc</t Adone. 

GtcZHno Imperatore é chiamato in ajuro da Valente 
contro i Cori, ma non giunge a tempo, v. 91. 
— Sceglie Teodosio il giovine per compagno all* 
Impero, ivi 94. _ Sue spedizioni contro i Barba*' 
ri ; visita Teodosio infermo , e fa t^uove leggi . ivi 
95. e srg. _ Va ad attaccare Massimo , e siegue 
una battaglia con suo svantaggio, in cui fogge, c 
poi é ucciso, ivi 99. — Suo carattere, e condot- 
ta , e sue virtù morali, ivi lOO. e lOl. 

Di Grazia Reale Marchese. veJs de Castro Pietro. 

Greci loro prima venura io Sicilia. 1. 155. _ Si di- 
vidono dai Latini per credere la processione dello 
Spirito Santo dal solo Padre , ed origine di questo 
errore, vi. 190. ~ Greci di Troina si rivoltano 
contro il Re Ruggiero, e sono puniti, vii. 202. 

S. Gregorio Magno Pontefice cerca d’ impedire 1* 
invasione di Roma, thè minacciava Agiloifo Re 
dei Longobardi, vi. 29.— S'Impegna a riconci- 
liare Agilolfo Con t*£sdtco Giovanni, ma questi 
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vi si oppone, ivi jo. — Riesce a far rappaciiìca- 
re i Longobardi con 1 * Imperatore Maurizio, e sue 
lettere su tale oggetto . ivi j i. e — Sua mor« 
te , ed elogio , e lettere da lui scritte su la Sicì* 
lia . ivi 37. e it. — Si esamina, se sia stato Si- 
ciliano» ivi ZJ7. — Promosse l'ordine Benedittioo 
in Sicilia, e vi fondò sei Monasteri, ivi 270. 

Gregorio li. difende il culto delie Sagre Imagini 

' Contro l’editto di Leone Isaurico, da cui è per. 
seguitato, sino a rentarc di farlo uccidere; ma é 
sostenuto da Luirpraodo Re dei Longobardi, vi. 
igo. a ijz. 

Gregorio III. esorta Leone Isaurico a desistere dì 
perseguitare i Cattolici , e tiene un Concilio in Ro* 
ma , in cui è confermato il culto delle Sagre Ima- 
gini, e sono scomunicati l' Iconoclasti, vi. igg. 
e jg4. — i Implora il soccorso di Carlo Martello 
contro Luitpraodo Re dei Longobardi, e muore, 
ivi 141. 

Gregorio IV. Papa sua elezione, vi. 102, 

S. Gregorio VII. cletro Papa si dichiara contro i 
Norroaooi. vii. 246.— Scomunica Roberto loro 
Principe, ivi 24S. _ Lo scomunica di nuovo io 
un Concilio tenuto in Roma: abolisce le investi* 
ture , e si attacca con Errico poi IV, Imperatore 
di questo nome, ivi 24$. — . Scomunica la terza 
volta Roberto , con tutti i Normanni in un altro 
Concilio Romano, ivi 257. e seg. — Altre sue 
contese con l'Imperatore Errico IV. e circostanze 
di questo affare, ivi 261. — Assolve Roberto, e 
lo dichiara Duca di Puglia, e di Calabria . ivi 267. 
.. Scomunica Errico IV. da cui é dichiarato de- 
posto dai Pontificato, ivi 271. £' assediato in 

Roma da Errico, ed implora il soccorso di Ro* 
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berrò, ivi 272. e 1^4.. ~ E’ assalito di nuovo d^i 
Errico, che assedia Roma, cd ei si rifuggia nel 
Castel S. Aogcio . ivi 290.— E’ liberato da! Du< 
ca Roberto coi suoi Normanni, che danno I' as< 
salto in Roma, ed ei si ritira in Salerao, dove 
muore, ivi 29^. 295. e 299. 

Gregorio IX. é eletto Papa dopo Onorio III. X. 119. 
— Fa istanze all’ Imperator Federico II* per ese- 
guire la sua spedizione per la Terrasanta, che non 
ebbe effetto per le malattie soptagiuote alla sua 
armata, ivi 120. e seg. _ Credendosi deluso da 
Federico II. per la promessa spedizione , lo scomu- 
nica per tre volte, ivi 12 1. a izj. Leva un 
esercito di Crocesignati contro Federico II. dopo 
la sua partenza per la Terrasanta , comandato da 
Giovanni di Brenna , ed esito di questa guerra , 
mentre attraversa. le operazioni di Federico nella 
Palestina, ivi 126. e seg. — Comincia a trattare 
la pace con Federico, ed articoli di questo tratta- 
to: lo assolve dalle censure incorse, e si abbocca 
con lui. ivi Procura di conchiudere la 

pace fra le Città Lombarde Guelfe , e Federiceli, 
a cui egli si presta , ma senza effetto . ivi 146. 

Si disgusta di nuovo con Federico II. che sco- 
munica un’ altra volta , sciogliendo .i di lui suddi- 
ti dal giuramento di fedeltà, ivi 150. Si col- 
lega coi Veneziani per far la conquista della Sici- 
lia , (he non gli riesce, ivi 9$2.— Oppresso dalle 
incursioni di Federico nei suoi Stati , intima con- 
tro lui delle preghiere pubbliche , e promulga una 
Crociata, ivi 154. .>.GIi scrive inutilmente , e cer. 
ca di rivoltargli i popoli . ivi 155..— Convoca un 
Concilio generale contro lui, (he fu il quinto La- 
terancse , a cui invita i Cardinali , e ì Prelati del 
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Crisrianes?mo 15C. ^ RFcuia di aecomodarsì 
con Federico eoo ia mediazione di Riccardo Re 
d’ Ingbi'rerra , e muore« ivi 159. e srg. 

Gregorio X. Papa succede a Ciemeore IVT. viene a 
Bcoeveoro, e poi passa a Roma. x. 

Grega rio XI. P<*pa succede ad Urbano V. ed ottiene 
di farsi la pace fra il Re Federico III. di Sicilia, 
t la Regina Giovanna di Napoli . xi. 348. — Sro- 
munica il Re Martino per aver aderito all’ Anti* 
papa Pietro de Luna, ivi 391. 

Gregorio XIII. Papa dopo Pio V. seda la rivoluzio- 
ne di Malta, con rioiettervi il deposto Gran Mae- 
atro Giovanni la Cassiere, xiii. 242. — Rinova 
le istanze contro il Tribunale della Monarchia, ed 
esame , che ne fa fere , « termine di questa con- 
tesa. ivi 243. 

Gregorio Costante Governatore d* Africa è assalito 
dai Saraceni , che acquistano varie Provincie , ed 
ei vi perde la vita. vi. Ì7. 

Gregorio Vescovo di Agrtgento , e sue opere, vi. 236, 

Di Gregorio Canonico Rosario imigac Letterato , e 
sue opere . xvi. zo8. 

Grimao Conte Giuseppe Presidente del Regno dopo 
ii Duca della Vitfuille, viene in Palermo, e suo 
possesso. XV. 385. Suo carattere, s’ inferma , e 
muore, ivi 386. 

Grimoaido Duca dì Benevento , rradisce i due figli 
di Ariberto, cioè Bertorido , c Godeberto , divisi 
fra di loro 3 uccide 1* uitinio , e s’ impossessa del 
Regno dei Longobardi, vi. 73. e 74. _ Si col- 
lega con Dageberto li. Re dei Franchi , e fa cac- 
ciare Berrarido } ma poco dopo muore, lasciando 
suo figlio Garibaido, che non godette del Regno 
d’Italia, ivi 92. e seg. wdi Cosuate, 
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Giimoaldo figlio del Duca di Benevento ; tenuto ia 
ostaggio da Callo Magno, dopo la nriortc del pa- 
dre , é rimesso in possesso di quel Ducato, vi. 
17 1. ~ Fa la guerra a Pipino Re d* Italia, e 
quindi si accomodano . ivi 74.8 77*— Rinnovano 
ia guerra con vario esito . ivi xSè. .i- Sua morte, 
e condotta, ivi 1S9. 

Grimoaldo Principe di Bari é vinto dal Re Ruggie- 
ro , e farro prigioniero, viti. ija. 

Grummo Re dei Bulgari disfà 1 * esercito di Michele 
CuTopolata , assedia Co»aotinopoli , e prende Adria* 
nopoii , e torna nei suoi Stati con un ricco botti* 
no. VI. 194. e 195. 

Guadi iovadeno alcune Provincie dell’ Impero dopo 
la uccisicoe del loro Re Gabinio ; ma sono attac- 
cati dall’ Imperatore Valcotioiaoo , a cui chiedono 
la pace. v. S4. e 89. 

Guaimario Principe di Salerno é ajutato dai Norman- 
ni, vii. 122. e seg. » Ma poi ingannato dai Lon- 
gobardi li allontana, ivi 124. e 125. 

Gualtieri Arcivescovo di Palermo diviene capo' di 
furti i Ministri dei Re Guglieitno II. ix. 216. a 
220. — Sua condotta per mantenere la pace nel 
Regno, ivi 221. a 225. Si maneggia per far 
sposare Costanza figlia postuma del Re Ruggiero, 
ed erede del Regno di Sicilia ad Errico figlio di 

• Federico Barbarossi . ivi 269. e seg. — Sostiene il 
partito di Errico VI. sposo di Costanza contro 

• Tancredi, che si era fatto coronare Re di Siciiia. 
ivi 284. e 285. 

Gualtiero Conte di Brenna sposa Albidia figlia di 
Tancredi , ed ottiene dal Papa Innocenzo 111 . U 
Contea di Lucca , e il Principato di Taranto , x, 
46. e $8. Fa dei progressi oella Puglia cociiro 

X ■ 
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. i Tedeschi , e sf unisce a Goffredo Abate dì Monte 
Casino, ed ottiene uod vittoria contro > Baroni 
rivoltati . Ivi 64. 

Guaifiero di Falcar uno dei Ministri di Federico IF. 
■ e poi suo Cancelliere , ed il Card. Saveili Legato 
del Papa vengono in soccorso di Palermo assedia* 
ta da Marcovafdo , ed ottengono una vittoria con 
far levare l’assedio, x. $i. a 54. — Suscita gli 
altri Ministri di Federico li. contro il Papa Inno* 
cenzo III. ivi 59. — Suoi disgusti col detto Papa, 
e dopo fa morte di Bartolomeo Offitnilio si fa e- 
leggere dai Canonaci Arcivescovo di Palermo, col 
consenso del Card. Saveili, ma senza l’approva* 

' zione del Papa , che lo depone , e lo lascia Pro* 
curatore di quella Chiesa . ivi 57* — Si accorda 
con Marcovaldo , facendolo entrare nella Reggia , 
e gli assegna il governo della Puglia, ivi 61. 

Si rende odioso al popolo : entra in gelosia di Mar- 
covaldo ; ed è deposto da Innocenzo III. e sco- 
municato . ivi 62. e — E’ richiamato alla Corte 
dai suoi partigiani per opporsi alla usurpazione di 
Guglielmo Capperone ; naa prima domanda , ed 
ottiene di riconciliarsi col Papa Innocenzo 111. da 
cui è rimesso , ed assoluto . ivi 67. — . Fogge in 
, Venezia dove ■muore . ivi loi. e seg. 

Guarino Cancelliere del Re Ruggiero , e Giovanni 
suo Ammiraglio si oppongono ai Baroni ribeliatt. 
vili. 163. e seg. , 

Guelfi, e Ghibellini loro sette , origine , e progressi. 
X. *2. e seg. 

Guerra punica principio , ed origine della prima .111. 
17, — Suo fine, ivi 122. — Principio della se- 
conda . ivi 1^0. —1 Suoi progressi . ivi 25;. e 261. 
~ Suo termine, ivi 275. .. Terza suo principio, 
e fine . ivi 276. a 2S0. 
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Guerra servile prima sua origine, e motivi, che la 
suscitarono, c suoi progressi, iv. z 8 z, e seg. _ 
Suo 6ne, ivi 295. ^ Seconda sua origine, con- 
tinuazione, e progressi , ivi 297. e scg, _ Tenta- 
ta da Euno, ed estinta, ivi 400. — Suscitata dai 
ladri ai tempi di Gallieno . ivi 449. 

Guerra sociale, o civile nella Repubblica Romana, 
IV. 311. 

Guerra fra Mario, e Siila sua origine, e progressi, 

IV. 32J. C Sfg. 

Guerre estere , ed intestine sotto i Principi Angioini^ 
Aragonesi, e Castigliaoi . xix. 242. e seg. 

Guerrieri Antonio trama una congiura contro il Re 
Filippo V. in favore degli Austriaci, ma ^ sco- 
perto, e giustiziato* Xv. 49. e 50. 

Mon«. Guevara favola da lui scritta sopra il mostro 
comparso in Palermo ai tempi dell* Imperator M. 
Aurelio, iv. 426. 

Guiberro i eletto Antipapa sotto 11 nome di Clemen- 
te III. vi t. 271. 

Guglielmo braccio di ferro, suo elogio, vii, 197. 

Attacca i Greci, e lì batte, ivi 140. — E’ di- 
chiarato capo dei Normanni, e muore., ivi 142. 
e 14?. 

Guglielmo figlio terzogenito del Re Rugg'cro ^ dopo 
la morte del fratello Anfuso é fatto Principe^ di 
Capua , e di Napoli, vixi. 22S.-. Rimasto uni- 
co, è creato anche Duca di Puglia, ivi 250. — 
E’ dichiarato collega del Regno , e coronato , ivi 
25X. a 255. — Diviene , ....... 

Guglielmo I. Re di Sicilia per la morte dei fratelli 
maggiori Ruggiero, ed Anfuso: suo carattere,' e 
perchè fu chiamato il Maio. iX. c seg. 
cotonato da Ugone Arcivescovo di Palermo . ivi:> 6. 
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^ Manda Anrbisciarori all’ Imperator di Costancu 
nopoii per craccarc ta pace , che fu rigettata . ivi 
II. — Ne spedisce alia Corte di R.oma per fetici* 

- tare il nuovo Papa Adriano 17 . e per trattare l’ 

• unione con lui. tvt^ir. e scg. Sul di lui tifiu< 
to manda Asconcino suo Cancelliere a devistare 

. alcune Città dei Papa, da cui é scomunicato . ivi 

' i6. a i8. — Ordina ad Ascontino di far prigio. 

< nicro Roberto di Bisssvitia. ma non gli iie.icc . 
ivi 19. e 20. — Procura di riconciliarsi col Papa 
Adriano 17 . a cui fa proposzioni vantaggiose; ina 
i Cardinali lo dissuadono di accettare la pace, ivi 
gj. e 34.— Attacca la Città di Brindisine si batte 
con r esercito dei Greci , che sconfigge ; e riprcn» 
de B indisi, con farvi molti priggionieri . ivi 35. e 
36. — Conquista, e distrugge la Città di Bki, e 
le altre Città delia Puglia si rendono, ivi 36. .. 
Si accosta a Benevento, dove era il Papa Adria* 
DO 17 . che gli manda Inviati per trattare la pace, 
che si conchiuJc, con cui si riconcilia, e ne ri* 
eeve rinvestitura della Sicilia, della Puglia, e di 
Capua , con magnifici regali, ivi 37.3 40. — Seri, 
ve all* Imperator Minuelio Comneno, con cui fa 
un trattato di pace . ivi 46. e 47. — E’ tradito da 
Majooe suo Ministro, che gli trama la vita, e 
vuole usurpargli il Regno ; ma con la di lui mor- 
ie ne è liberato, ivi 51. a 64. — Si sdegna alia 

- ootizia dell* assassinio di Majaoe, ma é calmato 
da-Errico Ariscippo Arcidiacono di Catania , e dai 

. tesori trovar! presso di lui, e fa ritornare l’ucci* 
sore Matteo Bonello . ivi 65.3 67.— Mosso dalle 
insinuazioni della Regina , c dei suoi Eunuchi si 
disgusta con Bunello, e l’obbliga a pagare i suoi 

• debiti, ivi 70. — E’ arrestato nel proprio Palazzo 
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daf popolo, e proclanlito in sua vece illìglio Rug- 
giero . ivi 75. e 76. — E’ liberato dai Vescovi 
dalla prigionia , e riassunto al Trono . ivi 79. e seg. 
— Si duole della morte del figlio Ruggiero , e 
^ vuole accomodarsi eoo Matteo Bonello. ivi S2. a 
S4. — Poi si prepara a combatterlo con li altri 
Baroni . ivi S6. ~ Mania Roberto di S. Giovan- 
ni ai Bonello io Caccamo per trattar la pace , che 
ti conchiude, ivi 88. e seg. _ Dopo ia morte di 
Bjnello va ad attaccare altri Birooi : prende Piaz- 
za , ed assedia Barerà , che si rende , e la mette 
a suolo, ivi 96. a 98. ... Marcia contro i Baroni 
di Puglia , e prima carcera , e fa accecare Rober- 
to di Martorana : passa io Calabria , ed assedia , e 
prende di assalto il Castello di Taverna, ivi 99. 
a lor. — Scoefitti i Baroni ribelli riconquista ia 
Puglia, e ia Calabria, ivi ioa. — Va in Salerno 
per distruggerla, ma con la mediazione del Can- 
celliere Matteo la risparmia, e torna in Palermo- 
ivi 104. e seg. — Sua indolenza con farsi domi- 
nare dai suoi favoriti . ivi 106. .. £’ assalito dai 
Carcerati scappati dalla prigione, che sono vinti, 
e trucidati, ivi 109. e seg. — Manda Ambascia- 
tori al Papa Alessaodro Ili. che fa accompagnare 
da cinque sue galee sino a Roma .ivi zi i. e xiz. 

Fa costruire un Palazzo di Campagna vicina 
Palermo ; ma pria di compirlo s* infertna di dis- 
senteria , e muore . ivi ii^. e seg. _ Lascia il 
figlio Guglieimo Re di Sicilia sotto ia tutela della 
madre Margarita, c l'altro figlio Errico per Prin- 
cipe di Capua. ivi 1x4. _ Suo carattere -e qua- 
lità. ivi 115. e seg. _ Si esamina, se abbia in- 
trodeteo la moneta di cuoio, ivi 1x7. ‘urdi Leggi. 
Guglielmo IL resta erede del Regno di Sicilia dopa 
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la morre dei padre sotto la fatela della madre Mar* 
garìta . iX. 114. — E* proclamato , e sua eorooa* 
Zione . ivi I2I. a 12^. _ Sue imprese contro i 
Saraceni, ma si disgusta coi Greci, ivi 129. e 130. 

— Per il suo dolce carattere ottiene il sopranome 
di Buono t ed é posto sotto l' educazione di Pietro 
Bcsenze. ivi 150. e 151. Contrae matrimonio 
con la fìglia deli’ Impera ror Mannello Comneno, 
e passa in Tarane© per aspettare la sposa, che non 
arriva per la mala fede del padre, ed ei percorre 
i suoi Stati di Puglia , e di Calabria , e torna io 
Palermo, ivi 226. a zzS. » Compisce la fabbri* 
ca del Palazzo di Palermo, ivi zzS. e seg. _ EJì* 
fica il famoso Tempio di Morreale j « fa venire 
* i Benedittioi dal Monistero della Cava per offi* 
ciarvi , ottenendo poi dal Papa Lucio III. che fos* 
se eletto in Arcivescovo il loro superiore : storia 
della erezione di questo Tempio, ivi 232. a 235. 

... Manda una fiotta in A'essandria , che vi fa dei 
guasto 5 e difende il Castelio di Celle -nella Puglia 
asicdiato dalle armi di Federico Birbarossa. ivi • 
236. e 237.— Conchiude il marrimonio con Gio* 
Vanna figlia di Errico li. Re d'Inghilterra, e la 
sposa in Palermo, ivi 23S. e 239. — Spedisce 
sette galee con Ambasciatori ai Papa Alessandro 111 . 
che dovea andare a trattare la pace con Federico 
Birbarossa, che col toro consenso si conchiude,e 
si ottiene una tregua coi Lonabardi, e con il Re 
Guglielmo, ivi 241. a 256. ~ Sua severità nel 
casiigare i rei, e gli assassini, ivi 256. e 257. ~* 
Manda una fiotta in Tripoli in soccorso dei Cri* 
sriani contro Saladino, che l'assediava, ivi 25S. e 
seg. — .Fa la pace col Re di Marocco, a cui re* 
stituisce la figlia , che era stata presa dalla sua fioc* 
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- ta . ivi 259. e z6o. ~ Si crede , che abbia: avuto 

. un figlio dalla Regina Giovanna, per nome Boe« 
mondo, che mori .nell’ infanzia » ivi z6o, Vi* 
sita i suoi Srati di Calabria , e va a Montecasino, 
ivi 261. c seg. — Ottiene dal Papa Lucio IH. che 
la Chiesa di Mcrreale fosse eretta in Arcivescova- 
to, e suoi suffragane!, ivi 263^. — Spedisce una 
flotta contro Pisola di MÌnorica,e va a Messina, 
ove conferma i privilegi di quella Città poi tor- 
na in Palermo, ivi 265. e seg... Manda due ar> 
mate , una navale e 1 ’ altra terrestre , contro An« 
dronico Imperatore intruso di Costantinopoli , che 
vi fanno alcune conquiste ; ma por sono vinte , e 
t Comandanti sono liberati dal successore Alessio* 
Angelo, ivi 272. a 27$. ... Spedisce un’armata 
navale comandata da Margarirone in soccorso del- 
la Città di Tiro contro Saladino . ivi 277. e seg» 
_ Si esatnina se abbia preparata una pià potente 
armata contro Saladino comandata da lui stesso, e 
che sia stato costretto a tornare in dietro . ivi 27?*. 
e seg. .. S’ inferma , e muore in Palermo : sue 
esequie, e suo ritrarrò, e virtù rii suo corpo é ri- 
messo io più decente sepolcro » ivi 279. e seg. 
•vedi Leggi. 

Guglielmo HI. figlio di Tancredi dopo la morte del 
fratello Ruggiero è riconosciuto da alcuni per Re 
di Sicilia , e coronato in Palermo . iic. e seg. 
_ £’ preso da Errico VI. e confilnato nella for- 
tezza di Amburgo r è fatto castrare» accecare, e 
poi fatto morire . x. 24. 

Guglielmo Drogone.ed Umberto soccorrono Maoia- 
ce Capitano dei Greci, vii, 127. 

Guglielmo di Montemal patrone di Castrovillari si ri. 
volta contro Ruggiero Borsa, e gl’iuvade alcuni 
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P/esi* ; ma é-attacrafto da! Conte Ruggiero, e do* 
po molte sconfitte è privato dai suoi beni, che 
poi gii si restituiscono, vili. 41. a 4^. 

Guglielmo Duca di Puglia , e di Calabria succede al 
padre Ruggiero Borsa nei suoi dominj, che gli 
sono confermati dal Papa Pasquale li. vzii. 91. 
_ Passa in Costantinopoli, lasciando i suoi Stati 
sotto la custodia del Papa Calisto li. ma sono rn« 
vasi dai Re Ruggiero II. con cui poi si accomo* 

' da. ivi 93. e scg. — Ricorre a Ruggiero II. per 
domare Giordano Conte di Ariano, che gli si era 
ribellato, e gli cede l'altra metà di Palermo, e 
delle Calabrie, ivi 96. _ Sua morte in Salerno, 
ivi 97. 

Guglielmo Capperone dopo la morte di Marcovafdo 
usurpa tutta l'autorità nel Regno del Re Federi» 
co II. ed è scomunicato da Innocenzo IV. x. 6f. 

Guglielmo Conce di Olanda è eletto Re dei Roma- 
ni per i maneggi de! Papa Innocenzo IV. x. 179. 

Guglielmo Belmone è lasciato da Cario d' Angid Go- 
vernatore della Sicilia . x. 312. 

Guglielmo Cornelio Ammiraglio di Carlo d' Angiò 
si attacca con la ilotra del Re Pietro comandata 
da Ruggiero di Loria, che l'uccide, xi. zj, 
e scg. 

Guglielmo da Nogareto è spedito da Filippo il Bello 
Re di Francia contro Booifacio Vili, e io assedia 
in Anagni . xi. iz6. 

Guglielmo I. Arcivescovo di Morreale . nirdr Morrea- 
le Chiesa. 

Guglielmo Pu/ades. vedi Pcralta Goglielmo. 

Guglielmo San Severino . vedi la Perche Stefano. 

Guglielmo Stendardo . vedi Guido di Monforte . 

Guido di Monforcc, e Guglielmo Stendardo sono 
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' inviati da Carlo d’Ang'ò in Sicilia per ridurla alla 
sua ubbidienza , e vi cscrcirano le maggiori cru- 
deltà . X. 302. e gog. 

Guido delle Colonne Scorico famoso sotto Federica 

11. X. J 51 . 

Guinilgo Duca di Spoleti ajura il Papa Leone III. 

. che era sraro assassinato in Roma. vi. 180. 

Gundeberga incglie di Ariogaldo Re dei Longobar- 
di é calunniata da Adclolfo ; ma con la prova del 
duello è riconosciuta la sua innocenza, e libera* 
ta. VI. 55. e 56. — Restata vedova sposa Rota- 
ri, che ta dichiarare Re dei Longobardi, ivi 59. 

E* carcerata dallo sposo, e poi posta in ..liber- 
tà . ivi 6 1. 

Guniberto succede al padre Bertorido nel Regno dei 
Longobardi : é tradito da Arechi , che s’ imposses- 
sa di Pavia , ed ei si róira nell' Isola di Como . 
VI. 102. — £’ richiamato da Adone, e Grausone 
disgustati da Arechi, che con uno stratagemma è 
vinto , ed ucciso , ed ei rimesso sui Trono . ivi 
xoj. a 105. — Muore, e gli succede il figlio Liut- 
berto, che poco dopo é detronizato. ivi iij. 
e seg. 

De Gusman Arrigo Conte di Olivares Viceré dopo 
il Conte di Albadalisra giunge da Roma io Mes- 
sina , e sue provvidenze per arrestare la peste di 
Malta, xtii. 270. a 274. — Viene in PaIefroo,‘ 
cd accoglienze , che vi riceve , sue provvidenze 

- per la scarsezza dei viveri , e per riparare i danni 
cagionati dall* incendio nel Castello, ivi 266. e 
seg. — £* promosso al Viceregnato di Napoli e 
parte da Sicilia con universale dispiacere, lasciando 
Giovanni Veotimiglia Presidente del Regno, ivi 
283. e seg. 

aa 
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De Gusman Aniello Marchese di CaKei Rodrigo Vi- 
ceré dopo il Marchese di Viliafraoca , viene in Pa- 
lermo» e passa a Milazzo» dove preade il posses- 
so. XIV. 256. ~ Dona delle provvidenze per re- 
sistere alle truppe Francesi ; ma trascura di soccor- 
rere Tavormioa, che è presa, ivi 259. e seg. .i* 
Lascia il campo di Catania» e viene in Palermo» 
e sue disposizioni per fortificare le piazze del Re«* 
gno. ivi 261.— Soffre dei disgusti» per cui s’in- 
ferma» f muore, ivi 262. e 26^^ — Liscia nell* 
interino governo della Sicilia sua moglie; ma que- 
sta elezione é disapprovata dilla Corte di Spagna» 
ivi 264. e seg. 


■■ — 

H 

Xl^ao Ammiraglio degli Olandesi dopo la morte 
di Roiter : sua condotta nel disporre la sua djcta» 
c perdita » che soffre nel combattimento con quel- 
la di Francia nei mari di Palermo, xiv. 250. 
a 254. 

Di Haedo Felice della Croce Segretario sotto il Vi- 
ceré Duca di Uceda» suo carattere» per cui si fa 
odiare dalla Nazione, xiv. 3x7. e 327. 

Di Harcourt Duca é spedito da Luigi XIV. Re di 
Francia io Madrid per brigare la successione della 
Monarchia Spagouola dopo la morte di Carlo II. 
io favore di, Filippo suo Nipote Duca d'Angiò. 
^ xif. 342. e seg. 
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J acro Esarca dì Ravenna uccide Tajone. vi. 58. - 
)ato Caste Ito io Sicilia è preso ^dal Conte Ruggiero. 

VI I. zjo, 

Iba Generale di Teodorico sconfigge , ed uccide Ge- 
serico, e libera le Spagne . v. 254. e 257. 

Iberi antichi abitanti di Sicilia, i. zi. 

Ibla , o Iblea Dea venerata in Sicilia, i. 14S. 

Ibraimo Saraceno assedia, e prende Taormina, vii. 

41. .. Sua morte, ivi 43. 

Icata Siracusano fa uccidere, e buttare a mare la so* 
rclla, e ia'moglie di Dione, ed eì stesso è uccip ‘ % 
da Timoleome. 11. 267. e z 68 , 

Iceta Signore di Lentioi é scelto dai Siracusani per 
loro Generale contro Dionisio, zi. 276. — Vuo* 
le impossessarsi di Siracusa , e dissuade i Corintj 
a mandarle soccorso , ma é scoperto il suo tradi* 

' mento, ivi 2S0. — ^ Suo timore per 1 ‘ arrivo di 
Timoleoote, con cui attacca una battaglia, e vi 
resta perditore, ivi 285. c seg. — Tenta di far 
assassinare Timoleoote . ivi 29^.— Con T ajuto di 
Magone assedia la fortezza di Siracusa inutilmen* 
re, e va a porre l'assedio a Catania, ivi 295.-. 

£‘ deposco da ogni carica , restando da privato io 
Lcntini.ivi 304. — Rinnova la guerra con Timo* 
leonre con qualche vantaggio, ma ppi è attaccato 
dalla dì lui armata, e sconfitto, ivi 315. e seg. 

.. E’ preso da Timoleonte , e posto a morte con 
suo figlio, il suo generale, e le mogli, e sorelle, 
ivi '3 1 fi. veJf Mamerco . 

Iceta é eletto Comandante dei Siracusani contro Me* 
none uccisore di Agatocle. ix. 417. ^ Si 8ttac« 
ca con Fiozìa , e io vince . ivi 420. £' deposta 

dal comando di Siracusa, ivi 421. z. 
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Lfta , o Ntceta Siracosino celebre Filosofo . 1 1. 4^1* 

Iconoclisti, loro origine, vi. 129.— Sono conj in- 
nati in un Concilio tenuto dal Papa Gregorio 111 . 
ivi 134. — Progressi della loro eresia, e come fu 
rigettata in Sicilia, e poi condannata oel Concilio 
N ceno II. sotto T Imperatrice Itene, ivi 258. a 
262.— Non furono ammessi in Sicilia, vz i. 105. 

Idea vedi Cibclc . 

iJulatria in Sicilia, i. i^r.* 

Ig'a vedi Esculapio. 

S. Ilarione passa dall’ Oriente in Sicilia . vi, 265. 

Ildebrando è destinato a succedere a Luirprando suo 
zio Re dei Longobardi, vi. ijé. — Dopo la di 
lui morte succede ai Regno dei Longobardi , ma 
per la sua incapacità è deposto, succedendogli Ra< 
chis. ivi 145. — E’ eletto dai Goti per loro Re, 
ma é ucciso da una delle sue guardie , ivi 292. 
e seg. 

Ilderico succede a Trasimondo Re dei Vandali, ci 
entra in sospetto di Amalafreda sorella di Teodo- 
rico, che fa imprigionare, e poi uccidere, v. 268. 
e seg. E’ucciso da Galin^ere . ivi 274. 

Illirici rovinano Faro, e sono distrutti dai popoli di 
Lissa . II. 146. 

Illuminazione notturna introdorta io Palermo dal Vi- 
ceré Principe Corsini, xv. 342. 

Imera é assediata da Annibaie. iz. 16. 

Imeresi si attaccano coi Cartaginesi , e varie vicende 
di questa battaglia, it. 18. _ Ricevono soccorso 
dai Siracusani, che gli fu inutile . ivi 19.^ Sono 
distrutti dai Cartaginesi , ed uccisi . ivi 20. 

^ nilcone subentra alt* estinto Annibale nel comando 
dell* assedio di Agrigento, ii. 26. c 27. — E’ bit* 
turo dai Siracusani, cd altri confederati degli Agri* 
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gemini. Ivi i 8 , .. Corronipe i Campami, e De* 
S'ppo per firg'i abbandonare il partito degli Agri- 
gemini . ivi jo. — Prende Agrigenro , e vi eser- 
cita grandi crudeltà , e vi fa un grosso , e ricco 
bottino, ivi ^z. e — Sverna in Agrigento , ci 
intanto si prepara ali’ assedio di Gela . ivi _ 
Abbatte, e distrugge interamente Agr^ento.e va 
a porre I* assedio a Gela . ivi 47. _ Fa la pace 
con Dionisio , restando ai Cartaginesi tutte le con- 
quiste . ivi 54. e 55. — Riprende la guerra con- 
tro i S racusditi ,alic cui navi reca gran guasto, e 
, difende Mozia , assediata da Dionisio , poi torna 
• in Cartagine, ivi 90. a 92. _ Parte di nuovo da 
Cartagine con una più poderosa armara, e per via 
prende Erice , e riprende Nfozia . ivi 96. e 97. — 
Si dispone ad assediare Messina , dove arriva , e 
depo una gran battaglia la prende . ivi 99. e loo. 
_ Arriva a Catania, e si accinge all’acquisto di 
Siracusa , e sue disposizioni per prenderla, ivi 105. 
e 106. — Saccheggia tutti I contorni di Siracusa, 
e distrugge i suoi Tempj,e parere di Dionisio su 
di ciò. ivi 107. e seg. _ Una parte della sua 
flotta é disfatta da quella dei Siracusani , ed il re- 
sto deH’arrnata é attaccata dalla peste , e soffre al- 
tre perdile, ivi 108. c iij. e seg. — Domanda 
la pace a Dionisio, e mediante ii riscatto‘di 300. 
talenti si ritira segretamente con la flotta , e giun- 
ge in'Cartagine . ivi 114. a 117. — Comanda i 
Cartaginesi contro i Siracusani , che erano venuti 
ad assalirli nell' Africa sotto Arcagaco , e sue im- 
-prese ivi ^90. e ^91. - 

Imilcone li, uno dei Comandanti Cartaginesi sorto 
Annibaie difende ilLilibeo assediato dai Romani. 
111. 89. e 90. — Scopie una congiura' per far 
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rendere >1 LHibeo ti Roman! , e V impedisce . ivi 
91.^ Tenta dì far brociare le macchine , che bau 
cevaoo ie mura di LilìHeo , ed allora non gli rie- 
sce, ma ne siegue una beta battaglia, ivi 94. _ 
Ottiene, che sì attaccasse il fuoco alle dette mac- 
chine, che si consumano tutte . ivi 9S. — Fa bru- 
ciare la flotta Romana , ed ei fa una sortita dal 
Lilibeo per cui fa ritirare i Romani . ivi 105. .. 
Va' incontro ad un'altra flotta Romana, e la re- 
stringe fra ì scogli, dove è battuta dalla tempesta , 
ed ei salva la sua. ivi 107.-. Comanda una flot- 
ta , che viene in soccorso di Siracusa assediata dai 
Romani, ivi 202.-. Riceve un rinforzo dì trup- 
pe scortate da Ippocraie , che d battuto da Mar- 
cello. ivi 203. e seg. — Kon potendo sorprende- 
re la legione Romana , prende Morganzio , dove 
erano riposti i magazzini dei Romani, ivi 205. — 
Non ponendo più soccorrere Siracusa , si ritira io 
Agrigento . ivi 208. wdi Annibale . vci// Ippocrate, 
Imperatore tre fratelli di questa famiglia tramano una 
congiura per cogliere la Sicilia a Carlo V, e darla 
a Francesco I. Re di Francia , ma sono scoperti, 
e puniti coi loro complici. Xiii. 47, a 5;. 
loceodio della polvere accaduro in Palermo con dan- 
no di molte persone. 188. 

Indulto generale accordato dalla Gorre dopo il tu* 
multo di Palermo dei 1773. 
loessa , oggi Paternò, sua fondazione, i. 271. 

Dell* Infamado Duca veJ/ de Mendoza Rodrigo . 

L’ Inglesi si collegano con i* Olanda, e la Danimar- 
ca contro le Corti di Francia , e di Spagna . xv. 22. 
lograssia Filippo celebre Medico sotto Filippo II. ar- 
resta i progressi della peste del 1578. 

Suo elogio. Xiv. 376. 
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loRocenzo IT. Pap» dopo fa morte dì Onorio II. nien* 
tre da attri Cardinali si era eletto un Antipapa sor* 

10 il Dome di Anacleto ; ed ei si ritira priora in 
P>sa , ed in Genova , e poi in Francia . \mi. 119. 
» R.icusa di confermare la coronazione del R.e 
Ruggiero, ivi ita.-. Torna dalla Francia in Ita- 
lia per opponi ad Anacleto, che si tratteneva in 
Roma, ivi 131. . Si dichiara contro il Re Rug- 
giero , ed Implora il soccorso dell* Impeiator Lo- 
tario. ivi 161. — Manda Ambasciatori a Lotrario 
per ottenere nuovi ajuci contro le imprese di Rug- 
giero, e per difenderlo da Anacleto , che era in 
possesso di Roma, ivi 17^. e seg. _ Con un eser- 
cito comandato da A-'tigo Duca di Siviera genero 
deli* Imperator Lotario prende alcune Città sopra 

11 Re Ruggiero, e si unisce a quelle truppe, ivi 
xSi.a iSj.— Hi alcune controversie di giurisdi- 
zione con i’ Impcf. Lotario . ivi 187. — E’ rico- 
nosciuto per legittimo Papa dal Re Ruggiero ; ma 
indi di nuovo lo scomunica, ivi 197. e 198. — 
Cerca di accomodarsi col Re Rugg'cro, con cui 
si unisce in S. Germano ; ma discordano per il 
Principato di Capua . ivi 20}. e 204. — £' fatto 
prigioniero dalle truppe del Re Ruggiero, da cui 
è beo trattato, e gli fa la pace, confermandogli 
i suoi titoli . ivi 205. a 2 o 8. _ Riceve dal Re 
Ruggiero le travi per coprire il tetto della Chiesa 
di 5 . Giovanni Laterano. ivi 222. _ S’inferma, 
e muore , succedendogli Celestino li. ivi zzj. 

Innocenzo 111 . Papa dopo Celestino III. sue contese 
con Costanza vedova dell* Imperatore Errico VI. 
perché nega l’investitura a Federico suo figlio del 
Regno di Sicilia , per la questione della Monar- 
chia, di coi è xelco tutore dopo la di lei morte. 
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X. 41* * 44* *- Manda il Cardinal Savéllì in Si- 
cilia per far le sue veci nella cuteia del Re Fede > 
fico, io che dispiace ai quattro altri Ministri, ivi 
.47. » Si disgusta con Gualtiero di Falcar , che'si 
era fatto eleggere Arcivescovo di Palermo dai Ga> 
Clonici , senza la sua approvazione * e lo depone , 
lasciandolo protettore della Chiesa . ivi 57; e 58. 

Accorda a Giovanni di Brenna sposo di Albi- 
dia 6glia di Tancredi il Contado di Lecce , ed il 
Priocipato di Taranto, ivi 58.— Va a S. Germa- 
no» dove tiene un congresso per regolare gli affa- 
ri delle Provincie» e si crede» che fosse passato in 
Sicilia secondo alcuni autori, ivi 74. a 77. _Oi- 
. inette il balisggio» e tutela del Re Federico II. a 
cui insinua di prender moglie . ivi 77. e seg. .i.. 
.Scomunica Ottone di Sassonia» che é deposto nel 
congresso di Bamberga » e vi d 'eletto Imperatore 
Federico II, ivi 8 a. e seg, — Tiene un Concilio 
generale in Laterano» in cui obbliga Federico II. 
a crocesignarsi » ed a dichiarare il figlio Errico Re 
di Sicilia , e muore, ivi 94. a 96. 

Innocenzo IV. d eletto Papa io Anagai per i ma- 
neggi di Federico lì. x. 163.— Sue discordie con 
lui» che recano gran danno alla Chiesa, ivi 165. 
c seg. — Propone un trattato di pace con Fede- 
rico II. ma vuole» che prima sia adempito » e poi 
fosse egli assoluto» onde noo ha effetto, ivi ié6. 
c seg. — Si allontana da Roma per timore di Fe* 
derko li. » giunge in Genova , e di là passa a Lio- 
ne di Francia» dove £ssa la sua Corte, ivi 168, 
e 169. ~ Intima un Concilio generale in Lione» 
C v’invita tutti i Prelati della Cristianità « ivi 169. 
. Vi condanna Federico» dichiarandolo decauuto 
dall’ Impero» e Kiolti i suoi sudditi. dal giuraoica-. 
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co di fedeltà, ivi 171. — Fa deporre Corrado figlio 
di Federico da Re dei Romani da alcuni eletto- 
ri , che eliggono in suo luogo Errico Langravio 
di Turingia. ivi 174. — Suscita per mezzo de* 
suoi Legati delle dissenzioni contro^ Federico II. 
nella Puglia, e nella Sicilia . ivi 175. — Ricusa 
la mediazione di Luigi IX. Re di Francia per ac- 
comodarsi con Federico . ivi 177. Dopo la mor- 
te di Federico scomunica Corrado di lui figlio, e 
gli fa ribellare i Paesi soggetti, e la Puglia, ivi 
2CO. — Pane da Lione , e si restituisce in Italia, 
ivi zoz. — Nega di dare l’assoluzione a Corrado, 
rè r investitura della Puglia, e della Sicilia, ivi 
209. — Offre il Regno di Sicilia a Riccardo fra- 
tello del Re d* Inghilterra , che lo ricusa . ivi 2 iz. 
— Intima Corrado a comparire innanti lui , e di 
nuovo lo scomunica . ivi 215,— Perseguita anche 
Manfredi tutore di Corradino , con cui poi si ac- 
conaoda . ivi 221. e zzz. — Rompe la concordia 
con Manfredi per la uccisione di Borelio di An« 
glone , che gli attribuisce, e lo chiama a giustifi- 
carsi di presenza, ivi 224. e seg. — Passa in Na- 
poli , dove sente ì progressi delie armi di Manfre- 
di ; ma vi s’inferma, e muore, ivi zzi. 

Innocenzo Vili. Papa succede a Sisto IV. fa una 
bolla con cui esenta gli Ecclesiastici di Sicilia dal 
pagare la decima dei loro beni , che poi revoca . 
XII. 175. e 176, » 

Innocenzo XIII. Papa sua morte, xv. 208. 

Inquisitori del Santo Uffìzio hanno una contesa di 
giurisdizione coi Giudici della Gran Corte, e sua 
esito. XIII. 305. e seg. — Fanno uno jiutò di 
Fé, in cui sono bruciati tre Apostati della Fede. 

XIV, 59. 

bb 
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liivfges Agostino sua opinione su la fondazione di 
Palermo, i. 6j. ~ Sua opinione circa il dominio 
del Re Genserico in Sicilia, v. 229. e 230.— Ed 
interno al dominio del Re Teodorico io Sicilia, 
ivi 244. — Fu celebre Storico, xiv. ^79. 

Jollanda églia di Giovanni di Brenna Re di Geru« 
salemme, ed erede di quel Regno, sposa Federi- 
co II. X. 109. e iij. e seg. _ Sua morte, ivi 124. 

Ipparioo -comanda in Siracusa per due anni. 11.275. 
•oedi Callippo . 

Ippocrate fratello di Cleandro gii succede nella ti- 
rannia di Gela, e suo carattere, i. 197. e seg. 
_ Sua guerra coi Siracusani , e sue vittorie . ivi 
199. e zoo. — Sua perfidia contro i Zanclei . ivi 
201. — Sua morte, ivi zo^. "vedi Cleandro. 

Ippocrate , ed Imilcone capi dei Cartaginesi muojono 
per la peste nell’assedio di Siracusa, iii. 219. 

Ippocrate , ed Epicine Cartaginesi dopo la morte di 
Geronimo vengono da Lentini in Siracusa , e vi 
sollevano il popolo contro i Romani, iii. 177. 
e seg. Sono eletti Pretori di Siracusa, ivi 1S2. 
_ Si oppongono all’alleanza dei Siracusani col 
Romani , e tornano in Lentini , ove eccitano il 
popolo ad armarsi contro i Siracusani, ivi 1S6. 
«. Presa Lentini dai Romani , fuggono in Erbes- 
so. ivi 188. X Cercano di nuovo di sollevare i 
Siracusani , contro i Romani , e si ricoverano in 
Acradina , dove sono uccisi, ivi 190. a 194. 

Ippona é presa dalle armi dei Re Ruggiero, vii i. 252. 

Ippone tiranno di Messina é vinto da Timoieonte , e 
posto a morte dai Messinesi, ii. 318. 

Ippone Città dei Bruzj é assediata , e presa da Aga- 
rode, e poi riprende la libertà, ii. 410. e 411. 

L. Ipseo mandato da Roma contro i schiavi rivol- 
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tati è sconfitto dal loro esercito, 290. 

Irene prende la tutela del figlio Costantino , che pro- 
cura di sposare con Rotrude figlia di Carlo Magno: 
vuol sedare le turbolenze dell’ Impero per l'eresia 
degl’iconoclasti, e propone al Papa un Concilio 
generale per decidere il culto delie Sagre Imagi- 
oi. VI. 165. a 167. -I Non potendo far celebra- 
re il Concilio in Costantinopoli per li disturbi ec- 
citati dagl’ Iconoclasti , Io fa trasportare io Nicea. 
ivi 69.— Si disgusta col figlio Costantino: è pri- 
vata del governo, e si ritira. i \4 17^. _ Dopo 
esser deposto Costantino , è restituita a governare 
l’ lapperò da se sola, ivi 177. _ Fa lega con l* 
Imperator Carlo Magno , c sua condotta . ivi 178. 

Implora contro i suoi sudditi il soccorso di Car- 
lo Magno, che vorrebbe sposare; ma é deposta 
dai sollevati , e rinchiusa in un Monistero , dove 
muore . ivi 185. e iSé. 

Irene, o Urania figlia di Alessio Imperatore di Co- 
stantinopoli sposa Ruggiero figlio del Re Tancre- 
di. IX. 294. — Dopo la di lui morte sposa Fi- 
lippo Duca di S«'evia fratello di Errico VI. ivi. 

Isabella sorella di Riccardo Re d’ Inghilterra terza 
moglie deU’Impcr. Federico II. x. 145. e seg. 

Isabella madre del pupillo Corradino manda Amba- 
sciatori al Papa Alessandro IV. che ottengono una 
tregua , la quale è rotta dai Comandanti delie ar- 
mi Pontificie . X. 3^6. e 3^7.— Fa sapefe a Man- 
fredi per mezzo de’ suoi Ambasciatori , che suo 
figlio Corradino è in vita , ma ei non vuole ri- 
nunziare al Regno . ivi 24S. e 249. — Si oppo- 
ne alla partenza di Corradino per l’ Italia, ma inu- 
tilmente. ivi 286. 

Isabella di Castiglia moglie di Ferdinando Re di Ara* 
gona , muore, xii. 213. 2 
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Isacco Esarca di Ravenna attacca l'esercito di Ro* 
cari Re dei Longobardi; ed è sconfìtto : si vendi- 
ca di Miiurizio» che si era ribellato io Roma; e 
muore . vi. 65. a 67. , 

Iscrizione della Torre di Bjycb su la fondazione di 
Palcrimo . i. 59. e seg. Altra Saracena su la 
stessa fondazione, e si esaminano, ivi 61.— Altra 
dedicata alt’ Imperator Claudio dalla Repubblica 
Palermitana , c si esamina, iv. 412. — Altra de- 
dicata alla Dea Concordia, ivi 41^. — Altra io 
onore dell’ Imperatore Antonino Pio esistente io 
Messina, ivi 42^. — Altra consecrata all’ Impera- 
tore Marco Aurelio dalla Città di Palermo, dove 
esiste, si esamina, ivi 425.— Altra in Palermo a . 
Tiberio Claudio come Legato di Sicilia , e si spie- 
ga . ivi 494. — . Altra in Siracusa di un Tempio 
eretto da Cerone in onere di tutti li Dei', ivi 5J0. 
e seg. _ Altra esistente io Palermo, e dedicata 
alla famiglia Clodia, e si esamina, ivi 551. vedi 
Marmo . 

Iscrizioni sopra i primi abitanti di Sicilia, i. 129. 

. _ Dette dei tempi dell’ Imperatore Commodo , 
che si esaminano . IV. 427. e seg. .. Dette in ono- 
re dell’ Imperatore Settimio Ceca interpretate dal 
Principe di Torremuzza . ivi 4^9. c seg. — Altre 
in onore dell’ Imperatore Eliogabalo . ivi 440. — 

, Dette in onore dell’ Imperatore Settimio Severo , e 
di sua moglie Giulia esistenti in Palermo . ivi 4^4. 
e seg. Altre per la stessa Giulia esistenti io Mal- 
ta. ivi 455. e seg. — Dette in Palermo , che si 
attribuiscono all’ Imperatore Massimino, ed a Co- 
stanzo Cloro, ivi 456. e seg. 

Isola di Candia è ceduta dai Veneziani all’ Impera- 
tore di Costantinopoli, xiv. 192. 


Digitized by Google 



*97 

Itole di Malta , e del Gozo sono concesse dall* Im* 
pcfiitor Carlo V. ai Cavalieri di S. Giovaooi di 
Gcrusalemtrc xiii, 65. 

Italia soffre urta gran carestia ai teenpì degl* Impera» 
tori Graziano , e Teodosio II. v. 97. — Resta sot- 
to il dominio dei Greci, ivi 292.» Finito il Re» 
gno dei Goti, torna ad esser dominata dagl* Im- 
peratori Greci. 

Italiani sono oppressi dal giogo dei Borgognoni, e 
domandano soccorsi dall* Imperatore Tiberio Co- 
stantino per mezzo del Patrizio Panfronio , che non 
ottengono, vt. 16. e scg. 

Ivarra Filippo Architetto, xvi. 184. 

Jusaf Amica di Sicilia, vii. 65. a 67. 


L 

X^aharum stendardo con la figura della Croce por- 
tato da Costantinp Magno cella battaglia contro 
Massenzio, v. ij. 

Lacedemoni sostengono il partito di Dicoisio. 11. 
6j. — Mandano Aristo in soccorso di Dionisio, 
che sconfigge i sollevati . ivi 64. ~ Assediati da 
Epaminonda implorano I* a;uto di Dionisio, ivi 
152. vedi Spartani. ~ ■ 

Lschete' Generale degli Ateniesi. 1. 287. e seg. — 
Insieme con Carcadè soccorrono i Lentinesi , e 
distruggono la fiotta dei Siracusani . ivi z 88. _ At- 
taccano la Città di Nisa . ivi 289. 

Lacomedonte persuade i Messinesi a non andare ad 
attaccare Diceisio. ii. 7^. 

Lafiiiio vedi Timoleonte * 
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Lamaco Generale degli Ateniesi virole assediare Sira- 
cusa. I. 311. — E’ ucciso da Callicrate Siracusa* 
DO. ivi 3Z7. “vedi Nicia. 

Lamis, o Lampo, o Lampide Capo di una Colooia 
' di Greci . I. 165. 

Laroovaldo Claudio Principe di Lìgnà, Viceré dopo 
il Duca di Aibuquerque , viene io Palermo , pren- 
de il possessore vi (iene un Parlamento . xiv. 194. 
e seg. — Sue premure , e provvidenze per ripara- 
- re alla carestia dei grani in Palermo, e per tutto 
t il Regno, ivi 196. a 199. _ Va a Messina per 
sedare le turbolenze , che cominciavano ad ecci- 
tarsi : condanna , e depone lo Strategoto , e sue 
altre provvidenze, ivi 205. e seg. Fa un giro 
per il littorale di Sicilia, facendo fortificare molte 
Piazze per timore di una invasione dei Francesi . 
ivi zìi. e seg. _ Torna a Messina, e viene in 
Palermo, dove sente di esser stato promosso ai Vi* 
ceregnato di Milano, e parte: sua condotta, e ca- 
rattere. ivi 21J. a 215. 

Lancia Giangiorgio capo bandito^ e suo castigo . xi 1 1. 
274. e seg. 

Lanza Federico , dopo ridotta la Sicilia ali* ubbidien- 
za di Corradioo , si rivolge a rimettere le Città , 
che si erano dichiarate pel partito del Papa, e pri- 
ma Palermo, Lentini, Messina, ed altre . x. 240. 
a 24J. £’ spedito da Manfredi per scorhggere 

Gabbano, che si era ribellato' nel Monte £cice,e 
' dopo varj attacchi lo distrugge, ivi 252. e seg. 
■■ “vedi Lanza Galvano . ' 

Lanza Galvano é mandato da Manfredi per aver cu- 
ra del Principe £rrico in luogo di Pietro Ruffo; 
ma questi lo mette io discredito del Messinesi, ed 
é costretto a fuggire, x. 205. .. Insieme con Fe- 
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derico Lanza sono liberati daMa morte da Carlo 
d’Ar^giò, ma cacciati dai suoi Stati, ivi 285. — ' 
Vanno in Germania a sollecitare Corradino a por» 
tarsi in Italia per riprendere i suoi Regni, e sodo 
scelti suoi Generali , ivi 286. 

Lanza Giuseppe Duca di Camastra é destinato Vica- 
rio generale per riparare i danni del tremuoto del 
1693. ^ provvidenze, xiv. 322. e scg. 

Lanza Giuseppe Principe di Trabia é eletto Vicario 
generale contro una compagnia di banditi, e buon 
esito di questa commissione, xvi. 41, e seg. 

Lanza P. Cirillo Franco Architetto, xvi. 184. 

Lascari Costantino suo racconto della venuta dì S. Pao> 
io in Messina , e della lettera di Maria Vergine ai 
Messinesi, xv. 594. 

Di Lede Marchese comanda per ordine del Card. Al- 
baroni la flotta Spagnuola , che dovea conquistare 
la Sicilia contro il Re Vittorio Amedeo, xv. 123. 

Si avvicina alla Sicilia, e giunge in Palermo, 
dove é ben accolto , e gli si consegna la Città . 
ivi 225. a 131. — E’ dichiarato Viceré, e ne pren- 
de il possesso, ivi 132. — Prende il Castello di 
Palermo . ivi 13}.— Abolisce la Giunta contro gii 
aderenti della Corte di Roma, e sua condotta nel- 
la contesa della Monarchia di Sicilia . ivi 136. ~< 
Va a Messina , e s’ impossessa della Città , e di al- 
cuni Castelli a nome di Filippo V. Prende altre 
Piazze in Messina, e vi seda un tumulto suscitato 
contro il Governatore Principe di Larderfa . ivi 144. 
a 146. — Richiama per ordine di Filippo V. gli 
esiliati per I* affare della Monarchia , e gli fa dis- 
sequestrare lì beni, ivi 147. e seg. — Assedia il 
Castello di Mìlazzo , che si difende, ivi 150. — 
£‘ attaccato io Francaviila dal Conte de Mcrcy'Ge- 
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aerale Austriaco , e ne riporta una vittoria, ivi 159.' 
_ Manda soccorso in Taormina , che cade in pu- 
fcrc dei Tedeschi, ivi 160. — Vuol soccorrere 
Messina assediata dal Conte de Merry , e vi man> 
da truppe e denaro, ivi 165. — Dopo la resa 
della cittadella di Messina si ritira a Castrogiovan- 
ni , e di là si avvicina alia valle di Mazara, per 
difenderla contro gli Austriaci .ivi 168. e srg. 
— Sua condotta per la cessione della Sicilia di 
Filippo V. air Imperatore Carlo VI. e pria che 
gli sia stara formalmente Comunicata fatti d’ar- 
mi, che ne succedono, ivi 177. e seg. — Rice- 
ve ravviso da Madrid di cedere la Sicilia agli 
Austriaci: ha un congresso col Coore di Mercy, 
in cui stabilisce gli articoli della cessione , e par- 
te col suo esercito per Termini per imbarcarsi, 
ivi 1 87. a I S9. 

Lega di diverse Potenze contro l’ Imperator Carlo V. 

detta la Lega Santa, xiii. S 9 - 
Legati Preterii destinati dai Romani in Sicilia, e set- 
to gl’imperatori, e loro officio, iv. 491, a 494. 
Legge di Cerone per l’esazione delle decime, iv. 
474. — L'^gc Rupilia introdotta in Sicilia . ivi 479. 

Legge Aquilia introdotta in Sicilia . ivi 481.—. 
Legge di ammortizzazione , con cui victavasi ai 
luoghi pii l’acquisto di nuovi beni, promulgata in 
Sicilia. XVI. 85. e teg. — Leggi sumptuarie in 
' Sicilia. I. 385. — Leggi introdotte dai Romani. 
IV. 478. » Leggi feudali in Sicilia , le stesse del 
Jus Francorum. ix. 3Z4. e seg. ~ Leggi del Re 
Ruggiero, ivi 326. e seg. — Dette del Re Gu- 
glielmo l. ivi 342. — . Deire del Re Guglielmo li. 
ivi 355. e seg. — Leggi, c Costituzioni sotto il 
Re Pietro dì Aragona . xi 1. 244. — Date del Re 
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Giacomo , e dì Federico III. dì fu? fratello . ivi 
244. c 245. — Delie dei due Re Martini . ivi 249. 
c 4tg. — Dette di Ferdinando il Giusto, e di Al- 
fot?so suo figliuolo detto il Magnanimo, ivi 251.0 
seg. — Dette di Giovanni fratello di Alfonso . ivi 
252.— Dette di Ferdinando II. detto il Cattolico . 
ivi 253. e 254. — Leggi emanate nel governo dei 
Re Borboni, e nell’ Austriaco . xvi. 216. e seg. 

— Leggi Longobarde . vedi Rotati . vedi Agrigen- 
to . vedi Alesici . 

C. Lelio per comando di Scipione fa una spedizione 
nell’ Africa , e vi reca gran danno , e ritorna in 
Sicilia con un grosso bottino . 1 1 1. 267. E’ Ara» 
miraglio di un* altra flotta diretta alia conquista 
deir Africa sotto Scipione . ivi 272. 

Di Lemos Francesco Duca di Castro Viceré , sue qua- 
lità , e spcdiztoni : arriva in Messina, c poi in Pa- 
lermo . Xiii. j 62. e seg. - Sue premure per 
estirpare i pirati , c come vi riesce . ivi 3651 e seg. 

— Fa allestire una flotta contro ì Turchi, che ha 
un esito felice . ivi 366. e seg. — Convoca un 
Parlamento , e riceve con onore il Principe Fili- 
berto dì Sàvtji.ivi 367.— Va a Messina per op- 
porsi alla flotta turca , e torna in Palermo , che 
abbellisce con nuove fabbriche, ivi 370. e 371* 
_ Per la morte del Re Filippo III. fa proclama- 
re Re il di lui figlio Filippo, ivi 372. — Tiene 
un Parlamento, dimette la carica, e parte, xiv. 


3. e 4. 

Lcntini é presa dai Greci, i. 164. — . E* abitata da- 
gli Agrigentini, it. 32. vedi Panezio . 

Lentioesi sono vessati dai Siracusani, e ricorrono agli 
Ateniesi, i. 285. e 286. — Sono trasportati in 
Stracusà. ii. 320. 

cc 
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Lentulo Cornelio . vedi Manilio. 

De Leon Martino Arcivescovo di Palermo resta Prf* 
sidente del Regno. Xiv. 14^. 

Leone di Corinto con le sue truppe fa una sortita 
dalla fortezza di Siracusa » e s’ impossessa di Aera- 
dina. li. 29$. 

Leone I. Imperatore di Oriente dopo Marciano, v. 209. 

Leone li. detto il G uniore socio all’ Impero di Orien- 
te di Zenone, v. 226. 

Leone III. detto l’ Isaurico eletto Imperatore dopo 
Teodosio III. difende Costantinopoli contro gli as- 
salti dei Saraceni sotto SoIioìano,e brugia la loro 
flotta. VI. 125. e 126. Fa uccidere Anastasio . 
ivi 127. — E’ ingannato da Bescr,c promulga un 
editto contro il culto delle Sagre Imagini . ivi 129. 
— Infierisce contro il P^pa Gregorio III. per la 
sentenza di sconnunica prolF;rita in un Concilio 
contro gl’iconoclasti, e manda, per castigare li 
Vescovi di quel Concilio, una fiotta comandata da 
Mana , che è distrutta dalla tempesta, ivi 1^5.». 
Sua morte . ivi i jS. 

Leone IV. succede nell’ Impeto al padre Costantino 
Copronimo, e muore ; suo carattere, e costumi. 
VI. i6j. a 165. . 

Leone I’ Armeno dopo la fuga di Michele Curopo- 
lata è proclamato Imperatore dall’esercito, vi. 195. 
« Condanna a morte Michele Balbo, che é sal- 
vato dal popolo , che si solleva contro lui, e l'uc- 
cide, proclamando Michele, ivi 201. 

S. Leone I. Papa trattiene Attila per non inoltrarsi 
sino a Roma. v. 197. _ Loda Pasqualino, e li 
Vescovi Siciliani per la purità della loro fede . ivi 

' 257. e seg. _ Riprova il Battesimo conferito in 
Sicilia secondo li rito dei Greci, ivi 262. 
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Leone II. Papa Siciliano , e sue opere; vi. ig8. 

Leone HI. Papa succede ad Adriano I.,é assassinato 
io una congiura suscitatagli dai suoi nennici : va a 
trovare Carlo Magno in Ratisbona , da cui d ben 
accolto, donde è ricondotto a Roma fra gli ap- 
plausi del popolo , e sono condannati i suoi assas- 
sini . VI. 179. a 181. _ Va incontro a Cario Ma- 
gno nello avvicinarsi a Roma , con cui si giustifi- 
ca delle accuse prodotte dai suoi nemici, e lo pro- 
clama Imperatore , mettendogli la corona sul ca- 
po . ivi iSz. a 184, — Muore, sue traversie, c 
suo elogio . ivi 1 97. 

Leone IX. Papa si oppone ai Normanni, ed è su- 
scitato dai Pugliesi a dargli battaglia . vi 1. 142.0 
14^... Si ricovera inCivitola,e si accomoda coi 
Normanni, ivi 150. 

Leootino Ala imo Governatore di Messina nell* asse- 
dio , che soffre da Carlo d’ Angiò , in cui si di- 
fende con coraggio, ricusando le di lui offerte. 
XI. 12. e 13. 

Leonzio è proclamato Imperatore dai suoi aderenti 
sotto Giustiniano II. il quale é deposto, ed esilia- 
to. VI. 109. e 110. — Manda un'armata lo Afri- 
ca contro i Saraceni, che la prendono; ed ei per 
la ribellione di Absimaro é deposto, e chiuso in 
un Monistero . ivi 211. a 213. 

Lepido uno del secondo Triumvirato, saccheggia Mes- 
sina, e vuole impossessarsi della Sicilia: ha dei con- 
trasti con Ottaviano, da cui si separa, iv. 388.0 
389. — E’abbjodonato dalle sue truppe, e si sot- 
tomette ad Ottaviano, testando da privato, ivi 390. 
-urd» Antonio. 

Leptioe fratello di Dionisio, ii. 9S* — Batte una 
parte della fiotta Cartaginese, ivi 96. — E'scon- 
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fitto da Magone^ ivi loj. — E’ privato del co- 
mando della fiotta, ivi 128. vedi Fiiisto. 

Leptine Generale di Agatocie saccheggia il territorio ' 
di Agrigento, ii. 593. "vedi Timoleonte. 

Lestrigoni , quali fussero, e se furooo io Sicilia, x. 
29. ^ Loro costumi, ivi tuo. Loro arti, e 
mestieri, ivi X14. 

Lettera di Maria Vergine ai Messinesi si rapporta . 
IV. 589. _ Se oe esamina la scoria, e l’ autenti- 
cità. ivi 594. 

Letteratura dei Saraceni, vii. 91. 

Levino M. Valerio cambia con Marcello il governo 
d'Italia con quello di Sicilia, ixi. 245. — . Sua 
condotta nella causa dì Marcello accusato dai Si- 
racusani. ivi 248. _ Viene in Sicilia, e si appli- 
ca a riparare le rovine di Siracusa . ivi 25O. — S* 
impossessa di Agrigento, e sue crudeltà ivi usate, 
ivi 252. — Sua condona per la quiete della Sici- 
lia , e vi fa rifiorire l’ agricoltura, ivi 253.6254. 

~ Riprende il governo di Sicilia sotto il titolo di 
Proconsole , e sue imprese, ivi 256. ..-Fa una 
spedizione in Africa , dove reca gran danno ; e 
sconfigge una fiotta di Cartaginesi , e carico di 
grosso bottino torna in Sicilia, ivi 257. 

Leutari , e Buccellino Alemanni suscitati dai Goti por- 
tano la guerra contro Narsete . v. 316. — Loro 
spedizioni , e progressi > e poi loro sconfitte , e 
motte, ivi 319. 

Libellatici in Sicilia, iv. 606. 

Liberio é spedito con una fiotta contro i Goti : arri- 
va in Siracusa, che trova assediata, e si ritira in 
Palermo, v. 307. c 308. 

Libreria vedi Biblioteca pubblica. 

Libri defietarj quali siano stati? ix. 322. e seg. 
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Libri di cattive Enastìme proibiti in Sicilia, xvi.69. 
c seg. 

Licinio Nerva Pretore io Sicilia , sua coodotta verso 
li schiavi, che produsse la seconda guerra servile. 
IV. 299. » Procura di sopprimere il primo tu- 
multo, e per tradimento fa uccidere una parte di 
schiavi . ivi 300. Per la sua indolenza ne fa 
crescere il nunnero.ivi 302. ~ £’ battuto da Sal- 
vio uno dei capi . ivi 304. 

Licinio Crasso forma il primo triumvirato con Pom- 
peo , e Cesare: suo carattere, e naorte . iv. 352.' 
c 3SJ. 

Licinio , dopo aver sconfitto Massimino , é dichiarato 
Imperatore d* Oriente : sue vicende con Costantino, 
da cui io fine è vinto ; depooe la porpora , ed é 
ucciso. V. 15. a 19. 

Licisco vedi Arcagato. 

Lilibeo è assediato dai Romani, e descrizione di que- 
sto assedio, iii. 88. 

Lingua in Sicilia ai tempi dei Saraceni, vii. 92. 

Lingua volgare quando introdotta , e se ebbe origine 
in Sicilia, ix. 401. e seg. 

Lipari , e Termini sono assediate dai Romani , e pre- 
se . III. 83. 

P. Lipari Domenicano é fatto decapitare dai France- 
si per i maneggi fatti in favore delia Spagna. ^ 
XIV. 245. 

Lisia Siracusano eccellente Oratore . i. 422. — Si op- 
pone a far premiare Dionisio, ii. 140. 

Litterio Conte rompe la pace coi Goti , e li attac- 

f ca; ma resta prigioniero, ed è ucciso da Teodo- 
rico. V. 181. 

Liutprando figlio di Ganiberto gli succede nel Regno 
dei Longobardi , ma è deposto ed ucciso da Ari- 
berto. VI. 113. a 115. 
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Liuipraodo figlio di Ausprandó gii succede oel Re- 
gno dei Longobardi, vi. 124. ~ Sua saggia con- 
dotta, e leggi, che promulga, ivi iz 8 , 

. Lobkovitz difende la Cittadella di Messina contro H 
Spagnuoli , che T assediavano , quale poi per man- 
canza di viveri é costretto a rendere . xv. 266. e 
275. c seg. 

Locresi usano ogni crudeltà contro ia moglie , e hglie 
di Dionisio, ii. 282. 

Lombardi fanno una lega contro I* Imperatore Fede- 
rico II. ma poi si rimettono con alcuni patti, sotto 
la mediazione del Pipa Onotio III. x. 1 15. a 118. 

Longino successore di Harsete nei governo d’ Italia 
coi titolo di Esarco, soffre 1 * invasione dei Borgo- 
gnoni sotto il Re Alboino, e chiede soccorsi ali* 
Imper. Giustino, vi. 9.— Seduce Rosmosda,che 
dosa il veleno al suo secondo sposo Elmegiso , di 
cui essa stessa resta vittima , ed ei s’ impossessa dei 
di lei tesori, che manda a Giustino, ivi ij. 

Longobardi , si esamina , se abbiano assediata Napo- 
li . VI. 18. — Eleggono Autarì per loro Re. ivi 
22. — Sotto Agilolfo rompono la tregua coi Gre- 
ci , fanno delle conquiste , e vogliono invadere la 
Sicilia, ma poi devastano ia Provincia dell’ Istria, 
ivi 34. 

Di Loria Ruggiero Ammiraglio del Re Pietro di 
Aragona soccorre Messina assediata da Cario d’An- 
giò, e distrugge la di lui flotta, ed ei è costretto 
a levare l’ assedio, e ritirarsi, xi. 16. e seg. _ 
Attacca la flotta francese comandata da Guglielmo 
Cornelio, che resta ucciso, ivi 27. _ E’ assalito 
da una flotta Napolicana : finge di fuggire , e poi 
torna all’ assalto, e la distrugge, facendo ptigio- 
mero Carlo k) zoppo figlio di Carlo d'Aogiò.ivi 
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zS. e 29« — Fa liberare dalla prigione Beatrice 
sorella della Regina Costanza, a cui la riporta in 
Messina, ivi 30. e 31.— Fa altre conquiste nella 
Calabria, e poi prende l'Isola delle Gerbe . ivi 3 9. 

Assale un’altra flotta Francese, e la sconfigge, 
facendo altre prede di legni, che venivano in suo 
soccorso, ivi 44. e 45.— E’ spedito per riprende- 
re Agosta con una fiotta , con cui sorprende quella 
di Napoli , e con uno stratagemma la sconfigge , 
facendo prigioniere molte navi, e Baroni Francesi, 
ivi 5S. a 5S. » Si presenta al porto di Napoli, 
dove reca terrore , e stabilisce una tregua di due 
anni col Conte di Artois Governatore di quella 
Città , senza consultare il Re Giacomo , e perciò 
é processato, e condannato; ma assoluto dai Re 
per la intercessione di Giovanni Procida . ivi 59. 
e 60. _ Reca ai Re Giacomo la notizia delia 
morte di Alfonso suo fratello , per cui ei succede 
al Regno di Aragona . ivi 73. —i Fa una incur- 
sione nelle Isole dell* Arcipelago, e torna in Sici- 
lia con un grosso bottino , ivi 79. _ Si coopera 
nel Parlamento di Catania di fot eleggere per Re 
Federico, ivi 89. _ Cerca di persuadere il Re 
Federico di andare in Ischia ad abboccarsi con suo 
fratello Giacomo, e non essendo seguito il suo con- 
siglio , si disgusta , e demanda di andare in Ror 
ma ; ma è posto in prigione , da cui fogge , e 
parte con la Regina Costanza, e passa al servizio 
di Giacomo contro il Re Federico . ivi 96. a 99. 
— Assale la fortezza di Catanzaro contro il Re 
Federico, ma é vinto da Blasco d’ A lagena, e fe- 
rito. ivi ICO. — Attacca, e distrugge la fiotta Si- 
ciliana uscita da Messina . ivi 103. — Attacca un’ 
altra flotta comandata da Corrado Doria sotto Poo> 
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Z3 , e la batte con gran perdita, ivi loS. e seg. 
^ Fa un giro per la Sicilia per rivoltare gli abi* 
tanti contro Federico; ma inutilmente, e mette i* 
' assedio in Messina , che è soccorsa , e provvista da 
B'asco d' Alagona . ivi no. e ni. Sua mor- 
te . ivi 114. 

Di Loria Giovanni nipote di Ruggiero , volendo soc- 
correre il castello di Patti assediato dal Re Fede- 
f rico, è battuto da una flotta dei Messinesi, é fat- 
to prigioniero, e decapitato . xi. loi. e loz. 
Lotc fagì perché cosi detti , e se lusserò stati in Sici- 
lia? I. ~ Loro arti, e mestieri, ivi 114. 
Lottarlo Re d’Italia dopo la morte di Bernardo, 
vi. 201. 

Lottarlo Imperatore si prepara a venire in Italia coa- 
tto il Re Ruggiero: passa le Alpi, e conquista 
varie Città d’ Italia ; viene nel Regno di Napoli , 
e sue imprese nella Puglia, viti. 176.3 iSo. .. 
Assedia Bari, che si rende, e prende Amal6 : indi 
conquista tutta la Puglia, e parte dalla Calabria, 
c mette l’assedio a Salerno . ivi iSj. a 185. ~ Sua 
motte , che dispiace a Rainulfo , ed al Papa In- 
nocenzo li. collegati contro il Re Ruggiero . ivi 
198. vedi Innocenzo II. 

Lucani alleati dei Siracusani, ii. 128, 

S. Lucia Vergine Siracusana , suo martirio , e suoi 
atti. IV. 6 II. 

Lucinio Lucullo sua lentezza net distruggere li schia- 
vi ribelli, per cui é punito, iv. gi^. 

Lucio II. Papa dopo Celestino II. é dissuaso dai Car- 
dinali di ratificare la pace con Ruggiero, viii. 
216. e seg. — Sua infelice morte, e gli succede 
Eugenio III. ivi 228. e 229. 

Lucio 111 . Papa succede ad Alessandro III. ix. 261. 
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'■ ^ Erìge la Gbiesa di Idorrrafe In Arcivescovato > 
ivi 23J. -- Si abbocca con Fcdcfico Barbatossa , e 
muore, ivi 26S. 

Ludovico Pio Re di Aqultanfa è dichiarato Augusto 
<lal padre Carlo Magno . vi. 195. e srg. — Suc- 
cede a Carlo Magno nell’ Impero , e conferma la 
pac-e con Leone Armeno . ivi 197. — Riceve gl*, 
inviati del Papa Pasquale I. e conferma le couces- 
sioni fatte ai Papi dai suoi antecessori, e si esa-; 
mitva la sua Costituzione : Ego Ludovicus . ivi 1 9?.' 

\ _ Dichiara Lottario Augusto, e collega all* Im- 

pero, e gli altri due suoi figli Pipino Re di Aqui- 
tania, e Ludovico R.e di Baviera; e castiga Ber-; 
nardo suo nipote , che gli si era rìbeHaro. ivi i-99« 
e 200. _ Sua poca attività per opporsi alle in- 
cursioni dei Bulgari, e dei Saraceni, ivi 203. e 
seg. vedi Carlo Magno, 

Ludovico il Giovine Re di Francia al -ritorno dalla 
Terra Sanra è fatto prigioniero dai Greci ; ma é 
posto io libertà dalla Botta di Sicilia comandata da 
Giorgio ; viene in Palermo , c poi in Calabria , dove 
era il Re Ruggiero, che lo rimanda al Papa Eu- 
genio III. vili. 245. 

Ludovico figlio di Pietro M. sua nascita, xi. 20^.' 

E* coronato in Palermo Re di Sicilia, ivi 22 
«« Vuoi fare un giro per la Sicilia, ma per la 
morte di suo fràtcllo Giovanni torna a Messina . 
ivi 262. a 264. _ Vuol castigare gii autori della 
morte di Matteo Palici, e far rappaciiicare I Ba- « 
foni fra di loro . ivi 2€9. e seg, — Ottiene dei 
vantaggi contro i Chiaramootani , e riprende mol- 
te Città, ivi 279. ~ Riacquista Siracusa . ivi 2 Sz. 
c seg. — Mette l’ assedio a Lentini , che é costret- 
to a levare, ivi 2S4. .. Si ammala, e muore; e 
suo carattere, ivi z8$. d di 
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Ludovico Langravio di Assia s' imbarca con la flotta 
= perla Terra Santa setto l’ Imper. Federico II. ma 
é colpito dair epidemia , e muore, x. 120 e seg. 
Ludovico Re d’ Uogheria conquista il Regno di 
poli contro la Regina Giovanna , che poi è obbli* 
gato ad abbandonare, xi. 275, e seg. ^ 

S. Luigi IX. Re di Francia non concorre* alla con- 
danna dell’ Imper. Federico II. nei Concilio gene- 
, rale di Lione, x. 171. e 172. _ Si fa mediato- 
re presso Innocenzo IV. per. far accordare la pace 
a Federico II. ma non vi riesce, ivi ijj.--. Ri- 
ceve dei soccorsi di viveri dal detto Federico, e 
fa nuove istanze ad Innocenzo IV. per la pace , 
che non ottiene, ivi 1S5. — Disjpprova I’ offerta 
fatta dal Papa Urbano IV. a suo fratello Carlo d' 
Angiò della corona di Sicilia, ma poi vi accon- 
sente . ivi 259. e 260. ~ Indotto da suo fratello 
Carlo d’ Angui passa in Tunisi, con una forte ar- 
mata: assedia, e prende Cartagine; ma le sue" 
truppe sono attaccate da fiero morbo, ed ci stesso 
vi muore, ivi 306. e 307. — Il suo cadavere è 
riposto in Monreale , ed indi traspoitato in Fran> 
eia . ivi 3 1 2. 

Luigi Re di Napoli Invitato da Nicolò Cesareo vie- 
ne in Messina , di cui s’ impossessa , ed acquista 
altre Città: vuol prendere Catania; ma vi si op- 
. pone Artale d* Alagooa . ed ei si ritira in Napo- 
li . ivi 505. a 309. — S’ infertna, e muore . ivi 334. 
Luigi dVAngiò é fatto venire in Napoli dal C pita- 
no Sforza contro la Regina Giovanna II. che tic- 
.re bloccata sino all’arrivo del Re Airbnro. xit, 
33. c seg. — E’ adottato dnlla Regina Giovanna 
11 . dopo aver repudiato il Re Alfonso, c prende 
. Napoli per mezzo dello stesso sforza , dove ea- 
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tra, ed é aftlamato. Ivi 48. a 50, — Viene in 
Sicilia , e prende Trapani: sposa Margarita di Sa- 
voja , e ir.uore. ivi 61. • 

Luigi XIV. Re di Francia fa la distribuzione degli 
Stati della Monarchia Spagtiuola, succedendo U 
morte di Carlo II. senza* credi . xt v. 34^. e 34J. 
» Manda in Madtid il Duca di Hrrccur per ot- 
tenere la intera successione di quella Monarchia 
in favore di Filippo Duca d* Aogid. suo nipote, 

^ ivi ^44. e seg. ... Suoi maneggi per stabilire il 
detto Filippo nella Monarchia, di Spagna, xv. 7, 
e seg. — Fa una lega contro 1 ’ Imperacore> .Carlo 
VI. e manda truppe in Italia, ivi 24^.-.. Doman- 
da la pace , e si tiene un congresso in > Gelcrude- 
. berga , ma nulla vi si'conchiude . ivi/ 56. Gli 
riesce di persuadere la Regina Anna d’Inghilterra 
a trattare la pace, ivi 57. e seg. 

Luigi Delfino figlio di Luigi XIV. muore , ed ese- 
quie fattegli in Palermo, xv. 59. 

Luigi fratello del Principe di Taranto . 'ueafi Giovan- 
. na Regina . 

Luiiprando Re dei Longobardi attacca gli Stati d* 
Italia sotto Leone Isaurico ; prende Ravenna , ed 
altre Città, e difende il Papa Gregorio III. vi. 

, iji. e 132. — Fa lega coi Franchi sotto Carlo 
Martello: s'inferma, e gli si dona per. successore 
Ildebrando suo nipote; ma si ristabilisce , ed ajuca 
Carlo Marcello per scacciare i Saraceni dalla Pro- 
venza. ivi 1^5. a 1^7. — Sconfigge Trasamondo 
Duca di Spoleti , che gli si. era ribellato: invade 
il Ducato Romano; ma poi con la mediazione 
del Papa Zaccaria , che avea succeduto a Grego.- 
rio III. fa la pace coi Remaci., ivi 140. a 142 
.. Va contro Godescalco Duca di. Benevento, 2 
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lo prende: sr uoìscé co! Papa Zaccarra,a cor 'ce- 
de quattro Città ; e porta la guerra oell’ Esircato 
dì Ravenna , dove fa un accooooio • e muore » 
ivi e 144. 

De Luna Pietro sotto il nome di Benedetto XIIT. 
Antipipa dopo la morte di Clemente VII. a cui 
aderisce il Re Mirtino , e perciò gli si rivolta qua- 
si tutta la Sicilia . xi. ^90- 
De Luna Ludovico bastardo del Re Martino aspira 
alla corona di Sicilia , ed è ricWanfiaro io Spagna 
dal Re Alfonso. xi t. $$. e seg. 

De Luna Federico sfida a duello il Viceré Glovan- 
oi Ventimiglia , e si disgusta col Re di Castiglia, 
da cui è posto in prigione, e vi muore . xii. 6a. 
De Luna Antonio nel primo caso di Sciacca è feri- 
to mortalmencc da Pietro PeroHo , e si vendica 
con la strage della df luì famiglia, e ia destruzio- 
ne della casa, per cui è esiliato, xir. 9^. a 99. 
De Luna Sigismondo , uno dei capi dei* secondo ca- 
so di Setacea , assale ,. e fa uccidere il suo nemf* 
co Giacomo Pcrollo: fogge, e si ricovera in Ro- 
ma presso il Papa Clemente TTll. e non potendo 
ottenere grtzia dail* Imperatore Carlo V'. si butta 
nel Tevere, xni. 61. a 6^$, 

Luogotenente del gran Protonorajo esistente io Sici- 
lia sotto nome di Protooouro do! Regno, viix. 
gli. a J14. 

Lupo Viceré di Grimoaldo Duca di Benevento , si 
ribella contro di lui,cd é disfatto dagli Doni sot- 
to Cacano loro Re, ed ucciso, vi. Sg. 

Lusso io Sicilia ai tetxspi dei Tiranni. 11. 479. _ 
E ai tempi dei bJormanni. ix. ^6^. e gó j. — Det- 
to riformato . XIV. _ introdotto di nuovo, 

; e leggi per moderario . ivi 3:57. e seg. ... Detto 
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lidie pompe funerali.' xv. 305.- e seg. — E’rìfof- 
tnaro . ivi {93.— Lusso eccessivo incrodotco sotto 
i Re Borboni, e represso, xvi. 175. dcì/ Leggi 
sumptuarie . 

C. Lutatìo Console comaoda una flotta dei Roma- 
ni;, viene in Trapani , prende il porto ed assedia 
la Città , di cui s- impossessa , e sua condotta, i-ir. 
ii6. _ Riporta una vittoria sopra la flotta dei 
Cartagioesi comandata da Annone, ivi x i8^. _ Va 
a soccorrere I* esercito , che era al Lilibeo. ivi ri9i. 
^ Accorda la pace ad Amilcare Barca fra i Cac- 
taginesi ed i Romani ,. e condizioni dì essa . ivi> 

1>Z'1. 


M 

M acHioe inventate da Arcbimcdé nciràsscdio di 
Siracusa da Marcello, iv. 519^ 

Di Macqpeda Duca Dtdi Cardenas Bernardino. 

Macqueda strada in Palermo , che taglia il Casseri 
nel mezzo, quando eretta? xi 11. 196. 

Maflci Annibale Viceré sotto il' Re Vittorio Amedeo, 
viene io Palermo , e vi prende il possesso : suo 
carattere,. c condotta, xv. reo. e loi. — E’ con- 
fermato nel governo, e sue disposizioni per pre- 
servare il Regno da una invasione di Turchi., ivi 
n^. e 114. _ E’ soipreso dall' armata Spagnuola 
venuta a conquistare la Sicilia a nome, di Filippo 
V. sotto il Marchese di Lede, e sue provvidenze 
per difendersi, con intimare ai Baroni if servizio 
militare, ivi 126. e 127... Parte da Palermo con 
la famiglia ,. e sofl're un attacco in Caltaoissctta, c 
poi si ti coverà in Siracusa, ivi 129. e 130, E' 
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dismesso dal VIccregoato dal Marchese di Lede; 
che prende possesso della Sicilia per Filippo V. 

Magistrati urbani in Sicilia ai tempi dei Romani . xvr. 
a 507. ~ Magistrati sacri stabiliti dai Ro- 
mani. ivi 576. — Magistrati in Sicilia all'epoca 
dei Principi Svevi , ed Angioini, x. 341. e seg, 
.. Magistrati, ed Uffiziali sotto i Re Aragonesi, 
e Castigliani . xii. 255. e seg, _ Detti sotto i 
Principi Borboni, xvi. 230. 

Magna Giovanni sparge falsamente la morte del Du- 
ca di Atene, per cui si rivolta Messina, ed ei è 
preso, ed ucciso, xi. 224. a 22 S. 

Msgnenzio usurpa la porpora, e 'sì fa padrone di al- 
cune Provincie della Sicilia, v. 39. — E’ ricono- 
sciuto per Augusto da Costanzo . ivi 41.— . Si at- 
tacca con Costanzo , e dopo varie vicende é scon- 
fitto, e si uccide, ivi 4..3V a 47. 

Magnisi, vedi Tapso. 

Magone I. Ammiraglio de’ Cartaginesi sotto Tmilco- 
ne attacca la fiotta di Leptine fratello di Dionisio, 
e la batte, ii. 102. e 103... Ritorna in Sicilia, 
e vi é vinto da Dionisio, ivi 23.— Tenta di sot- 
trarre alcune Città dal partito di Dionisio , e poi 
conchiude con esso h pace, e torna in Africa, 
ivi '124. a 126. — £' eletto di nuovo comandan- 
te delia fiotta Cartaginese in Sicilia , e vi muore 
in seguito di una battaglia, ivi 148. e 149. < 

Magone II. comanda una fiotta Cartaginese, e viene 
in soccorso di Iceta tiranno di Siracusa contro Ti* 
rooleonte. 11. 295. — Sospetta della fedeltà di 
Iceta , e si ritira in Africa . ivi 297. e 298. E* 
processato dai Cartaginesi, e si uccide da xc stes- 
so. ivi 302. 
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Mshadia piazza neir Africa, é presa dalle armi del 
Re Ruggiero, viii. 252. e seg. — Sotto il R,c 
Guglielmo f.' è asseuiata dal R.e di Marocco, e 
per viltà dell’ eunuco Cairo, e per tradimento di 
H^jone, non é soccorsa dalla flotta Siciliana , c 
costretta a rendersi, ix. 49. a 51.— E’ presa dal. 
le truppe dell’ Imperatore Carlo V. c suoi a'ieati, 
e saccheggiata, xiii. 126. 

Majali Giuliano è spedirò dal Re Alfonso al Bey di 
Tunisi, con cui conchiude la pace. xii. 77. a 
89. _ Sue altre incombenze, ed imprese . ivi 2 6 5. 

^dainerro signore di Accrenzasi ribella contro il Gan- 
te Ruggiero; ma é scttomcsso,e da lui perdona- 
to. viti. 27. e seg. 

Majone . Ammiraglio del Re Ruggiero fa un trarrato 
di pace con Alcsiio Comneno Ammiraglio dell’ Im- 
peratore di Costantinopoli fra lui, c il Re Rug- 
giero, che è di poca durata, vi ir. 255. — Di- 
viene favorito del Re Guglielmo I. che lo fa Gran 
Cancelliere, e poi Grande Ammiraglio, ivi 285. 
e gol. e IX. 7. — E’ il primo Consigliere di Gu- 
glielmo I. e sua origine, qualità, e vizj . ix. 5. 
— Sue calunnie contro Sirnone , Conte di Polica- 
stro , che fa condannare, ivi 21. — Machioa un 
iradimcrto contro lo stesso Re Guglielmo per to- 
gliergli la vita, e si associa ad Ugore Arcivesco- 
vo di Palermo ;c terra dì subornale Gofirido Con- 
te di Mcntcscsglioso . ivi 24. e seg. — Per una 
sclltvszicne del pcpolo centro lui, è costretto a 
scarcerare Simonc Conte di Policastro . ivi jr. e 
32. — Fa punire ir giustamente A scontino Gran 
Cancelliere, ivi g2. __ Sue crudeltà uiate contro 
ì Baroni di Sicilia , e della Puglia . ivi 41. e 42. 
— Calunnia Eberardo Conce di Stiu;!!aci, che fa 
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carcerare , ed accecare . ivi 42. ^ Ta promuovere 
alle principali cariche ì suoi parenti» ed aderenti^ 
ed a quella di Ammiraglio suo ffatello Stefano^ 
ivi 43. _ Trascura di far soccorrere la piazza di 
W-hadia nell’Africa, che si rende ai nemici, c 
ne incolpa il Re Guglielmo I. ivi 50. e si/— Si 
rende odioso ai Baroni di Puglia , e di Calabria , 
che congiurano contro lui. ivi 51. e 52.— Man- 
da Matteo Boneilp per domare i Baroni rivoltati, 
il quale si unisce ad essi , ivi 55. a 5S. — Si dis- 
gusta con Ugone Arcivescovo di Palermo, che 
tenta di avvelenare, ma non gli riesce, ivi 58.3 
.61. -i £' assalito da Matteo Boneilo , ed ucciso, 
ivi 62. e Ì3. — Il di lui cadavere 'é iosaltato dal 
popolo . ivi 6$. 

Majorano é eletto Imperatore di Occidente': fa mol- 
te spedizioni; ma poi d deposto di Ricimero ed 
ucciso, v, 2 o' 8. 3 2 II. 

Malagerlo . Gavarretto. 

Malaterra sua relazione della venuta dei Kormauni 
in Sicilia . VII. 98. e 99. 

Malta sua descrizione, vjii. 2<6. ^ £’ assediata «dal 
Conte Ruggiero, con cui i Mori fanno un trat- 
tato, c gli resta tributaria . ivi 30. a 32. — ‘Pe- 
ste, che vi s’introduce nel 1676. c sue conscr 
guenze . XIV. 255. Dft// Isole . 

Di Malta Cavalieri hanno una contesa col Re Car- 
lo III. per il Visitatore, che gli avea destinato. 
XV. 37S. e seg. _ Si accomodano con esso, e gli 
è (Olio il sequestro alle Commende . ivi 387. e 
seg. ~ Mandano le loro galee per fare omaggio 
al nuovo Viceré Marchese fogliani, e feste in quel- 
la occasione, ivi 398.— Vengono in Palermo per 
l’esaltazione del nuovo Re Ferdinando 111. e fe- 
iSie allora date . xvi. 6» 
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Mahcs! hanoo delle contese col Re Filippo IV. che 
sono sopite dal Duca di Montalto Presidcote del 
Regno. XIV. 49.— Ottengono una vittoria sopra 
i Turchi, e vi fanno un grosso bottino, ivi 70. 
e 71.— Ricusano di soccorrere la flotta Spagnuo- 
la contro i Francesi , che eran stati chiamati dai 
Messinesi, ivi ajz. 

Malvizzi partito dei Nobili , e dei Senatori io Mes> 
»ina contro i Merli , cioè i plebei, che sono scon- 
fitti. XIV. 220. a 224. 

Mamcrco tiranno di Catania , ed Iceta collegati coi 
Catfoginesi sorprendono Messina, ii. 314. — Ma- 
merco si rende a Timoleonte , ed è posto a mor- 
te. ivi 319. 

M an etfini, temendo di essere attaccali dai Siracusa- 
ni sotro Cerone, e dai Cartaginesi sotto Annibale, 
domandano il soccorso dei Romani, iii. 16. a 
20. Ajurano i Romani nella conquista della Si- 
cilia . ivi g6. ver/f Messina. 

C. Mimilio Pretore in Sicilia «pediscc truppe io Ita- 
lia contro Annibile . ni. 259. 

Q. Mimi'lo Vitulo. ve/Ji Posiumio Lucio. 

Mandonc Generale di Gius'ìniaoo conquista la Dal- 
mazia, cacciandone i Goti. v. 280, — E’ ucciso 
dai Goti, ivi 285. Wi Pnzìa . 

Mane comanda una flotta inviata da Leone Isaurlco 
per punire i Vescovi , che aveano condannati gli 
Iconoclasti, la quale é distrutta da una tempesta. 

VI. H5. 

Manfredi figlio di Federico II. resta dopo la morte 
del padre Bailo, e Governatore del Regno, e suo 
crede in mancanza di Corrado, ed Errico senza 
successione, oltre i dominj,che possedea . x. 190. 
e 191. ~ Si esamina, se sia stato legitimato dal 
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padre . ivi — Dona avviso a Corrado delia mor^ 
te del padre Federico . ivi 199. — Ripiglia, c 
sottomette alcune Città rivoltate,, ivi 201. — Per 
le lagnanze contro Pietro Ruffo Bailo del Princi* 
pe Errico, manda in suo luogo Galvano Lanza, 
che è costretto a fuggire, ivi 205, — B’ incolpa- 
to falsamente di aver fatto avvelenare il suo fra- 
tello Enrico, ivi 214. — Viene anche accusilo 
della morte di Corrado da alcuni autori idei par- 
tito dei GuelB , e si dimostra di essere improba- 
bile tale accusa, ivi 216. a 219.— E’ inviato da 
Bertoldo al Papa Innocenzo IV. per ottenere la 
investitura della Sicilia per Corradino figlio di C ir- 
rado, ed é rifiutato, ivi 220. — Per la rcnu.izia 
del detto Bertoldo , prende la turela di Corradino, 
c r amministrazione dei di lui Sfati, che mette 
sotto la protezione del Papa, a cui si presenta , ed 
é ben accolto, ivi 221. e 222. _ E' perseguitato 
di nuovo dal Papa Innocenzo IV. che lo crede 
autore della morte di Barello d’ Aaglone . ivi 225. 

Si ritira in Nncera dei Pagani , e vi assolda 
un’armata di Saraceni ,. con cui attacca l’esercito 
Pontificio, c Io mette in fuga, ivi 226. e 227. 
„ Passa in Sicilia , e riduce molte C'ttà alla sua 
ubbidienza , ivi 22S. — . Fa altre conquiste nella 
Puglia, e poi manda a complimentare il nuovo 
Papa Alessandro IV. ivi 2^0 e 251. — Avendo 
rimessa la Calabria, e pane della Sicilia sotto il 
dominio del nipote Corradino, va incontro con un 
grosso esercito air armata Pontificia, che sfugge 
di battersi, ivi 255. e seg. _ Dispiaciuto , che il 
Papa Alessandro IV. abbia rotta la tregua , Io as- 
sedia in Foggia, e l’obbliga a capitolare . ivi 237. 
». Dopo aver riacquistato tuttociò , che avea per- 
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tJuto nella Puglia , convoca un Parlamenio in Bar- 
letta , e premia Galvano Linza , ma punisce Ber- 
toldo, e i suoi fratelli ribelli, che muojono in 
prigione, ivi 259. — Vuol farsi coronare Re dì 
Sicilia, ma si rtgcrta la voce, che abbia tentato 
di far avvelenare il nipote Corradino . ivi 244. c 
spg. — Su la falsa notizia della morte diCotradi- 
no si fa coronare Re di Sicilia in Palermo , dove 
tiene un Parlamento, e vi fa utili leggi, ivi 247. 
c Sfg. — Ricusi di rinunziare alla corona di Sici- 
lia , sentendo che Corradino era in vita . ivi 249. 
_ Dopo la morte delia prima moglie Beatrice di 
Savoja, che gli lascia una figlia Costanza, sposa 
Eleni <\ngcla Comneoa figlia di Michele Gomne- 
no . ivi — Ricusa di cacciare i Saraceni dai suoi 
Stati, c ne chiama degli altri, ivi 251. — Fa ri- 
fabbricare il Castello di Casttogiovanni , e parte 
dalla Sicilia, lasciandovi al governo Sesto Malet- 
ra . ivi 252. — Torna in Sicilia, e vi tiene un 
Parlamento, con buoni regolamenti , e riparte per 
la Puglia, ivi 255. e seg. — E’ citato dal Papa 
Uibano IV. di compatire alla sua presenza ,a cui 
manda Ambasciatori, che sono scomunicati, ivi 
261. c seg. — Fa delle incursioni nel teiritorio Ro- 
mano con vario esito, ivi 26 g. — Manda una flot- 
ta air imboccatura del Tevere per impedire il pas- 
saggio all* alenata di Carlo d* Angiò . ivi 265. a 
267. — Si prepara a combattere contro Carlo d* 
Angiò. ivi 269. e seg. _ E’ vinto , ed abbando- 
nato dai suoi , e si ritira in Benevento , cercando 
un accomodo, che non ottiene, ivi 271. ~ At- 
tacca i’ armata francese con la sua , che dopo i 
primi vantaggi é sbaragliata , ed ei vi resta mor- 
to. ivi 272. e seg. li suo cadavere è gettato 
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in una fossa , e poi disottefrato per ordine del Pa. 
pa Clemente IV. é trasportato ai confini de! Re- 
gno di Napoli, ivi 275. e seg. Suo ritratto, e 
carattere, ivi 277. e seg. 

Maniace Giorgio chiama i Normanni in Sicilia per 
cacciarne i Saraceni, vii. 127. — Vince i Sara- 
ceni in Messina, ed indi presso Troina . ivi ti8. 
» Supera di nuovo i Saraceni ; ma poi é posio 
in disgrazia deli’ Imperatore di Costantinopoli, da 
cui è richiamato, ivi 1^4. _ Sua ribellione, e 
morte, ivi 141. vedi Paflsgone Michele . 

M. Manilio, e L. Marzio Ccnsorino Consoli vengo- 
no in Sicilia a preparare la grande spedizione dei 
Romani contro Cartagine, iii. 277. Manilio, 
Cornelio Lcntulo,c Gap Calpurnio Risone Gene- 
rali Romani sorìo bittuii dagli schiavi» iv. 289. 

L. Manlio sue prodezze in una battaglia navate, iii. 
72. vedi Attilio . vedi Regolo Attilio . 

Manno Antonino, e Vincenzo fratelli. Pittori, xvi. 
iSf. 

Maouca corsaro assalta Messina , e la devasta . vj. 70. 

Manucllo Comneno Itnpcratore de’Grecr suscita Tlm- 
pcratore Federico Barbarcsra per attaccare il Re 
Guglielmo 1 . ix. 14. ~ Riceve una lettera da Gu- 
glielmo 1. dietro la quale fa la pace con lui, e lo 
riconosce per Re di Sicilia . Ivi 46. e 47. 

Maometto Generale de’ Ssraceni sotto il Caiifo Abi- 
mclec fa delle conquiste sopra i Greci nei tempi 
dell' Imper. Giustiniano 1 £. vi. 107. e icS. 

Maometto II. Imperatore del Turchi fa preparativi 
dì guerra, che mettono in timore l’Italia, e la 
Sicilia, ed assedia, e prende Negroponre contro i 
Veneziani, xii. 131. e 132.— Prende l’Isola di 
Rodi sopra i Cavalieri di Malta , e manda la sua 
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flotta ìtT CaFabria , (fove pfende altre Città ^ e muo- 
re . ivi 163. a 166. 

Maometto Celibcs, figlio del Re di Tunisi, finge di 
voler essere Cristiano , ed é battezzato ; ma por 
fogge, c torna in Tunisi ^ xiv. 25. c seg. 

Maoni Conte comanda le truppe Irlandesi , cd è odia- 
to dalla plebe, xv, 45. e seg. 

Della Marca Giacomo sposo della Regina Giovanna 
II. di Napoli si disgusta eoo lei, ed è carcerato;, 
e poi liberato per la noediazlone del P-'pa Marti- 
no V. parte da Napoli , e si ritira in Francia. 1. 
30. a 32. 

Marcellino occupa la Djimazia , ed aitte sue spedi- 
zioni : comanda la flotta dell’ Imperatore di Occi- 
dente contro Genserico con infelice esito . v. 2.13. 
a 219. vedi Nepoziano. 

Marcello Generale Romano accetta 1 * alleanza dei Si- 
racusani , e si duole dei popoli di Leotini contro 
i quali potrà l’esercito, c prende la Città. 11 1.^ 
1S4. a 18S. ^ Si avvicina a Siracusa,c vi man- 
da degli Ambasciatori , che sono rigettati . ivi 195. 
_ Intraprende 1 ’ assedio di Siracusa , comandando 
egli la flotta , cd Appio Tarmata di terra . ivi 196. 
— Scoraggito dalla resistenza dei Siracusani per le 
machine di Archinoede , si ritira dall'assedio, e 
prende alcune Città dei Gjrraginesì ., ivi 200, a 
202. — Distrugge un corpo di Siracusani coman- 
dati da Ippocrate , c torna presso Siracusa . ivi 204. 
^ Ripiglia Tassedio di Siracusa, e tenta di preo- 
dcria a tradimento . ivi 209. — Scopre un luogo 
sotto le muraglie di Tica,per cui era facile d'm- 
iiodursi per prendere la Cùrà . ivi zìi. _ Ptufic- 
ra di una festa in onere di Diana , e fa salite su 
le o)ura le sue truppe ^ premle U fortczzi Essapi- 
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10 , ed entra in Città per l*EpipoIe, e da un' al- 
tezza compiange la dì lei sorte , ivi 114. — Tenta 
di fjr rendere il resto della Città, ma invano, 
ivi — Riceve gli Ambasciatori di due parti di Si- 
racusa , Napoli , e Tica , che prende , e permette 
ai soldati di bottinare, ivi 215. e 216. — Preso 

11 Castello Burlalo, si dispone ad assediare Acra- 
dina , ma è sorpreso da una sortita di Cartagine- 
si . ivi 217.-1 Fa uccidere alcuni capi dei Carta- 
ginesi pria di accettare la resa di Siracusa, ivi 222. 
— . Riceve gli Ambasciatori dei Siracusani, ma è 
frastornato dalla sollevazione fatta dei disertori Ro- 
mani . ivi Z2J. — Col favore di Merico s’impos- 
sessa di Acradina , e dell* Isola dì Siracusa , ivi 
225. —I Sua risposta agli Ambascidtori Siracusani ; 
s’impossessa del tesoro reale, e permette il sacco 
ai soldati . ivi 226. — Compiange la rovina di una 
Città cosi celebre , c vuol salvare le opere dell’ 
Ette, che fa trasportare in Roma, ivi 227. — Suo 
dispiacere per la morte di Archimede, ivi 230. 
Sua condotta dopo la presa di Siracusa, ivi zjj. 
— Vuol vendicarsi dei popoli di Engio opposti ai 
Romani; ma poi gli perdona a riguardo dìN/cia. 
ivi 2]6. — Torna in Roma, lasciando il Pretore 
Marco Cornelio al comando delle truppe in Sici- 
lia. ivi 240. — Domanda gli onori del rrionfo , 
ed ottiene dai Senato la ovazione , e sua descrizio- 
ne . ivi 241. — £' accusato dai Siracusani innanti 
il Senato, ma sì difende, ed é assoluto, ed ottie- 
ne il governo di Sicilia , che poi cambia con quel- 
lo d’ Italia con M. Valerio Levino , c si riconcilia 
coi Siracusani . ivi 244. a 250. — Onori da lui 
ottenuti io Siracusa, ivi. 

Di Marchiano Tomaso Conce di Squillaci é spedito 
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dal Kc tvoberto di Napoli con una flotta in Sici* 
Ha, e vi assale molte Città, facendo delle scorre- 
rie per tutto il liitorale , e torna in Napoli con 
un grosso bottino, xi. 149. a 151. 

Marciano é cbiamato da Pulcheria,e dichiarato Au- 
gusto e suo sposo . V. 190. ~ Si duole del sac- 
cheggio di Roma fatto da Genserico , c gli scrive 
per aver restituite le Principesse Eudossia , e le 
sue figlie ptigicnicre , lo che non può ottenere, 
ivi 204. 

Marciano Vescovo in Siracusa, iv. 585. e 592, 

Marco Aurelio Imperatore dopo Antonino Pio, e suoi 
monumenti in Sicilia . rv. 424. e scg. 

Di S. Marco Conte Pretore di Palermo, sue prov- 
videnze per allontanare dalla Città la guerra fra 
g>> Austriaci, e li Spagnuoli. xv. 173.— Sue al- 
tre disposizioni per tenere la Citià provvista , ed 
impedire , che non vi entrassero ic truppe nemi- 
che . ivi i8r. a 183, 

Marccvaldo si ribella contro l’ Imperatore Federico 
II. di cui pretende la tutela, e contro il Papa In- 
nocenzo Iir.: cerca il soccorso di Goffredo Abate 
di Monte Casino, che non ottiene: é scomunica- 
to dal Papa , ed assed a , e prende la Città di S, 
G- rmano, che mette a sacco, ed altre Provincie, 
X. 48. e 49. — Pasta in Sicilia , e sbarca al Lili- 
beo , e col soccorso dei Saraceni acquista la Valle 
di Mazzata, c mette Tassedio a Palermo, dove 
trova resistenza, ivi 5r. — SI fortifica nelle Città 
di Mazzara , e con un rinforzo della flotta Pisana 
va contro Messina,, ma è battuto- dai Messinesi, e 
$1 ritira , ivi 55, e scg. _ Per opera di Gvaltcro 
Gr^n Cancelliere c rimesso in gr^zl.a di Federico 
li, cd ottiene il governo della Puglia . ivi 6t. — 
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Si cattiva la beticvolenza del popolo disgustato del. 
la condotta del Cancelliere Gualtero . ivi é 2. — Ri- 
piglia le 5ue mire anabiziose , e tenta di prender 
Messina , ma é attaccato in Milazzo dal male di 
pietra, di cui muore, ivi 65. e 66. 

Margarita moglie del Re Guglielmo 1. resta dopo la 
di lui morte tutrice del figlio Guglielmo II. ed 
amministra il Regno eoo buona condotta, ix. 114. 
a 122. Manda Ambasciatori al Papa Alessan- 
dro III. con cui fa lega, ivi 124. — Si cattiva 1* 
animo dei Baroni, e seda i loro tumulti, e dissen- 
zioni . ivi 144. — Ricusa di dare T Arcivescovato 
di Palermo a Riccardo eletto di Siracusa, e di- 
manda un Prelato dalla Francia, ivi 150. ~ Muo-i 
re, suo carattere, e suoi funerali, ivi 266. e seg. 

^argaritone comanda una fiotta spedita dal Re Gu* 
glicimo II. in Tiro contro Saladino, ix. 277. e 
seg. — Diviene Ammiraglio di Tancredi, c poi 
passa al servizio dell’Imperatore Errico VI. che 
abbandona , per unirsi ai congiurati; ma ne é cru- 
delmente punito. X. 2^. a gg. 

Margherita di Borgogna sposa in seconde nozze Car- 
lo d’Angiò. X. 304. 

Margherita di Prades seconda moglie di Martino il 
vecchio*. XI. 427. 

Margherita figlia del Re Filippo IV. sua nascita . 

XIV. IO. 

Margherita di Savoja . dcìì Luigi d’Angiò. 

Maria unica figlia di Federico III. resta dopo la di 
luì morte erede del Regno di Sicilia sotto la tu- 
tela di Anale d’ Alagona . xi. 355. e seg. _ E' 
pretesa in moglie da varj Principi , ed é promessa 
da Artale d’ Alagona a Galeazzo Visconti , che non 
V ottiene . E’ rapita dal Castello Orsini di Catania 
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ài Raimondo Moncada , e condotta in Agosta , 
ìndi alla Licata , donde passa io Catalogna . irì 
góz. a 369. — Sposa Mamno d’ Aragona il gio- 
vine, e viene in Sicilia con lo sposo, ivi 379. 
.. Partorisce un fanciullo , che nouore poco dopo, 
ed ella stessa oauorc^ ivi 411. e 413. 

Maria Anna d' Austria moglie di Filippo IV. resta 
tutrice del figlio Carlo 11 . nella sua minorità . xiv, 
185. — Sua morte, ivi 329. 

Marina di Palermo adornata , ed abbellita dal Viceré 
Corte di S. Stefano . xiv. 307. e scg. 

Marino Generale dell' Imperatore Onorio batte, ed 
uccide Eracleone usurpatore nell’Africa, v. 157, 

Mario suo carattere; contese, e guerre avute con 
Siila : viene in Sicilia,e dopo varie vicende muo- 
re. IV. 323. a 327. 

Marmi con pietre di diversi colori introdotti in Sici- 
lia . XIV. 360. 

Marmo del Liiibeo con 1 * iscrizione , Heìia August 4 , 

IV. 421. 

Di Marocco il Re assedia Mahadia nell’Africa, che 
per mancanza di soccorso si rende, ix. 49.351. 

Li Maroniti Crisciani si ribellano dai Saraceni, che 
sono da essi battuti . vi. 96. 

Marsala il suo porto é fatto ricolmare da D. Gio- 
vanni d’ Austria col consenso del Re Filippo II. 
XIII. 219. e seg. 

Di Marsigliac Come comanda l’armata Spagnuola in 
Messina, e la prende, xv. 266. — E’ eletto Pre- 
sidente del Regno, ma non ne prende possesso, 
cd assedia la Cittadella , che gli si rende . ivi 776. 
e 776. 

Martina Augusta fa uccidere Costantino figlio di Era- 
elio, per far regnare il proprio figlio Eracleone , c 
ne é punita, vi. 63, c 64, ff 


Digiiized by Google 


126 

Martinez Rubro ArcÌTCSCovo dì Pafermo è fatto Pre- 
sidente del Regno : viene in Palermo , e resta fuo- 
ri la Città per timore del contagio , dove prende 
il possesso. XIV. 164. e 165.— Convoca un Par- 
lamento , ed ordina delle feste per la pace con- 
chiusa fra la Spagna, e la Francia ; termina il suo 
governo, e suo elogio, ivi 167. e 168. 

S. Mattino Monastero di Benedittini io Palermo , si 
crede uno di quei fotdati da S. Gregorio il gran- 
de . VJ. 27t. 

Martino IV. Papa dopo Nicolò HI. favorisce Carlo 
di Angiò per mantenerlo nel dominio della Sici- 
lia contro la impresa di Pietro d‘ Aragona . x. ^^6. 
— . Dispiaciuto della prigionfi di Carlo lo zoppo 
figlio di Catto d’Ang'ò, dimanda dalla Regina 
Costanza la di lui libenà, che gli é negata, xi. 
31. _ Rinova le censure contro Pietro d’ Arago- 
na, e lo dichiara anche decaduto dai Regni di 
Aragona, e di Valenza, ivi JJ.— S’impegna di 
nuovo presso il Re Pietro a far liberare Carlo figlio 
di Carlo d* Angiò, ma inutilmente, ivi 38. -i Sua 
mone . ivi 43. 

M artino V. Papa eletto nel Concilio di Costanza , 
con cui finisce lo scisma di Occidente ; sue pen- 
denze con gli Ambasciatori Siciliani, xii. 29.-^ 
Fa sprigionare Giacomo della Marca sposo della 
Regina Giovanna li. di Napoli, ivi 32. 

Martino di Aragona Duca di Monblaoco detto il Gio- 
vine sposa la Regina Maria , e viene in Sicilia con 
il padre Martino , e la moglie , e sbarca in Tra- 
pani . XI. 379. c 380. — Si ritira in Morreafe , 
c mette l’assedio a Palermo ; dichiara rubelli Man- 
ftedi , ed Andrea Chiaramonte , col quali poi si 
accomoda, cd entra in Palermo, ivi 381. a 384. 
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— Per nuovi sosperti fa carcerare Aodrea Chiara- 
monte, che é giudicato, c condannato a morte, 
ivi gS4. c gS5. _ E' acclamato da quasi tutta la 
Sicilia ; ma alcune Città se nc distaccano per aver 
egli aderito, per suggerimento del pidre , all’ An- 
tipapa Pietro de Luna , sotto nome di Benedetto 
XIII. ivi 389. c seg, — Riprende la Città di Ca- 
tania, e quasi tutte le altre. del Regno, ivi 4OO, 
e seg. ^ Riceve un’ambasciata dai Palermitani, 
che gli promettono fedebà. ivi 402. c 4031 — 
Tiene un Parlamento in Siracusa , c dimanJe , che 
gli son fatte . ivi 408. — Dopo la motte della Re- 
gina Maria sposa Bianca iìglia del Re di Navar- 
ra . ivi 41 4. e seg. _ Si fa coronare con la mo- 
glie per Re di Sicilia in Palermo : indi parte chia» 
maro dal padre , lasciando Bianca Vicaria del Re- 
gno , e va in Avignone ad abboccarsi con I' Anti- 
papa Benedetro XIII. e torna in Sicilia, ivi 415, 
a 419. — Compone le contese fra Bernardo Ga- 
prerr, e Sancio Ruis, e li esilia dal Regno; ma 
poi li richiama, e rimette in grazia, ivi 419. e 
4ZO. — Parte di nuovo per frenare i ribelli della 
Sardegna, contro i quali ottiene varie vittorie; ma 
ivi s’ inferma , e muore , e sue disposizioni . ivi 
420. a 425. 

Martino di Aragona , detto il Vecchio , aderisce allo 
scisma , riconoscendo i* Antipapa Benedetto XIII. 
C fa perciò rivoltare la Sicilia contro il Re Marti- 
no suo figlio, xc. 390. a 392. — Per la morte 
di Pietro IV. suo fratello diviene Re di Aragona, 
e parte per la Spagna . ivi 404. — Sue disposizio- 
ni per il governo di Sicilia , c lascia Guglielmo 
Raimondo Moncada capo del Consiglio del Re 
Martino suo figlio . ivi 405, Dupo la morte del 
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figlio resta erede def Regno dì SicìKa , e conferma 
la Regina Bianca nel Vicariato, ivi 415. e 416. 

— Sposa io seconde nozze Margherita di Praies; 
tna muore senza lasciare eredi, ivi 427. e ^18. ' 

Martino Redin gran Priore di Navarra Presidente 
del Regno giunge in Palcrnno , e parte per Mes. 
sìna. XIV. 161. e seg. _ E’ eletto Gran Maestro 
di Malta, c confernnato dal Papa Alessandro VII. 
e parte da Messina per il suo destino, ivi 16;. 

Martino eunuco Governatore di Palermo nell’assenza 
del Re Guglielmo Scommette delle violenze, ed - 
estorsioni contro li Palermitani, ix. 105. e 104. 

" Di Martorino Ruggiero Barone di Calabria induce 
Matteo Bonello a rramóre contro la vira di Ma* 
jone ,ed ucciderlo . ix, 55. e 56. vedi Guglielmo I. 

Marulle Gaetano di Messina Professore di ostretricia. 
XVI. 220. 

Malvoglia Giuseppe celebre Architetto , e principali 
sue opere . xvr. 185. 

Masaniello capo dei sollevati di Napoli nel tumulto 
del 1647. XIV. 95. 

MascanzeI fratello di Gildone,di cui era disgustato, 
comanda un esercito contro di lui , ma poi è fat* 
to morire da Stiltcone . v. 1^4. e 135. 

Massenzio figlio di Massimiano usurpa l’ Imperò , e 
si prepara a far la guerra a Costantino il Grande. 

V. IO. e II. ~ E’ disfatto nella battaglia datagli 
da Costantino , e muore annegato nel Tevere . ivi 
13. e 14. 

Massimiano socio nell'Iinpero a Diocleziano iv. 454. 

Massimiano Erculeo ripiglia la porpora, che avea de* 
posra , e si unisce a Couantino il Grande , a cui 
dona in moglie la figlia Fausta . v. 7. — Tenta di 
uccidere Costautino > da cui é fatto morire . ivi 8. 
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Massfmmo Ì eletto Cesare; ed iscrrzìcne a luì attrl. 
buìta . iVc 456. ^ £' disfatto da Licinio, e muo- 
re. V. 16. 

Massimino Prefetto del Pretorio d’ Ttalia é mandato 
da Giustiniano per opporsi ai Goti : viene in Sici- 
lia , ma la sua flotta è battuta da una tempesta», 
ed ei cade in potere dei Getì . v. 296. 

Qu. Massimo porta nuove truppe da Roma io Sici^ 
lia per rinforzare l'esercito di Levino, ni. 256. 

Massimo sì ribella ncHa Brettagna sotto P Imperatore 
Graziane : è dichiarato Augusto dalle truppe , ed 
occupa anche le Gallie .. v. 9$^ — Temendo di es- 
sere attaccato dalie truppe imperiali ^tratta la pace 
con Valentiniano con la mediazione di 5 . Ambro- 
gio, e si stabiliscono i patti, ivi 105. — Le sue 
truppe seno battute in varj incontri da quelle di 
Teodosio, ed ei si ritira io Aquileja , dove é pre- 
so, ed ucciso t suo ritratto.- ivi iii. a iij. 

Massimo Petronio accusa Aczio di fellonia a Valen- 
tiniano III. che l’uccide con le sue mani. v. 199. 
e 200. ~ Suscita Te guardie di Valentiniano con- 
tro lui, che r uccidono . ivi 201. Dopo la mor- 
te di Valentiniano si fa proclamare Augusto, e 
sposa la di lui vedova Eudossia .. ivi 201. — All* 
arrivo dei Vandali in Roma vuol fuggire » ma è 
assalito dai popolo, e dai soldati , che l' uccidono, 
e buttano il suo corpo nel Tevere . ivi 203. 

Matilde Contessa intercede per l’ Imperatore' Errico 
IV. presso il Papa Gregorio VII. vii. 265. — Si 
impegna a distaccare Corrado da! padre Errico, e 
farlo dichiarare Re d’Italia, vili. 43. e scg. 

Matilde figlia del Conte Ruggiero sposa il Conte, o 
Marchese di Provenza, vii. 274. 

Matilde sorella del Re Ruggiero di'-gustata del ma^ 
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rito RaÌDuIfo Conte di Àvelliao , sì rìfuggìa in Sa- 
lerno presto il fratello , da cui è mandata in Sici- 
lia . vili. 128. e seg, 

Matrimoni clandestini proibiti con una Prammatica . 
xvi. 46. e seg, ~ Matrimoni dei figli di famiglia 
da cooirarsi col consenso dei loro padri, ivi 89. 
e seg. 

Matteo Cancelliere amico dìMajone è presente quan- 
do fu assassinato» ed ei stesso è ferito, e fugge . 
vili. 63. — E’ liberato dalle carceri dii Re Gj- 
gliclmo I. ,e rimesso alla testa degli affiri . ivi 9 1. 

... Ottiene da Guglielmo , che salvasse dall* eccidio 
la sua patria Salerno, ivi 10$. e 106. _ Dopo la 
morte di Guglielmo 1 . resta uno de* Consiglieri dei 
Re Guglielmo li. ivi 114. _ Congiura con altri 
contro la vita dell'eletto Vescovo di Siracusa, ivi 
129. e seg. — Trama un'altra congiura contro 
Stefano la Perche Gran Cancelliere , ed Arcivesco- 
vo di Palermo , che è costretto a partire, ivi 204, 
a 204. ~ Ricusa di acconsentire alle nozze di Go- 
stanza erede di Sicilia con Errico figlio di Fede- 
rico Barbarossa . ivi 270. e seg. — Sostiene il par- 
tito di Tancredi per la successione del Regno di 
Sicilia contro Enrico sposo di Costanza, ivi 284. 
e 285. Pietro Eunuco. 

Matteo Governatore del Castello di Taormina ricusa 
di consegnarlo ai Messinesi rivoltati, che io pren- 
dono per tradimento , ed ei é ucciso dal suo Luo- ^ 
gotenente Givarretto. ix. zoi. c 202. 

La Martina Fra Diego eretico recidivo é condannato 
dal Tribunale deli* Inquisizione ; commette un omi- 
cidio, e subisce la pena del fuoco. Xiv. 166. 

Maurizio è dichiarato Augusto da Tiberio li. che gli 
dà io sposa la propria figlia Ccstamina . vi. 19, 
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_ Sue disposrziooi per fa pace ; ma é vessato da- 
gli Unni, e dai Persiani, ed implora rajjto di 
Childebcfto Re dei Franchi per scacciare i Lon- 
gobardi dall’ Italia , coi quali ha diversi attacchi . 
ivi 20. e seg. _ Ricusa per avarizia di ricattare 
i suoi soldati prigionieri di Cacano Re degli Unni, 
ivi 35. — Li soldati, ed il popolo si sollevano 
contro lui, e dichiarano Foca Imperatore, il qua- 
le lo fi morire con i iuoi 6gli, e fratello, ivi 
35- e 36. 

Maurizio amico dell’ Esarco Isacco, poi si ribella in 
Roma contro lui , ed é punito con la morte, vi. 66. 

M aurizio Vescovo di Catania gran letterato ai tempi 
dei Normanni, ix. 395. 

Mauro Giovanni trama una congiura contro il Re 
Filippo V. io favore dell’ Imperatore Culo VI. e 
viene in Palermo per eseguirla j ma é scoperto, e 
giustiziato. XV. gl. e 32. 

Maurolico Francesco celebre storico, e matematico. 
XIV. 378. 

Del Mazzarino Come rivela una congiura formata 
dai Baroni di Sicilia per darsi un Re nazionale , 
e si libera dalla morte, xiv. ig8. e seg. 

Medaglie greche di Sicilia . x. 400. 

Medinaceli Duca, vedi della Cerda Giovanni. 

Megade fratello di Dionisio uno dei Pretori dì Sira- 
cusa. II. 2 7 0. 

Megèra vedi Gelone . 

Melò vedi Ruggiero Re. 

Meli Giovanni celebre Poeta Siciliano, e sue opere. 
XVI. 207. c seg. 

Mcllo Francesco Conte di Assurnar Viceré, va a 
Messina, poi viene in Palermo, e riprende il pos- 
sesso : torna a Messina , dove convoca un Parla- 
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mento ; e parte per I* Italia , lasciando il Cardinal 
Doria per Luogotenente, xiv. 51. e seg, — Fa 
una Prammatica contro il lusso , che bisogoò ri* 
trattare . ivi 54. e seg. _ Dopo esser tornato in 
Sicilia è richiamato, « depone la carica . ivi 57. 

Melo di Bari si unisce ai Normanni contro i Greci. 
VII. iiz. e 113. 

Memmio d lasciato da Pompeo al governo della Si- 
cilia . IV. 

Mcnalippo •vedi Fallar! . 

De JMendoza Rodrigo Duca dell’ lofantado Viceré; 
va a Messina, e viene in Palermo, ed accoglien- 
ze fattegli : suo carattere , e sue provvidenze per 
allontanare il contagio dai Regno, xiv. 149. e 
seg. _ Visita le Città marittime, e torna in Pa^ 
iermo, dove fa celebrare delle feste per le vitto- 
rie del Re di Spagna . Va a Messina , c vi tiene 
un Parlamento . ivi 152. e 153. — Ritorna in Pa- 
lermo , c prepara un* armata per opporsi alia te- 
muta invasione dei Francesi . ivi 154. e seg. ...E’ 
accusato alla Corte di Spagna , c richiamato , e 
parte da Palermo, ivi 157. 

Menecrate comanda la flotta di Sesto Pompeo, c 
sconfigge quella diOrtaviano comandata da Mcno- 
doro ma vi resta ferito , e si butta in mare , 
IV. 369. 

Menodoro è spedito da Sesto Pompeo contro Otta- 
viano , con cui poi si riconcilia , ed abbandona 
Pompeo. IV. 367. e 368, — Si attacca con la 
flotta di Pompeo comandata da Menecrate, ed é 
vinto, ivi 369. Dopo aver seguito ora il par- 
tito di Sesto Pompeo , ora quello di Ottaviano , si 
uccide da se stesso, ivi 371. a 374. 

Menone di Egesta amato da Agatocle,a cui poi dà 
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il veltno per suggestione di Arcagato r ii. 41 j. 
« Dopo aver avvelenato Agatocie , uccide Arca* 
gato di liti nipote : vuole usurpare la tirannia di 
^ Sitacusa , e si collega coi Cartaginesi, ivi 417. 

De Mercy Conte Claudio Generale deH’Imp. Carlo 
VI, conduce un grosso esercito in Sicilia per dis- 
cacciarne i Spagnuoii. xv. 15^. .. Assale l’ eser- 
cito Spagnuolo comandato dal Marchese di Lede 
presso Fraocavllla , e soffre una gran perdita . ivi 
159, — Si avvicina a Messina , e vi mette Tasse- 
dìo , che per la carestia è costretta a rendersi . ivi 
161. e 16 2. — Prende altri forti, ed assedia la 
Cittadella : sua condotta in questo assedio : acquista 
ia mezzaluna , e poi accorda una capitolazione , 
prr cui se ne impossessa, ivi 164. a 167. » Si 
avvicina alia Valle di Mazzara, per conquistarla 
a nome di C^rlo Vf. e prende Trapani , ed altri 
luoghi, ivi 171. e seg, — Si accosta a Palermo, 
e pubblica la cessione della Sicilia fatta dai Re Fi- 
lippo V. ivi 178. a 180, — Hi diversi attacchi 
con T esercito Spagnuolo con vario esito, ivi i8z, 
c seg. — Stabilisce gli articoli dell* armistizio , e 
delia cessione delta Sicilia all* Imper. Carlo VI. c 
riceve i complimenti dei Capi delia Città di Paler- 
mo , dove entra, c ne prende il possesso . ivi 187. 
a 189. Sua condotta nel tempo del suo gover- 
no , e rigore da lui usato contro i delinquenti . 
ivi 190. e 191. 

Merico spagnuolo , che guardava la fortezza di Aera- 
dina , la consegna aMircello per tradimento. 11 1. 
224. vedf Soside. 

Merli partirò del popolo contro i Malvizzi , dai quali 
sono sconfitti, xiv. zzo. e seg. 

Merlin Coccajo celebre poeta , autore del cosi detto 
delia pinta ^ xiii. 178. gg 
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M. Val. Messala Ammrfaglio della ffotra Romana fa 
una scorrerfa io Africa , e torna in Sicilia . 1 1 1. z 55. 

Messeri si stabiliscono in varie Città di Sicilia . ii. 120. 

Messina è presa da Imilcone comandante dei Carta- 
ginesi , e posta a suolo, ii. 100.— E’ rifabbrica- 
ta da Dionisio, e poi assediata dai Reggini, ivi 
1X0. — Quiodo fu detta Mamertina.^ ivi ^19.. _ 
Decreto, che si dice di aver ottenuto dalla Re- 
pubblica Romana per il soccorso datole dai Ma- 
naertini , e si esamina la sua autenticità , iix. ^7. 
_ E* saccheggiata dall*^csercito di Lepido . iv. 388. 
... Monumento, che vi si conserva dedicato ad 
Esculapio, ed Igia ai tempi di Antonino Pio. ivi 
423. — Si rivolta in Lvore de’ fratelli Palici, ma 
è presa dai Duca di Atene col suo Castella , e si 
seda. xr. 224. a tzy. — Fa una tumuitmxione 
per la mancanza del pane.xtv. 205. c seg. _ E* 
attaccata dalla peste , e sua origine , progressi , c 
fine. XV. J34. a 356. c seg. vedi Tumulto, vedi 
Zangla . 

Messinesi si negano di attaccare Dionisio, it. 73. vedi 
Lacomedonte _ Li loro schiavi non si uniscono 
agli altri nella prima guerra servile . tv. 295. _ 
lovitano i Normanni a venire in Sicilia . vii. 177. 
... Ottengono dal Re Guglielmo li. per opera dei 
Cancelliere Stefano la Perche la restituzione dei 
loro privilegi, di cui erano stati spogliati dai Re 
Ruggiero, ix. 174. e 175. — Accusano di vsrj 
delitti il loro Scrategoto Riccardo, che è difeso 
dal Cancelliere Stefano, ma poi giudicato , e con- 
dannato ad una prigione, ivi 175. a 177. — Si 
rivoltano per false voci contro il governo del Re 
Guglielmo, e contro il Cancelliere Stefano . ivi 
. 195. a 197. Liberano dal Castello di Reggio 
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Errico Conre di Montcscsglloso , e gli giurano fe- 
dclrà. ivi 198. c 199. — prendono il Gasfcllo di 
Rametta, c poi quollo di Taormina, da cui libe* 
rano Riccardo Conre di Molise, ivi 201. ~ Sono 
attaccati dalle truppe di alcuni paesi di Lcngobar« 
di aderenti al Cancelliere Stefano, ivi log.c 204» 
_ Cacciano Pietro Ruffo dalla Sicilia, e motivi, 
che ve l’indussero, x. 231. a 2.34. ~ Si voglio- 
no erigere io Repubblica , ed impossessarsi della 
Cicilia, e della Calabria; ma sono domati dalle 
truppe di Manfredi con grande perdita, ivi 235-. 
_ Si difendono nell’ assedio posto alla loro Città 
da Carlo d’ Angrò , e ricusano le condizioni di 
pace, che gli propone, ma soffrono T interdetto» 
XI. 6. a 12. — Ricorrono al Re Pietro per un 
soccorso nell* assedio poKogli da Carlo d’Angiò, 
ivi 14. — Uccidono molti Francesi congiurati con- 
tro il Re Pietro d’ Aragona, e vogliono anche uc- 
cidere Carlo figlio di Carlo d' Aogiò , che c sal- 
vato dalla Regina Costanza . ivi 42. _ Si solle- 
vano contro Errico Rosso, le cui truppe sono bat- 
tute, ma ei persiste nella ribellione, ivi 296. a 
300. — Si rivoltano contro lo Strategoro Giovan- 
ni Agliata; ma sono repressi dal Viceré Ugo de 
Moncada . vii. 232. e Sfg. — Ricorrono al Vice- 
ré Pietro Toledo contro il Conte di Chiusa rima- 
sto Presidente del Regno, xiti. loé. — Si ri- 
voltano sotto il Re Filippo II. per il mantenimenro 
dei loro privilegi, ivi 278. e scg. ~ Si rivoltano 
di nuovo per non pagare i dazj inspcsti dal Par- 
lamento sotto il Viceré Duca di Ossuna , c come 
sono assoluti dal Re Filippo IH. ivi 347. a 349. 
^ Ottengono il ritorno degli esuli' loro cittadini 
con la restituzione dei beni. xiv. 28. e seg. — 
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Domandano dal Re Filippo IV. di dividersi M Re- 
gno di Sicilia , eoo formarne due Capitali , eJ of- 
ferte fattegli a tale oggetto, ed esito di questa pre* 
tesa, ivi 2&. a 33. — Ottengono dal Viceré D^ca 
di Sermoneta la privativa della estrazione delle 
sete con una Prammatica , che poi fu revocata . 
ivi 179. e seg. — Si ribellano sotto il Re Carlo li, 
e chiainsno io ajuto i Francesi, dai quali ricevo- 
no soccorsi di navi, e di viveri, ivi 22 j. a 226. 
^ Si disgustano delle truppe Francesi , che avean 
chiamate , ma continuano nella rivoluzione contro 
la Spagna, ivi 234. e seg. — Accoglienze eh; 
fanno al Duca di Vivonne , che dichiarano loro 
Viceré, c giurano fedeltà a Luigi XIV. Re di 
Francia, ivi 236.6 seg. — Si dispiacciono de! go- 
verno Francese , e si dispongono a sottometretsi 
alia Spagna, ma ne sono distolti dal bisso popo- 
lo . ivi 244. a 246. — Sono abbandonati dai Fran- 
cesi , e li principali di essi s' imbarcano sulla flotta 
francese, c partono, ivi 276.— Quei che riman. 
gono si sottomettono ai governo Austriaco di Spa- 
gna . ivi 27^. — Sedato il tumulto, domandano- 
alcune grazie , e di essere rimessi nei loro amichi 
privilegi. XV. 13. e seg. 

Metello L. Licinio é spedito contro li schiavi ribel- 
lati, e dopo un’ostinata battaglia li sconflgge.iv. 

3 II. e seg. 

Metello L. Ceciiio Pretore in Sicilia dopo Vcrre,fa 
rimettere le di lui statue , e caccia , ed allontana 
ì corsari dai mari delia Sicilia . iv. 345. a 390. 

S. Metodio Pacriarca di Costantinopoli , e sue opere . 
VI. 239- 

Mctropolitani io Sicilia, vi. 249. e 250. 

Mezenzio Armeno uccide l’ imperatore Costante per 
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tradimento.’ irr. 8 r. — E’^proclatmto Imperatore 
in Siracusa » dove si fortifica ; ma assalito dairescr* 
cito di Costantino Pogooato vi é preso , ed ucci< 
so . ivi 88 , a 90» 

Miceli Vincenzo da Monreale gran letterato , e sue 
opere . xv i. 195. 

Michele Balbo condannaro- a morte da Leone Arme- 
no, é liberato da! popolo, e proclamato Impera- 
tote. VI. 201. — Conferma la pace con Ludovi* 
co Pio. ivi 203. — Regna in Sicilia, vn. 14. 

Michele Curopolata è eletto Imperatore di Oriente 
dopo Niccforo: suo carattere, e fa lega , ed ami- 
cizia con l’ Impcr.. Carlo Magno, vi. 192. e seg. 
_ Attacca i Bulgari comandati da Grammo , dai 
quali c sconfitto: fugge, ed é deposto,. e si ritirat 
in un Monastero, vi^. 194. c 195. 

Michele Comneno dona la figlia in sposa- a Manfre- 
di , da cui domanda soccorsi per l’Oriente, e cer- 
ca di lappacificarlo coi Papa Alessandro IV. ma 
non vi riesce . x. 250. 

Michele Paflagone vuole ricuperare la Sicilia dalle 
roani dei Saraceni , e vi manda un esercito coman- 
dato da Giorgio Maniace . vri. 69. 

Michele Paleologo ad istanza di Giovanni Proddà 
soccorre Pietro d’ Aragona per la spedizione di Si- 
cilia contro Carlo d’Angiò. x, 324. 

Michele figlio di Elisabetta Regina di Portogallo pri- 
mogenita di Ferdinando di Aragona, è dichiarato 
crede de* suoi Stati ; ma muore, ed anche la ma- 
dre. XII, 203. 
ìchera . vedi iioemondo 
igliaccio Lorenzo letterato, xvi. 194. 

Milanese Francesco sua opera delle decisioni della 
Gran Corte è brugiata . x.>i. 36; 
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Milanesi sono battuti da Federico TT. , e dltnandano 
la pace, che gli è negata , e fanno alleati, c pre- 
parativi per difendersi, x. 145. c scg. 

Milano Pietro trama una congiura, che è scoperta, 
ed ei é preso, e giustiziato, xiv. 115. a 11S. 
Milazzo suo castello è assediato dal Marchese di Le- 
de per il Re Filippo V. c difeso da ire Potenze 
' coilegate , e poi liberato ^ali* assedio . xit. 150. e 
354. a 156. 

Milizie usate io Sicilia ai tempi del Re Ruggiero , 
e dei seguenti Normanni, vili. 190. a 295. 

Milizie urbane abolite dall* Imperatore Cario VI. 
ad istanza del Parlamento, xv. 214. e seg. > 
Mifncgrafia inventata da Sofrono Siracusano . xt. 460, 
Mindaro comandante della flotta dei Spartani . i. jéS. 
Ministri di milizia, di giustizia, e dell’ erario in Si- 
cilia ai tempi degl’imperatori Greci, vi. 214. e 
«eg. — Detti dei Re Guglielmo II. dopo la par- 
tenza del Canccllicfc Stefano^ ix. 216. e 217. 
Mincs viene in Sicilia, e vi è ucciso, i. 48. 

Minuzio Tito sua ribellione, e si esamina, se ap- 
partenga alla Storia di Sicilia . iv. gi6. e 317. j 
Mirabetto capo dei Saraceni rivoltati sotto Federico IL 
ed è ucciso, x. 106. e 107. 

Mirabicti Ignazio celebre scultore, e sue opere prin- 
cipali. xvT. 179. e sfg. 

Mirando Sancio Governatore di Messina , per sospetto 
di essere del partito austtiaco ^ rimosso dalia ca- 
rica . XV. 14. c 15. 

Misistrato, si esamina, se sia la stessa di Mistretta: 
é presa dai Romani. 11 1. 60. e 61. 

Mitridate é attaccato da Siila , con cui poi fa la pa- 
ce . IV. 326. ^ 

Moavia generale dei Saraceni prende 1 * Itola di Ci- 
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''prò, ed Tn una battaglia navale sconfigge ia flotta 
dfi Greci. VI. 69. a 71. 

Di M. d ica Conte, vedi Enriquez de Caprera Gio- 
vanni . 

Molo di Palcrnno sua fondazione . xi 1 1. zoo; e 201.. 

Monarchia di Sicilia è attaccata dal Papa Clemente 
XI. e erigine di questa contesa, xv. 66. e seg. 

Moncada Francesco Principe di Paternò è destinato 
dal Viceré Conte di Olivares Vicario Generale con- 
tro li banditi , ed esito della sua commissione 
XIII. 274. a 276. 

Moncada Giovanni I. libera la Principessa Eiaoca dal- 

- le insidie di Bernardo C<iprera . che la tenea asse- 
diata in Siracusa, xi. 434. e seg. 

Moncada Giovanni li. resta Presidente del Regno 
nell’assenza di Ferdinando Gonzaga, xiii. 8j. 

Moncada Raimondo rapisce la Regina Maria dd Ca- 
«filo Orsini di Catania , xi. 562. c seg. — E’ la- 
sciato capo del Consiglio del Re Martino dal di 
lui padre, contro cui poi si rivolta, e muore, 
ivi 405. a 408. 

Moncada Ugo Viceré succede a Raimondo Cardona; 
viene in Palermo, e vi riceve il possesso, xii. 
222. — Seda un tumulto di Palermo contro i sol- 
dati Spagnuoli. ivi 227. — Passa io Messina , e si 
porta in Tripoli , dove dona alcune provvidenze 
per difendere quelle piazze, e torna in Sicilia, ivi 
228. e 229. — Fa rifondere le monete false, e 
duna altri ripari per la coniazione delle nuove, 
ivi 5 50. — Dopo la roorre del Re Ferdinando il 
Cattolico pretende restare Viceré, ma vi si oppo- 
ne- il popolo, da cui é odiato per la sua cattiva 
condotta, xrri. 7. e seg. — Finge di aver rice- 
^ vuca la contcrma dal Re Carlo d” Austria j ma é- 
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scoperta (a sua frode, ed é assalito dalla piebe, e 
costretto a fuggire, ivi io. a la. — Va a Messina 
dove é beo accolto, e riconosciuto per Viceré, 
ma non dalle altre Città del Regno, ivi 13. a 16. 
.. E’ dismesso dalla carica, e richiamato in Spa^ 
gna . ivi ij. » £* spedito da Carlo d’Austria con> 
tro Algeri con una fiotta ,che è dispersa dalla tem* 
pesta: difende la Città di Napoli, ed acquista T 
Isola delle Ceibe . ivi 4;. a 45. 

Moncajo Ciovanni dopo la partenza di Lop Ximenes 
de Urrea c eletto Viceré di Sicilia.xii. loS. — 
Sua morte, e suo elogio, e condotta, ivi no. 
< iir. 

Moneta falsa sparsa per la Sicilia, ed abolita dal Vi« 
ceré Duca di Veraguas. xiv. 3J5. e seg. — Man^ 
carne ridotta al giusto valore, xv, 191. a 19S. 

Monete antiche di Sicilia, ii. 4S2. _ E dei tempi 
dei Romani, e degl’ Imperatori . iv. 514. — E 
dei tempi degl’imperatori Greci, vi. 228. e seg- 
_ Monete ai tempi dei Saraceni, vii. 82. — 1 Di 
lega bassa introdotte dai Re Ruggiero . vi 1 1. 2ié. 
-e 217. ~ Monete di cuojo sotto il Re Guglielmo 
I. si credono favolose . IX. 117. e seg. — Monete 
cufiche ai tempi dei Normanni , c perché tollera- 
te ? ivi 378. a 382. — Monete d’oro cd argento 
sono proibite di estraersi dal Regno . xv. 347. _ 
Monete d’oro trovate mancanti, e riparo datovi 
dal Governo . xv. 404. a 407. 

Mongibello sua descrizione, i. 74. — Ciccia gran 
fuoco ai tempi dei Normanni, vii. 204. — Fa 
una erozione con gran danno dei paesi convicini 
sotto il Re Federico, xi. 177. e seg. — Fa una 
terribile esplosione sotto il Re Martino con danno 
di molti paesi, ivi 421. e seg. _ Altra eruzione 
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ai rempl del Re Affonso fermata da P/ctro Gere- 
mia, xii. 91. — Sua eruzione nel 1579. con 
gran guasto dcHc campagne vicine, xiii. 23?. 
— Altra sua eruzione ai tempi dell’ Imperator Car- 
lo V. xiii* 87. — Fa una forte eruzione con gran 
danno della Città di Catania, xiv. 189. e seg. ^ 
Altra eruzione nel 1723. e poi cessata, xv. 209. 
Mongitcre Antonino suo giudizio sulla iscrizione di 
Clodia, tv. ssi.— Suo discorso incorno ta Reli-, 
gionc Cattolica io Sicilia ai tempi dei Saraceni. 
VII. 103. ^ Sua cpera dei Parlamenti generali 
di Sicilia, vili. 322. —I Fu insigne letterato , e 
sue opere principali, xvi. 190. e 191. 

Moniali di Palermo contendono con Monsignor Co- 
sani Arcivescovo per alcune riforme , che volca 
introdurvi, ed esito di rjuesta contesa, xv. 395. 
e seg. 

Di Montalto Duca Presidente de! Regno dopo il Duca 
• di Alcalàt suo zelo per estirpare i ladri : convoca 
un Parlamento , da cui ottiene nuovi sussidj per 
le spese della guerra, xiv. 47. e seg. — Intima 
un altro Parlamento , in cui domanda a nome del 
Re Filippo IV. dire milioni di scudi per la guer* 
ra , e modo con fui gli si sodisfecero , ivi $o. — 
Tassa Viceré in Sardegna , ed abbandona il Regno: 
Suo elogio, ivi 51. 

Monte di Pietà eretto in Palermo, xii. 206. 

Di Monte allegro Marchese Presidente del Regno 
dopo il Marchese Los Veles , sua condotta , e prov* 
videnze per sedare il tumulto di Palermo del 1647. 
xiv. 105. c seg. ' 

Di Montcleone Duca, vedi Pìgntitelli Niccolò’.** 

Di Montemar Conte comanda l* armata Spagnuola 
che viene alla conquista della Sicilia a <nome ^di 

h h 
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Carlo ni. Sbarca in Palermo , ed accoglienze , che 
vi riceve, ed é dichiarato Viceré . xv. 257. a 259. 
» Entra in Città, e vi fa i* acclamazione del nuo« 
vo Sovrano, e ne prent/e il possesso, ivi 261. e 
teg. Mette L’assedio al Castello, che dopo/quaU 
che resistenza si rende , e sue altre disposizioni per 
il governo del Regno, ivi 26^. a 265. _ Visita 
Messina , e torna in Palermo , donde è richiamato 
in Napoli da Carlo HI. e parte, ivi 26S. a 270. 

Mootepiloso é assediata dai Re Ruggiero , e pre» 
con molta strage, vili. 146. e 147. vedi Rug« 
giero Re , 

Morgeti vengono in Sicilia . i. 84. 

Mori Mossamuri assalgono il Castello di Pozzuolo , 
e vi danno ti sacco; ma sono respinti dalla Batta 
del Re Guglielmo 1 . ix. e 14. — Mori si ri- 
bellano contro i Ministri del Re Federico nell’ Iso* 
la di Gerbe , e col soccorso del Re di Tunisi , e 
di Roberto di Napoli, se ne impossessano, xi. 
185. a i 83 . — Mort di Granata cedono quel Re- 
gno al Re Ferdinando, x.11. 18 a.. 

Worreale Chiesa, è eretta in Arcivescovato dal Papa 
Lucio HI. in persona di Guglielmo Abate Beoe- 
dittino . ix. z6^. 

Mosco di Siracusa Poeta Buccolico,, iv. 560. 

Mostro comparso in Palermo ai tempi deli* Impera- 
tore M. Aurelio rapportato da Mons. Guevara si 
rigetta come favoloso, iv. 426. 

Moto della Terra da chi sia stato scoperto? ii. 46 j. 

Mozia sua foodazione . x. 64. — lo qual sito sia st<iita 
fondita? ivi 66 . — Da chi siar stata fabbricata? 
ivi 71. vedi Diooìsio. 

Moziesi si difendono nell* assedio di D'onisìo; ma indi 
cedono» e sono sconfitti, ii. 93. c 94. 
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Mufe? Assao ricorre ali* Imperàtot <]arIo V. per es- 
sergli restituito il Regno di Tunisi» e Tottieoe. 
XIII. 7j. ^ Si rende odioso ai suoi popoli, ed 
é caccilo, ivi Si. e 95. — Ricorre di nuovo a 
■Carlo V. ed é rifiutato, ivi 104. 

Muratori Ludovico Antonio suo errore , che i Duchi 
di Puglia conservassero l’alto dominio della Sici- 
lia. vili. 91.— Sua prevenzione contro il carat- 
tere , ed azioni del Re Ruggiero . ivi 149. 

Muratori Liberi , setta , che è condannata, e proscritta 
nel Regno . xv. ^68. e seg. 

Murganzia , o Murgenzio Città antica di Sicilia, z. 85. 

Musei più celebri io Sicilia, xvk 189. 

Musica coitivàta io Sicilia ai tempi di Dionisio. 1 1. 457. 

Mutine si unisce ad Epicide, e ad Annone Coman- 
dante dei Cartaginesi, ed attacca il campo dei Ro- 
mani sotto Marcello, iii. — Si ritira, e le 
sue truppe sono battute da Marcello, ivi 2^8. _ 
Disgustato di Annone consegna per tradimento.Agri- 
gento ai Romani, ivi 251. ~ E’ dichiarato Gtita- 
dino Romano, ivi 254. 

N 

apoli è assediata da Totila Re dei Goti , e gli 
si rende . v. 295. a 297. — Si sottomette al Re 
Ruggiero, vili. 159. E’ assediata dallo stesso 
Ruggiero per esservisi rifuggiari i Baroni ribelli, e 
riceve soccorso dai Pisani, i quali prendono Amalfi, 
ivi 169. e 170. ~ E' di nuovo assediata, e bloc- 
cata da Manfredi . X. 206. 

Di Napoli Carlo Giureconsulto , sua opera della Con- 
cordia commendata, xvi. 198. 
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Napoh'raor si sottomettono at Re Ruggiero ì' ext ac- 
cettano per loro Duca Anfuso di lui iiglio.viK.209. 
Narseie eunuco uno de* Generali di Giustiniano vie- 
ne io Italia io soccorso di Belisario , ma essi non 
sono di accordo di sentimenti, v. 289. e seg. _ 
£* spedito di nuovo da Giustiniano con una po- 
tente annata in (ralla per cacciarne i Goti. ivi ^09. 
— Sue prime spedizioni , e giunge a Rimini , ove 
si attacca con Usdrillo, che resta ucciso, ivijir. 

Gli va incontro Totìla , e siegue una battaglia 
fra i due eserciti , in cui t Goti sono sconfitti , e 
' Totila vi è ferito, e muore, ivi J12. — Conquti 
sta molti Paesi, e manda le spoglie di Totila a 
Giusdoiano . ivi 31^. — Entra in Roma , e prende 
Castel Sant'Angelo difeso dai G^d: vuole impa- 
dronirsi di Cuma , dove attacca un altro confiirto 
con Tela, che supera, e vi resta ucciso, ivi 314. 

Accorda la pace ai Goti con certe condiziooi, 

- che non sono da essi osservate, ivi 515, e 316. 

Sconfigge Bucceliino, ed assedia Gonza, dove 
si erano rifuggiati i Goti , che prende , e manda 
> prigionieri in Costantinopoli » ivi 320. —'Resta 
Governatore di tutta l’ Italia , che regge con sag- 
gezza , e giustizia, e sconfigge Slndualdo, che gli 
si era rivoltato, e lo fa impiccare . ivi 321. — B’ 
tiebiatnaro da Giustino dai governo d’Italia, e si 
ritira a Napoli: indi ritorna a Roma, dove muo- 
re. VI. 6. e 7. — veM Giovanni (I. 

L. Nasidio Luogotenente di Pompeo sorprende Mes- 
sina : prende una Galea, e si ritira, iv. 357. 

Nssso sua fondazione da Teocle . i. 158. 

Natale Marchese Tommaso letterato, xvi. 107. 

Navarro Pietro Ammiraglio di Spagna acquista fa 
Piazza di Tripoli» che è aggregata alla Sicilia. 
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XII. irj. — E* sconfitto d'ai Mori all’Isofa delle 
Gerbe , e cade io disgrazia dei Re Ferdinando ; 
per cui passa a %rvire in Francia* ivi zi 6 .c seg. 

Nave. Dedi Galea. 

Neocastro Bartolomeo celebre storica sotto il Re Fe'- 
derico li. e suo elogio, x. e xii. 262. 

Nepoziano FI. Popilio usurpa la porpora * e $’ impos» 
ressa di Roma * avendo sconfitto Anicio ; ma é 
battuto da Marcellino spedito da Magneozio, ed 
ucciso . V. 40. 

Nerone e suoi successori neh’ Impero, iv. 416.. 
e seg. 

Nettuno Tempia a lui cretto io Sicilia, r. 147. 

Di Nevers Conte nipote di Errico IV. Re di Fran-^ 
eia viene in Palermo, e vi riceve molte accoglieo* 
ze . XI II. 325. 

Niccforo si solleva contro l’ Imperatrice Irene , e la 
fa deporre , e carcerare , ed é dichiarato Impera* 
tote dei Greci, vi. i 36 -._ Suo carattere, e con* 

' dotta, che tiene con Carlo Magno, ivi 1S7. 
Perde una battaglia coi Saraceni , ai quali chiede 
la pace ; raa è attaccato da Pippino Re d* Italia 
nei Stati di Venezia , e della Dalmazia r viene in 
odio ai popoli, e muore io una battaglia ivi iSS. 
n 192. 

NIeeforo Foca batte una fletta dei Saraceni, vii. 38-.' 

Niccta é martirizzato dai Saraceni., vii. lai. vedi 
Iccta . 

Nicia disapprova la spedizione dei Greci iaSìcilia . i. 
303.— Nicia, e Lamaco loro imprese . Ivi 316.—. 
Attaccano i Siracusani, e poi si ritirano, ivi 318. 
Assediano Messina . ivi 3^0. Nicia torna all* assedio^ 
di Siracusa . ivi 3-24. ^ Sua perdita, ed è disfate 
to. ivi 340. vedi Demostene.. 
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Nicfa ciftadìoo <T Eng?o rue avventure nel sostenere 
ìLparcito de* Rooiaoi io Sicilia, m. 2^4. 

Mico^mo Arcivescovo di Paiemio alla vcouta del 
Normanni, vii. 235. 

Nicone si esamina il di lui martirio, iv, 609. 

Nicolò II. Papa é invitato in Puglia dai Norindoni,' 
e vi é beo accolto, e vi tiene un Concilio, vii. 
166. e seg. ~ Conferma le conquiste dei Nor- 
manni. ivi 1*67. 

Nicolò IH. Papa concorre a far discacciare i Fran- 
cesi dalia Sicilia , e .manda soccorsi di deoaro al 
Re Pietro d’ Aragona per armarsi contro Carlo d* 
Angò. X. 32J. e 324. _ Sua morte, ivi 326. ' 

Nicolò IV. Papa corona Carlo li. lo zoppo con la 
moglie in Re di Sicilia, e della Puglia, zi. (o. 
_ Esorta il Re Giacomo di andare alla cooquisca 
di Terra santa, ma ne é dissuaso dai suoi Consi- 
glieri ; egli però lo promette, se prima é assoluto 
dalle ceosure , Io che non ottiene . ivi 67. 369. 
Tratta un accomodo fra il Re Giacomo , e Carlo Io 
zoppo di Napoli , ed ottiene , che facciano una 
tregua, ivi 66. ~ Sua morte, ivi 81. 

Nicolò Perdita é destinato per sposo della Regina 
Bianca , e per Re di Sicriia ; ma questo progetto 
non ha cifetto . xi. 4^6. 

Nipote Imperatore di Occidente per poco tempo , è 
cacciato da Roma. v. 224. ~ Tenta di riacqui- 
stare i* Impero per mezzo d> Zenone , ma non gli 
riesce, e governa la Dalmazia . ivi 22S. — £’ uc- 
ciso dall’ usurpatore Odiva . ivi 23 4. 

Nipsio é mandato da Dionisio II. con truppe per ri- 
prendere Siracusa , ed introduce soccorsi nella Cit- 
tadella . II. 244. c seg. _ Saccheggia Siracusa, 
ma poi c sconbao dalle truppe di Dione. ivi 24S. 
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a 1 5=0. — Diviene tiranno dì- Siracusa ; c oc d 
cacc/ato da Dionisio, ivi Z7J« 

Nocera è presa dal Re Ruggiero, vili. 155. -, 
Prende il nome di Nocera dei Pagani , perché vi 
furono mandati i Saraceni da Federico II. x. no. 

Normanni epoca delia loro venuta io Sicilia . vii, 
107. — Loro origine, ivi 109. „ Vengono nella 
Puglia, ivi n2. _ Loro guerre coi Greci, ivi 
114. _ Fabbricano A versa -, ivi 117, — Si uni. 
scono ai Longobardi, ivi 13». — Si dividono la 
Puglia, ivi 142. _ Ripigliano Catania-, ivi aSt. 
•vedi Ruggiero Conte. 

Noto si rende al Conte Ruggiero,, e ai' Normanni, 
viti. 23. 

Novelli Pietro detto il Morrcalese, insigne Pittore, 
sua morte, e sue opere principali . Xtv. 370. 

Numerazione delie anime di Sicilia sotto i Principi 
Austriaci in diversi anni . xiv. 347. e 348. 

Numerazioni delle anime una del 1714. e l'altra 
del 1748. XVI. 169. e seg. 

Numidi abbandonano il partito dei Cartaginesi, e sono 
sostenuti da Agatocie . ii. 379. • - 

La Nuzza Giovanni Viceré dopo Ferdinando de Acu* 
gna , giunge in Messina, e manda soccorsi ad Al* 
fonso li. Re di Napoli assalito da Carlo Vili. Re 
di Francia, xii. 194. — E’ confermato Viceré., 
e convoca due Parlamenti io Palermo, ivi 203.0 
seg. E’ richiamato in Napoli dal Re Ferdinando 
di Aragona per li ricorsi avuti contro lui ; ed é 
•deposto dalla carica, e muore, ivi 217. c 218. 
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Glanbattlsta celebre Botanico. Xiv. 575^ 

Odiva, o OviJa usurpa la Dalmazia con aver ucciso 
Nipote, ed é punico da Odoacre . v. 234. 

Odoacre Ke dei Goti vuol conquistare I* Impero d) 
Occidente: raduna uo esercito di popoli barbari, 
con cut scende in Italia, e vi acquista molte Cicr 
tà : attacca Oreste inPavfa,che assedia, e la preti* 
de , facendo uccidere Oreste , col fratello Paolo ; 
e depone Augustoio ultimo Imperatore, v. 224. 
_ Conquista tutta T Italia , ed entra in Roma , 
dove é riconosciuto, prendendo il titolo di Re , e 
sua condotta : ivi 226.— Pretende il dominio della 
Siciiia,che in parte ottiene da Geoserico . ivi 22 7^ 
. Suo carattere pacifico, ivi 2jg« Invade la 
Dalmazia dopo la morte di Nipote, che vi do*, 
minava, e vince, ed uccide 1 * usurpatore Oliva, 
ivi 234. E’ attaccato da Teodorico Re degli 
Ostrogoti, e vi perde due battaglie, ivi 237. ^ 
Tenta di ootrare in Roma , ma vi trova chiuse le 
porte, e si ritira io Ravenna . ivi 237. — Fa nuovi 
ccntacivi conico Teodorico , e vi resta perditore , 
ed è costretto a dimandare U pace; ma è fatto tru* 
cidare, ivi 23S. a 

Odone Quarreilo parente del Cancelliere Stefano la 
Perche si fa odiare per le sue estorsioni dai Mes* 
sinesi , che si ribellano, e T uccidono, ix. 19!. 
a 200. 

Ofelia Re di Cirene é tradito da Agatocle, e muor 
re, e diversi racconti circa la sua morte, xi. 3S2. 

OfTamitio Bartolomeo Arcivescovo di Palermo coro* 
na Errico VI. io Re di Sicilia, x. 15. — Sua 
morte , ed in sua vece si fa eleggere dai Canootei 
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in ArtlVéJtovÒ ftoalueró Palearr senzii 'ìl con^ 
senso del Papa Innocenzo IH. che lo depone . ivi 57. 

Clibrio sposo di Placidia diviene Imperatore di occn 
dente, v. 224. •vedi Genserico. 

Olimpio rivale di Sciiicome, dopo la di lui morte eth^ 
tra in grazia dciflmper. Oaorio . v. 148. 

Olimpio Esarco difende la Sicilia contro i Sitraceoi, 
e vi muore, vi. 68. e scg. 

De Olivares Duca Ministro del Re Filippo IV. sai 
cattiva condotta , e perdite sofferte dalla Spagna 
per di lui causa ; ma ^ deposto dalla carica, ziv. 
6;. a 66. c seg. 

Olivares Conte, •vedi de Gusmao Arrigo.' 

Omaro Califo, -vedi Saraceni. 

Onolfo favorito di Bcrtarido lo salva con \m0 strati* 
gemma dalle insidie di Grimoaldo, che votea uc* 
cidcrio. VI. So. a 82, 

Onoria Giusta sorella di Valentiniaoo HI. dopo al» 

' cuoi intrichi amorosi con Eugenio suo procurato» 
re , domanda in sposo Attila > con la offerta dcll^ 
Impero di Occidente, v. 192. 

Onorio I. Pontefice riprova la elezione di Ariogaldo 
io Re de’ Longobardi . vi. 5;. 

Onorio li. Papa si oppone all’ ingrandimento di Rug»' 
giero II. , e fi lega con alcuni Baroni , che gli si 
erano ribellati, e io scomunica . vi 1 1. 100. e seg.' 

.p. Accorda l’ indulgenza plenaria a quei , che fa» 

^ rebbero la guerra al detto Ruggiero > e raccoglie, 
un' armata , di cui si mette alla testa , ricusando 
ogni di lui offerta; ma poi abbandonato dai Bav . 
ioni, e dai soldati, gli si riconcilia, e lo ricono» 
sce per Duca di Puglia, ivi 10;. a' 106. — Va 
in Benevento ^ ed d seguito da Ruggiero , a cui 
dona 1* intestirùra del Ducato di Puglia, ivi, 107.- 
e seg. i ì 
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Onorio Ilf. prfnoa Card. Savelli, é eletto Papa dopo 
Inaoceozo III. x. 97. _ Muore, e gli succeda il 
Cardinale Ugolioo sotto il nome di Gregorio IX. 
ivi II 9. 

Onorio IV. Papa dopo Martino IV. xr. 44. — Sco- 
munica Giacomo Re di Sicilia , ed il Vescovo di 
Ccfa'fi , che lo avea coronato, né vuol ricevere 
i di lui Ambasciatori . ivi 51. 

OrvorJo è dichiarato Augusto dal padre Teodosio il 
grande, ed ottiene 1 * Impero d’ Occidente . v. 129. 
^ Sposa Maria figlia di Stilicene , e reprime la 
potenza dei Grandi, ivi 1^6. — Passi io Roma, 
dove celebra delle feste . ivi 141. _ Ricusa le 
condizioni imposte da Alarico per ottener la pace 
alla Città di Roma . . ivi 150. — Si libera dall* 
usurpatore Costantino . ivi 154. .. Sì disgusta con 
la sorella Placidia , c muore : suo caratrere. ivi 164, 
c 165. — Onorio, c Teodosio II. ricercano, che 
si mandino dalla Sicilia i Tifoni destinati alia mù, 
lizia . ivi 165. vtJf Arcadio. 

Oi ^tori, e Poeti ai tempi dei Siraceni . vii. 94. 

Orecchia di Dionisio, if. 451. 

Oreste padre di Augostolo c assalito da OJoacre Re 
dei Goti: ricorre a Geoserico, da cui nulla ottie- 
ne; ed é preso in Pavia, ed ucciso, v. 215. 

Orione fabbrica Zmcla. i. ito. 

Di Orleans Anna, Vjfr/t Vittorio Amedeo. 

Di Orleans Duca fa la gueira al Re Filippo V. e 
conquista alcune piazze, xv. 154. 

Ormisda fratello di Sapore, e suo nemico , consiglia 
r Imperatore Giuliano a non allontaratsi da Cresi- 
fonte . V. 65. 

Otemisda succede a Cosroe nel Regno di Persia, vi. 17. 

Orologio solare eretto da Platone, ii. 456. 
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Ortensio difensore di Verre ^ motteggiato dà Cice- 
rone . IV. j 47. a g 49. 

Ortigia era una parte di Siracusa, i. i 6 i, 

'Ornz Oianbatrisra Giudice della. Monarchia , d fatto 
' Presiieote del Regno; viene io Palermo, e vi 
prende il possesso. Xiv. 164.- 
Orto Botanico piantato io Palermo. X^'i. 74. 
‘Ortolani Giuseppe Emmanuele letterato, e sue epe* 
're . x^i. ZI7. c scg. 

Oiistodemo butta nel rogo il corpo di Agatocle do- 
po la di lui morte, ii. 41 j. vedi Agatocle. 

Di -O suna Duca è eletto Viceré dopo il Marchese 
di Vigliena. xiii. 3^6. ~ Sbarca in Messina , ed 
arriva in Palermo , e sue disposizioni per estirpare 
i ladri, ed i sicarj dal Regno, ivi 340. e seg. — 
Convoca un Parlamento , da cui fa stabilire nuo- 
' ve impcsizioni per risarcire il Regio erario . ivi 
344. c seg, — Sue contese coi Messinesi, che ri- 
cusavano di pagare i nuovi dazj . Va a Messina , 
che si era ribellata , facendo carcerare i capi della 
rivolta , e torna io Palermo , c termine di questa 
contesa . ivi 345. a 349. » Spedisce una flotta 
conno Biserta sotto il comando di Ottavio di Ara- 
gona , che fa delle conquiste , e prende molti le- 
■ gni dei Turchi, ivi 150. e scg. — Prepara un’al- 
tra spedizione contro i Turchi con buon esito , 
ma è promosso al Viceregnato di Napoli, e par- 
te: suo carattere , ed imprese per il bene della Si- 
cilia , e suo elogio, ivi 356. a 360. 

Ostracismo presso i Greci, i. 274. < 

M. Ottacilio,c M. Valerio eletti Consoli vengono in 
Sicilia con moire legioni per unirsi a quelle di Ap. 
pio Claudio, c; s’impossessano di alcune'' Città . 
111. 30. .. 
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OttacUlo Pletore resta aJ governo della Sicilfa , edr f 
sollecitato da Cerone di portare la guerra in Afri» 
ca; ma ei resta in Sicilia per far fronte ai Carta» 
gicesi. III. 154..^ Difende ìlLilibeo,e termina 
la sua pretura , lasciando il governo di Sicilia ad 
Appio Claudio, ivi 156.. vedr L. Valerio. 

Ottaviano Augusto dopo la morte di Cesare resta uno 
dei triumviri con Antonio, e Lepido, iv. 364. 
_ Ottiene nella ripartizione il possesso della Sici» 
iia, e vi manda una flotta comandata da Sai vide» 
so per opporsi a Sesto Pompeo , la quale é bat- 
tuta . ivi e seg. Prepara una nuova arma- 
ta » e si unisce con Antcaio per venire in Sicilia 
ad attaccare Sesto Pompeo ; ma la flotta é assalita 
da una tempesta, ivi 37Z. ^ Combattimento fra 
le due flotte con incerto esito, ivi ^76. ~ Sbarca 
L’ esercito di terra , ed é attaccato da Sesto Pom» 
pco, ed ei corre pericolo di essere circondato . ivi 
379^ _ Rompe la pace con Pompeo,, e la sua 
flotta comandata da Menodoro è battuta da Mene- 
crate, comandante di quella di Pompeo . ivi 3,88. 
c 389, ..La sua flotta comandata da Agrippa si 
attacca di nuovo con quella di Pompeo , ed ottie» 
ne una segnalata vittoria, ivi 3.85. e 386. — Si 
disgusta di Lepido, che e abbandonato dai suoi, 
e si ritira in Roma da privato, ivi 390.— Torna 
in Roma , dove ottiene 1’ ovazione , ed ha dei con- 
trasti con M. Antonio . ivi 392. — Prende il no- 
me d’ Imperatore , e ristora alcune Città di Sicilia, 
fra le quali Catania, e Siracusa, ivi 39^. a 397. 
_ Viene varie volte in Siciliane vi si trattiene, 
ivi 399.— Suoi disgusti domestici . Nascita di Ge. 
sù óisto , e sua. motte . ivi 401. e 492. vetùf 
Aotooio . 
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Ottone Duca di Sassonia della fazione Guelfa, si fa 
coronare Re d* Italia . Viene in Puglia, e si uni> 
sce ad alcuni Baroni ribelli, ed invade molte Pro* 
vincie di Napoli contro Federico IL x. 8 ^. e 84. 
~ E* scomunicato dal Papa Innocenzo III. e de« 
posto dall* Impero dagli Eiettori di Bamberga , e 
costretto a tornare in Germania, ivi 86. a 8^. 
Sostiene molte guerre in Lombardia, ed in Ger« 
mania col partito di Feder-ico II.. indi si riconcilia 
con la Chiesa , e (ruote., ivi 95. a 97,. 

Ottone U. radi Albicastmo. 

Ovazione specie di trionfo presso i Romani . ni. 241.- 

Dcii* Oyo Luigi Strategoto di Messina è cauta di una 
soilev.azione del popolo , che fu il principio del 
tumulto, xiv. 201.. e 2023.— La tua condetea è 
fiprovata dal Viceré Principe di Ligné, ed ci é 
allontanato dal Regno., ivi 205. e seg. ... Suo ca* 
rattere diuersameote dipinto da varj. scrittori.. ivi< 
X07. e 208. 


P 




ace fra i Sicanl , e i Sìcoli ..r, 8r. .. Pace oon- 
chiusa fra la Francia, la Spagna, ed altre Potenc 
ze , e feste fatte in Palermo in tale occasione . 
XIV. 2}6. e 2J7* — Pace coi Tunisini sotto l’ Im- 
peratore Carlo VL xv. 2^19. Detta con gli Al- 
gerini . ivi 2iz. — Pace generale concbiusa- in 
Vienna per., cui' fu confermato il possesso del Re 
Carlo III. nei Regni di Napoli,. 0 di' Sicilia . ivi 
31$; e ^16. ~ Pace, trattata dal Re Carlo lif. 
con la Porta Ottomana, ivi 319; _ Detta con li 
Tripolioit. ivi 314. Pace di Aquisgrana , in cut 
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i Ducati di Parma Piacenza furono conferùi 
all' Infame D. Filippo fratello del Re Carlo III. 
ivi 360. c scg. 

Paccco Giovani Franceico Duca di Uceda Viceré do- 
po il Duca di S. Stefano arriva io Palermo vi 
prende il possesso. Xiv. 305. e 306. — Suo ca- 
rattere, e condotta, ivi 310. e scg. — Fa un giro 
per il Regno per visitarne le fortezze : poi torna 
in Palermo, c vi tiene un Parlamento, ivi 311. 
a 315.— £’ confermato per altro triennio nel Pi- 
ceregnato. ivi 316. — Subornato dal suo Segre- 
■ tario Felice della Croce cade io discredito delta 
N-izione . ivi 317. — Sue provvidenze per allon- 
tanare la peste , c per fortificare le piazze del Re- 
gno. ivi 3i§. e seg. •_ Va a Messina per stabi- 
lirvi la Scalairanca , e torna in Palermo . ivi 2x5. 
r 2z6.'~ e* rimosso dal Viceregnato , ed acquisti 
da lui farti delie opere delle arti , e di aotichi ma- 
noscritti . ivi 327. 

Mons. Palàfox Arcivescovo di Palermo sue contese 
eoo alcuni Regolari, le cui Ghiese mette in inter- 
detto , e suoi contrasti con il Giudice della Mo- 
nanhia: c mandato in esilio, e poi richiamato. 
XIV. 289. e 290. 

Palazzo Reale di Palermo cpmtociaco ad edificare 
- dal Re Ruggiero, vin. 257. — E’ saccheggiato 
da' congiurati contro il Re Guglielmo I. ix. 76. 
_ E' assediato di nuovo dal popolo per rimetrere 
il detto Re in libertà, ivi 79. — E’ riformato per 
il ricevimento del Re Carlo III. xv. 279. 
Palcotogo Michele é spedito dall* Imperatore Manuel- 
• lo Comneno per assalire le terre del Re Ruggie- 
ro . VII I. 247. 

Palermo sì esamina la sua foodaziooe , se sia stata 
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dal Fenici . i. 58. — Sua descrizione : é assedidca 
dai Romani, e si rende , e condizioni della resa. 
III. 77. e seg. — Ottiene da Ottaviano Augusto 
la Colonia Romana, iv. 298.-. Sotto i Goti re> 
siite a Belisario, da cui poi é assalita, e si ren- 
de. V. 281, e zS^. — £* presa dai Saraceni ve- 
nuti dall’Africa, vi. 204, — E’assediata dai Nor- 
manni, che ne. cacciano i Saraceni, ed è presa. 
VII. 229. e 230.— Si rende ai fratelli Norman- 
ni. ivi — La sua metà c ceduta al Conte 

Ruggiero dal nipote Ruggiero Borza,che la pos* 
sedea come crede di Roberto Guiscardo, viti. 
36. ~ L’altra metà é ceduta a Ruggiero li. con 
le Calabrie da Guglielmo Duca di Puglia , che la 
posse Jea. ivi 96. — E’ nobilitata nelle fabbriche, 
e nelle strade per le cure del Re Ruggiero, ivi 
259. e 260. — Si solleva contro i Chiaramonta- 
ni, che la governavano, xi. 254. e seg. vedi 
Ruberto . 

Palermitani si rivoltano contro il Cancelliere Stefano 
la Perche, che assediano nella Chiesa del Duomo, 
e cel Campanile, e l’obbligano a partire dal Re- 
gno per la Sorfa . ix. 207. a 211. — Ottengono 
i cannoni, che traspotrano sopra i baluardi della 
Città per allontanare la fiotta Francese , che la 
fninaedava . xiv, 253. e seg. Si oppongono alla 
dimanda dei Messinesi di dividersi la Sicilia in due 
parti , e Parlamento tenuto io tale occasione , e 
tisoluzione presa, xiv. 29. a 33. » Si sollevano 
contro gl’ Irlandesi , c fanno uo tumulto , che fu 
detto serra serra, xv. 45, vedi Tumulto. 

Pahei li Dei , e loro culto in Sicilia . i. 13 5. — Tem- 
pio a toro eretto, ivi 137. 

Palici Domiano, e Matteo tcarelli vogliono soli do- 
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•n'.insre ffriso II Re P'eifo IT. cd ^mposruTano i! 
di lui fraccllo Giovanni Duca di Atene, ma è sco 
perca la loro calunnia, xi. 206. ~ Accusano pare 
Ruggiero Passanero, contro cui il Re Pietro man» 
da B'asco d’ Alagona io Lentini , che lo riduce 
- sMa ubbidienza, ed d perdonato . ivi zo6. a zo^ 
Loro prepotenze ocMa Corte del Re Pietro, 
presso cui TÌnnovano le accuse contro il di lui fra- 
fello Giovanni ; ma é scoperta da loro impostura, 
ed è assassinato il loro Palazzo, ed essi sono -li- 
berati dalla niorre per inrercessione della Regina 
Elisabetta, ma cacciati dalla Sicilia, ivi 217. e 
'218. redi Messina . 

Palici Matteo ricusa dì ricevere io Messina , di cuj 
era Governatore , i Legaci del Papa Benedetto XM. 
da cui è posta la Sicilia in interdetto, xi. 210. e 
2 IT. — £* chiamato dalla Regina per tornare do 
'Sicili'i, ma vi si oppone Blasco di Abgona : eì 
sbarca in Patti, e si unisce ai Chiaramontani , e 
guerre, che ne seguirono contro i Catalani. ivi> 
240. e seg. _ Rientra come trionfante io Messi- 
na . ivi 24;. — Assedia Catania, ma è battuto 
da Blascn d* Alagona , e costretto a levare 1 * asse- 
dio. ivi 246. e seg. — Tratta la pace con filasco 
d* Alagona , e la conchiude, convenendosi degli 
articoli . ivi 249. e seg. ~ Si fa odiare per le sue 
prepotenze , e soilevaztooe in Messina contro lui, 
io cut è assediato nel Palazzo dalle Dcmne , e po- 
sto a morte con la moglie . ivi 261. a 268. 

Di Palma Come . redi Femandez Poriocairero fr« 
Gìachino . 

P-^mmilo fabbrica Selinuote . i. 16^. 

5 . Poocrazio si esamina, se sia stato mandato per 
Vescovo in Taormioa da S. Pietro , iv. 585. a 592. 


Digìtized by Googlc 



P, Pancraiìo sua opinione dei primi abitaot! della 
Sictiia . 1. 11. 

Panderte trovate dai Pisani in Amalfi, e portate in 
Pirenae . vili. 17 1. 

Panczio Tiranno di Lcntinì . i. 193. 

Panormica Antonio celebre Icrceraco sotto H R.e Al- 
fonso . xii. 262. 

S. Paolo sua venata iti Siracusa, iv. 5S7. c 

... Si esamina, se sia stato io Messina, ivi 58). 

Paolo I. Papa dopo Stefano II. sao fratello , ha dei 
contrasri con Desiderio, che obbliga a restituire i 
Paesi usurpati del Ducato di Roma, ed anche Ra* 
vcona , che pretendcaoo ripigliare ì Greci sotto I* 
Imperatore Copronimo . vt. 154. e seg. .. Muo- 
re , e scisma , che seguì dopo la sua morte . ivi 1 5.7, 

Paolo II. Papa succede a Pio lì. e fa promulgare m 
Sicilia una Crociata da Pietro Ranzano contro Mao- 
metto M. Imperatore dei Turchi. Xii. 125. 

Paolo inviare di Leene Isautico fn Sicilia, seda la 
ribellione eccitata contro lui, ie punisce i rei, 
VI. 127. 

Papia Ammiraglio di Sesto Pompeo riporta un van- 
taggio sopra le truppe di Ottaviano ; ma poi é 
battuto, e ^confirto da Agrippa, iv. 324.3 327» 

Parco villa deliztcsa eretta dal Re Ruggiero presso 
Palermo, con li boschi per la Caccra.viii. 259. 

Parlamenti in Sicilia , e loro prima introduzione al 
Tempi del Re Ruggiero . vi 1 1. 322. e seg. ... Detti 
d* irghifeerra ad imitazione di quei di Sicilia , 
ivi 328. 

Parlamento tenuto dopo la morte di Guglielmo IK 
in cui fu conferito il Regno di Sicilia a Tancredi 
Principe di Lecce . ix. 2S5. — Altro convocato 
io Messioa , e poi trasferirò io Palermo -, in cui si 

kk 
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risofve dai Sicilisfii di mettersi sotto il dominio di 
Pietro d* Aragona, xi. 6. e 7. — In esso si de> 
stinano quattro Aoibasciatori al sudctio Re, ed 
accoglienze, che ne ricevono, ivi 8 . — Detto io 
Catania , in cui fu eletto Federico di Aragona per 
Re di Sicilia . ivi S9. — Altro tenuto dai Baroni- 
dì Sicilia in Cascrogiovanni , Tn cui d proclamata 
la Rcgina^ Maria, ma escluso Martioo suo sposo,. _ 
ed il di lui padre come scismatici , perché ade* 
remi all’ Antipapa Benedetto Xllt. ivi 377. _ A-l- 
tro tenuto io Taormina dopo la morte dei due Re 
Martini , io cui si decklc , che il governo di Si- 
cilia resti presso un Consiglio presedutQ da Bianca^ 
Vicarìa del Regno, ivi 430. Altro in Castro-^ 
giovannì sotto il Re Giovdnni, e domande da lui 
fatte in favore di Carlo Duca di Viano, xii. 104, 
e seg. — AJtro in Palermo sotto il Re Ferdinando 
di Aragona, che chìedea soccorsi dalla Nazione., 
ivi ZIO. — Altro in Me.ssina, io cui é acclamar^ 
erede del Regno Giovanna moglie di Filippo il 
' bello d’ Austria , e figlia dei Re Ferdinando, ivi 
XII. — Altro in Palermo sotto il Viceré Ugo de 
Moncada . ivi x3r. — Altro convocato in Palermo 
dall* Impcrator Carlo V. e alla sua presenza. Xiiz« 

7S. vedi sotto I rispettivi Viceré. 

Parma , che era souo 1 ’ ubbidienza dell’ Impcrator 
Federico II.. c presa dagli esuli dì quella Città- 
contro Errico Testa , che la governava , e liberala 
dall’ assedio, x. 180. e seg. 

Parto cesareo introdotto io Sicilia . xv. 361. .t 

Parma Ruggiero Viceré lasciato dall’ Infante D. Pie^, 
tro al governo delia Sicilia, e sua condotta per> 
provvedere l’armata del Re Alfonso nella conquU 
'sta del Regno di. Napoli, xxz. ^ 
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provvidente contro i Menrì 'di Tatilsl . ivi 76. e 
Kg. ^ Governa i( Regno a nome dei Re Alfon« 
so eoo altri tre Vieeregnanti . ivi 81, 

l’asifalo generale dì Agatocle lo abbandona , e si 
unisce a Dinocrare . 11. 40 — £’ assassinato per 
ordine di Agatocle . ivi 406. 

Pasquale I. Papa dopo Leone III. dona notizia a La- 
dovico Pio della sua eiezione . vi. 19S. Sua 
morte , ed elogio , ivi zoi. 

Pasquale H. Papa succede ad Urbano II. ed ottiene 
dal Conte Ruggiero il dono di once mille per so- 
stenere la guerra contro P Antipapa Gufberto . vi i i-, 
>67. — Accorda a Guglielmo Duca di Puglia suc- 
ceduto al padre Ruggiero Borza il detto Ducato, 
e quello di Calabria, ed anche la Sicilia, e ciè, 
che dee credersi di questa concessione, ivi 91. 

Pasquale Primicerio, e Cmipoio SaceHario di Ro« 
ma suscitano una sedizione contro il Papa Leone 
in. e ne sono puniti eoo l’esilio, e poi da Car- 
lo Magno con la morte, da Cui li libera il detto 
P^pa . VI. 179. a 185. 

Pasqualino Michele autore del vocabolario etrmoto- 
gico siciliano. Xvi. 197. 

Pasquasino Vescovo di Lilibeo scrive al Papa S. Leo- 
ne I. su la prima invasione dei Vandali in Sicilia^ 
.V. 186. — Si oppone agli Ariani, ed é inviato 
da 5 . Leone al Concilio di Calcedone. vi. 217. 
~ Fu grande Astronomo, ivi 240. 

Passaneco Ruggiero è accusato di fellonia dai fratelli 
Palici presso il Re Pietro II. ed è assalito in Len- 
tini da Blasco di Alagona , che lo supera; ma poi 
dal Re 'é perdonato, xi. 207. e 208. 

Pastorizia in Sicilia ai tempi dei Saraceni . vri, 80. 

Patcrnò Ferdinando "sue opere : Shàni Rege$ , vi i . 121, 
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Pàterr^ Ignazio Pr iocipe éì Siseari ottimo Architet* 
ro. XVI. — Sue opere di ieitetacura, e di 
poesia . ivi 200. 

Paternà* vedi Inessa . 

Patrimoni delia Chiesa di Roma io Sicilia, c loro 
impiego. VI. 24^. e seg. 

ParrimoBÌo di 5 . Pietro in Sicilia sotto grimperatori 
Greci, ed Uffiziali, che L* amministra vaoo . vi, 
118. e seg. 

, Patrizi in Sicilia ai^ tempi degl* Imperatori Greci. 

VI. 215. 

Patrizio Gevernarore di Siracusa, vii. 32. 

Pani Chiesa , e Tescovato ercui dal Conte Raggieji 
ro . ix. 413. ' 

Dì Patti Ansaldo, vedi Saccano. 

Paulo fratello dì Oreste , vedi OJoacre . 

Paulottì ordine Religioso introdotto in Sicilia . xtrv. 
384. 

Scstv. Pvdoceo Pretore io Sicilia é loJato da Cicerone» 
e suo elogio, zv. 233.. e 234. 

P gnone fortezza dei Turchi, vedi Sasso di Veles. 

Pelagio Diacono della Chiesa Romana tratta con To- 
tila Re dei Goti una tregua nell’ assedio di Ro- 
ma y naa gli si propongona tre condizioni , che 
non può accettare , ed ottiene , che non sia sac- 
cheggiata. V. 295. e 300. 

Pelagio li. Pontefice spcJisce Messi airT-nperatorc 
Tberio per aver soccorsi contro i Borgognoni. 

VI. ij. 

Pellegrino monte vicino Palermo . vedi Erra . 

Peralta Raimondo soccorre l’Isola delle Gerbe con^ 
ero i MvJti, che si erano rivoltati ; ma é costretto 
a ritirarsi, e torna in Palermo, xi. 187. e seg. 
vedi Giovanni Duca di Atene - 
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Pcriiifa NiVo'ò è dcsttòaro per sposo a Bianca Vica* 
ria dd Regno ; ma questo progeito noo ha effec* 
to. XI, 436. 

Peralci Guglielmo fratta una tregua coti il Bey di 
Tunisi: é detto Viceté con Guglieloio Pujides 
ma sono subito deposti,.e per qual motivo ,^ xi i. 
140. e 145. e seg„ 

La Perche Stefano. veS Stefano fa Perche. 

Pergamenone capo dei Corsari è cacciato dalia Sici- 
lia da L. Ccciiio Metello, tv. ^50. 

Pericle si oppone alia spedizione dei Grecia in Sici- 
lia. 1. 2&'6. 

Perideo uccide AlBoino Re dei Borgognoni per sug- 
gerimento dtlJa moglie Rosmooda . vi. 12. 

P'^rillo vedi Fallati . 

P^rollo Pietro autore del primo caso di Sciacca assa» 
lisce il. suo avversario Antonio, de Luna,, e Io fe- 
risce , il quale si vendica contro là di lui casa 
che assedia, ed ci é esilisto . xi i. 93. 95. e seg. 

Perollo Giacomo una dei capi dd secondo caso di 
Sciacca , è assediato in casa da Sigismondo de Lu- 
na, è preso, ed ucciso, xiii. 61. a 6^. 

Persecuzione ddl’ Imperatore Decio in Sicilia . i v. 
605. — Oetta di DiocitL^iano e Massimiano . ivi 
6iq. 

Pctsecuiioni dei Cristiani io Sicilia . rv. 598. e seg. 

Persiam. si armano contro i Greci sotto Eraclio , e 
fanno delle conquiste,. e dopo varie battaglie prco* 

• dono Gerusalemme, vt. 4L c seg. — Conquista- 
no r Egitto . ivi 44 vedi Compsino Giovanni. 

Pescara é conquistata dai 6gli dd Re Ruggiero in 
di lui nome. vni. 214. e seg. 

Di Pescara M.?rchese, vedi A'valos Ferdinando. 

Pescatori di Paicimo si rivoltano contro il P.etorc: 
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Duca di Montalbo.; e còme si quietano. x/. jtx. 

Peste nel campo de’ Cartagiòesi . ii. iij. _ Detta 
scoperta io Trapani , che fa grande strage di mol- 
ti Principi , e dell’ armata Francese venuta da Tu- 
nisi. X. gli. — Peste in Sicilia , ed ih tutta l’ Ita- 
lia sotto il Re Ludovico.xi. 236 e Se g. 1 . Data 
setto il Re Federico, ivi 340. — Peste in Messi- 
na ai tempi del Re Giovanni, xii. 1-07. Peste 
in Nàpoli, e poi in Sicilia sotto il Re Alfonso^ 
ivi 42. e 44. — Detta io Messina sorto il Re'Fcr- 
dinando li. ivi 166.* — Peste in Sicilia Sotto Fer- 
dinando il Cattolico, da cui fu esente Palermo, 
ivi 207.— Peste io Messina ai tcnripi di Carlo V, 
xi 1 1. 56. — Peste in Sicilia I* anno 1578; — ^otto 
Filippo IL suoi progressi, e fine, ivi zi 6 . a 2z€, 
._ Peste di Palermo del 1624.803 orìgine, e prb- 
■ grcsrì , e fine. xiv. 12. a 15. — Peste di Messi- 
ria del 1743. suo principio, c progressi, xv. 332, 

a 

PctaliMno legge introdotta in Siracusa, i. 2^3. e 2S5, 

Pcttàlfa é presa dai Normanni, vii. 1S9. 

Pisrgitrici , o piangolanti adopràre nei funerali ai 
tempi del Re R'oggSero, e dei Nonnahni. ix.'3 i^. 

Piazza Viglieoa eretta io Palermo . Ferhandez 
Giovanni . 

Piazzi Giusépipe é eletto profeisòfe di Astronomia, 
c fondatore, e dirertofe 'della Spécòla di Palermo, 
XVI. 74. _ Celebre Astrooòmo, ed afutore di 
molte opere . ivi za9. 

Piccolo Pietro Ambasciatore dei Messihesi -al Re Fi- 
lippo IV. per ottenere la divisione del Regno di 
Sicilia in due . xiv. 29. 

Pictrasanta Egidio Ptesidente del Regno oeH’àSsCDia 
del Viceré Marchese Fo^liàoi , xvi. 60. 
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S. P'etro si essm'ita.tS^ sia v.^pto io Sicilia * y. 585.. 
? 59?- 

P.ctro Vescovo d’Argo Siciliano, e sua Storia, vu- 
M9' 

Pietro III. Re di Aragona ,, e I. di Sicilia è solleci- 
tato da Giovanni Frpcida di venire alla conquista 
della Sicilia , come sposo di Costanza erede di quel 
Regno. X. c scg. — Fa dei preparativi di 
guerra per invadere la Sicilia contro Carlo d* An- 
giò . ivi' JZ5. — Riceve in Ancona quattro Am- 
basciatori di Sicilia, ed accetta il Regno, xi. 8^ 
e 9 ... Arriva dall’ Africa in Trapani, e vicoe in 
P.lermo, dove è coronato* iyi' 13. — Scrive a< 
Carlo d’ Ang ò , perché levasse l’ assedio di Messi- 
na, e partisse dalia Sicilia, che a lui apparteneva, * 
e risposta altiera , che ne riceve, ivi 14. e f^.. 
... Fa soccorrere Messina da| suo Ammiraglio Rug- 
giero di Loria , la cui dotta distrugge quella di 
Carlo d’ Angiò . ifi 16. e 17. — Riacquista Mi- 
lazzo,, ed entra io.^Messina dopo esserne le varo T' 
assedio, ivi 17. _ Fa delle conquiste nella Cala- 
bria , e passa in Reggio . ivi 18. e 19.— Accet- 
ta la disfida propostagli da Carlo d’Aqgiò, che 
dovea eseguirsi nella Città di Bourdeaux. ivi zz. 
.. Disposizioni , che lascia per il governo di Sici- 
lia pria di partire per la Francia . ivi 2;.-. G un- 
ge in Bcurde^ux dopo eterne partito Carlo d’ An,- 
giò, e sente esservi delle insidie contro lui ^ ot^Je 
fa dei 0}anifesti io sua discolpa , e si ritira . ivb 
31. c 32:.— Cerca l’ alieanza dell’ Imperatore Ro- 
dolfo , c di Eduardo Re d* loghilcerra per resiste- 
re a Cario d’ Angiò, che non ottiene, ivi 34.. e 
_ In un attacco coi Francesi é f^tto pfgio; 
mero,, ma si libera, ivi 44. ~ Richiama in Rar- 
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cellona Carlo 1 ò zoppo , che svea sacceno al pa« 
dre Carlo d’Aogiò, td era prigiooiero io Messi- 
na, ivi 47. -i Sua morte per una ferita malamente 
curati, dopo essersi fatto assolvere delle censure^ 
suo earaitere , e qualità, ivi 48. e 49. 

Pietro II. di Sicilia figlio del Re Federico é coro- 
nato in Pilermo. xi. 60. — Comanda una flotta, 
che va io soccorso dell* Imperatore Lodovico di 
Baviera, e poi toroa io Sicilia, ivi 171. a 177. 

— Dopo la morte di suo padre Federico resta as- 
soluto Re di Sicilia, ivi 190. a 195. .i. Sua con- 
dotta nella distribuzione delle grazie, per cui dis- 
gusta alcuni Baroni, ed in particolare FrancescP 
Veniimiglia, e Federico d’ Antiochia, che si ri- 
bellano. ivi 196. e seg. _ T<ene un^ assemblea di 
Baroni in Nicosia ,in cui fa condannare Francescb 
Vcntimigiia, e Federico di* Antiochia , e i loro ere- 
di. ivi 199. e zoo. .i- Gii nasce un figlio, che 
fa chiamare Ludovico . ivi ze j. _ Cerca la me- 
diiiziooc del P.ipa Benedetto Xlf. per trattare la 
pace con Roberto Re di Napoli, a cui anche 
manda AnTbascìarori , che tornano in dietro senza 
nulla conchiudere, ivi 209. a zìi. — Fa assedia- 
te la Città di Milazzo, la quale, dopo essere sra- 
IO ucciso nell* assedio Federico d’ Antiochia, si 
rende col Castello, ivi 214. e seg. — Vuol fare 
un giro, per la Sicilia ; ma giunto à Calascibetca 
s’inferma, e muore, lasciando tre figli, H primo- 
genito dei quali Ludovico gli succede , c suo ca- - 
rattere . ivi 220. • 

F erro IV. Re di Aragona pretende il dominio della 
Sicilia dopo la morte di Federico III. e v* impe- 
gna il P^pa Gregorio XI. ma non l’cfttienc, Zi. 
359. c 360. 
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fletto di Aràgooa TfStcllo del Re Arfoosù»^ lasciata 
' 'da lui in Napoli in difesa del Casteinuovo; poi 
' viene io Sicilia , e sue altre spedizioni : rorna in 
- Sicilia, donde parte per la Catalogna . xiì. 52. 

a $5. ~ Soccorre il Re Alfonso suo fratello nel» 
• la conquista del R<^gno di Napoli^ ivi 6$. e seg. 

— E’ticciso neir assedio di Napoli, ivi 76. 

Pietro reretnha predica la Crociata per la liberazio» 
oc dei luoghi Santi, vtii. 47. 

Pietro Cluniacerre loda la condotta del Re Ruggie- 
ro . vili. i6€. 

Pietro eunuco è creato Camerlengo del Re Gugliel- 
mo 1 . eoi CanccHiero Matteo , e dominano nella 
di lui Corre , facendo degli aggravj ai dttadini 
tx. 106. a loS. _ Diviene X^nsigliere delta Re- 
gina Margarita Governatrice del Regno , ed entra 
‘ nelta congiura con Gentile Vescovo di GirgentI 
contro Riccardo eletto di Siracusa . ivi 1I9. c seg» 
_ E* perseguitato da Gilberto Conte di Gravina « 
c costretto a fuggire in Africa, portando seco i 
suoi tesori, ivi 13J. a 1316. 

Pietro Blesensc è chiamato dall* Inghilterra per edu- 
care il Re Guglielmo li. ix 131. »>. Abbandona 
la Sicilia con disgusto,e sua lettera sopra lo stato 
del Regno vtd il carattere dei Siciliani, ivi 115» 
e seg. 

Pietro Ambasciatore dì Giustiniano presso Teodato 
Re d’ Italia conchiude la di luì cessione della Si- 
ciiia , ed anche del Regno d* Italia . v. 284. e seg. 
Pietro Notato è castigato per le sue iniquità dal Gran 
Cancelliere Stefano la Perche , e privato d* impie* 
go. IX 157, e 158. 

Pietro Rccolo, vedi Piccolo Pietro * 

Pieno delle Vigne, uf»/;' delle Vigne Pietro. 

11 
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l^fgn&ttlli Ettore è eletto dal Re Carlo d* Austria ». 
poi Carlo V. Luogoteneore di Sicilia dopo il Vi» 
cerè Ugo de Moncada . xiii>. 24. — Giunge io 
Palermo , e vi pubblica due Dispacci dei Re Car- 
lo , con 1*^ indulto per la sollevazione seguita , car- 
cerando i capi . ivi e r6. — Sua indoleoza 
nell' impedire la rivoluzione di SquarciaKipo , e 
compftgni è assalito nel tuo Palazzo dai sollevai^ 
ti, c fogge segretamente per Messina, ivi 29* a- 
— Fa venire delle truppe da Napoli , e gir»: 
le Città del Regno, che si erano sollevatel iodi 
torna in Palermo , facendo ovunque giustizia Con* 
tro i capi del tumulto .. ivi gy. e 40. — E* con- 
fermato Viceré , c convoca un Parlamento in Pa- 
krmo , in cui si presta il ligio onaagg'o alla Re- 
gina Giovanna » ed al di lei figlio Carlo ,, come 
Sovrani di Sicilia » e si accordano soccorsi per I» 
difesa del Regno contro i Turcb' .. ivi 41. e seg^ 
„ Raduna un altro Parlamento io Palermo, che 
trasferisce a Messina , dove si ammala , c poi gua- 
risce . ivi 4,5.. e 4fi. — Torna da Messina a Paler- 
mo» e vi tiene un Parlamento, dal tjuale é desti*» 
nato Ambasciatore a Carlo V. elctro Imperatore», 
e parte per la Spagna . ivi 57* e — Ritorna 
io Palermo» e chiama un Parlamento per soccor- 
rere r Imperatore Carlo V.» s'inferma, e si rista- 
bilisce. ivi 60. — Convoca un altro Parlamento 
per domandare sussidi contro i Turchi ..ivi . 
Fa radunare altri due Pirlameoti per li armamenti 
contro i Turchi ma poi aggrava» e muore ^ suo 
carattere, ivi 71. a 7;. 

Pignatelli Nicolò Duca di Monteleooe é mandato 
dall’Imperatore Carlo VI. Viceré io Sicilia : arriva 
a ;McsMna» c vi prende il possesso, xv. 172, 
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’« sfg. — Viene in Palermo, dove fa fl wleooc 
ingresso, e sue prime disposizioni per il gdveroo 
del Regno, ivi 192. a 194.— Ordina l'acclama- 
iione dell’ Imperatore Carlo VI. come Re di Si- 
cilia , e feste in -quella occasione . ivi 194. e seg, 
^ Intima un Parlamento, e suo esko . ivi 195^. 
e seg. ~ Ha una contesa di etichetta col Pretore 
: -della Citfà , e come si accomoda . ivi i9'9. a^02-. 
~ £' rimosso dal governo di Sicilia, c sua par- 
terza . ivi 203. 

Pignone Marcello Marchese dcirOriuolo è spedito 
dal Re Filippo II. Visitatore in Sicilia per la ri- 
forma dei Tribunali, c come la eseguisce, 

172. e seg. 

PirnenrcI Antonio Marchese di Tavora Viceré : suo 
arrivo io Palermo, xiv. 19. _ Sue provvidenze 
per arrestare i progressi della peste , ivi 19. a ii, 
» M:inda una flotta per far allontanare le galee 
turbe, ma poi s'inferma, e muore , ivi 2 1. c aZi. 

Pinsrio difende Enna in favor dei Romani , e fa tru- 
cidare quelli abitanti, che voleao darsi ai Cartagi* 
nesi. Iti. 2 c6. c seg. 

Pio IV. Papa ripiglia il CoocHio di Trento, ed in- 
vita ad andarvi li Vescovi di Sicilia. Xm. i6i?. 

Pio V. Papa pubblica la Bolla in Coena Domìni ^ c 
spedisce un Legato in Sicilia, per cui insorgono 
dei disfurbì, e come furono sedati, xni. 203. e 
204. — Si lagna coi Re Filippo II.’ degli abusi 
introdotti nel Tribunale delta Monarchia di Sici- 
lia , c vi manda per riformarli il Cardinale Ales- 
sandrino, e Concordia, che ne seguì, ivi 20S. 
e 209. 

Pio Principe, genero del Viceré Marchese di Bilba- 
rcs , rassoda la Città di Trapani , che inclinava a 
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darsi ÌQ potere degli Austrtàci , contro il dominio 
del Ue Filippo V. xv. 51. ' 

Pipino Re dei Franchi soccorre il Papa Stefano IL 
contro le intraprese di Astolfo Re dei Longobar- 
di , e lo costringe alla pace. vi. 1-4L e seg. — 
Chiama il Papa io Francia , cui si fa corona- 
re Re » ed anche i due suoi figli Cario, e Garlo- 
inanno» che dichiarò Putriz] di Roma, ivi 149% 
.. Convoca una Diera di Baroni , ed obbliga di 
nuovo Asrolfo a restituire le Città usurpate del 
Ducato di Roma: lo assedia in Pavfj ^ e lo via», 
ce ; e fatta la pace cede le Città conquistare alla 
Chiesa di Roma, ivi 14,9, a ijr. — Sostiene il 
domma Cattolico dei culto delle Sag-^e Immagini 
contro 1 * Imperatore Copronimo , e l’ Iconoclasti , 
e perciò é lodato dai Romani . vi. 156. 

Pipino 6glio illegitimo di Cirio Migno suscita una 
sedizione contro il padre, e ne é punito, vi. 174., 

Pipino fetto Re d’Italia da Carlo Magno suo padre, 
fa guerra a Grimoaldo Duca di Benevento eoo 
■vario esito., vi. 18^6. — Invade Venezia, e le Cit- 
tà marittime della Dalmazia contro l’ Imperatore 
Niccforo; e muore., ivi l 8 ^ a 19,1. wM Cariti 
Magno . 

pirati, che infestavano i mari di Sicilia ,. sono distrut- 
ti da Pompeo, iv. 521. 

Pirri Rocco celebre storico di Sicilia . xiv. 37 9. e seg,. 

Pirro Re d* Epiro sua origine, c qualità :é chiama- 
to io Sicilia , ma vi si oppongono I Mamertini . 
II. 423. — Arriva con la sua flotta in Sicilia,, e 
si avvicina a Siracusa , di edi prende possesso . ivi 
414. — Ottiene l‘ alleanza di Lentiri , e di altre 
Città , ed intraprende l’ assedio di Girgenti . iwi 
4,25. ^ Acquista molte Città sopra i Cdriagìnesìa. 
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ed assedia ; e prende Eriee. Ivi’ 4^€. e $eg. — Prea- 
de Iato, e poi Palermo^ ed assedia Lilibeo , dove 
trova resistenza dai Cartagiaesr. ivi _ Fa 

uccidere Temone, che eoo Sosistrato I’ avea chia- 
mato io Sicilia . ivi 4}o. — Sf prepara a portare 
la guerra io Africa ; ma poi venuto in odio dei 
Siciliani parte per T kalia> ed arriva a Taranto . 
ivi 451.. 

Pirro Patriarca di Costantinopoli concorre a far av- 
velenare Costantino figiio dell’ Imperatore Eraclio-, 
insieme con la di lui matrigna Martina, ed ei è 
depcsto, c fogge, vi. 63. e 64; 

]; Pisani Mercanti invitano il Conte Ruggiero a far 
la conquista di Palermo, vii. zij> — Prendono 
la capitale di Tunisi, che vogliono cedere al Conte 
Ruggiero>ed ei la ricusa, vi 11. io. — Si attac-^ 
caro coi Genovesi presso Messina, e sono vinti, 
e la loro flotta é saccheggiata . ivi 14. — Dispia* 
ciuci delia- resa de Salerno senza il loro consenso, 
bruciano la macchina deir'assedlo , e si ritirano . 
ivi 186. e 187. — Assalgono i Genovesi in Sira- 
cusa , e ne li cacciano ; ma. poi sono sconStti da 
una flotta di Genova comandata da Costadoro.x. 
70. e 71. » Sbarcano in Milazzo per sostenere 
il partito di Corradino contro Carlo d* Angiò , ed 
assediano una flotta dei- Provenzali , che distr^- 
gono. ivi X92>. 

Pitone dopo aver difeso Reggio , è preso do Dioni- 
sio ,. tormentato , e posto a morte, ir. 137. 

Fiitagora Tiranno di Siracusa» e sua morte .. 1. z66* 
•vedi Fallari .. 

Piitagora di Lentini celebre Scultore, r. 398» 

Pittagora il Filosofo viene in Sicilia , e sue dottrine 
ed opinioni . i. 41.5; e 416.. 
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P»t7.fa Generàfe di Teodorico soccorre Mandone osar- 
p^ifore , e batte le truppe di Anastasio Imperatore 
di Oriente . v. 251, 

Placidia sorella deii’ Imperatore Onorio sposa Ataulfo 
Re dei Goti . v. 158. _ Sposa io seconde nozze 
Costante, c partorisce Flavio Piacidio Vilcntinia- 
ro . ivi 162. ~ E’ cacciata dal fratello Onorio, « 
si ritira io Costantinopoli, ivi 164.-. Sua morte, 
e suo elogio, ivi 191. 

S. Placido è mandato da S. Benedetto in Sicilia., o 
si stabilisce in Messina, ove soffre il martirio con 
altri suoi compagni, vz. z 6 S. 

Plaiinelia Giibricllo ordisce una trama per dare la Si- 
cilia in mani dei Francesi : passa in Fraoria , ed 
mandaro in Roma, dove é scoperta la sua con- 
giura, è rimandato in Sicilia, e punico con la 
.morte . xiv. 1 19. a 121. 

Piatone viene in Sicilia, e vi apre una scuola, ii. 
82. — Sua conferenza con Dionisio I. , che lo fa 
j)artire. ii. 8j. _ £* condotto in Egtna, dove è 
-venduto, c ricondotto io Atene, ivi 84,— Torna 
in Sicilia chiamatovi da Dionisio II. e sue prime 
'Operazioni . ivi 1 8 _ Compiange l' esilio di Dio* 
ne suo amico., ed ottiene il permesso di tornare 
in Atene, ivi 188. _ Torna per la terza volta 
io Sicilia, ivi 19^. ~ Impegna Dionisio II. a ri- 
eh iamare Dione dall’ esìlio, ma vi resta deluso, 
ivi 194. — Sua risposta- piccante a Dionisio li. ivi 
198. — Maltrattato da’soldati, e poco contento 
di Oionisio,di cui resta in qualche amicizia , par- 
te di nuovo dalla Sicilia, ivi 200.— Scrive ai Si- 
racusani , che si scegliessero tre Re. ivi 268. e seg. 
— Introdusse le scienze in Sicilia , e vi eresse un 
orologio solare, ivi 456. vedi Anniceri . vedi Po- 
lide . 
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Platone , e Teodoro Studfra Mònaci greci- condanna- 
no Costantino figlio di Irene, e lo fanno dcpcure,, 
ed accecare, vi. 1.77. e 17P. • 

Plauziano corfidente dell* Imperatore Severo, sua con» 
dotta, e sua mone. iv. e 4^3. 

Q. Plemioio saccheggia io Locri il Tempio di Pro» 
serpina . in. 268. 

Plinto comandante di Sesto Pompeo , non potendo 
soccorrerlo, s* impossessa di Messina , che è costret- 
to di cedere a, Lepido, xv. 387. c 388^. 

Plutarco sua relazione della morte di Eraclide . ix. 
236, 

Poes a coltivata in Sicilia dai due Dionisii . 11.459^ 

P'.eti in Sicilia nel secolo XVIII. xvii 196. 

Di Poggiórea'e Piiocipe Pretore dì Palermo sua con# 
tesa col Vicete Manhese di A^Jmenara,. e risotu- 
Z'cne della Corte di Vienna per accomodarla . x:/.. 
220. a 222. 

Polibio scusa i delitti^ di Geronimo, ni. 171. 

Polide vende Platone in Egina . xi. 83. e 84. 

Polibeto, Filistione, ed Epicide Cartagioest son posti 
a morte da Marcello. 111. 222. 

Polifemo suo incontro con Ulisse. 1. 231, e scg.. 

Polineo seda i Siracusani , che aveaoo prese le anmV 
dopo la morte di Geronimo, per riprendere la li- 
bertà . III. 173. 

PoiisscDo cognato di Dionisio I. raccoglie soccorsi dai- 
Greci , e li tecz a Dionisio.. 11. xo$^ a 108. — 
Disgustato delia tirannia tenta fuggirsene da Sira- 
cusa , ed è da lui esiliato . ivi 159. e 160. 

Politeismo come introdotto nel Mondo, i. 13:3. 

Polizia promossa dal He Ruggiero in Sicilia , à ne- 
gli altri suoi Stati . vil i. 27/. e seg. 

Pompeo è spedito in Sicilia per abbattere l nemici 
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di Siila: saa dctinsa condoiea^c idc impme coo^ 
tro alcune Citrà nemiche ai Romani, iv. 329. e 
Mg. — Suo elogio oel governo di Sicilia , che la» 
scia a Memmio , quando parte per T Africa . iv 4 
331. ~ Sue provvidenze per fornire di grani il 
popolo ilomano in tempo di carestia, ivi 351.— 
Si unisce a Crasso, e a Giulio Cesare, coi quali 
forma il primo triumvirato . ivi 3 51. ^ Suoi pri* 
mi disgusti con Grulió Cesare, ivi 353. Perde 
la battaglia dì Parsalia., c fogge in Egitto, dove 
è ucciso a tradimento dal -Re Tolomeo, che mani; 
da la sua testa a Giulio Cesare, ivi 360. 

Sesto Pompeo 6glio di Pompeo ii grande ottiene il 
comando di una ^otta navale , e viene in Sicilia, 
dove si ferma con la opposizione del Pretore Biti- 
oico : è attaccato da un* armata spedita da Otta- 
viano, e comandata da Salvideno, v la batte, «v. 
364. e 365. Trascura la occasione d’impadro- 
nirsi dell' Italia, dove era andato a portare la guer- 
ra ad Ottaviano, e torna in Sicilia . ivi 366. — Sua 
eroica azione . ivi 367. — ^oi disgusti con Otta- 
viano, e prepara una flotta eooiandata da Mene- 
crate, (he sconfigge quella di Menodoro . ivi 36S. 

£’ attaccato da tutte le forze di Ottaviano , e 

sue di^osizioni per sostenere l’attacco, ivi 371. e 
372. ... Non profitta delle circostanze, e dona 
tempo ad Ottaviano di rinforzarsi, ivi 373. Uni- 
sce la sua armata in Messina , ivi 374, _ Sostie- 
ne varie battaglie navali contro la flotrr di Otta- 
viano con infelice esito, ivi 376. a 3^6. .« Im- 
plora il soccorso di Lepido , che lo tradisce , ed 
cgli'abbatrdonato dalle sue truppe va a trovare An- 
tonio , ma ivi è vinto, ed ucciso, ivi 387. e seg. 

M« Pomponio , ed altri Senatori , e Tribuni sono spe- 
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diti In SiciHa per esaminare la condotta ^ CoriK 
■ Scipione, che approvano, e lo assolvono dei sup* 
posti delitti. III. 269. e 270. — Comanda net 
porto di Messina una parte della flotta di Cesare, 
che è assalita da quella di Pompeo comandata da 
Cassio, ed incendiata, iv. JS 9 > 

Popolazione della Sicilia nell* epoca dei Tiranni , e 
sue vicende. 11. 47;. e seg. ~ Ditta io Sicilia 
ai tempi dei Romani, e cause della sua minora- 
zione. IV. 516. 

Porfidlo Siciliano celebre filosofo, vi. 241. 

Porta del Tempio di Morreale, e sue Iscrizioni . ix. 
402. e 40J. ^ Porta di Greci portata dall* Afri- 
ca dai Viceré Giovanni Vega dopo la conquista 
' di Mahadia. xui, 127. — Porta Felice eretta in 
Palermo dal Viceré Marc’ Antonio Colonna, ivi 
2^9. a 247. Porta di Castro eretta in Paler- 
mo . xi II. j7 1. 

Portorio dazio, che si esigea dai Romani, iv. 502. 

Portocarrero Cardinale Viceré dopo il Marchese di 
Castel Rodrigo viene io Palermo , e vi prende il 
possesso. XIV. 264. a 266. E* richiamato in 
Spagna , e promosso all’ Arcivescovato di Toledo ; si 
conragra , e parte: suo carattere, ed elogio , xiv. 
270. c 271. 

Portogallo Regno é acquistato dal Re Filippo II. per 
la morie del Re Sebastiano, xixi. 240. 

L. Postumio Megiilo, e Q. Mamillo Vitale eletti 
Consoli vengono in Messina, e vanno ad assedia- 
re Agrigento piazza dei Cartaginesi, iii. jS. t 
J9. vrJf Annibale. 

Potenzano Francesco Pittore, e Poeta, xiv, 368. 

Di Prades Conte , wdf Cardona Giovanni , 

Prammatica Catalana coatro gli abusi delle scomu- 

m m 
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nicbe rimessa in- vigore,. x«\. j6lr. e seg. 

Prammatiche di Sicilia raccolte sotto i Viceré Duca- 
dì r A Icalà, e Duca di Mootalto. xjv. 41$. e seg,. 
e j $o. ~ Dette promulgate in Sicilia negli- ulti* 
mi tempi,. XVI. zzz, e seg. 

Pretori mandati in Sicilia dai R.omani . i-v. 490. 

Detti- ai' tempi, degl’ Imperatoria Greci . vi. zj 

Privilegio, accordato ai Messinesi- dai Romani » perché, 
i loro schiavi^ noo si unirono agli altri nella guer> 
ra serbile, e si esamina la sua au'enticità. i.v. 295.. 

Procida Giovanni ordisce la congiura, contro i Fran> 
cesi di Sicilia in favore di Pietro d’ Aragona , che: 
sollecita ad impossessarsi del Regno , e suoi ma* 
ocgg! presso il Papa Nicolò III. e Michele Pìleo- 
logo Imperatore di Costantinopoli, unendosi ad- 
altrì Baroni . X. J2I. e seg. ™ Intercede per I' A^m* 
miraglio Ruggiero Loria presso il Re Giacomo,, 
da cui é assoluto . xi. 6oi E’ spedito dal Re 
Giacomo al Papa NjcoIÒ IV. per esser assoluto 
dalie censure , lo che non- ottiene, ivi 6S. 

5 . Procopio, é martirizzato dai Saraceni, vn. lox.. 

Proserpina suo culto io Agrigento, i. 456» 

Protesta dell’ Autore di questa Storia alla fine della 
sua opera . xvi. 166. e seg.. 

Gran Pfotonotajo uno dei sette Uffizj stabiliti dal Re 
Ruggiero, e sue funzioni, viti. go8. e seg. 

Di Provenza Cónte sposa Matilde Hg|ia del Re Rug^ 
gtero.. VII. 274. 

Pudicizia suo Tempio io Agrigento., i. 259^ 

Puleberia Augusta regge coi suoi saggi- consigli l’Imv 
peratore Teodosio II. suo fratello .,v. 66. — Dopo 
la morte- di Teodosio lì., chiama- Marciano , che ' 
associa all* Impero, e lo prende per sposo, ivi 1904 
Muore,, ed é ascritta fra i Santi .. ivi 19)8. 
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C. Claudio Pulirò Patere io Sicilia ; sua condotra, 
e coiitr sopisce le discordie della Cidà di Alesa. 

IV. Jit). 

La Pug.ia é conquistata dai Normanni , vii. IJ9. 
__ I di lei B^ironi , dopo la nume di Guglielmo 
loro Duca, si ribellano -contro Ruggiero 11 . e si 
uniscono al Papa Onorio li. ma sono costretti a 
cedere , e a riconoscerlo per Duca di Puglia , vul. 
102. a 1Q7. — Si sotromettooo a Ruggiero, che 
‘gli accorda la pace>. ivi 109. 

3 Pugliesi vogliono ccmbatiere, ‘e distruggere iNoì:« 
manni . vii. 145. 


Q 

C^uarantore circolari introdowe In iPalermo. 

560. 

Questori destinati dai Romani in Sicilia per ammi- 
nistrare le rendite pubbliche, tv. 491. w. Loro 
incombenze, ivi 499. e seg. Detti ai tempi 
degl’imperatori Greci, vi. 

Quintana Roderico é spedito dalla Corte di Spagna 
per Consultore del Viceré Gonzaga per castigare 
i Messinesi dopo il tumulto : suo procederete co- 
me fa rimovcre il Viceré . 3 tiv. 2^9. e 280. 

Quinziano Prciore> o Consolare in Sicilia . iv. 60^. 

Quiros Conte Segretario -del Regno , sua cattiva coo- 
dorta , per cui diviene odioso alia Nazione : è ri- 
mosso dalla carica { ma va alla Corte di Vienna t 
ed é rimesso , e torna in Sicilia ; dove però è giu- 
dicato, e condanoaro. izv. 238. a 240. 
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achis Duca del Friuli è efecto Re dei Lungo» 
bardi , ed assedia Perugia y aia ne é distolto dai 
Papa Zacearia , che lo persuade a prender l'abito 
monastico nel Monistero di Montecasioo » vi. 146^ 
— Fatto Monaco vuol riprendere il Regno ; ma é 
attaccato e vinto da Desiderio , e torna al suo Mo- 
nistero ^ ivi 

Radagìiso Re degli Unni fa una irruzione in Italia j 
ma gli si oppone Stilicone Generale di Oaofio».a 
cui si rende, v. 141. e 142,. 

Raganiberto , •vedi Arioerto . 

Rajata Marchese è ucciso in una Chiesa ^e condan- 
na del suo interfetrore .. x /. 375, 

Raimondo Conte di Provenza fi sposare la sua Co- 
gnata Fauna figlia de! Conte Ruggiero c desti- 
nata a Filippo Re di Francia, col Conte di Chia- 
ramonte . viii. x6. 

Raimondo Conte di Barcellona fa lega con il Re 
Ruggiero li. da cui chiede soccorso contro i Sa- 
raceni . vili. 9S. 

Rainaldo Abate di Montecasino si sottomette all’ Im- 
peratore Lottario , ed è conservato nella sua Ab- 
bazia . vili. 181. e 182. 

Rainoifò, o Rainulfo Conte di Avellino , cognata 
del Re Ruggiero II. gli si rivolta , per difendere 
la Città di Troja da lui assediata , ma poi si riti- 
ra , e si sottomette . vili. 110- ~ Ricorre allo 
stesso Ruggiero » perché gli si restituiscano i suoi 
Stati, e la moglie Matilde di lui sorella, e rispo- 
sta» che ne riceve, ivi 129. _ Si unisce a Ro- 
berto Principe di Capua per far la guerra al Re 
Ruggiero IX, e supera la prima battaglia . ivi 131. 
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a 1^9,. » Fa una nuova lega^ con mole! Baroni 
per opporsi alle armi del Re. ivi 150. a^ 15^.^ 
£’ assediato nei suoi Stati dal Re Ruggiero , e 
battuto , e costretto ad accettar la pace con dure 
condizioni ..ivi 136. Credendo morto il Re Rug- 
giero si rivolta di nuovo con altri' Baroni , ed a&< 

’ sedia Capua per resrituìrla a> Roberto , ed indi si 
ritira in Napoli, ivi 163. a 168. _ Assedia Sa* 
lerno per l’ Imperatore Loctario j la quale si ren* 
de. ivi 185. e i8Aì — E’eletto dal Papa Inno- 
cenzo II. e dall’Imperatore Lottarlo in Duca di 
Puglia, ivi 1:88, e 189. ~ E’ attaccato di nuovo 
dal Re Ruggiero, contro cui raduna un potente 
esercito e gli dona una battaglia , in cui ottiene 
la vittoria e fa. altre conquisie . ivi 191. e seg. 
— Assedia molte Città , e combatte contro il Re 
Ruggiero, il quale ricusa l’attacco, ivi 198. a 
.. 200. — Muore nella Città dì Troja compianto dai 
suoi sudditi, ivi 201..-. Per comando di Ruggie* 
ro il di lui cadavere é tratto dal sepolcro , e trac* 
tato barbaramente, ivi 210. 

Rainulfo Conte di Aversa si unisce ai Normanni con- 
tro i Greci , e dona soccorsi al loro capo Ardoi- 
00 . vLi. 1.37. 

Ranzano Pietro sua opinione circa la fondazione di 
Palermo, r. 58. _ Pubblica una Crociata io Si- 
cilia contro Maometto II. a nome del Papa Pao* 
, Io 11 . XI I. 125. .. Fu insigne letterato,, ed hto- 
.« fico, ivi 263. 

Ravenna si rende a Belisario e con essa tutta l’ Ita^ 
ila . V. 291. 

Ray^s Solimano Corsaro é battuto, e sconfitto da Lui- 
gi Requeseos. xii. 233. e 234. 

Razionali io Sicilia ai tempi degl' I-nperatori Greci, 
VI. 215, c seg. 
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Reggiani tentano dl 'attaceare T>ìonisio t'^uto 
dei Meisincsi, ma *i ritirano., ii, 71. 

Reggimenti Siciliani stabiliti net <Rc^oo , e toro 
lionnelli. xv. 3S4. 

Reggio è presa dii Normaoni . vi i. «169. 

Religione dei Romani coltivata in Sicilia . iv, '571. 
_ Cristiana quando introdotta in Sicilia? ivi 5 8 A 
Detta ai tempi dei Saraceni . vii. 96. e scg. — 
Detta restituita in Paternao dai Normanni, ivi 2^4, 
» Delta in .Sicilia sotto i Re Borboni . xvi. 232. 
e scg. 

Renato d’Angiò fratello di Luigi é lasciato dalla Re> 
gina Giovanna II. per suo successore nel Regno 
di Napoli. XII. 63. ^ £’ posto in prigione dalie 
truppe del Re Alfonso , ed obbligato a sfuggire, 
si ritira in Francia, ivi 81. e seg. 

Repubbliche stabilite dai Greci . i. 285. — Dette di 
Roma, e dì Cartagine, e loro inclinazioni , e pa« 
ralcllo fra di esse. iti. 27. 

Requesens Bernardo Viceré dopo la morte di Gio- 
vanni Moncajo, fa punire i sollevati di Messina « 
dove convoca un Parlamento, xi i, 113. e seg. -. 
Viene in Palermo, e sua condotta con Paolo Fre- 
goso Arcivescovo di Genova:, che facca il mestie- 
re di Corsaro , c suo richiamo in Spagna . ivi 
116. a 119. 

Rtquesens Giacomo Governatore di Tripoli. Xii. 124, 
Requesens Luigi ottiene una insigne vittoria sopra il 
R«y5 Solimano Corsaro dei Turchi, xii. 233. e seg. 
De Ribera Afjn Ferdinatvdo Duca di Alcalà Viceré 
dopo il Duca di A ibuquerque, suo arrivo in Mes- 
sina , e poi in Palermo, e possesso, xiv, 35. e 
seg. — Convoca un Parlamctwo , c discussioni , che 
vi si fanno sopra i nuovi sussìdj dimandati dal Re 
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Filippo IV. Ivi 57. e seg. ~ Suo zelo per rammi- 
Distrazione della giustìzia , e suo rigore contro i 
delinquenti . ivi 40. _ Va a Messina, dove usa> 
lo stesso rigore contro I rei, e torna il Palenno,. 
e vi permette la erezione delia Zecca, ivi 41. e 
4Z. — R* destinato ad andar Governatore in Mila* 
m> ,.e tiene prima di partire un altro Parlamento,, 
lasciando per Presidente del Regno suo genero il 
Duca- di Mhntblto t.passa in Germania , e per $tra« 
da s’inferma, e muore ; suo elogio, ed opere in- 
traprese per decorare la Città di PaiernjO.ivi 42.. 
a 46.. 

Riccardo Principe Kormaono invade con Roberto fa- 
Provincia Romana, e con lui è scomunicato daP 
Papa Gregorio VII; viit — Sua morte. ivi 15 Si 

EicCcrJo li., principe di Capua implora il soccorso 
dai Principi Normanni per ridurre la Città di Ca- 
- pua rivoltata contro lui. vili. 53. e scg. _ Ri- 
conquista Capua. ivi 61. 

Riccardo fratello di Rainolfo Conte di> Avellino si- 
ribella contro il Re Ruggiero, il quale prende 
Avellino, e Merculiano,. che et dod può soccor- 
rere, vii r. 127. 

BLiccardo della Mandra Conte di Molise salva la vita 
al Re Guglielmo I. ed impedisce , che sia offeso. 
IX. 75; _ Si unisce agli altri Baroni ribelli con- 
tro lo stesso Re Guglielmo ; ma è da lui perdo- 
nato, e creato gran Contestabile, ivi S9. ^Con- 
giura contro il Cancelliere Stefano la Perche , cd‘ 
è giudicato dal Conte Gravina, e da altri Magna- 
ti, e Vescovi, e condannato, ivi 1S4. a 187. _ 
E’ relegato nel Castello di Taormina, ivi 188. _ 
£* liberato, dalla sua prigione dai Messinesi rivol- 
tati'. ivi ZQl- e 202.. 
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RiVcardo di Monffnfgro Coverrìa^ofé della Stciiia 
sotto Federico II. fa rivoltare Messitra, Catania » 
ed altre città, x. ig6. 

Riccardo Filangeri Come di Marsico è dichiarato 
da Manfredi Governatore della Sicilia , e sconfìgge 
in Ccntorbi l’ impostore Giovanni Calcara, 'che si 
era fatto credere Federico II. redivivo , x. 253. 

^ ^ 55 - 

Ricimere Gcneralesdei Gori sotto Valente , v. 91, 

Ricimero fa scegliere Majóraoo per Imperatore di 
Occidente . V. 20S. — lodi 1 * obbliga a rinunciare > 
e r uccide . ivi zìi. — Si disgusta Con 1 * Impera* 
rore Antonino, e sue perfìdie, e congiure contro - 
lui, che assedia io Roma, e muore . ivi 222. 
c seg. 

Ritti è assediata dal Re Ruggiero « è presa , e spia**' 
nata al suolo, viit. 250. 

Riggio Agatino Giudice delia Monarchia , sua conte* 
sa con r Arcivescovo di Palermo per la istituzio- 
ne del Cianrro della Chiesa del Regb Palazzo > 
ed esito di questa conresa. xv. 408. e seg. 

Rinaldo Duca di Spoleto d lasciato Governatore dei 
suoi Stati dair Imperatore Federico li. nei partire 
per la conquista della Terra santa, x. 125,^5! op- 
pone ali* esercito dei Crocesigoati spedito dal Pa- 
pa Gregorio IX. contro Federico II. ivi 127. 

Rintone Poeta tragico, e comico, ix. 461. 

Ripartizione uguale di beni introdotta m Sicilia da 
Timoleonte , e quando potrà esser utile? ii. 458. 

Riso uccide Dragone a ìradinneoto. vii. 145. 

Riro Gallicano introdotto iti Sicilia sotto i Principi 
Normanni . 419. 

Rivoluzione in Malta cOntto il gran Maestro Gio- 
vanni la Cassiere, e come é sedata, iii. 241. e 

o n 


Digitized by Google 



- scg.' — Detta in Messina sotto il Re Filippo II.: 
, acciò fossero sosteouti i privileg; di quella città .. 

ivi 278: e seg. 

Roberto Guiscardo col fratello Ruggiero parrìti daU 
la Kormaonia vengono in Italia, vii. 138. (z. /a. 
gito) ^ Fa dei progressi, in Calabria, ivi 153. 

Si disgusta col suo fratello U.nfredo , da cui è- 
minacciato della vita, ma poi si rappaci&caoo .. 
ivi 153^ e 154. « H’. lasciato da Uhfredo Gover* 
oatore della Puglia, e Tutore di suo figlio 3 ma ei 
se ne impossessa .. ivi 155. _ Accoglie in Paglia il 
Fratello. Conte Ruggiero, ivi 158.^114 dei dis* 
gusti con. Ruggiero, e si unisce alt’ altro fratelloi. 
Guglielmo, ivi lio. C' seg. — Ripudia la. moglie 
Alberada, come sua consanguinea, c sposa Sigel> 
gaira figlia del Principe di Salerno, ivi i6q. ax6 5i. 
^ Va incontro ai Papa Micolò II. e lo conduce iti 
Amalfi, dove tiene un Concilio, ivi 166. — Assedia, 
col fratello. Come Ruggiero la città di Reggio , e 
la prende ed é dichiaralo Duca di Paglia , e dit 
Calabria, ivi 169. c 170.. Scopre una. congiu* 
ra formata contro di lui , e ne punisce igli auto»^ 
ri. ivi 173. e seg. — . Si dispone col fratello Con» 
te Ruggiero alia conquista della Sicilia., ivi 17,4.. 

- e seg.— Hi nuovi disgusti con Ruggiero per la 'di- 
visione delle città delia Calabria , e va ad assediarlo^ 
in Milcto,. e battaglie,, che nc seguirono,, ivi; 
191. a 194. E’, assediato in Geraci dai malcon» 
^tcoti, e posto, io prigione da cui è liberato dal- 
lo' stesso Ruggiero .. ivi 195. a 198; — Si diviie- 
la Calabria, col fratello Ruggiero, ivi 199^; — Fa. 
altre conquiste nella Puglia, e prende Matcra: lodi, 
^p^ssa in; Sicilia a portare soccorsi, a Ruggiero , coti- 

' cui si awjdaa a Paiermo .. ivi 2161. e 217. 
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' ìUtorna ?n Calabria, (!ove‘ prende altri Paeù^ ed 
assedia Bari, ivi -219. a 221. — Si rallejgra della 
littoria ottenuta dal Conte Ruggiero in una b^t- 
* taglia navale sopra i Greci presso Bari , che si 
rende , ivi 226. e 227. —1 Passa di^ oUovo in Si* 
cilia per far la conquista di Palermo , e prima 
assedia Catania . ivi 229. — Assedia Palertno col 
fratello Ruggiero, dove entra con uno stratagem- 
ma. ivi 229. a 232. — Resa di Patertno , e «le 
ccndiziooi , il di cui dominio si riserba Robcr- 
'^to. ivi 233. a 235. — Ritorna io Puglia ed as- 
sedia Trani, che si tende : indi fa la guerra a 
' 'Gisulfo Principe di Salerno , e prende questa cit- 
tà. ivi 240. a 244. ~ E’ scomunicalo dal Papa 
Gregorio VII., ed anche la seconda volta, ivi 
246. a 248.— Dona una sua figlia in t'sposa a Co- 
stantino Poifirogenlto Imperatore di Costantinopo- 
li . ivi 151. — Invade li Stati del Papa Gregorio 
VII. da cui é di nuovo scomunicato con tutti i 
suoi aderenti, ivi 257. e 258.-. 3 i ticoocilia col 
Papa, da cui è assoluto, e dichiarato soldato dì 
S. Pietro, ivi 266. e seg. _ E' impiotato dal Pi- 
pa Gregorio VII. di soccorrerlo contro gli attac- 
chi deir Imperatore Errico V. ivi i/i. — Porta 
la guerra in Oriente, e parte con \ina flotta: suC 
Imprese in Grecia, ed assedia DQrazzo,ed attac- 
ca una flotta dei Veneiiabì con prender Duràzzo 
a tradimento, ivi 275. a 279. Ritorna in Pu- 
glia |>er sedarvi i tumulti , che vi si erano eccita- 
ti . ivi 285. e seg. ... Attacca Giordano suo nipo- 
te senza eflcito . ivi 286. — . Va in soccorso del 
Papa Gregorio VII. e lo libera dal Castel S. An- 
gelo. ivi 292. e 293. ~ Combatte contro i E.O- 
«nani y e mette il fuoco alla loro Città, coi quali 
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poi* si ricoocina . Iv! 2:94. e seg. » Si dispone 
tornate in Costantinopoli » e parre col figlio Rug« 
giero su di una fiotta > che si attacca con quella 
I dei Veneziani» e la supera, ivi 2^6. a 298. 

Vuole impossessarsi di Gefalonia ; ma vi s’infer* 

* ma» e muore» e circostanze delia sua morte, ivi 
299. ... Sue azioni» e suo csrattete» e qualità.. 
ivi gooi 'vedt Gregorio VII. 

' Roberto Vescovo di Troina è eletto Legato Aposto* 
lice in Sicilia , ma poi questa dignità è conferita^ 
< da Urbano li. al Conte Ruggiero,. e suoi succes- 
sori . v 1.1 1. 63. 

Roberro Duca di borgogna prende la tutela prima^ 
di Simone » e poi di Ruggiero II-. insieme con- 
Adelaide loro madre » e sposa una sua figlia . vri u. 
81. Sua condotra , e talenti» e sua morte per 
veleno . come si crede», procuratagli dalla stessa 
Adelaide .-ivi 83.. e seg.. 

Roberto Principe di Capua é invitato a dichiararsi' 
contro il Re RuggierOi Ili e da principio .si nega.- 
VX II. Ito. — Si unisce poi a Rainolfo Conte di^ 
Avellino, c si rivolta contro il Re Ruggiero :ra* 
duna truppe » ed in una battaglia sconfìgge il dr 
luì esercito , e I* obbliga a Hiiratsi.ivi IJ4. a 1^9* 
.1. Fa lega con altri Baroni della Puglia rivoltati’ 

; contro il Re Ruggiero, e cerca il soccor.so dell’ 
Imperatore Lottario. ivi 14-2. — Ricusa le offerte 
- dì pace fattegli dai- Re Ruggiero ».il quale prende 
i Capua» ed ei s’imbarca per Pisa . ivi 1 5S. _ Tor* 
na in Nspoli per unirsi ai Baroni ribelli.. ivi Ì6^.. 
e seg. — E’ riconosciuto per Sovrano io Aversa,, 
che poco dopo cede al Re Ruggiero, ivi 165. 
— Presa la Ò'ttà di Amalfi fugge sopra le galee 
Pisane », e si ritira in Pisa . jvi 1711 e 172. — E! 
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preso , e consegnato a Guglielmo Ledè acceca- 
to. IX. 57. 

Roberto di Guantimania manca alla promessa farsa 
al Re Ruggiero di uscire dalia Puglia , e gl’inva- 
de alcuni Casrelli ; ma é da lui assalito, e costrcc» 
to a renderli, vixi. 112.^ 

Roberto figlio di Riccardo succede ad Adamo Conte 
di Macera nell’ assedio di Mapoli in nome del Re 
Ruggiero, viii. 175. 

Roberto de Legnaggio Gran Cancelliere sotto il. Re 
Ruggiero, vi 11. joo. 

Roberto di Bassavitia cugino del Re Guglielmo T. 
è creato da lui Conte di Loricello ix, 7. — E* 
posto in sospetto presso il Re Guglielmo f. da 
M.;one . ivi 9.— Si unisce sd altri Baroni tivol- 
lati della Puglia , e ad alli due Imperatori Ma- 
nuele Comneno, c Federico Bjibirossa per fax la 
guerra al Re Guglielmo, ivi 15. e 18. _ Scao- 
za di esser carcerato da M^jooe , e sì ritira in 
Abruzzo, ivi 19. e 20-. — Attacca le città ma- 
riiiiire della Piglia, c prende Capua, ivi 2g. — 
Si ricovera io Benevento . ivi 54. _ Orticne per 
mezzo del Papa Adriano IV. di poter uscire da- 
gli Staci del Re Guglielmo, ivi J9._ Fa di nuo- 
vo lega con altri Baroni rubelli , ma é attaccato 
dalle truppe del Re Guglielmo 1 . e scorifiito. ivi 
99. a 102. e seg. 

Roberto di S. Giovanni é spedito da Guglielmo I. 
io Caccamo per trattare un accomodo cbn Mat- 
teo Boneilo , che conchiude sotto alcune condi- 
zioni . IX. 88. e 89. 

Roberto Cdiatdbojanense Castellano di Palermo é ac- 
cusato di varj delitti presso il Cancelliere S^rf^no 
la Perche , c benché protetto dalia Regina Mar- 
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gsrica t è condanoaro alla frosta per delitti canrrd 
la Religione . ix. 15S. a 162. 

Roberto Beilisinese coniidence del Gran Cancelliere 
Matteo muore con sospetto dì veleno datogli dal 
medico Salerno, ix. 165. 

Roberto di Bari pronunzia la sentenza di morte con» 
tro Corradìoo» e poi ci stesso è ucciso, x. 29^. 
c 300. 

Roberto Duca di Calabria figlio di Carlo II. Re di 
Nmoli, detto lo zoppo, sposa Violante sorella 
di Giacomo Re di Aragona, xt. '94, e 99. 

Fa guerra in Sicilia, e s’impossessa di molte cit- 
tà . ivi it>s> e scg, —I Incarica suo fratello Fil/p. 
po Principe di Taranto dì portarsi in Trapani^ 
dove é battuto dall’ armata Siciliana , e fatto pri* 
gioniero. ivi io6. c 107. — Fa un giro per 
il Littorale di Sicilia, e vi soffre una tempesta-, 
ivi III. — Indetto dalla moglie ' Violante , con- 
sente ad una tregua col Re Federico , con cui si 
unisce in Maniace , e parte per Napoli, lasciando 
la moglie in Catania, ivi iiz. e seg. — Persuaso 
da Carlo di Vaioìs aderisce a trattar la pace col 
Re Federico, a cui manda Ambasciatori, che Con- 
chiudono gli articoli-, ivi 117. e seg. — Succede 
al padre Carlo lo zoppo nel Regno di Napoli , e 
rinnova ì disgusti col Re Federico, che si prepa* 
ra a difendersi, ivi igt. — Si dichiara conn'o F 
Impcrarore Errico VII. e rompe la pace col Re 
Federico, ivi 133. ~ Aduna una gran fiotta ca- 
rica dì truppe, e con la sua famiglia ^arca in Si- 
cilia , e prende Castellaroare, ivi 137. a 139. ^ 
Mette l'assedio a Trapani, e fatti, che vi accad- 
dero. ivi 140. e seg. _ Nell’ assedio di Trapani 
la sua flotta è battuta da una tempesta, td ci do- 


Digitized by Google 


xZji 

onodii una tregua at K« Federico, che ottiene, c 
torna in Nfapoli ..ivi I4}..a 145. — Fa nuovi pre- 
parativi contro ia Sicilia vi spedisce Tomaso di 
Marchiano o Marzano Conte di Squillaci , che con 
una flotta, c eruppe, devastano molte Città, ivi 
149, e seg.. — Aiutato dai Genovesi manda un 
numeroso esercito comandato da Carlo suo figlio 
con molti Baroni politani per la conquista del- 
. la Sicilia, ivi 161. e ijSi^ — Ordina a suo figlio 
Gatio di levare J’assedìo di Pjlcrmo, e di fare 
delle scorrerie per. il lictorale di Sicilia .. ivi i 69 .. 
.... Destina Beltrando del Balzo a fare altre im- 
prese io Sicilia, ove saccheggia oaolte Città., ivi 
1694 a J70; — Comanda a Ruggiero Sangui- 
ncto di fare, con un’altra spedizione dì galee,, 
nuovi danni’ al littorale di Sicilia . ivi 170. — Man- 
da un’ altra armata in Sicilia comandata da Carlo, 
d’ Artois, e da Federico d’ Antiochia, che fa di- 
verse conquiste ,. ed assedia Térnaini . ivi 205. _ 
Spedisce nuove truppe , che s’ impossessano di Mi- 
lazzo, ma non possono prender Mirssina: poi man- 
da una flotta presso Lipari,, che sconfigge quella 
di Sicilia comandata da Giovanni Chiaran^onte ,. 
e da Orlando di Aragona , che restano prigionie- 
ri, e prende quell* Isola .. ivi 21J. _ Sposa sua 
figlia Giovanna ,. che dovea succedergli nel Regno 
di Napoli , eoo Andrea fratello del Re di Ungile-^ 
ria ; e sua morte .. ivii 229.. 

Roberto , vedi Alessandro Conte di Matera .. 
Ruberto. Conte di. San. Severino , vedi, la Perche Sie^ 
fano — . 

Bjodelinda moglie di B*ertarido é liberata dalla pri- 
gione dopo, la morte di GrimoaiJo . vi. 94, 

Di. Rodi Isola é presa da Solimano Lnperatore del 
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Turchi sopra ì Cavafieri di S. Giovanni di Gcra- 
saiemme. xiii. 54. e 55. 

Rodogaldo hglio di Rotari gli succede nel Regno 
dei Lòogobardi, e sua morte . vi. 75. e 74. 

Roffredo Abate di Moore Casino è mandato in fa> 
vere dell* Imperatore Errico VI. c fa per lui moi- 
re insprese. ix. 305. 

Bcllon primo Duca di Normandia, vii. iiò. 

Ronfia é saccheggiata dai Vandali sotto il loro Re 
Genserico, v. 203. e 204. — E’ assediata da Vi- 
tige Re dei Goti , difendendola Belisario , che gli 
fa levare l’ assedio . ivi 289. £* assediata di nuo- 
vo da Totila, e ridotta alle ultime estremità» e 
cerca una tregua per mezzo di Pelagio, che ri- 
cusa le condizioni imposte da Totila. ivi 299. e 
scg. — E' consegnata ai Goti sotto Totila, thè la 
devasta, e ne fa diroccare le mura, ivi 300. — 
£* ripopolata da Belisario, che vi fa rialzare le 
mura, ivi 301.— E'asscdiata un’altra volta dalle 
armi di Totila, e presa, ma è trattata con cle- 
menza. ivi 304. e 305. ~ Si rende a Narscte 
Generale di Giustiniano , che prende anche Castel 
S. Angelo, dove si etano rifuggiati i Goti, ivi 
314. *ue</r Repubbliche. 

Roma Generale comanda le rruppe Tedesche in Si- 
cilia all* arrivo degli Spsgnuoli , che venivano al 
possesso del Regno a nome del Re Carlo III. xv. 
254. — Avvicinandosi *la Aorta Spagnuola parte 
dà Palermo . ivi 257. — Cede la fortezza di Si- 
racusa alle armi di Carlo 111 . e parte, ivi 286, 
c 287. 

Romani il loro Senato ricusa di soccorrere i Mamer« 
tini, ma la plebe decide di sjararli. iii. 22. e 
23. — Fanno la pace con Cerone Re di Siracu- 
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_sa; c condizioni del trattato. Ivi Vj. — t^aooo 
acquisto di Bgesta , e di altre Città , e luoghi io 
Sicilia. Ivi e 35. — . Vessati dalla carestia, e 
dalla epidemia, sono assaliti nel loro canapo dal 
Cartaginesi, ed hanno una sconfitta . ivi 42. _ Ot- 
tengono una victoTia sópra i Cartaginesi, e fanno 
un grosso bottino, ivi 45. ~ Danno l'assalto ad 
, Agrigento, c la prendono con molta loro perdita. 

, ivi 46. Si dispongono ad impossessarsi di turca 
la Sicilia, con cacciarne i Cartaginesi, e risolvono 
di armare anche per mare . ivi 47. — F-nao co- 
struire una fiotta , e loto industria per prepararla^ 
ivi 48. .. Si esamina, se avessero làvata prima 
Yogniziooe dell’ arte nautica . ivi 49. e seg. _ Fan- 
no partire alcune delle sue navi sotto il comando 
di Caco Cornelio Console , che vuol prendere Li- 
pari; noa vi c sorpreso dalla flotta Cartaginese co- 
mandata da Boode , che prende le sue galee , e 
fa lui prigioniero . ivi 5;. — Le loro legìooi hanno 
delie cootese con le truppe ausiliarie di Sicilia^ 
che si separano da esse, ivi 59.— Mertooo T as- 
sedio a Misistrato , o Mùcretta , che son cons ret- 
ti a levare . ivi 66. — Preparano una fiotta più 
numerosa per superare quella dei CaTtaginesi ,* c 
vogliono portare la guerra in Africa, ivi 66. — 
Disposizione, ed ordine di questa fiotta, ivi 6^. 

_ Attaccaoo la fiotta dei Òrraginesi , ed esito 
della battaglia, ivi 71. — Spediscono in Africa 
truppe sotto la condotta dei Consoli M. Attilio 
Regolo, c L. Manlio, ma sono sconfitte, ed il 
primo vi resta prigioniero, ili. 73.-- Fanno un 
altro armamento di mare sorto H comando del ^ 
Consoli M. Efuilio , e Servio Fulvio; s’incontra- 
no con la fiotta Cartaginese, e la .battono^ e- vao- 
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no io Africa , dove ottengono delle vittorie ; ma'» 
al ritorno in Sicilia la loro flotta é assalita da uoai 
tempesta con grave perdita. Ivi 74. e 75; — Do- 
po la sofferta, tenapesta in tre mesi preparano una 
nuova flotta sotto il comando dei. Consoli Aulo- 
Attilio, e eneo Cornelio : vengono in Messina, e 
poi mettono T assedio a Palermo Capitale dei C:»r. 
taginesi .. ivi 77;— Acquistano molte Città in' Si. 
cilia soggette ai Cartaginesi, ivi 80. — Armano* 
un* altra flotta sotto il comando dei Consoli Cneo* 
Servilio, e C. Sempronio ,. che vanno in Africa 
ed. al ritorno soffrono, una forte tempesta , che 
distrugge tutta la flotta . ivi 81. -- Determinano* 
di. non servirsi più d’armata navale , ma di trup» 
pc di terra., ivi 82. — Formano una nuova a'r- 
mata sotto il comando dei Consoli C. Attilio , er 
1 ^. ManliPjChe vogliono assediar Lilibco . ivi 87.. 

Disposizioni di questo assedio., ivi 8^« — Si. 
risoivcoo per la terza volta di costruire una flòt* 
ta , a cui concorrono i principali Citradini . ivi^ 
1-15. — Nóo approvano il trattato di pace fra ili 
Console C. Lutazio ,. ed Amilcare, e vi aggiun- 
gono altre condizioni, ivi 1.21. — Vantaggi , che; 
- riportano , dopo la pace coi Cartaginesi dell* és^ 
ser padroni di quasi tutta* la Sicilia ,, che dichia- 
rano prima Ptoviocia . ivi izg. — Loro ricono- 
scenza verso Cerone Re di Sincusa.ìvi 133, — ■ 
Mandano Ambasciatori ad Asdì ubale per rinnovate- 
la lega, coi Cartaginesi . ivi 143.. — Rompono* la< 
pace con* essi ,,c comincia la seconda guerra pu* 
Dica, e difendono la Sicilia contro i foro attac- 
chi. ivi 146. ~ Ottengono una vittoria navale- 
aopra i Cartaginesi . ivi 149; » Una loro Legio. 
-ae,, che era sbarcata in Palermo ,., si avvicina, at 
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'Siracusa per sowenerne V assedio . ivi 105. — Do- 
po l’eccidio di Bona si disgustano molti Popoli, 
che si dichiarano pei Cartaginesi, ivi 208. _ 
ÌPreodooo Siracusa sotto Marcello, ivi 212. e seg. 
— Acquistano le statue , ed altri oggetti dell’arte 
nello Spoglio di Siracusa , che corrompono i loro 
costumi, ivi 227. — Loro carattere, e costumi, 
quando ottennero il dominio della Sicilia . iv. 
461. a 467. — Si applicano a far fiorire il cpm- 
mercio in Sicilia, ivi 520. — Ringraziano il Rè 
Pipino per aver difesa la Fede Cattolica contro C 
Iconoclasti, vi. 156' 

Romano Patrizio Esarco di Ravenna, vi, 23. 

Romoaldo difende Benevento contro gli attacchi del- 
r Imperatore Costante . vi. 

Romualdo Palcrmitan® rapporta la venuta del Papa 
Alessandro III., in Palermo, ix. ni. — E’ uno 
degli Ambasciatori mandati dal Re Xìugliclmo il. 
al Papa Alessandro III. per indurlo alla pace con 
r Imperarorc Pcderico Barbarossa, ivi I41. 

Rooch'glio Presidente del Regno dopo D. Giovan- 
ni d’Austria convoca un Parlamento, è sua mon- 
te. XIV. 148. e 149. 

’S. Rosalia Palermitana , sua Storia secondo gli Auto» 
ri. IX. 42Ì.-. Ritrovamento del suo corpo, ed 
esame, che se ne fa per verificarlo, e come 
cessare la peste in Palermo. Ziv. 16. e seg. — 
Peste celebrate io Palermo io occaslont dello sco- 
primento del di lei corpo . ivi 24.^ 

Rosmonda moglie di Àlboino Re dc’Lotigobardi fa 
uccidere il marito , vi. li. — Dopo la morte di 
Alboibo sposa Elmagiso , che vuol far dichiarare 
Re. ma vi si oppongono ì Borgognoni , ed essa 
fugge coi suoi tesori in Ravenna, dove sedotta 
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‘ /dall* Esarco «Longino avvelena Elmagìso , e<f essai 
stessa é costieica a bevete il veleno, con cui muo*^ 
re * ivi li. c 13. 

mosso Errico Governatore dr Messina ha dei contra* 
sti eoo Anale di Àlagona , e fa diverse spedizio* 
ni, nelle quali acquista molte città, sei. 290. a 
293. __ Si rappacifica con Artale di AIsgona 
. ma invade alue città occupate da Nicolò Casa^eo 
,, il quale vi resta ucciso. i*i 323. e 324.— Si ri- 
*, bella contro il rRe Federico HI. e V impossessa di' 
Messina., ivi 352. — Vuole rappacificarsi còl Re, 
che lo riSuta , ed ei va ad attaccarlo, ivi 353- 
— Concorre a far sposare la Regina Maria eoo 
« Martino d* Aragona . ivi 366. / 

Rotati Duca di Brescia sposa Guadeberga , ed è 
eletto Re dei Longobardi, vi. 59. _ Fa carce- 
rare la moglie é poi è costretto a liberarla , e* 
a restituirle tutti gli onori, ivi 60. e 61. — Rom- 
pe la pace coi Greci, e fa una incursione nella 
Liguria, dove prende Genova ed altre Città ; é" 
attaccato dall’ Esarco Isacco-, e lo sconfigge ; indi- ' 
si applica a formare il Codice delle Leggi Loov 
gobarde. ivi 64. e 65. — Sua morte, ivi 70. 
Ruffino introduce io Sicilia gli errori di Origene.. 

• ; VI. 252. 

Rufino tutore dell’ Imperatore Arcadio, sotto cui- 
comanda dispoticamente , e si fa odiare ; ma é' 
assalìto dai fautori di Sciiicone , ed ucciso, v. 130.. 

‘ a 132. 

Rufib Pietro resta Ballo di Errico figliò di Federi-' 
co II. disgusta i Popoli di Sicilia con la sm caC- 
tiva condotta , ed è richiamato in Puglia da Man- 
fredi con sostituirvi Galvano Lanza , ma egli lo> 

£à fuggire da Messina, X. 203. a zpi. — Condii^ 
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fe ìf suo allievo Errico lo Melfi al fratello Cor- 
rado , e $p<3rge semi di discordia fra lui » e Man- 
fredi, ivi ZIO. c 2II. — . E’ cacciato da Messina» 
e poi dalla Calabria , e si ricovera nella Gcrte^ 
del Papa AlessaodrO-rV. ivi zji. — Fa delle in- 
cursioni nella’ Calabria a nome del P^pa Alessan- 
dro : ma vi è sconfitto , ed ucciso, ivi zj8. 
Ruggiero Conte di Sicilia ultimo figlio, di Tancredi 
viene in Italia chiamato dal fratello Roberto GuisL'ar- 
do. VII. 156. — Suo carattere, e quii^lità . ivi 157., 

] — Sue prime imprese in Calabria . ivi 1*58. 

^ Suoi primi disgusti con Roberto , e come si . ac- 
comodano, e sue ruberie, ivi 160. a i6z. — 
Conquista tutta la Calabria, e ^prende Squillaci, 
ivi 172. c 17J.— Pissa a Reggio, dove è chia- 
mato dai Messinesi, ivi 177. a i8j. — Viene in 
Sicilia , e si ferma in Milazzo , donde va ad attac- 
care Messina , ma vi é respinto , e torna in Ca- 
labria . ivi 184. e 1S5. — Si dispone ad invade- 
re la Sicilia col Duca Roberto, ivi 186.— Spo- 
sa G'udicra , che lascia io Mileto di Calabria ,^ed 
. ei torna in Sicilia, e prende Petraifa . ivi 189. 
— Si disgusta di nuovo con Rebetro per la divi- 
sione delle terre, ivi 192. — Si fortifica in Mile- 
to, dove é a-sediato da Roberto, e sue prodtz- 
ze. ivi 193. e seg. — Libera il fratello Robttto 
dalla' prigionia in Geraci , e gli fa psce . ivi 198. 
— Si divide eoo lui la Calabria , e ta ritorno in 
Sicilia, ivi 199, e zoo. — E’aasccato in Troi- 
ca dai Greci , e suo coraggio nel difendersi . ivi 
20Z. e 203. — Riprende Troina. ivi 205. — . 
Sue altre imprese, io diversi luoghi, ivi 207.— 
E’ investirò dii Saraceni, sopra i quali ottieiit>. una 
' insigne vitcorià. ivi 209. a 212. — £* invitato 
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dai Mercanti Pisani a tentare la conquista di Pa- 
lermo. ivi 213. » Parte per la Calabria, e tor- 
na in Sicilia , dove é assalito dai Saraceni presso 
Girgeoti, e li sconfigge. Ivi 215. e 216.— Fab- 
brica uo Castello presso Ferrai fa . ivi 2z o. ~ Fa 
delle scorrerie io varj luoghi , e si avvicina a Pa- 
lermo, deve batte uo corpo di Saraceoi. ivi 220. • 

Fa giungere deotro Palermo la notizia della 
sua vittoria per mezzo delle colombe . ivi 22). 

» Porta una flotta in soccorso di Roberto , ed 
attacca quella dei Greci venuta per soccorrere Ba- 
ri, e la sconfigge , ivi 225. — Riporta un* altra 
vittoria cavale presso Palermo . ivi 230. >- Asse- 
dia Palermo col fratello Roberto, che si rende^ 
e ne preodon possesso, ivi 233. e 234. — Còm« - 
piange la morte di suo nipote Serlone ucciso dai 
Saraceni. Ivi 240. — Fabbrica varj Castelli per 
difesa dei Normanni . ivi 242. — Assedia Castro- 
giovanni , ed inalza un Castello in Calascibetta-. 
ivi 24S. _ Batte i Siraceoi pirati, ivi 250. _ 

Vendica la morte di Ugooe di Circea ^uo gene- ! 

ro contro Beoevert G jvernatore di Siracusa . ivi 
253. ~ Prende Trapani, ivi 254. — Si esamina^ t 

se sia stato compreso nella scomunica data dal 
Papa Gregorio VII. contro Roberto, c gli altri 
Normanni, ivi 260. — Mette 1* assedio a Taormi- 
na, dove é assalito dai Mori, ma è salvato da 
Evisaodo soldato Britanno, ivi 268. ^ Prende 
Taormina, ed altri Castelli, ivi 269. e seg. _ | 

Dona in moglie Matilde sua figlia al Come di 
Provenza, ivi 274. — Passa in Calabria, e poi 
torna in Sicilia , e riprende Gerad. ivi 280. 2 
282. — Fortifica Messina, ivi 283, — Perdona 
Giordano suo figlio naturale, che gli si era ribel- 
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l’aro . ivi 2S4. — Accomoda le vertenze fra i suoi 
nipoti Boemondo , e Ruggiero Borsa per la sue* 
cessione del loro padre Roberto, viii. 5. — 
Prepara una flotta contro^ quella di B jnavert Pria» 
cipe di Siracusa : r attacca , e con la di lui mor* 
te ottiene una compiuta vittoria .. ivi 6. e seg. — 
Assedia Siracusa che si rende , ivi 8. e 9. — As- 
sedia Girgenti , c la prende, dove trova la fami- 
glia di Carnuto, che la governava, ed ha con 
lui un abboccamento,- che gli cede Castrogiovan- 
ni , e si' persuade ad abbracciare la Religione Cri- 
stiana . ivi 11. a 14,— Rimette io Sicilia la Re- 
'ligione, e manda in Francia la sua figlia Emma,, 
che sposò il Conte di Cbiaramonte. ivi 15. e 16.. 
_ Assedia Butera , ed intanto è invitato dai 
libano III ad un congresso in Treìna per trattar- 
vi di varj‘ affari, e si separano con segri di ami- 
cizia, ed ei torna in Butera , che prende, ivi 19.. 
a ai. — Dopo la mone della moglie Giuditca 
sposa in seconde nozze Adelaide .. ivi zz. .. Ac- 
quista Nòto . ivi z^, _ Fa la distribuzione delle 
terre acquistate in Sicilia con gli Ecclesiàstici, ed 
il Baroni . ivi 34; e seg. ~ Si prepara ad* una spe- 
dizione contro Malta : sottomette prima Maincrio 
Signore- di Àcerenza indi passa in Maica ,. e vi: 
fa un trattato con Gaito, che. la governava , libe- 
rando li schiavi prigionieri , e rendendola sua tri- 
butaria,, e prende Pisola del Gozo.ivi 27. a 33. 
... Ajuta il’ nipote Ruggiero Borsa contro Cosen- 
za ,, che gli si era ribellata ,, e dopo lungo assedio- 
là costringe a reodersì ..ivii 33.- e seg. _ Gli è ce- 
duta dal nipote Ruggiero Borsa la metà della Città 
di Palermo io ricompensa dei soccorsi apprestati- 
ci . ivi 3.6. e seg, ... Sua condotta nel punite Gu*- 
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gfiefmo dì Mootemul ; clie sì era rìbeflato al nS- 
potè Ruggiero Borsa , che poi lo perdona . ivi 41, 
a 4j. — Concede , ad insinuazione del Papa Ur> 
bd no li., una sua figlia in isposa a Corrado figlio 
deir Imperatore Errico V. dichiarato Re cT Italia, 
ivi 44. e 45. — Sposa un’altra figlia con Alema- 
no Re d’ U gheria . ivi 51. e seg. — Intraprende 
l’assedio di Capua per restituirla a Riccardo li, 
dal di cui dominio si era sottratta, e descrizione 
di questo assedio, ivi 52, a 56. — Apparizione 
fniraedosa, che dicesi di aver avuta, per scoprite 
una congiura contro lui. ivi 57. _ Gli nàsce un 
figlio dalla sua moglie Adelaide, a cui impone lo 
stesso suo nome di Ruggiero, ivi' '58. _ Ottiene 
dal Papa Urbano II. la conferma della Monarchia 
di Sicilia, e dell’Apostolica Legazione nel Regfìo 
per se, e i suoi successori . ivi 62. c 6^. — S’in- 
ferma in Squillaci , ma si ristabilisce , e passa in 
Mileto,ed indi viene in Palermo . ivi 65."— Man- 
da in dono once mille al Papa Pasquale II. per 

< sostenere i suoi dritti contro i’ Antipapa Guiberco. 

I ivi 66. — 5 ua morte accaduta in Mileto, e suo 
epitafio, elogio, ed imprese, ivi 68. a 74.— Suoi 
figli, c figlie, ivi 74. a 8z. wdi Roberto Gui- 
scardo . vedi I Greci . 

Ruggiero li. primo Re di Sicilia , figlio del Conte 
Ruggiero, sua nascita, viti- $8. e 59. Suo 
carattere, ed educazione, e sua condotta nel go- 
verno della Sicilia . ivi 8 ^. e seg. Spesa Bivifa 
figlia di Alfonso Re di Castiglia . ivi 92. _ Ten- 
ta d’ invadere i Ducati di Puglia , e di Colabria 
sopra del Duca Guglielmo, ma ne è trattenuto 
per la mediazione del Papa Calisto lì. ivi 94. 
Ottiene dallo stesso Guglielmo 1 * altra metà di Pa- 



lermo pef 'avfYlo soccórso contro Òìordano Gome 
di Adriano, ivi 96. ~ Acquista Malta, ed altre 
Isole . ivi ^7. — Soccorre Raimondo Conte di 
Barcellona contro i Saraceni . ivi 98. — Dopo la 
morte dì Guglielmo acquista Salerno, Amalfi , ed 
altre C'ttà , c vuol essere riconosciuto per Duca 
di Puglia, ivi 98. a lòò. — E* scomunicato dal 
Papa Onorio li. che gii solleva onolti Baroni della 
Puglia , ed ci cerca piegarlo con doni , ed c®:rte, 
ivi lói. e 102. i— Si arma contro il Papa Ono- 
rio , che abbandonato dai suoi , gli cede , e lo ri- 
conosce per Duca di Puglia^ ivi to’5. a 107. — 
Si abbocca con Onorio li. presso Benevento , vuole 
assediare Tro|a,e viene in SicHia . isti 108. — Tor- 
na in Ga labria , e riconcilia Con quei Bironi, 
che gli sì erano ribellati, e che ti sottomertono^ 
ivi 109. — Perdona a! Conte Rainolfo suo cogna- 
to: assedia, e prende Troja, ed indi convoca un 
Parlamento in Mellì , dove pubblica savie leggi, 
ivi no. e III. _ Reprime Roberto di Guanti- 
mania, che obbliga a restituire i castelli invasi, e 
prende la fortezza di Salerno , e sue altre impre- 
se, ivi 112^ c iTj. w. Crescendo di beni di a- 
nimo, e di fortuna vuol prendere il titolo di Re, 
e raoUna in Saicmo ì Baroni a lui ' soggetti , che 
"approvano di farsi coronare Re di Sicilia, ed ei 
viene in Palermo , e vi riceve la corona Reale 
da Boemondo Principe di Capua , e descrizione 
di questa funzione . ivi 115. a 118. 1. Spedisce 
lina flotta , e truppe contro Amalfi , che dopo 
aver perduti i suoi casrclii , si rende, ivi 124^ e 
seg. — Marcia Contro Roberto Principe di Ca» 
pua , e Rainolfo Come di Avcllibo : tenta d’ impose 
sessarsi di ^ Benevento , e poi di- Noterà , ' ma ne 
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siegu^ una battagìiat presso Seifàto,. in> cui è' bat* 
turo, e fugge . ivi 134.. a 1^9. -i DopO; la bar*^ 
taglia^ di Scifàto seoce , che si craoo. ribtiiati i. 
Baroni delia Puglia ripiglia Bari e viene in Si> 
cilia a preparare una nuova, armata,, ivi 141. e 
Kg.. Torna io Calabria contro i Baroni ribel- 
li , c devasta molte Città,, con 1 ’ eccidio dei po- 
poli, e sue crudeltà . ivi 14,3. e 144. Me;te. 
. r assedio in Brindisi., che poi scioglie, e và con- 
tro Matera , che prende con altre Città , e vi fa. 
prigìonieii i figli def Conte Alessandro., ivi 145.. 
.1.. Assale Montepilpso , che prende , e punisce 
' Ruggiero di Planco* e Tancredi, che la difende- 
«ano :: fa. la. pace coi cittadini di Gileoza ; ma 
, assale, e castiga quei di Troja,. c sottomerte 
Melfi;, ivi 146. a 149, Soccorre il Papa Eu- 
genio Ili. per fargli riacquistare i suoi Stati .. ivi. 
' 148:. c seg., — Fa nuove conquiste ,. e diviene 

. padrone di tutta la Puglia . ivi. 151. e seg.. ^ As- 

sedia Nocera , che prende con altre Città ..ivi 151^. 
a 1.5,5. — Attacca, le terre di Rainulfo suo cogna- 
to , con ^ui poi si rappacifica . ivi 158. ~ Rice- 
ve la sommessione dei popoli di C^pua,, c di aU 
. tri paesi, ed d padrone di tutto il Regno di Na- 
poli., ivi 158: e 159» ~ Si ammala, ed è credu- 

■ to morto,, per la qual voce si ribellano di nuovo 

j Batonl della^ Puglia, e si armano contro lui. ivi 
x6i. e seg.. ... Torna dalla SicUia in. Salerno e 
va ad. assediare A versa.,, che prende, e la fa in- 
cendiare ;.iadi. mette r assedio alla Città di Nipo- 

■ li ,, che è costretto a levare. ivi ifi6. a 169} — Ói- 
cbiara Anfuso suo figlio Principe di Capua, e Rugr 
giero Duca di Puglia,, e torna in Sicilia.ivi 172. 

173., Sodte 1 * invasione dei suoK Stati di Car 
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labrìa; c della Puglia dall’ Imperatore Lotrano. 
ivi 17S. — Spedisce una flotta per soccorrere la 
Città di Traoi, ma senza effetto. ivi i8o. — Do- 
po essersi ritirati I* Imperatore Lottarìo, ed il Pa- 
pa’ Innocenzo li. dai suoi Stati , passa dalla Sici- 
lia in Salerno , c riprende tutte le Città , e Piazze 
'da ess[ì conquistate . ivi 1^9. e seg. — E’cottiruitd 
Giudice nella contesa fra il legitimo Papà Inno- 
cenzo II. e r Antipapa Anacleto , e ne rinleue P, 
esame ai ’t’coiogi di Sicilia ,, ivi 194. a 196. — 
Torna in Italia ,e va in soccorso dei popoli di Be- 
nevento. ivi Ì99. — Sue altre imprese, e cooqui» 
ste , dopo le quali passa a svernare in Sicilia', ivi 
ioO. e seg. — Dopo la morte di Itainolfo ripas- 
sa in Salerno > e Col Aglio Duca di Puglia assal'e 
molte Citià rivoltare, ivi zéz. e 2Ò;. — Hi un 
abboccamento Coi Papa tnnocedzo li. io S. Ger- 
mano per trattare la pace ^ che non si coochtudek 
e riprendona le oStiliià . ivi ^03. 1 S 204. — Sor- 
prende r armata Pooriflcia, e fa prigioniero ristes- 
se Papa Innocenzo li. che tratta con dignità , e si 
accomoda con esso^ da cui è riconosciuto per B.e 
di Sicilia , ed il figlio B.uggiero f)er Duca di Pu- 
glia . ivi 2Ò5. a 209. — Assedia Troja, che gli 
si rende , ed usa delie crudeltà sopra il cadavere 
del Du ca Rainuifo . Ivi zìo. — Assedia Bari, che 
gli si rende, e ritorna io Sicilia, ivi in. a ii^. 
Ili- Manda Anfuso suo figlio Principe di Capua alla 
conquista della Provincia di Pescara, unito a . Rug- 
giero Duca di Puglia , ivi Ì13. e seg. — Seoten- 
ìlo il disgusto del Papa Innocenzo li. per 1 ’ asse- 
dio di Rescara , richiaoàa l’ esercito, e si accomoda 
di nuovo con lui. ivi ^ Introduce ne' suoi 
domioj monete di lega bassa, ivi zi6. — Entra 
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io N^p©i^,e accogh’mento, cfee vt riceve . i«i 1 1 8L 
e seg. — R.icoroa io Sicilia e soffre oet viaggia 
una tempesta , per cui fa voto di ergere una Ghie* 
sa nel 'luogo, io cui approdava,, che fu quella di 
Cefalà. ivi zzo. — Fa dei regolamcoU per il buoo 
governo dei suoi Stati , e vi crea dei Magistrati . 
ivi zzK — Mantiene la pace cogli altri Principi» 
c sua condotta verso il Papa Innocenzo ll. iviaXft,. 
^ Parte dalla Sicilia per Napoli, e si vuole , che 
abbia spogliato, il Monisrero , e Chiesa di Monte* 
casino , e prende altre Piazze , per obbligare il 
nuovo Papa Celestino II4 a ratificare la pace . ivi 
214. e zz$« — Porta la guerra in Africa , e preo* 
de Tripoli, e Mahadia,coO; altre Piazze ; ma poi 
fa pace col Re di Tripoli , che gli paga un tri* 
buto per anni ^0. ivi zji. azjj. Fa la guerra 
in Grecia contro l’ Imperatore Manucllo Comneno, 
e vero motivo di questa guerra, ivi 23;$. a 239^. 
_ La sua armata, prende Corfìi , dove reitano mille 
soldati Siciliani di presidio ..ivi 240. S' impos* 
setsa di tutte le Città mediterranee della Grecia» 
e prende Tebe, dove fa un grosso bottino, ed 
anche Corinto, ivi 240. e 241. _ La sua flotta 
si attacca eco quella dei Greci, ed è battuta ; ma 
le navi- rimaste fanno delle scorrerle sino a Co* 
stantinopoli . ivi 245. Sposa in seconde nozze 
Sibilla figlia del Duca di Borgogna, ivi 250. _ 
Fa assediare Rieti, che prende, e la fa spianare, 
svi 25Qi Morta Sibilla sposa in terze nozze Bea- 
trice figlia del Conte di Reteste, ivi 2$ t. Manda 
un* altra fiotta io Africa» che prcadc Ippooa. ivi 
251. e seg. — Si sospetta falsamente contro lui 
di aver fatto, avvelenare Corrado Re dei Germa- 
ni. ivi Z5Z. e ieg^-.F4 la i^cc con l’ Impexator 
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re MTanuelIo Comfleno-, cbe è di poca durata , ivi 
254. _ Promulga delle leggi per il buon governo 
del suoi Stati , ivi 256.—. Fa alzare delle fabbri- 
che in Palermo ,,ed il Palazzo Reale con la Gap* 
pella annessa., ivi 257. e seg. _ Nobilita tutta la 
Città, e le Campagne d^intoroo » ivi 259. e z6o.. 
.. Sua morte nel 1.154. in età di anni 58. ivi 260.. 
— Suo cadavere sepolto primi in Gefa>ù, e poi 
è trasportato in pjier no ,, dove esiste il di lui se- 
polcro . ivi z 6 i. a 264. ~ Suoi figli, e figlie, 
ivi 264;. — Sue qualità;, ed imprese militari, ed 
elogio delle sue virtù., ivi 266. e seg. — Suoi Di- 
plomi , dei quali' si esamina I* autenticità , la for- 
ma ,.c le sottoscrizioni . ivi 270. a 277. 'uer/r Leggi. 

Ruggiero figlio di Roberto Guiscardo, detto Rug- 
giero Borsa , è dichiarato dal padre Principe di' 
Puglia, e de Calabria., vj i.. 275. Contende 
col fratello Boemondo per la successione al loro 
padre Roberto,, e con la mediazione del Conte 
Ruggiero „ é coofermaro nei Ducati di Puglia, e 
di Òiabria . viti. 39...^ Ha nuovi disgu- 
sti col fratello Buemondo , che gli prende Cosen- 
za ; ma sono ancora rappacificati dal Conte Rug- 
giero . ivi 27. e 18. ~ Implora il soccorso dello 
stesso Conte Ruggiero contro Cosenza tibeliata- 
si , che à assediata , e si rende ed d in ricorn- 
penza cede a Ruggiero la metà della Città di 
Palermo . ivi 3,4. a 37.. .. S’ inferma , ed é ae- 
duto morto , per il che Guglielmo di Gratamui 
Signore di Castrovillari gli si si ribella, ed ei con 
, F ajuto del Conte Ruggiero lo sottomette e poi 
gli tesiiiuisce I beni . ivi 4.1. a 43. _ Soccorre 
Riccardo II. Principe di Capua per ridurre quel- 
la Città ; che assedia col Conce Ruggiero ,, ed d: 
costretta a leodersi, |vi 53. a 61. 


Digitized by Google 



'^QZ . . 

Kugg'cro figlio del R< Ruggiero, è Duca di l*a* 
glia assale, e vince l’esercito del Papa Innocen- 
zo II. che prende prigioniero . viit. 205. —Sua 
(porre , lasciando due figli Tancredi , e Guglielmo ^ 
e suo elogio ivi I49. 

Ruggiero figlio del Re Guglielmo ì. essendo depO« 
sro dal Popolo il padre , é proclamato Re ; ma 
indi è dismesso, ix. 76. e seg. — Sua mone, % 
suo carattere . ivi 80. 

Ruggiero Sciavo "figlio bastardo di Simone "si ribellà 
con altri Baroni contro il Re Guglielmo I. idt. 
«4. — Unito a Tancredi ricusa di accomodarsi 
Con Guglielmo 1 . e partendo tutti due , da Ca<Cca> 
mo , si ritirano io Boterà, dove si fortificano, 
ivi 89. — Si uniscono ai Longobardi contro il 
Re, e fanno srrage dei Saraceni, devastando mol- 
te Città, e Paesi, ivi 91. e — E* assediato 
con Tancredi dal Re Guglielmo io Butera, che 
per discordia fra i Cittadini e' le truppe si rende, 
é posta a suolo , e i due ribelli ai ritirano in Ita- 
lia . ivi 96. a 9$. 

Ruggiero figlio primogenito del Re Tancredi spòU 
Irene figlia di Alessio Angelo Imperatore di Co« 
stantinopoh\ iX. 294. — Muore iti età giovani- 
le, ivi 508. 

Ruggiero di Plaoco è preso dal Re Ruggìeto la 
Monrepiioso , contro cui si era ribellato ,, ci d ' 
condannato alla forca, vili. 147, 

Ruggiero Conte di Avellino, é eccettuato dalla eoa* 
danna di esilio^ degli altri Baroni libelli contro 
il Re Guglielmo I. ix. 89. 

Ruggiero Conte d’ Andria , è uno degli Ambasciato- 
ri spediti dal Re Guglielmo II. al Papa Alessan- 
dro 111. per trattar la pace con l’ Imperatore Fe- 
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dcrii:o B^rbarossa. in. e scg- — Ricusa di. 
riconoscere Tancredi per legittimo Re di Sicilia „ 
e suscita Etrico VE a passare in Italia per con* 
quistare i suoi Stati . ivi 289. e 290. _ E* asse- 
diato in. Ascoli dal Conte della Certa , che lo 
invita ad un abboccamento e per tradimento lo. 
fa prigioniero, e lo fa morire, ivi 29,1. 

Ruis da Liberi Sancio sorprende Bernardo Caprera 
e lo fa morire, xt. 446. vedi Capt et 1 Bernardo. 

Ruiter Adriano Michele Ammiraglio dell* Olanda 
viene con una flotta in Sicilia contro i Messinesi , 
che si erano rivoltati: contro il Re Carlo I E xiv.. 
240. ~ Si attacca con la flotta Francese coman- 
data da Duquesne Luogotenente del Duca di Vi- 
, vonne , ed esito di questo combattimento . ivi 241. 
e 242. _ Vuole abbandonare la Sicilia ma è 
obligato a rirornare per ripigliare il comando 
della fE^tta Olandese . ivi 24J; c seg.. S* incon- 
tra con la flótta Francese , c ne succede un secon- 
do attacco , io cui è colpito da una palla in una. 
gamba, e poco dopo muore, e dispiacere di. que- 
sta perdita ., ivi 247; e scg. 

itupecanica Cónte Andrea fa delle scorrerie nelle 
Provincie di Napoli , c vi devasta molti Paesi:, 
prende S. Germano, ma non. può: impossessarsi, 
di Montecasìno .. ix. 4:>?. 

Rupiiio Console é spedito in Sicilia contro i- schiavi, 
rivoltati :: prende Taormina ,. c poi Enna, dove li 
.sconfigge , c(i ottiene in Roma, la ovazione .. x v.. 
292^ a 295.. 

Russo Vincenzo, confuta' ^'opinione di. Vincenzo. 
Caglio, che la Sicilia fu più felice sotto gl* Im- 
peratori » che sotto la Repubblica .. vii. 207. 
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l 3 <<billo. •vedi Clcandfo, 

Saccano Jacopioo, Ansaldo di Pitti, e Cola Camo^ 
' glia Messinesi invitano i ^ 7 or:nanni a venire in Si* 
lilia per cacciarne i Saraceni , e giudizio di.que» 
sto racconto, vii. 177. e seg. 

C. Sacerdote uno dei Pf eteri della SiciKa, vien lo» 
dato Cicerone, iv. 33 j, 

Sae . •vedi Teodoro . 

Saita Generale di Cosroe Re di Persia ptropone la 
pace all’Imperatore Eraclio « e oc è punito da 
Cosroe . vi. 45. 

Salem Amira di Sicilia, e sua condotra . vii. 48^ 
_ Gii si ribellano i Girgentani , e poi quei di 
Pdlermo , ma ci seda il tumulto . ivi 49. e seg. 

Salernitani abbandonano il partito di Errico VI., e 
mandano Costanza di lui maglie al R.e Tancredi 
in Sicilia . IX. 299. e seg. 

Salerno sì sottomette al Re Ruggiero dopo la mof» 
te di Guglielmo Duca di Puglia, viii. 98. Ce» 
de la sua fortezza al Re Ruggiero , ivi ciz. 

£' assediata dall* Imperatore Loicario, é da altri 
Collegati, ai quali si rende, ivi 1S5. e 186. 

Salerno medico è sospetnro di aver fatto morire per 
veleno Roberto BdIiscueseJ è giudicato, c con- 
dannato. IX. 165. e 166. 

Salinatorc L. Oppio i spedito da Roma per difende» 
re le coste della Sicilia contro la Temuta invasionfe 
dì Antioco. III. 276, 

Salvideno Generale di Ottaviano si attacca ton la 
flotta di Sesto Pompeo, ed è vinto, iv. 365* 

Salvie è eletto Re dei schiavi nella seconda guerra 
servile , sua condotta > e progressi , ed ottiene una 
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TÌtforia sopra ì komaoi . tv. '505. c seg. — Pfcn- 
‘de il nome di Trifooe , c si unisce ad Atenione 
altro capo der ribellfc, e rsi^stabiihce 'ln « 'friacola. 
ivi 309. ?— Fa carcerare ‘Ateolone j'coo cu» poi si 
riconcilia, c tutti due *sóno attaccati 'da Mecclto, 
e sconfitti, ivi jno. a 511» , ’ > 

Sambuca macchina di guerra adoprata dai Romani 
nell’ assedio di Siracusi. ni. 196.' ' 

Sanguinerò Ruggiero tradisce il Re < 5 iacomo c si 
ritira nei suo Srato - di Belvedere, dove d assedia* 
to, e sua perfid ia . XI. 63. tjerfi Roberto, ^ • 
Santacolomba Cirio letteraro, e sue opere, xvi. 195. 
Santapau Ambrogio resta Presideow del Regno dopo 
la psrteoza di Ferdinando Ginzaga. Xfii. 114, 
Santippo Spartano distrugge l’esercito Ramano co- 
mandato da Attilio Regolo^ e lo fa prigioniero^ 
III. 73. 

Sapore Re di Persia' fa la pace Con Costantino il 
Grande , che poi rompe, e la rinnova^ v. 1$. ’o. 
£’ attaccato in Cresifonrc dall* Imperatore Giulia- 
no, e ne sicguc una battaglia ^ con l’ esercito Ro* 
snano , che supera, e vi resta ucciso Giuliano , 
ivi 65. a 6/.— Trascura di distruggere 1 * armata 
Romana, e coochiude la pace con Gioviano . iyi 
73. a 75. 

Saraceni , o Arabi muovono la. guerra all Imperato- 
re Eraclio, ed invadono la Palestina, vi. 56. 
Conquistano 1 * Egitto^ e distruggono gli eserciti di 
Eraclio, con cui trattano la pace per mezzo del 
Patriarca Ciro, ma poi la ricusano . ivi 5^. e 59. 

Prendono Gerusalemme sotto il Califo Omar 
con rutta la Palestina : s’impossessano dei tesori di 
Cosroe , ed invadono Antiochia > e ' tutta la Scria , 
c fanno altre conquiste . ivi 60, c scg. — . Fao'r 
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una locursioiìe nell* Africa , e oc aequìarano gran’ 
parte : assaltano l’ Isola di C'pro , sotto 5Cjavia , e 
la devastano : entrano poi nella Persia « i di cui 
Sovrani fuggono.. ivi 67; e 651 — Si esamina , se 
siano entrati in Sicilia a* tempi dell* Imperatore Co’ 
stante , c quali furono le loro prime incursioni in 
questa Isola . ivi 68 . a 70; — Invadono poi la 
Sicilia e prendono Siracusa, che saccheggiano, 
con altri paesi secondo alcuni autori , ed indi tor« 
nano io Egitto, ivi 90. e seg. — Fanno varie io. 
cursioni nei i* Africa : mettono poi 1 * assedio a Co- 
stantinopoli sotto r Imperatore Costantino Pbgona> 
tocche levano, e riprendono con maggiori forze; 
ma le loro navi sono incendiare , o disperse . ivi 
94. — Fanno la pace con Pogonato . ivi 96V c 
fy. — Assediano di nuovo Costantinopoli sotto So* 
limano , ma sono tespinri con la perdita della lo-^ 
ro flotta, ivi ia6. — Fanno altre conquiste nell* 
Occidente, ivi iz8. — S’ impossessano delle Spa- 
gne , ed entrano ancora nel Paese dei Franchi , 
ma sono arrestati da Carlo Mirtello collegato a 
Luìrprando . ivi ij6. e seg. — Invadono l' Isola 
di Corsica, e fanno altre scorrerie in Italia, mi* 
cacciando anche la Sicilia . ivi 196.— Alcuni prò* 
venienti dall'Africa vengono in Sicilia, essendo 
Imperatore Michele Bilboc prendono Palermo, ed 
altre Guà, e vi si trattengono per otto anni, ivi 
104. e 205.— Fanno un'altra incursione nell’ A- 
frica sotto r Imperatore Leonzio , donde sono scac* 
ciati ; ma poi vi ritornano con maggiori fo<’ze , ie 
se ne impossessano, ivi zit. — Saraceni di Sicilia 
loro origine, e descrizione, vzi. io. — Sono detti 
Agareni, e come vi pervennero, ivi iz. — Con- 
quistane Palermo, ed altre Città, ivi zz. Asse- 
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• e prendono Castrogiòvanm . ivi 24. ^ l^ren- 

dono Siracusa dopo uo lungo assedio, e sua de- 
scrizione. Kri 27. a 33. Loro spedizioni neilà 
Calabria, ivi 37. — Loro governo, e leggi. Ivi 
71. c 75. — Loro popolazione, ivi 76. — Traf- 
fico, e commercio da essi coltivaro . ivi Si. e srg, 
_ Sono attaccali dai Normanni tiniti ai Creci Ih 
Messina , e sconfini . ivi 128. Sono disfatti una 
seconda volta in Messina, ivi 135. _ Ricevono 
altri rinforzi di Truppe , e vogliono attaccare Troì- 
na . ivi 207. _ Vanno ad assediare Cerami, ivi 
,208. — Saraceni pirati fainoo nuove incursioni io 
. Sicilia , ma sono battuti , e disfatti dal Conte Rug- 
giero . ivi 249. e 250. ^ Sono aicaccaii dai Ba- 
roni Siciliani , vhe ne tanno grande strage . ix. 91. 
c 92. — Si rivoltano sotto l’ Imperatore Federico 
II. ma sono battuti*, e sconfitti, x. 107.— Dopo 
la disfatta avuta da Federico, sono da lui maodati , 
in Puglia , e si ricoverano nella Città di Nocer^ , 
detta perciò ^dei P 4 gani^ ivi no. — Faodo uo* al- 
tra incursione in Sicilia sotto la Regina Maria , ma 
sono respinti, xi. 369. c seg. 

•Sardegna si solleva contro il Re Giovanni d* Arago- 
na , che vi destina per domarla il Viceré Lup Xi- 
menes de Urrea. xii. 129. e seg. 

Saro é spedito contro l' usurpatore Costantino , ma 
poi si ritira, v. 145. 

Barri Gaetano celebre Giurisconsulco « e Sue opere. 

XVI, 198, 

Sassoni si suttomertono all’ Imperatore Carlo Magno, 
ed abbracciano la Religione Cristiana, vi. i88. 
•vedi Carlo Magno . 

Di Sastago Conce -vedi Fernaodez de Cordova Cri- 
stofaro . 
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Sanrò ultrmo capo del schiavr ribelli si'uccide d^ 
se «esso. iv. }i6. ■> 

Saturno si fìnge dai Poeti » che avesse . nascosta la 
' sua falce in. Messina , che perciò- fu detta Z,*nda, 
X. 7^. — L’ Egizio suo culto in Sicilia ivi 152.. 
. .Sua statua trovata nelle rovine d* Alesa. 11.68.. 
Savellì Cardinale d iovi^to^ dal P^pa Innocenso UI«. 
■ in Sicilia per far- le sue veci nella tutela di Fe- 
- òerico Ut io che dispiace ai Ministri Riegj , ed- 
ei>. torna in Rotna . x. 47; e 48^ . B’ destinata 
Legato in Puglia, e va a Reggio-, ed« inJit a 
. Messina, ivi 51. ^ H'm dei disgusti eoo Gualrre- 
va Gran Cancelliere » che si opponeva ai Papa- 
' InnocenTO III; e df nuovo abbandona la Sicilia ». 
.e si ritira in Roma-, ivi 61. 

E>i Ssvoja Filiberto viene in Palermo, ed acct^lico* 
zc , che vi riceve;: indi va a- Messina , e parrc' 
con una flotta per I’ Africa-, ma prima vuoi agire 
, contro r Veneziani, dal che é distolto »-• e- si riti* 
ra i»X'i 11-. c segi- ..Spedisce- un* altra floKa 
per attaccare quella degli Otiomini, ed- esito di 
questa spedizione, ivi J70. e: seg, — E’ eletto 
Viceré’ dopo il Conce di Castro c si ferma io’ 
Messina , che abbellisce con la fabrica della Paliz- 
zata » ed altre opere. xiv..6i e seg; — Viene in> 
Palermo^ c vi convoca un P.irIanìcntO'; fa- usa^ 
spedizione contro i Tur. hi , rm.al ritorno* é attac- 
cato' dalla peste, e amore, ivi a rz. / 

Scalafranca introdotta in Messina» e suoi effetti.. 
XIV. jr4-i e seg. — Se ne rinnova lo stabilimco.. 
to<- nella stessa Messina, e suoi attributi, x^v. g7z. 
c J7J. . ^ 

Scasciato per la fìraochlgia degli Ecclesiastici in vi-- 
gore della loro immuuità stabilita dalla Depura- 


Digitized by Google 



' zfone dclte nuove gabelle, xiv, rzji ■ 

SvhJavi loro sollevazione nella prima guerra servile^ 
sotto Euno ^ e Cleonc : loro imprese contro i Ge* 
nerali Romani^ e prendono Taormina, dove poi 
sono assediatf , ed anche in Enoa , e vi restano 
sconfìtti . i^v. z^z. a z-95.-.Si sollevano di nuovo,, 
e formano la seconda guerra servile , e suoi prò» 

, gressi- sotto Satvio ^ ivi Z98‘^ a — Sono ac- 

t laccati dalle truppe Romaoe, e poi dal’ Console 
Aquilio,. debellati-, e disfatti, ivi jiOé a _ 
Schiavi cristiani- prigionieri in Malta dei Saraceni 
sono liberati dal Conte Ruggiero>e rimanditi al- 
ila loro Patria', vi ir. j-i. a 55. 'd 

Schiavo Domenico sua opinione circa le colonie R.o- 
<fnane io Sicilia ed‘ in Palermo, iv. ^98. — Fu 
gran letterato, e sue opere. x»r. 194. c 195. ; 
Sciabecchi nuovi costrutti in Palermo io diversi 
tempi. XVI. 57. é 38. a 44. 3 

Di Sciacca primo caso, sua origine, e conseguen- 
ze. XII. 93. a 95. .. Secondo caso, perché fu-, 
.rinnovato, c suoi prog^^essi , e fine . xiir. &i. . 
a 65. t 

Scienze coltivate in Sicilia' sotto l* Imperatore Fede».:, 
rico II; X. 35a* 

Scipione P. Cornelio, é eletto GonsoFe, e domandi 
di portarsi la guerra in Africa , e gii é assegnar» - 
la Sicilia, dove arriva eoo truppe, in, z6r. a 
264. .p. Sue disposizioDÌ per completare l’eserci-^ 
to a spcM dei Siciliani . ivi Z6 5. — Seda i distur- 
bi eccitati in Siracusa , e destina C. Lelio in A- 
fìrica a farvi delle scorrerfe . ivi zfì'fìk Fa una- 
spedizione- neH' Abruzzo,' e riacquista la Gitrà di 
.Locri, cacciandone Annibaie, ivi z68. — E* ac» - 
cusato presso ii- Senato dai suol netriici, ma si 
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giasrifica presso il Pretóre M. Pomponio , ed al- 
tri Legati mandati da Roma , cbc approvano li 
sua condotta , e lo persuadono a portare la guer- 
ra IO Africa, ivi 270. ~ Sue disposizioni per U 
• guerra deli’ Africa, c rassegna , che fa delle sue 
truppe^ ivi Z71. e J72, _ S’imbarca nel porto 
di Lilibco, e giunge in Africa, dove gli si uni- 
sce Masinissa Re dei Numidi, e sue imprese : 
barre Annibale , e stabilisce una pace vantaggiosa 
coi Cartaginesi ; poi torna ai l^ilibeo , e passa ia 
Roma, ove ottiene il trionfo, ed acquista il ti- 
tolo di Africano, ivi 272. a 275. 

Scipione Emiliano arriva io Sicilia per compire la 
destruziooe di Cartagine , dopo la quale vi ritor- 
na con tutte le rarità delle arti , che erano stare 
prese dai Cartaginesi alla Sicilia., a cui le restitui- 
sce . III. 279. 

Scolastico Esarco d’Italia sotto l' Imperatore Anasta- 
sio . VI. I 2 J. r 

Scopa di Siracusa celebre Matematico, iv. 54S. 

Scrittura sorta di reodita, che si esigea dai Roma- 
ni . IV. 501. 

Scritture, c Pergamène, che conteneano i privilegj 
di Messina , ed altri libri rari sono sottratti e per- 
duti. XIV. 284. 

Scuderi Francesco, e Rosario di Catania celebri Me- 
dici. Xi'I. 202* 

Scuole pubbliche aperte in Palerino dopo la partenza 
dei PP. Gesuiti, XVI. 72. — Scuole normali intro- 
dotte io Sicilia . ivi 74. 

Sebastiano fratello dell’ Imperatore Giovino , da cui 
é dichiarato Augusto, è. ucciso da Ataulfo . v. 1 56. 

Segesta Tempio ivi, eretto dedicato a Venete . i. 
142. — Suo Tempio dedicato a Venere, è rovi- 
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nato , e poi risforara lotto Tiberio .. rv. 406.. 
vedi D ana ., vedi Egesra . 

Stiun» loiperatcre dei Turchi manda^ delle flette 
per riprendere Tunisi, e la Goletta occupate daU 
ti Spagnuoli.. xin. zzi, e seg. » Sua morte., 
ivi r24. 

Seliouote sua fondazione « r. i^o. _ Si rende ad 
Annibalp dopo un ostinato assedio. 11. 14. ... 
E’ presa dai Saraceni , vrz. 17; 

Selinuntini cercano il soccorso dei Siracusani , e de- 
gli altri alleati contro i Cartaginesi.. 11. S. e 12- 
_ Sono scoofirti c trucidati dai Cartaginesi . ivi ^ 
14. vedi Siracusani . 

Selurio tepta di suscitare una nuova guerra servile, 
ma é battuto , e punito, iv. 400. 

T. Sempronio Consoie , è- destinato a difèndere la 
Sicilia . iir. 146. — Arriva in Messina dove i ■ 
accolto da Gerooe , e eoo lui va in soccorso del 
Lilibeo r dopo la vittoria ottenuta' dai R.omani , 
passa alla conquista di Malta,, che si rende, ivi 
150. — E* avvisato dal Senato Romano della ve- 
nuta di Annibale in Italia , e sue disposizioni per 
dividere le sue forze, ivi 151. e 152. 

Senario amministratore dd’e rendite pubbliche in 
Sicilia, a cui scrive Teodorico . v. 250. 

Senato in Sicilia a* tempi- dei Romani, iv. 504. 

Senato di Palermo soffre delle perdite nei consumo 
dei grani, e delle carni, xvi. 65. a 69. 

Senatori di Roma eletti dal Popolo fanno morire il 
Papa Lucio li. vili. 22S. Donano parte a 
Corrado Re di Germania della morte del Papa, 
e lo invitano a venire io Roma, ivi 2;o. 

Senodico ajutante d* Agacocle , e sue imprese, ii. 
274. .i* Si attacca con le truppe di Leprine , cd 
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è viotQ ; ^ chtaaiato ni giudizio dagli 'Agr^eotì* 
ni, fuggc, e si salva io Gela, ivi 394. . ' 
Sergio 1 . Papa Siciliano, e sue opere, vi. 237. 
Sergio II. Papa procura di far cacciare t Saraceni 
dalla Sicilia, vii. 24. 

Scrg'O Governatore della Sicilia sotto Leone Itaurl- 
, co , fa coronare Basilio ; ma attaccata da Paolo 
fugge io Calabria con lo stesso Basilio, e sono 
tutti due presi, e puniti, vi. 127.* 

Sergio Grego congiura contro la vita del Conte ' 
Ruggiero, „ma é scoperto, e sconfitto, vn i. 57, 
Sergio Duca di Napoli si sottomette al Re Ruggie* 
ro. vili. 126. _ Si unisce agii Baroni ribdk*, 
ivi 152. ^ Si soggetta al Re R-uggìero; ma io- 
di si ribella di nuovo, ivi 159. a 163. — Si ac- 
comoda finalmente col detto Re Ruggiero, ivi 190, 
Sergio Vincenzo Professore di economia, e com- 
mercio, e sue opere. x</i. 211. 

Serlone nipote del Conte Ruggiero va alla conqui- 
sta di Castrogiovanni . vii. 206.— Attacca i Sa* 

I raceni. ivi 209. _ £' ucciso da essi a tradimen- 
to. ivi 238. 

Serraserra tumulto cccitsto in Palermo sotto questo 
nome. xv. 45. _ Altro tumulto sotto ristesso 
nome in Palermo, e poi sedato, ivi éo. c seg. 
Ceco Servilio , e C. Sempronio Consoli vanno in A- 
frica con poco buon esito , ed al ritorno sono . 
sorpresi da una tempesta , che rovina la maggior 
parte deila loro flotta . iii. 8z. l 

Servilio scorre varie spiagge del Mediterraneo , e 
fa una invasione in Africa , dove sotfre una gran 
perdita, e prende porto in Sicilia, ivi 153- 
P. Servilio, e C. Antist io Cotta fanno una pace ' 
perpetua con G;rone,.iii, L09. . , ^ 
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Servio Fulvio, ystdi M. fimifio. 

Sesto Maletta resta al governo della Sicilia dopo la 
partenza di Manfredi: va per attaccare Gabbano, 
che si era ribellato ; ma d icoofiito , ed ucciso . 

X. 25 Zk 

Sete tessute in Sicilia ai tempi dei Saraceni . vii. 
90. ~ Ofiìdoe per i lavori delia sete stabilite nel 
Palazzo Reale di Palermo, vili. 25S, 

Setifìcj in Sicilia . Xvx. 1S5. 

Severo Settimio, primo Proconsole in Sicilia» e poi 
Imperatore dopo Comodo, iv. 4^. _ Monu» 
menti di lapidi esistenti in Palermo in di lui ono» 
te, e sua moglie Giulia, ivi 434. 

Severo Patrizio dopo la morte di Majorano si fa 
proclamare Augusto, v. zi i. e seg. _ fi* attaccato 
da Genserico , e ucciso con veleno . ivi Z14. e z 1 5. 

Sfera artificiale inventata da Archioaede . iv. 543. 

^ Sferlazza Raimondo celebre bandito è preso» e giu» 
stiziato a morte. X/. zi 6. e seg. 

Sforza comandante delie truppe Mapolirane , unito 

^ ad altri Baroni, chiama alla conquista del Regno 
di Napoli Luigi d* Angiò contro la Regina Gio* 
vanna II. xii. 32. e 33. Rende omaggio ai 
Re Alfonso , che era staro adottato dalla Regina 
Giovanna . ivi 42. ^ Muove guerra allo stesso 
Re Alfonso con vantaggio, c lo assedia nel Ga* 
steinuovo , donde è respinto . ivi 46. e seg. 
Prende la Città di Napoli a nome della Regina 
Gbvanoa II. ivi 50. 

Sibilla figlia del Duca di Borgogna seconda moglie 
del Re Ruggiero,, vili. 250. ^ Sua morte, 
ivi 251. 

Sibilla vedova del ke Tahcredi resta dopo la di lui 
morte tutrice del figlio Guglielmo III. ix. 309. 

r r 
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c po. ~ Sentendo i |>rt>gre’ssì di Errrco VI» che 
. veniva alla conquista del Regno, si tiiif» nel car- 
stello idi Caltabdiocta con Guglielmo , e le altre 
Sue figlie, e suoi aderenti, x. it. ^ Ingannata 
da Errico viene in Palermo , e contro la fede 
'datale é fatta da lui' imprigionare , e condannare 
con li suoi figli, e seguaci, ivi 17. a jq. — E* 
rinchiusa in uh Monistcro nella Città di O.nbur» 
go con li figli, ivi 24. — E* liberita dalla pri* 
gione per U 'medlauionc del Papa Innocenzo III. 
con le tte figlie, evengono in Roma, donde pas- 
sano in Francia, iv 45. c seg. 

Sibilla moglie di Manfredi dopo la battaglia di Be- 
nevento vuol ritirarsi in Manfredonia , ma è pre- 
sa prigioniera dalle truppe di Carlo d* Angid eoa 
suoi figli, c tesori, x. 278. 

Sicani p; mi abi anti di Sicilia . r. ^8^^. — Si stabi- 
liscono nelle parti occidentali dell'Isola, ivi 74. 
_ Luto costumi, ivi 107. ~ Loro arti, e com- 
mercio . ivi 121. 

Sicano Capo dei Sicani , che diede il nome dia Si- 
cilia . I. 44. 

Sicilia sua descrizione. 1. 6, e seg. _ Sua fecon- 
dità, e popolazione, ivi 4^6.— Sua agricoltura, 
' coronoercio, e lusso, ivi 441. a 444, _ Diviene 
Provincia di Roma , iti. 275. e seg. — Suo sta- 
to deplorabile nella seconda guerra servile, iv, 
J08, ~ £* assegnata da Ottaviano al Senato, e 
gv>vernaia da un Proconsole, ivi 395. — 1 Sj esa- 
mina , se sia stata pih felice sotto la Repub'ica , 
o sotto gl’ Imperatori'» ivi 4S6. c vi. 206. e seg. 
_ E’ divisa dai Romani in tre classi di Città li- 
bere , di confederate, e di veitìgali, iv, 490.— 
Tremooto, che sofferse sotto T Imperatore Va- 
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> lenfìno, trovaodosì Provìoeìa consolare . v. Si. 
— Prima sua invasione dei Vandali sotto Geoseri- 
co. ivi i8z, a 186. >— E* invasa la seconda vol- 
ta dai Vandali 'sono lo stesso Re^ ivi 107. e seg. 
w Si ricerca , se sia stata sotto il dominio di Gen- 
serico Re Vandalo, ivi 229. e seg. ^ Si esami- 
na t se sia passata sotto il dominio di Teodorico 
Re d’Italia, ivi 244. ~ Si rapportano quattro 
lettere , che riguardano la Sicilia incorno le con- 
tribuzioni pubiiche sotto il dominio di Atalarico 
Re d’Italia, ivi 211. — Viene io potere dei Gre- 
ci sotto r Imperatore Giustiniano, ivi 284. _ E* 
invasa dai Saraceni dell’ Africa sotto l’ Impero di 
Michele Balbo, e cade sotto il loro dominio, vr. 
204.— Stato, in cui si trova dopo la morte del 
Re Rupgicro, e sul principio del Regno di Gu- 
glielmo I. i 5 £, 7. e seg. 

Siciliani rigetraoo il soccorso de! Greci. 1. 29$. — 
Loro costumi nell’epoca greca, ivi 388..-. Soc- 
corrono la Repubiica Romana nella guerra socia- 
le. IV. 522. — Loro carattere descritto, e loda- 
to da Cicerone, ivi 464. e seg. ... Cause, per 

1 le quali degenerarono dal primo staro., ivi 469. 
_ Crudeltà da essi usare contro li schiavi , e lo- 
ro ingiustizie nei tempi di Verte, ivi 471. — 
Spediscono un Deputato all’ Imperatore Graziano 
per li affari della Sicilia . v. lo2. — Siciliani, e 
Calabresi sono attaccaci al Doroma Cattolico per 
il Culto delle Sagre Imagini. vi. i^$, — 1 loro 
Vescovi intervengono al Concilio il. di Hicea 
tenuto centra gl’iconoclasti, ivi 169.— Battono, 
C/ diipcrdooo la flotta dei Greci, comandata da 
Costantino Angelo, ix. 12. — Disgustati dalle 
ctudcifà deir Imperatore Errico VI. si vogliono 
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jcfgìierc on altro Re io persona di Giordano, x, 
25. e 26., ~ VessàzioDÌ , che soffrono sotto il 
governo dì Carlo d'Angìò. ivi 316. c seg. 

Gli i proibito Toso delle armi, ivi 320. — Si 
sollevano contro i Francesi, e ne siegue il cosV 
detto Vespro Siciliano, ivi 329. e seg. — Daman- 
dano al Re Ferdinando un Re proprio, che non 
ottengono, rr>a gii mandt Giovanni suo tìglio, per 
governarli, xii. 13. a 15. 

Sic iloti introducono il governo lirannleo . i. 390. 
Siede Sanzioni raccolta di leggi fatta io Sicilia , e 
ciò che io esse si contiene . xvs. 223. a 215. 
SicoM loro origine, i. 76. — Vengono in Sicilia , 
e in qual luogo si stabilirono? ivi 77. Qjili 
Citrà fondarono? ivi 78. -, Fanno la guerra ai 
Sicanf. ivi 80.. — I^oro costumi, e leggi, ivi 109. 
_ Abbmdonano il partito di Dionisio li. per u« 
nirsi ai Carragioesi . 1 1. tot. — Si coli , e SicanI 
che erano sotto il dominio dei Cartaginesi, si 
sotfomettooo a Tinroleonte. ivi J05. 

SiJcti F.lippo Vicario generale di Monsignor Giscb 
- Arcivescovo di Palermo ai tc.mpi dell’ interdetto , 
dopo essersi discolpato delle false accuse contro 
lui presso l’ I.npcratore Carlo VI. torna in Paler- 
mo , e vi è ben accolto dal Popolo . xv. 206- 
Sigelgaira moglie di Roberto Guiscardo, vii. 301. 
vedi Roberto . 

SiMo Guglielmo Professore di Matematica, xvi. 201; 
Siila origine dei suoi dissidj con Mario, e deila 
guerra civile di Roma, iv. 323. e seg. — Birre 
Socco Re di Mauritania . e fa la guerra a Mi- 
tridate : poi torna in Roma , dove usa delle cru- 
deltà contro i seguaci di Mario: si fa dichiarare 
Dittatore, ma indi si ritira dal Governo, ivi 
325, a 327. 
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Silvesfro Conte dì Morsico mette tir diffidenza dd 
Re Guglielmo 1 . il Cancelliere Matteo, e Io fa 
arrestare nei Palazzo Reale , e mettere io prigio», 
ne dove c accecato , e muore . ix« 9^2. a. ^6. 

Simico tiranno di Centoripi, t, 265. 

Simmaco Senatore di Roma è fatto uccidere da 
Tcodorico Re dei Goti v. 265. 

Simone figlio del Conte Ruggiero,, sua nascita,, e- 
giubilo, die ne proi^a il padre, il quale lo di« 
chiara Duca di Sicilia, e suo erede, vin.. 39. e 
40U — Succede al- padre Conte Ruggiero nel Go- 
verno della Sicilia, .sotto la tutela deUa madre Ade* 
laide; ma muore in età tenera, ivi So. e Si.. 

Simone Conte di Policastro é posto in diffidenza del 
Re Guglielmo I; dal ^uo Ministro M-<jone . ix. 94 
_ E’ di nuovo calunniato dallo stesso Majane, e 
da Ascontino presso Guglielmo , che lo priva, del- 
l'impiego di Gran Gontestàhile, e lo richiama, in 
Faìcrmo, e lo carcera, ivi 20. e 21. — E' tratto 
dalla prigione per comandare le truppe contro i 
Baroni ribellati ,. coi q.uali poi si accomoda , e. ri* 
prende il castello di Butera . ivi e ^2. 

Simone fratello bastardo dei Re Guglielmo si uni- 
sce ai B troni congiurati contro di lui. xx. 72. a 75. 

Sinalo .. vedi Dione .. 

Sinam Aminìragiio di Solimano Imperatore dei Tur* 
chi viene in Messina, e domanda la restituziune- 
della Città di Ma badia che non può ottenere: 

, saccheggia Agora, c va a porte l'assedio a Mal* 
la , che leva con uno stratagemma e si ritira v 
XIII. 129. e 130* . . 

Siodualdo si rivolta contro I^arsete , ma è battuto , 
e fatto impiccare, v. g.21. 

Sinesio Angelo letterato., e sue opere, xli. 2 Si. 
e seg. 
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SifìgTÌro Re del GotJ dopo la morte dì AtaJfo , ’.i 
di fui figli fa morire, ed ei '•fesso è ucciso v. j6o. 
<jr^n SinisCi'lco, uro dei sette Utfìzj introdotti io Si- 
cilia dal Re Ruggiero, a 322. 

Siracusa sua prima foodazicne. i. 159. ~ Suo go- 
verno sotto i Greci, ivi 187. _ Ammetrc il go- 
verno popolare, ivi 189. — Intripieode la guer- 
ra contro i Toscani, c con Ducczio Re dei Si- 
edi. ivi 277. e seg, — Sua grande potenza . ivi 
285. — £’ assediata , e presa dai Greci sotto Ni- 
da. ivi 524. e seg. — Sua ricchezza, ed opulen- 
za ai tempi dei Gteci. ivi 392. ripresa . da 

Dione con ricuperare la libertà, e giubilo di tutto 
il popolo . 11. Z20. a 222. — Per rimettere il gq. 
verno popolare fa la pace coi Cartaginesi, ivi 418. 
— £' assediata da Marcello Generale dei Romani, 
III. 196. — Levato il primo assedio c assediata di 
nuovo dallo stesso, ivi 209. — E’ presa da Mar- 
cello, e saccheggiata dal di lui esercito, ivi 215, 
a 226. — £' ristorata dall’ Imperatore Ottaviano 
Augusto. IV. 397. — E’ presa dai Saraceni , e 
storia di questa resa. vii. 27. e<seg. Si reo- 
de alle armi del Cenre Ruggiero .. vi 1 1. 9. ... 
E’ rovinata da un tremuoto ai tempi del Come 
Ruggiero, ivi 66. vedi Acradina . . a)Cf/r Arcbia,_ 
vedi Ortigia , vedi Pctalisino. vedi Tindaiiooe., 
Siracusani fanno guerra con li Agrigentini , e li su- 
perano. I. 282. — Conquistano la città di Tri- 
oacria , che appanenea ai Sicoli . ivi 283, — Si 
preparano contro 1 ’ attacco degli Ateniesi, ivi 308. 
e seg. — Distruggono la floua degli Ateniesi . ivi 
340. — Disfanno uo* altra armata di Ateniesi,: 
ivi 344. c 361. e seg. — Sì uniscono ai Sclinuo- 
tini, c loro imprese nell* Asia, ivi'371. — Aitac-, 
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«ano la fTcxt» oeì Cartaglnesr, cd ©tf^ngono la 
▼iitoria. II. »j.. — Doicandaoo soccorso in Ita- 
■ ha ^ cd in Spana contro t Canagkiesi _ ivi Z4. _ 
Uniti ad altri alleati» sono U condona di Dafoeo» 

. «occorrono Agrigento, ivi «7.. — Si battono eoa 
r esercito Cartagir ese comandaro da Imiicoof^ e 
lo sconfiggono, ivi zX. — Scelgono Dionisio per 
loro C( tnaotl<iOfc , ma poi «e ne pencoQO . ivi 44,. 

•_ Tentano di uccidere Dionisio , e saccheggiaec» 

- il suo Pdhz^o. ivi -52. — Sono ingannati da Dio- 
nisio , credendo, che partisse da Siracusa . ivi 61. 

' — R.iprendono le ostilità centro i Catraginesi . ivi 
Si. — Attaccano con la loro flotta quella dei 

: Cartaginesi , e la distruggono . ivi 108. — Dopo 
la fuga di Dionisio si costituiscono in ftepublica , 
cd eleggono i Migijirati per governarli, ivi. 239. 

• e seg. — Seno attaccati da N psio Conaandaoie 
di Dionisio , e lo superano , ma poi ti ritirano . 

' ivi I44.. c seg.. — Pressati dalie truppe di Nipsio 
richiamano Dione da Leniini per soccorrerli con 
la opposirione di alcuni, ivi 246.8 Z49-— Sono 
soccorsi da Dione , che ottiene una conapiuta vit- 
toria , c sue conseguenze, ivi 250. e seg. — Con- 
fusione, in cui sono dopo la moire di Dione, e 
ricorrono a Platone per avere una nuova forma di 
governo., ivi 268. — Temendo un altro assalto 
dei Gattagincsì mandano Ambasciatori a quei di 

• Corinto per ottener soccorso, ivi 276. — Sono 
soccorsi da Timolconte coi suoi Corintj. ivi 285. 
^ Arquistano la libertà con 1’ ajuto def Corintj . 
ivi 301. e seg. — Srffrono una guerra civile, io. 
Cui supera il partito Republicano. ivi 331.— At- 
raccaao una mischia coi Cartaginesi , che voleano 
assalire le loro mura , e li respingono . ivi 369.. 
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• — Orrcngono un* altra vfttorìs «opra ì Cartagine* 
si, e prendono prigioniero AnHcare, che fiono 
morire, ivi 372^. e seg, Alcune dcHe loro Ga- 
lee , che portavan vhreri a Siracusa , si battono con 
la flotta Cartaginese, e sono dispera, ivi 975, 
— Per riprendere il governo popolare fanno U 
pace coi Cartaginesi, ivi 418. _ Loro leggi, e 
cottutni soKo II domioio dei Tiranni, ivi 44}. e 
«eg. _ Dopo la morte di Geronimo vogliono ri- 
cuperare la libertà, iir. ijt. ^ Si sollevaoo per 
voler esser liberi, ed uccidono tutti ^uei della 
stirpe reale, ivi iSo. — Mandano Ambasciatori 
ad Appio , ed al Console Marcello per rinnovare 
l’alleanza coi Romani, ivi 183. a 1^5. ~ In- 
ginnati dai falsi rapporti chiudono le porte ai 
Romani comanJati da Marcello, e si dichiarano 
contro di essi, ivi 192. a 194. ... Sono assediaci 
dai Ronsani sotto Marcello, ivi 196. e 209. 
Offrono di rendere la città a Marcello sotto cetre 
condizioni, ivi zzi. _ Accusano Mifcello presso 
il Senato degli aggravj toifetei,, con cui poi si 
riconciliano, ivi 245. a 250. wdt Ateniesi, vedi 
Gelona . 

Siroe Aglio di Cosroe Re di Persia si ribella contro 
il Padre , che assale , cJ uccide coi suoi fratelli t 
libera i Cristiani dalla prigione , e fa la pace con 
r Imperatore Eraclio, vi. 50. e 51. 

Sis'j IV. Papa accorda al Re Ferdinando le decime 
dei beni ecclesiastici di Sicilia , e pubblica una 
Crociata per la conquista del Regno di Granata . 

I. 167. e 168. 

Smarildo Esarco di Ravenna fa una tregua con Au* 
tari Re dei Longobardi» ed d richiamato, vi. 
23. — £’ eletto la seconda volta Esarco. ivi 34. 
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*- E’ rimosso di odovo, è gli è sosritaTto Leoni* 
gfo nell* Esarcato di Ravenna . ivi 40. 

Sofìa moglie dell’ Imperatore Giustino li. vi. 3. _ 
Induce Giustino a licbiamare Narsete dal governo 
d’ Italia, ivi 6. 

Scfronc dì Siracusa inventò l’ arte di rappresentare 
coi gesti, cioè la Mimografia . ii. 469. 

Sofronio Vescovo dì Siracusa allorché fu presa dai 
Saraceni . vii, gì. ~ Sue vicende, patimenti, e 
fine . ivi g5. 

Solanto sua antichità, c suo sito. I. 71. 

Solerà Marchese figlio del Conte di S. Stefano vie- 
ne in Sicilia , dove è obbligato a far la contuma*' 
eia, ed accoglienze, che riceve in Palermo, xiv. 
296. a 29!^. 

Solimano Califo dei Saraceni assedia Costantinopoli 
sotto r Imperatore Leone Isaurico , ma é respin- 
to, e perde tutta la sua flotta, vi. 11$. e 126. 

Solimano Sultano dei Turchi prepara una flotta sor- 
to il comando di Ariadeno, detto Barbarossa t che 
spedisce contro i Cristiani. Xlii. 69. — S’ im- 
possessa con la detta flotta di Tunisi, ivi 71. _ 
Spedisce di nuovo la sua flotta nei mari di Na- 
poli , e di Sicilia , dove reea gran danno . ivi 
146. a 148. — Menda un’altra flotta, che uni* 
ta a quella di Dragutte mette in fuga le flotte 
combinate dì Sicilia , Genova , e Malta, e riprende 
risola delle Gerbc . ivi 156. e seg. — Destina 
una flotta formidabile per far la conquista deli’ Lo- 
la di Malta , e cattivo esito del suo disegno . ivi 
i8g. e seg. Prende l’Isola di Cipro sopra i 
Veneziani . ivi 105. e seg. 

Sollevazione di alcune città di Sicilia ai tempi di 
Federico II. per le angarie di Riccardo di Mon- 
tenegro Governatore . x. ig6. ss 
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Sepacro raduna i Sirarusaot , e gli espone la conglu* 
ra ordita da Androne , e Temisrio ,, che erano, 
stati uccisi. III. 179. 

Soragne Marchesa nipote dCl Viceré Marchese Fo- 
gliani viene in Palermo, ed. accoglienze, che vi 
riceve. Xi-t. 5. 

ScMÌa Diego Marchese di Crispano Srrategoradi Mes> 
sina sua cattiva condotta , per cui fomenta i due 
partiti, e rinnova il tumulto in quella cìaà.xiv., 
ZI 6.. e seg. _ £' assediato nel suo Pahzzo dal 
Popolo , che lo vuole deposto ,, ed ei é costretto 
a rendersi . ivi 119. a zar. 

fortino Marchese vedi G.aetani Ottavio .. 

Soside calunnia Dione ma é scoperto , ed ucciso . 
n. zjg.- a ZJ5, 

Soside, c Dinomeoe vanno in soccorso di M.ircel* 
lo, ma sentendo presa Lentini , si ritirano., in. 
i 8'9^ Dopo la deserzionc delle troppe, se ne 
fugftono in Siracusa . ivi 19.Z. — . S’ introducono 
per forza in Siracusa , ed occupana una parte 
della città , detta Tica .. ivi 19}. — > Sono diebia* 
rati dal Popolo Pretori , e Gmerali . ivi 194. 
SosiJe,. c Merico sono premiati dai R.omani do»- 
po la presa di Siracusa, ivi z^.vedi Teodoro, 

Sosistrato é spedito con Eraclide in soccorso dei 
Crotoniati. ii. g.z9> — E! accusiro da Agatoclc , 
ma si giustifica, e io fi esiliare da Siracusa., ivi 
^l<y. ~ Superando il partito di Agatocle , é cac» 
ciato dai Siracusani , e cerca 1 * ajuro dei Carragi* 
nesi . ivi Jgr.-» E* assassinato da Acrotato in Gir» 
genti. 343. 

Sòsistrato altro cittadino di Siracusa contende con 
Teniooe il comando della città , con cui poi si 
unisce , c chiamano insieme Pirro Re di Epiro 
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per opporlo ai Cartagioest. ìi. '421. 
Per evirare lo sdegno di Pirro , che 


e seg. - 
era entrato 


ÌB sospetto di lui , fugge da Siracusa . ivi 4^0. 
Sosireo Poeta tragico , e comico . iv. 564. 
^pagnuoli le loro truppe si rivoltano in Africa , e 


vengono presso Messina , dove commettono molti 


eccidj , e sono represse dal Viceré Gonà:,aga con 
la morte dei Capi. xtir. 90. a 9^, 

Spartaco tenta di unirsi a* Corsari, e venire in Sici- 


citia per devastarla > ma non gli riesce . ìv. 
Spariaoì , oC^acedemoni si artaccano con gli Ateniesi . 


13. 61. — Sono chiamati io ajuto dai Siracusa* 
o». ivi 368. 

Specchi ustori se furono inventati da Archimede. 


IV, 545. 

Speciale Nicolò Viceré sotto.il Re Alfonso, e sua 
condotta. 52. a 56. 

Specola eretta in Palermo per ie esser vaironi /a«to- 
oomicfac . Xvi. 74. 

Spcndio vciii Cartagine . 

Spcriioga Città ricovera i francesi nel Vespro Sici- 
liano, e li salva dal massacro. X. 3;o. 

De Spcs Gaspare é eletto Viceré dai Re Ferdinan- 
do il. Suo arrivo in Palermo, e possesso. !sliré 
I59. e seg, _ Fa una tregua coi Genovesi, che 
essi rompono con fare alcune prede , ma ne ri- 
ceve sodisfazione dal loro Doge , ivi léi. e seg, 
» Suoi maneggi per impedire le incursioni dei 
Tunisini nei mari di Sicilia, ivi 163, — Fa pre- 
sidiare il Regno Contro le invasioni di Maometto 
II, e manda soccorsi in Puglia assediata da lui. ivi 
164. e 165. —Tiene un Parlamento in Palermo, 
ivi 166. — Si rende odioso alla Nazione per le 
sue estorsioni , e dispotismo , ed é richiamato dal 

z 
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Re Ferdittaodo in Aragona , dove sì dìscofpa , c 
torna in Sicilia . ivi i6S. — Usa delle vessazioni 
al Conte di Adernò . ivi 170. a 172. — i Convo>' 
ca un altro Pitlamento per soccorrere il Re Fer- 
dinando nella guerra contro i Mori, ed è spe- 
dito Ambasciatore alla Corte, ivi 174. ^ E* prò- 
cessato presso il Re Ferdinando , e posto in pri- 
gione . ivi 179. a i8z. 

Spimo di Spoleto dissuade Totila dall' invadere la 
Sicilia e io fa ritirare v. go8. 

Spinola Carlo Antoaio Marchese di BaJbases Viceré 
dopo il Marchese di Bedinar viene in Palernao , 
e vi prende il possesso, xv. 41. e 41. _ Vor- 
rebbe renunziare , raa è confermato nel governo 
dai Re Filippo V. e sue disposizioni per sedare il 
popolo (utnultuante , e per presidiare la Citrà , ed 
il Regno . ivi 46. e seg. — Suo rigore contro 
quei , che erano del partito austriaco, per cui sì 
rende odioso al popolo, e va a stabilirsi in Mes< 
sioa. ivi 5i, e 55. — Sua condotta con li Ve- 
scovi di Sicilia nella contesa con la Corte di Ro* 
ms per ii Tribunale deila Monarchia, ivi 66. e 
seg. — Torna da Messina in Palermo per ricer- 
carvi il nuovo Re Vittorio Amedeo di Savoji. 
ivi 71. e 72. , 

Spinola Comandante di Messina , che é assediata 
dii Tedeschi sotto il Conte di Mercy , c presa : 
ci si ritira nella Cittadella, dove si difende; ma 
poi è costretto a rendersi per capitolazione . xv. 
i6z. a 167. 

Spinosa Felice Lucio Segretario del Viceré Duca di 
Uzeda , suo carattere, ed ottima condotta, xtv. 
311. — Sua morte, ed é compianto dai Sicilia- 
ni . ivi j 17. 
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ffpitalierì Nicolò letterato , C' sue opere, xvi. 199. 
c scg. , 

Squarcialupo Luca ordisce una congiura contro il 
Governo eoo altri sollevati: suoi progressi, e cru- 
deità usate , tna è preso , ed ucciso coi suoi ade* 
rer.ti . xm. 27. a 57. . 

Squ iliaci Conte veri; Giovanna L- Regina di Napoli, 

Sugno Saivatcre Felice di Messina letterato .,xvi. 2oa. 

Stampa introdotta in Sicilia , e sua origine, xiv. 
37 g. e scg, 

. Statciia Giacomo è mandato per sedare il secondo 

, caso di Sciacca , c vi è ucciso, xrn. 62. 

Stato delia Sicilia setto il governo Aragonese , e 
Casttgliano circa la popolazione,, agricoltura, e 
commercio, xii. 237. e scg. 

Statua di bronzo dei Ke Cario II. lavorata in Pa- 
lermo , c trasportata in Messina dove, .fu eretta. 
XIV. gooi e seg.. 

Statue, ed altri oggetti di lusso acquistati dai Ro- 
mani nella presa di Siracusa, itr. 227. 

Stefano li. Papa difende il, Dacato di Roma con- 
tro le minacce di Astolfo Re dei Longobardi : 
implora 1 * «.juto di Pipino Re dei Franchi , c va 
io Francia a coronarlo, vt. 147. a 149, 

'Stefano 111 . Papa dopo Paolo 1 . ripara i disordini 
di Roma: tiene un Concilio, e muore, vi. 15S. 
e 159. 

Stefano IV. Papa succede a Leone IH. va io A- 
qu'Sgraoa a trovare Ludovico Pio , da cui é ben 
accolto, iodi torna a Roma,. e muore.. vi. 197. 
e seg. 

Stefano IX. Papa vuol discacciare i Normanni dall* 
Italia, ma non vi riesce, e muore, vii. 159. 

Stefano Comandante dei. Greci .. VII. 131. . 
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Stcfino fratello di Maiotie ^ creato Ammiraglio^ 
fa una spedizioae in Romania , dove devasta moU 
(e Città , e torna in Palermo con grosso bottino» 
IX. 45. 

Sieiaoo Bglio di Magone rivela al -Re Guglielmo I. 
i tesori di suo Padre conservati dal Vescovo di 
Tropea, ix. 67. 

befano di Perche viene io Palermo da Francia co® 
Pietro Blesensc per l’educazione del Re Gugliel- 
mo II. ed accoglienze^ che vi riceve, ix. 551» 
_ Suo carattere, e condotta, ed é eletto Gran 
Cancelliere , ivi 15J, e seg. Sue contese con 
l’eletto di Siracusa, c sua esattezza oeii’ammini* 
srrazione delia giustizia, e zelo per la Religione» 
ivi 156. e seg. Castiga il Hjtaro Pietro per i 
suoi delitti, ivi 15S. — £’ creato , e consegrato 
Arcivescovo di Palermo , ivi 161. — E’ persegui, 
tato , e calunniato dai Magnati , e dagli Eunuchi 
del Palazzo, ivi 167. e seg, — ^ Persuade Errico 
Conte di Montescaglioso , ed altri Baroni della 
Puglia a non rivoltarsi contro il Re . ivi t68. e 
1^9. ~ Per sfuggire le trame dei sediziosi passa 
coi Sovrani in Messina , ivi 172. e seg. — Arco, 
moda le vertenze fra il Conte di Caserta , e Gu* 
glieimo Sanseverino . ivi 174. _ Fa restituire ai 
Messinesi dal Re Gugliel mo il. i loro privilegj» 
ivi 175. — Trascura le accuse dei Messinesi con* 
irò il loro Siratcgoro', ma poi lo fa giudicare, e 
condannare . ivi 176.'— Bcffre nuove persecuzio- 
ni dei sediziosi, e chiama in suo ajuto il Conte 
Gravina, ivi 177. e seg. — . Si congiura contro 
lui da Enico Conte di Molise, che é scoperto, 
e carcerato, ivi 177. a 182. — Liberatosi dai 
suoi nemici, fa premiare i suoi aderenti , e Gì ibcr- 
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to Conte di Gravina-. Ivi i 88 \ m E*- perseguitato 
da tre congiurati , che tentano di farlo assassina- 
re naa son scoperti ,, e puniti . ivi 190, e seg. — 

I Messinesi si rivoltano contro lui , e gl’ insidiano 
la vita .. ivi a 204; — E’ insidiato da Matteo* 
Notato , ma non. vuole allontanarsi da Palermo ,. 
c scanza la morte, che gli si era preparata: si»' 
ritira ntl Duomo, ed indi nel Campanile, dove: 
e assediato dal popolo, a cui promette di partii 
re, e rinunzia all’ Arcivescovato ; s’ imbarca nella. 
Spiaggia di Gallo ,. e dopo aver sofferta una tem- 
pesta , giunge nella Soria . ivi 204. a 215. - 
Muore in Soria ivi 225. 

Di S. Stefano Còme Bonavides Francesco., 

Stento di Tertmoi suo carattere , e come salva la 
Patria sotto II governo di Sesto Ponapeo . iv, 529.. 

Stesicoro dlltnera insigne Poe^a .. i., 408, — Sua 
Statua descritta da Cicerone, c sue opere . ivi 
409. e 410; veJs Fallati . 

Sti/iconc resta tutore di Onorio dopo la morte dell’ 
lititperatote Teodosio, v. 129» — Va io Oriente 
contro. Rufino che è disfatto, ed u ciso „ ma ci- 
è privato dai suoi beni dall’ I.nperatore Arcadio,, 
c ritorna in Occidente presso Onorio, ivi igo; a 
ijj. — Fa punire Gddone, che si. cra^ ribellato* 
nell’ Africa contro Onorio, e fa morire il di lui. 
fratello MàscanzeI ,. che avea comandato i’ esercl- 
ro ribelle, ivi 134. c seg. — Si prepara a caccia- 
re i Goti dall’ Italia ,. e doma i popoli della Re- 
zia . ivi 138; — Attacca una battaglia coi Goti, edi 
ottiene la vittoria . ivi 139. e seg. — Marcia con- 
tro Radagaiso Re degli Unni , e l’obbliga a reo» 
dersi. ivi 142* — Pfepara un esercito per con- 
quistare l’Illirico, contro, l’ Imperatore Arcadio.. 
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ivi 14^.' c 144. — Sì'dìsgtKta col Senato di 
ma , cd è acCiisato presio Onorio , abbandonato dd 
Soldati j e posto a mone , ivi 146. a 14!^. 

Scorici ai tempi dei Saraceni, vii. 9;. 

Scraregoti io Sicilia ai tempi degl’ Imperatori Greci. 

VI. III. 

Su&rez Lorenzo 'de Figueroa Viceré dopo Bernardi, 
no de Cardenas, arriva in Palermo, e vi prende 
il possesso: riforma il lusso dei N)bili, ed ditre 
sue provvidenze, xin. 505. a 305. — Sua con- 
dotta nella contesa degli Inqarsitori del S. Officio 
con li Giudici della Gran Corte, ivi 306. — Tiene 
un Parlamento , ed accoglienze , ed onori , che 
rende alla Principessa Giovanna d’ Austria . ivi 
308. — Provvede alla difesa del Regno contro i 
Turchi, e destina una flotta per' portare la guer- 
ra in Barbaria. ivi 310. e 311. — Passa a Mes- 
sina , dove tiene un altro ParUntiento , c torna in 
Palermo. Ivi 3iz. e seg. — Soccorre le Galee 
di Malta, che stavano per esser predate dai Tur- 
chi: convoca un Parlamento in Ptlermo , ed é 
chiamato dal Re per portarsi in Germania: ma 
giunto in Napoli s’inferma, e muore, ivi 315. 
a 317. 

Svevia sua descrizione . x. 5, 

C. Sulpizio vedi Attilio Anlio . 

Suniate amico di Dionisio I. Io avvisa dei prepara- 
tivi , che si faceaoo io Cartagine contro lui , c 
ne ^ punito dai Cartaginesi. 11. 131. 
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^ l^abacco soa gabdia con la privativa infrodolri 
la prima volta dal Parlamento sotto il Viceté Con- 
te di S. Stefano, xiv. 193. e scg. 

Taddeo di Sessa uno dei Ministti deiT Impcratiore 
Federico li. é ucciso in una sorpresa dai suoi 
nemici, x. 1S3. 

Tagllavia Derfr d’ AragoUa . 

Tanctedi di Altavilla padre dei Principi Hormatini dì 
Sicilia sua storia, e suoi figli, vii. xiS. e seg. 

Traocredi Conte di Conversano si unisce ad altri 
Baroni di Puglia contro il Re Ruggiero, vxiì. 
130. — • Cede Brindisi, e gli altri suoi Stati al 
Re Ruggiero, e vuoi rkirarsi in Gerusalemme, 
ivi 132. e X33. Si ribella di nuovo contro lui, 
e fa tega cogli altri Baroni, ivi 140. e X41. 

£’ assediato io Monte piloso dal Re Ruggiero : è 
preso, e mandato prigioniero in Sicilia, ivi 14^, 
•vedi Ruggiero Re . 

Tancredi , bastardo del Duca Ruggìèrò , si unisce 
ad altri congiurati contro il Re Guglielmo 1 . per 
le crudeltà del suo Ministro Majone . ix. 72. t 
seg. vedi Ruggiero Sciavo. 

Tancredi Conte di Lecce , e zio del Re Guglielm'O 
li. pretende dopo la di lui morte la successione 
.al Regno di Sicilia contro la Regima Costanza, 
ed é sostenuto da Matteo Vicecancelliere -, e da 
moiri Siciliani, li, 2S3. e seg. Suo carattere, 
ed imprese : c chiamato in Palermo per accettare 
il Regno, e vi si fa coronare, ivi 286.— Com‘ 
pone le discordie fra i Saraceni , e i Cristiani , e 
riduce alla sua ubbidienza i Baroni malcontenti, 
ivi 289. -.Ha delle vertenze con Riccardo Re d* 

tt 



. Inghilterra , che commette alcune ostilità' in Mei^ 
sina , ma poi si accotnoda con la' mediazione di ' 

. Filippo Re di Francia, ivi 195. e seg. — Passa 
io Puglia , e sottomette i Baroni rivoltati : cele» 
bra le nozze di suo £gtio Ruggiero con Irene 
figlia di Alessio Angelo Imperatore di Costanti» 
nopolr , e torna in Sicilia, ivi 294^ ~ E' attacca* 
IO dalle forze di Errico VI. la di cui moglie Go- 
stanza resa sua prigioniera gli restituisce, ivi 249. 

• a 30Z. — Sentendo i progressi di Errico torna io 
Puglia, e la riduce alla sua ubbidienza, indi >11 
restituisce in Sicilia, ivi 303* a jof. — Affiitco 
per la morte del figlio Ruggiero, c per le perdi- 
te soff^rrce si ammala, e muore, ivi 309. — Suo 
carattere, e virtù, ivi 310. 

Tande Regie soo vendute dal Regio erario , e seque- 
strate , e poi renituìte ai compratori dal Re Car- 
lo II. XIV. 3zé. — Sono sospese per occorrere 
ai bisogni del Regno io tempo della carestia. 

XVI. 22. 

Taormina é presa dai Saraceni . vi r. 42. — Si ren- 
de al Conte Ruggiero, ivi 269. 

Tapso , oggi Magnisi, sua fondazione, x. 165. 

Tarasio Patriarca di Costantinopoli riprova il secon- 
do matrimonio di Costantino figlio di Irene , il 
quale é deposto, vi. 177. 

Tarantino monte , che si suppone presso Palermo . 
vu. 2x7. 

Tati monete ai tempi dei Re Normanni, ix. 372. 
c seg. 

Tarsino Cataldo capo di un tumulto in Palermo 

> sotto il Viceré della Gerda , sì ritira in Calabria 
sua Patria ; ma poi torna a Messina , dove è pu- 
cito con la morte, xixi. x6i. a 165. 
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Tafonc Duca del Prluli. vedi ArJogaldo.ed Isacco,. 

Tasse sulle aperture delle case in Palermo » e suoi 
effetti nella esazione . xvi. '79. a 83. 

Tavola, o Banco di Palermo é frodato da due No- 
ts<j, che son puniti con la morte, xiv. 62."^ ^ 

Dì Tavora Marchese . vedi Pimentel Antonio . 

Tearide figlio di Dionisio, e suo comandante. it, 
iz8. _ E' inviato dal padre io Grecia, per far- 
gli ottenere il premio nei giochi olìmpici . ivi 139. 

Teatro di musica aperto io Palermo, xiv. 31;. 

Tebe é presa dalle armi del Re Ruggiero , e vi si 
fa un grosso bottino, con molti lavoranti di set», 
che sono trasportati in Sicilia, dove introducono 


questa arte. vixi. 241. ^ 

Tedeschi Nicolò Arcivescovo di Palermo d creato 
Cardinale dall’Antipapa Felice V. xii. 85. 
Tedeschi Nicolò Vescovo di Lipari fa nascere una 
gran contesa con la Corte di Roma per la Mo- 
narchia di Sicilia , e suo carattere , e condotta , 
64. e seg. 

1 Tedeschi vantaggi, che riportano sopra li Spa- 
gnuoli nella guerra della successione, xv. 3:7. e 
seg. e 42. 

Tc;a Generale di Totila, con cui va ad attaccare P 
esercito di Narsete , e sono sconfitti . v. 312. ... 
Dopo la morte di Totila d eletto Re dei Goti . 
ivi 3x3. — . Vuoi difendere Cuma, ed ha un'al- 
tra battaglia con Narsete, in cui resta ucciso. 

IVI J14. 

Telese Monistero è visitato dal Re Ruggiero , che 
vi riceve grandi accoglienze', vili. 158. 

Tfleside vedi Arconide. 

Temisiio é subornato da Andranoro , ed è ucciso . 
III. 178. 
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gactfà ad CXJ&acre Re d^Tialia , cd a' conquistare 
l’Italia. V. zi$. _ Ottiene il consenso deU’Iiii* 
peracore Zenone>e con- tutta la sua Nazione in-/ 
vado nrtoltc Provincie d’ Italia ». i supera due bat<i 
taglie, cacciando Od!}acre da Verona., ivi a^6. & 
ziy., Acquista Milano, ma essendo tradito. da> 
Tufa generale di O Joacre perde paste del suo escr- 
eito,.o si' ritira' in Pjvn8..ìvì zj 8. —. Chiama in soC« 
corso i Visigoti, c dopo varj conAbaccitnenti scon- 
fìgge Odoacre, e resta padrone dell’ Italia, ivi Z39. 

3 Z41. — Sua condotta nei governo d’Italia, od 
è riconosciuto' dall’ Imperatore Anastasio , e da aU 
.. tri Principi . ivi r4i. e 2>4Z-. — Ripopola l’Italiai, 

- e protegge i Vescovi Cattolici . ivi Zvf?.- — Si c- 
.samina , se sia staro padrone della Sicilia .. ivi 
Z44. — Viene, io Roma , c vi è beo- accolto , e 
sua saggia, condotta ..ivi .147; —.Suoi diplomi,, 
che riguardano la Sicilia, rapportati dal Cao^ di- 
Giovanni, ivi 248. e seg. -. Assale i Bulgari , e 
lì vince . ivi 350. _ Vuole compoire le vertenze 
fra CLodoveo Re dei Franchi ^ cd Alarico- Re dei 
, Visigoti,. e lo. soccorre , ma lo trova morto ,, ci- 
ucciso , e riconquista- i di lui Stati in favore del 
di lui fìgliO' Amalarico-, ivi Z5.Z'. a z$^. — Di- 
vieoe possessore delle Spagne, ohe .dopo la sua 
. morte, trasferisce ad Atalarico suo nipote, ivi 
^ Sua condotta- pacifica, e regolamenti per il 
bene dei suoi' sudditi . ivi 358; — Si disgusta- per 
causa di Religione con l’Imperatore Giustino., 
ivi z6o. e seg.. — Fa morire: Boezio , e persegui- 
ta i Cattolici' in favore degli Ariani, ai- quali fa 
restitoire le Chiese per mezzo- del Papa Giov-an- 
ni ,. che imprigiona .. ivi zfiz. e seg. — Cade in^ 
^rmo , e muore . ivi xéq.. 
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Teodoro Siracusano aringa contro Diionìjio . tj. iro . 
Teodoro si scuopre reo di'coogiura- contro Ceroni. 
' ino Re di Siracusa,*ed accusa TrasOne di' lui a. 
- mico , che, è posto a morte .111.162. -e seg. ^ Si 
" unisce a Soside-Mopo la morte di Geronimo, ed 
entrambi esortano i ^racusani a riprendere la li< 
'bertà. ivi 172. 

Teodoro dialettica, geometra , e blosofo. iv. 547. 
Teodoro fratello dell’ Imperatore Eradio -batte Sae 
generale dei Perstani sotto il Re CosrOc . vi. 49. 
Teodosio Conte generale di Vaientiniaoo, c sue Spe. 

dizioni contro li usurpatori . v. S4. e 85. 
Jl'eodosio I. figlio -del Conte Teodosio i chiamato 
dall’ Imperatore Graziano ; e dichiarato' Augurio , 
e sue prime spedizioni., r. 93. e 94. — Contrae 
una 'gr^v^ malattia,' da cui guarisce .- ivi 96. — 
Prepara un esercito per andar contro I’ usurpato- 
ré Massimo, ivi 104. — Conferma il tratiaro di 
pace fra Vaientiniaoo li. e Massimo , e riconosce 
questi per Augusto, ivi 106. .. Sciolta ‘ la pace 
con Massimo, prepara un’altra armata di mare, 
e di terra per abbatterlo , ivi no..- Ottiene moU 
et vantaggi^ prende Emona, ed assalta Aquilaja , 
dove si era refuggiato Massimo , che è preso , ed 
ucciso^- ivi -ii<i. a 113. — Suoi atti di clemcrza 
verso la famìglia di Massimo, e ì di lui aderen- 
ti. ivi 114. — Restiraisce a Valentioiano la sua 
Provincia, e vanno insieme in Roma , dove oc- 
■ tengono' il trionfo; promulgano molte 4 eggì , che 
sono nei Codice Teodoslano . ivi 114. e seg. _ 

• PiBsa io Milano', è gli si oiega da- S. Ambrogio 
r ingresso io Chiesa per la strage di Tcssaloni- 
ca , e terna in Oriente . ivi 4$. — Indotto dalla 
moglie Galla vuol vendicare la morte di Valea> 
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.tiano n. contro 1* usurpatore Eùgenfo , e prepiica 
una forte armata . iri iia. e 123. — Attacca le 
'truppe di Eugenio, ed ottiene una intigne vitto- 
ria sopra il di lui esercita,, che lo abbandona , e 
Io porta a lui legato . ivi 114. a rz8« .. Sua 
clemenza dopo la vittoria:, si ammala, e divide, 
r Impero ai suoi 6gli Arcadio , ed Onorio , e 
muore, ivi 128. e 129. • 

Teodosio li. figlio di 'Arcadio diviene Imperatore 
di Òtiente , e sposa Èudocia . v. i66< — Spedi- 
sce un esercito in Tessalonica contro Giovanni' 
Primicerio , che si era fatto proclamare Imperato- 
re . ivi 167. — Sua morte, e suo carattere, e 
costumi, ivi 189. 

Teodosio figlio deirimoeratore Maurizio é dichiara- 
to Augusto. VI. z8i 

Teodosio è eletto Imperatore dalle truppe , che a- 
vean deposto Anastasio : sua poca abilità , e co- 
raggio per opporsi ai Saraceni ; perciò rinunzia , 
e ti ritira in un Monistero . vi. 125. 

Teodosio Monaco descrive l’assedio, e conquista di 
Siracusa fatta dai Saraceni . vt 1. 29- t 

Teofane Arcivescovo di Taormina, vii. 94; 

Tecfìlo figlio dell* Imperatore Michele Balbo tenta di 
cacciare i Saraceni dalla Sicilia, vii, 25. 

Teognide Megarese ..autore di .Tragedia i. 413. 

M. Teresa figlia primogenita di Ferdinando 111. Re 
delle due Sicilie , sua nascita , e feste celebrate 
in Palciroo . xvi. 93. e teg.. 

Tcrnini fabricata dove era 1* antica Imera. 11, z-z. 
.vedi Lipari . ^ 

Termini Matteo Giurecoosuiro ai tempi di Federico* 
li. indi Agostiniano , e Beato sotto nome di A* 
gostino Novello, x, 352- 
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Trrone Tiranno di Girgrati. i, ii' 6 , — Stia ami- 
-citta con Gelone : ivi 127. ^ Conquista Imrra , 
e si vendica dei suoi nemici, ivi 227. Sua 
morte , ed d compianto dagli Agrigenctni , che 
'gii rendono grandi onori, ivi 22 S. 

Terranova Duca d eletto Presidente del Regno dalT 
Jmperatore Carlo ¥, fortifica Messina contro P 
invasione dei Turchi, e tiene un Parlamento in 
Palermo, xiii. jo 8 . c seg. 

Terremoti in Sicilia l’anno 154}^ sotto l’ Imperato* 
ve Carlo V. xiii. 103. 

Terremoto successo io Roma ai tempi di Tiberio^ 
VI, 405. Accaduto 4*0 Siracesa sono il Gente 
Ruggiero, viii. 66. — Altro io Sicilia ai tem- - 
pi del Re Guglielmo II.1X. 223. e seg. — Altro 
in Calabria sotto lo stesso Guglielmo li. ivi 267^ 
^ Altro in Lombardia ai tempi deli’ Imperatore 
Federico II. per cui fu distrutta Verona , x. loS. 
^ Terremoto io Palermo sotto Filippo II. xiii^ 
200. — Altro nel 2693. per cui fu rovinata Ca- 
tania . XIV. 321. 

Gran Tesoriero , o Camerlengo uno dei sette Uffici 
stabiliti ^al Re Ruggiero , vm. 314. a 31H. 

Tessena moglie di Agatocle d mandato da lui in 
Egitto pria di morire, ii. 414. 

Testa Errico d spedito con truppe dall’ Iirpcratore 
Errico VI. io Italia , e dopo aver f atti alcuni gua- 
sti torna in Germania, ix 2^0. 

Testa Errico comandante deli’ esercito dell' Imperato- 
re Federico il. vuol riprendete la Città di Parma, 
ma è vinto in una battaglia , ed ucciso. X. iSo. 

Mons. Testa Francesco Arcivescovo di Morrcale rac- 
conta una spedisione del Re Guglielmo II. io 
Solfa comandata da lui .stesso, senza molta pro- 
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va. IX. xjt, e i’79. — E’ destfoato VIsftatore io 
Malta, ma vi é nfiofaro ; c contesa nata lo tato 
- occasione, xv. 37S. e seg. ^ Fu insegne lettera- 
to, e sue opere, xi^i. 19Z. e seg. 

Testalonga veJf di Blasi Antonino . 

Testamento dell’ Imperatore Federico 11 ^. x. 1 9». e 
seg. Altro dei Re Ferdinando di Aragona , e sue 
disposizioni, xi. 190. e 191. 

Testatica tassa imposta dal Re Filippo IV. per h 
spese della guerra, xiv. 5©. ’ 

T eudelinda vedt Autori . 

Teufc Re d’ Imessa vedi Fallati . 

Tibcfio succede ad Ottaviano nell’Impero, e suo 
Cc^ranere , e condotta nel Governo . iv. 402.0 srg> 
Tiberio Trace é eletto Cesare da Giustino H. vi. 
14. Fa la guerra contro Cosroe Re di Persia, 
che obbliga a ritirarsi : i dichiaisto Augusto con 
la moglie Anastasia , e dona delle provvidenze per 
difendere T Italia contro I* invasione dei Borgo- 
gnoni; sceglie Maurizio per Cesare, e muore, ivi 
14. a 18. veJ/ Absimero . Costantino Po- 

gonato . 

Tiberio Pctasio si ribella contro Le one tsaurico , ma 
è sconfitto ed ucciso, vi. 15;. 

Taneo scotico nemico di Agatocic > è da lui man- 
dato io esilio li. 406. — Sua opinione intorno 
il Toro di Fjllari . iii. 180. veJs Fil sto . 
Titnograte cognato di Dionisio II. , e Comandante 
io Siracusa , lo avvisa dell* avvicinamento di Dio- 
ne ma si smarriscono le sue It etere, lu zi 6 . ^ 
All* arrivo dell' esercito di Diore fugge da Sira- 
cusa . ivi 219. vedi Arerà, e Dionisio li. 
Timoleonte sua origine, ed avventure, n.,278. 

E* scelto per Comandante delle truppe dei Corint j 

u u 
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ta ioccòho d;!' ^racusaoi. ivi 179. ^ Giunge 
con rarmara deì Coriatf in Reggio .. ivi 
» Inganna i Cartaginesi , e si presenra con la 
sua ilorca- a Taormina , dove è l>en accolto da< 
Andromaco, che la governava, ivi 1S3. — Bat* 
ce r esercito di Iceta , e si rende padrone di A,< 
drano .. ivi aS'7. — Entra nella fortezzi di S:ra« 
cusa , e vi trova un grosso bottino, ivi aSS. — 
Evita di essere assassinato dai Stcarj> di lecca. ivi< 
294. — Riceve un rinforzo dai Cbrintj , e s’ im» 
possessi di Messina, ivi 297. ~ Vince le crup* 
pe di Iceta , e prende eoi suoi Coriotj l’ intera^ 
Siracusa . ivi 299. _ Ti fa demolire tutte le for^ 
tifi 'azioni . ivi ^00. ~ Pà venire una colònia di 
Gorint; per ripopolare Siracusa . ivi goz. — Fa ven- 
dere ai pubblico incanto le statue dei tiranni di 
Siracusa .. ivi gog. — Supera Iceta tiranno dì Len* 
»ni , e poi Leptìne di ApoMonia , else manda 
prigioniero in Corinto, ivi g04. — Riforma le 
leggi di Siracusa , e libera tutte le Città di Sici- 
lia , che si sottomettono a lui .. ivi gos. _ Tà 
incontro all’ armata Cartaginese, ed incerpetra in 
suo favore i cattivi augurj , e l’attacca, ivi go7. 
c srg. — Descrizione di questa battaglia, e vittoria, 
che riporta . ivi g lOi — Fa un gran numero di 
ptigionierr, e preode un grosso bottino, di cui 
manda una parte a Corinto., ivi gir. _ Fa mo- 
rire Iceta con la sua famiglia . ivi g i6. — At- 
tacca Mamerco r iranno di Catania , che va a ri- 
fugiarsi a Messina , ed assedia , e prende Messina . 
ivi giS. — . Espugna &na, dove dominavano i 
Campani, e libera Agira dalia tirannia di Apol- 
lonio , che gli si rende . ivi g 1 9. ^ Dopo esser 
premiato,. ed onorato dai Siracusani depone il 
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t «ornando, e fa una vita privata', ivi jiì. .. £* 
accusato da Lafistio , e Datnaoeto 'presso i Sira- 
cusani, e si ^giustifica . ivi jaj. w. Perde la vi- 
sta, e «nuore , ed onori , ciie gli si rendooo do- 
po la morte, ivi e seg.^ Leggio che avea 
stabilite per Siracusa , ivi 439. c 440. 

Tindaride Città di Sicilia si crede distrutta dal ter- 
remoto sotto Tiberio. ìv. 405. 

Tindarione eccita un tumulto io Siracusa , ed è uc- 
ciso. I. 271. 

Tiraboschi sua opinione iototoo a Dicearco^ xi. 4$$. 

Tiranni di Sicilia . i. X91. 

Tisia famoso oratore , x. 412. 

Tisieno Comandante di Sesto Pompeo abbandona il di 
lui partirò, e si unisce ad Ottaviano, xv. 3(3.3 3!$. 

C, Tuinio per comand o dell’ Imperstcre Nerva at- 
tacca ti schiavi ribellati, e li sconfigge a tradi- 
mento, e li uccide , iv. 30X. ~ É’ battuto da 
airri schiavi , ivi 303. 

C. Tìzio d castigato da C« Calputnio !Pisooe pet 
aver ceduto le armi alli schiavi riVoItati. ìv. 290. 

Di Toledotìarzla comanda una fiotta di diversi alita- 
ti per cacciare i Turchi dal sasso diVcles, detto 
il Pignone', e lo eoniquista in tre giorni, xìii, 
170. a 172. — E’ eletto Viceré depo il Duca di 
Medinaceli ; arriva io Messina, e riparte . ivi ì Si. 
». Viene in Palermo, dove é ben accolto, e torna 
in Messina . ivi 184. e seg. Trascura dì soc- 
correre Pisola di Malta invasa dai Turchi , e Vi 

. giunge dopo che quegli ne etano partiti, ivi xS;. a 
XS9. — Convoca un Parlamento in Catania per 
ottenere un donativo straordinario, ivi 191. 
Dona la caccia ad una fiotta di Turchi, che tnet-, 
te in fuga, ivi 194, .. £’ chiamalo io Spagna 

2 


Digitized by Google 



per assistere fl Djca d* AU>a nella guerra contro! 

■ i ribelli delle Fiandre, ivi 195. _ Torna io Pa- 
lertoo» e vi tiene uo Parlameoio, dopo il quale 
parte con la sua famiglia , e depone la carica r 
sue qualità, ed imprese, ivi 197. a 199. 

Di Toledo Federico Marchese di Villafranca Viceré 
dopo il Marchese di B>*jona, viene in Palermo» 
e pane per Miiazzo , per continuare la guerra ai 
Messinesi, dove prende il possesso, xiv. 229. a 
2JI. _ Tenta di ridurre con le buone i Messi* 
nesi rivoltati, e non riuscendogli, stringe con pii!i 
forte assedio la Città, ivi 2ja. — Vuole ripiglia- 
re il porto, e la CLtà di Agosta dalle mani dei 
Francesi, ivi 247. — Vuole actaccarc Messina con 
le truppe di terra , e ne succede uo combattiinen- 

' ro, irt cui sono> bututi i Francesi, ivi 249. 
Dimanda la dimissione dal Governo di Sicilia, e 
r ottiene, ivi 255. 

Di Tolosa Goote figlio bastardo di Luigi XIV. vie» 

• ne in Palermo, ed accoglienze, che vi ricever 
indi < passa a Messina , e condotta , che vi tiene 
XV. 27. c-seg. 

Tommaso Arcivescovo di Reggio fa T elogio fune» 
bre del Re Ruggiero . vi ir. 262. 

Di Tommaso Lorenzn . vedi CafFaro Antonio.. 

Toro di Fallati acquietato dii Cartaginesi nella pre> 
sa’ di Agrigento, n. jj. — E’ restituito da Sci» 

• pione agii Agrigemini . iii. 279. vedi Pallari. 

Torquato Manlio sostiene le accuse dei Siracusani 

contro Marcello, in. 249. _ Si crede dal Ca- 

' fuso,: che sia stato Pretore in Sicilia, e sue tm> 

• prese ; ivi 258. 

Di Torrcmuzza Principe sua opera delle zecche 

• del Regno di Sicilia , e delle monete in essa co- 
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niare ur varj tempi . vi. 229. vedi Ctstelli Ga- 
briello . vedi Iscrizioni. 

Torri di guardia stabilite io Sicilia, xiv. 

. Totila è dichiarato Re dei Goti.. ¥.^294^ Sua 
prima vittoria sopra< i Greci » e conquista molte 
Città, ivi 295. — Scorre la Puglia,, e la Gala» 
bria , e s’ iirpossessa di quella Provincia ; mette- 
assedio a Napoli ..che per mancanza di soccorso- - 

• si rende ; indi si avvicina, a Roma . ivi 295. a 297.. 

— Entra in Roma, ed impedisce il sacco, ma fa- 
diroccare le mura, e la spopola, ivi 30.0. e seg. 

— Si ritira da R orna ma perde due battaglie , 
c leva l* asscdio di Perugia .. ivi 301. — Ottiene- 
alcuni vantaggi , e dopo un lungo assedio prende- 
Rossano in Calabria . ivi 303— Acquista Perugia,, 
e di nuovo assedia Roma, che si rende, e sua 
saggia condotta . ivi 304. _ Tenta di conquista- 
re la Sicilia : prende Reggio, ed assedia Messina,, 

• e fa delle scorrerfe per tuira risola, ivi 305. c 306. — 
Per suggerimento di Spimo di Spoleto abbando- 
na questa impresa , c si ririfa dalla Sicilia coo\ 
un grosso bouino . 308. — Torn^ in Roma c 
spedisce una dotta nell’ Isola di Ce.rfù , a cui £u 
dato il sacco propone la pace a G astiniano , che 
gli é negata, e conquista risole di Corsica , e di< 
Sardegna^, ivi 3.10. — Parte da Roma con Teja 
suo generale , e va incontro all' armata Imperiale 
comandata da Narsete: ne sìegue una battaglia 
con gran perdita dei suoi , ed ei stesso é ferito 

e poco dopo muore, ivi 312. e 313. 

Trapani tomultuaziooe ivi accaduta della plebe con- 
tro i Senatori ^ ed i Nobili , e come fu. sedata . 
ziv^ 209. a zìi. 

Trasamondo Re del Vandali ^osa ALmalafreda 6glia 
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di Teodorìco Re dei Goti, clie gli porca io do* 
tc il Capo di Lilibeo . v. 246. 

Trasaoiuado Duca di Spoieci si ribella contro il Re 
Luitpraodo ; ma è icobficco , ed abbandonato , e 
deposto dal Ducato, vi. 140. a 142. 

Trasibulo tiranno di Siracusa , x. z6i.» Soffre uoa 
' rivolta dei Siracusani comro lui, ed ei riounzra 
al Governo con ritirarsi a Locri. Ivi i 6 j. 

Tr sibulo , e TrasHIo -Comaodanti degli Ateniesi^ 
I. 368. 

Trasideo figlio di Terone , e «uo caranere. 1, 229. 
_ E* sconfitto da Gerone di Siracusa . ivi 

Trasillo vedi Trasibulo . 

Trasio si ribella contro T/mofeoote . ii. 307. 

Mons. Trasmera I ncfuisitore , sua saggia condotta nel 
tumulto di Palermo dei 1647. xtv. 84. a 96. 

.Trasone Cortsiglicre di Geronimo Re di Siracusa 
gli suggerisce di far lega coi Romani. 111. i6x. 
_ E’ accusato di congiura , e posto a morte , 
ivi 163. Vedi Teodoro, 

Tratta per i’ estrazione dei grani aperta dopo esser 
finita la carestfa. xvi. 30. e seg, — Chiusa di 
nuovo nella carestfa del 1770. c lagnanze su ta- 
le oggetto, ivi 95. e 96. 

TrebeUio Signore dei Bulgari soccorre Giustim’arro li, 
per fargli riprendere I* Impero, da cui è mal cor- 
risposto'. VI. 116. a 11 8. — . Ajuia anche I* im- 
peratore Anastasio per farlo risalire sul trono > ma 
non vi riesce, ivi 127. 

Tremooro in Palermo sorto il Viceré Conte di S. 
Stefano, xiv. 303. ~ Detto del 169 nelle valli 
di Noto , e di Oemona con la caduca di Cata- 
nia . ivi 320. e seg. _ Detto io Palermo nel 
X726. e danni che vi recò. xv. 218. 
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Df là Tremolile Cardinale’ è' adibito dal Re Vitto- 
rio Amedeo per. trattare un accomodo col Papa. 
Clemente XI. oeU* affare dàlia Monarchia di Si- 
cilia, che riesce iautile/». xv. 91. a 95.. 

Tribunale del Reai Patrimonio succede airanticO’ 
Utfizio del Gran Tèsoriere viti- ji8. — Del 

• ' S. OfBzio stabilito in Palermo con ferma dimo- 

ra . XII. z;o< a 257. Della Gran Corte ha 
una contesa di giurisdizione- con li Militari : é- 

' sospeso,, e poi reiotegraro. xiv. 291. — Del S. 
Oifìzio riformato, e sue attribuzioni .. xiv. $$$.. 
vedi Inquisitori 

Tribunale delia Monarchia questioni con la Corre 
di Roma per la sua sussistenza, xtv. ^54. a jSa.. 
— Dell* Inquisizione , e suo Auto de /è , o spet- 
tacolo, che diede nel 1724. x»'. 209. c seg. 

Tribunali, e Magistrati di Sicilia c*me furono sta* 
biliti sotto il Re Filippo. II. xiv. 351. c seg.. 

Tributi, che si. pagavano dalia Sicilia ai. tempi de i- 
la Rcpublica Romana, iv. 501. 

Tiifonc vedi Silvio . 

Trinacria , o Tiracia vedi Siracusani . 

Tripoli Città deir Africa d presa dalle armi' del Re- 
Ruggiero ,, ed il suo Vescovo f itto suffragane© 
dell’Arcivescovo di Palermo . vi 11. 232. E* 
ripresar dai Turchi sotto il comando di Sioam per 

* mancanza di soccorsi sopra i Cavalieri di Malta,, 
che la possedevano . XI 1 1- 130. e seg. 

Trivuizio Teodoro Cardinale è eletto Viceré dopo 
il Marchese Los Veies. xiv. 104. ... Suo arrivo 
io Palermo, e possesso: sqo carattere, e condot- 
ta, e sue provvidenze per il bene del Regoo . ivi 
108. e seg. .. Scuopre una congiura , e fa car- 
cerare , e punire i Capi . ivi x 1 2. e seg. — Sua 
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coodotra per coateorarc i Consoli delle Maestrarw 
ze . ivi 114. ~ Discuopre un ’ alerà congiura, che 
impedisce con la «ua prudenza -, e ai assicura del 
Capo di essa Pietro Milano, che fa condannare, 

" e giustizÌ3Te. ivi 117. c 118. — E’ eletto Luogo» 
icncote , e Capitan Ceneraie , e sue altro proyvl. 
denze per reprimere i sollevati, ivi lai. e 121, 

~ Fa restituire i bastioni dai Consoli delle Mae- 
stranze , che li aveano in custodia, ivi izj. 

Forma una Deputazione per stabilire le nuove 
gibelle da imporsi per sollevare H Senato, e sue 
provvidenze per la quiete di Palermo, ivi 124. e 
scg. >. Fa costruire due baluardi vicino il Regio 
Palazzo, ivi 125. — Convoca un Parlameoto, e 
sue disposizioni per la carestia del Regno, e per 
reprimere la sollevazione di Girgemi. ivi 128. e 
seg. — Fa togliere i cannoni dai baluardi, indi è 
promosso al Vicercgnato di Sardegna, e parte, 
ivi rjo. a 132, 

Troja Città de ila Calabria resiste alle armi di Rug- 
giero, ma è assediata , c si rende, viti, iio; 

.. E* presa di nuovo dal Re Ruggiero, e circo» 
stanza di questa resa . ivi 209. e aio. 

Troiani vengono in Sicilia . i. — Loro gover- 
no, e costumi, ivi iiz. 

Troina è fortiheata dal Conte Ruggiero, vis, 190. 

' _ E’ dichiarata Capitcìle della Valle di Demona « 
c vi si fonda un Vescovato , ivi 269. — Vi si fa 
un Congresso fra il Papa Urbano II. ed il Cottre 
Ruggiero, ed affari, che vi si trattano, vili. 

20, c 21. veJf Giuditta. .. 

Tufa Generale di Odoacre finge di rendersi a Teo‘ i 
dorico Re dei Goti , che poi tcadisce , e porta 
soccorsi al suo primo padrone, v. 238. 
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Tummaso assassina il Re Ifederieo III. che doq 
muore, cd ci è bruciato vivo. Xi. 344. e seg.’ 
Tumulto io Palermo contro il Viceré Ugo de Moa- 
cada , sua origine , e fine . x 1 1 1. a i s< — Det- 
to di Palermo sotto il Re Cario d’ Austria , poi 
Imperatore Carlo V. eccitato da Gian Luca Squar- 
cialupo, e suoi pregressi, ivi 27. e seg. ~ Si 
comunica ad altie Città del Regno, ivi 34. — 
Suo fine, ivi 37. ~ Altro io Palermo sotto il Vi- 
ceré delia Cerda , dì cui fa capo Cataldo Tarsi- 
no : sua origine , e progressi , come fu estinto , 
ivi 160. a 164. — Detto in Palermo, ed io tutto 
il Regno nell* anno 1647. 79 * ® — • AÌ- 

tto di Messina, suo principio, e progressi, ivi 
203. a 208. — Sue conseguenze, ed effcrtii . ivi 
220. e Sfg. — Detto di Trapani della plebe ccn- 
tro i Ncbili', c come fu sedato, ivi 2O9. — Al- 
tro io Girgenti contro le armi Savoiarde , ei in 
■ favore del Re Filippo V. e come fu quietato » 
Xv. 134. — Altro in Messina contro il Governatore 
Principe di Lardcria, che fu represso dal Viceré 
Marchese di Lede, ivi 144. e seg, — Tumu'to 
di Palermo del 1775. contro il Viceré Marchese 
Fogtiani , sua origine, c principi, xvi. lòo. — 
Su oi progressi, ivi 107. c seg. — Suo compimen- 
to. ivi 121. e seg.— Altro io Morreate ad esempio 
di quello di Palermo, e suo esito, xvt. 133. 

Tumulfuazione in Palermo contro le truppe Spa- 
gnuole , che commetreano degli assassini sedata 
dal Viceré LTgo de Moncada . xii. 227. 

Tunisi la Città è presa dai Pisani, e ricomprata 
con denaro, viti. 10. — Il Regno si ribella 
contro il Bassà Assan , ed é chiamato da Paler- 
mo l’antico Re Anyda, che vi si trasporta, ed 
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• è be» ae^itQ dìi Popolo, xin. 141. 

Tunisini f^ono varie scorrerie io Sicilia sono il Re 
Alfonso y e sono respinti, xii. 76. ed S$. 

Turchi inatto il loro Capo Z.ebela sono chiamati in 
soccorso dall* Tanpcratore Eraclio ed invadono la 
Persia., vi.. 4f. Preadona due Qilee Siciliane , 
dove era il Ptiocipe di Caste! vcstrano . che si 
salva ,. restando prigionieri gli altri passaggieri .. 
XIII, 237. e seg. — Sono sconfitti , dalle armf 
I«Ttpcriali . XI V. ^ ii, c seg. — Turchi schiavr si 
ribellano in Trapani , e fuggono , trasportando in 
Africa due g?)lee Napolirane . xv. 394. 

Turio Città della Magna Grecia patria di Carooda . - 
i>. 326. 

Turinga Camiola riscatta Orlando d*^Aragon» dalla 
sua prigionia, ma ricusa di prenderlo in sposo. 
XI. 213. e 2 

Tuione dopo la morte del Pap-s Pàolo I. fa elegge- 
re suo fratello Costantino in Pontefice, ed è uc- 
ciso in una battaglia col Longobardi., vi.. 157.. 
e 1.58.. 


V3 


airo Francesco con- altri- congiurati’ trama uo 
complotto per ridurre |a Sicilia io Repubblica ma 
è scoperto, e posto a morte coi suoi compagni. 
XIV. 109> a 213. 

Valbelle comanda la fiotta Fraoce$r> che viene io 
soccorso dei Messinesi rivoltati contro il Re Cari- 
lo U. e sua condotta;, indi ai ritira, xiv. 226. 
a 228. 

.Valeote c eletto Augurio da^ Valeotioiano fraiellp , e 
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■poi Imperatore dì Oriente . r. Ho. — l^a accìdere 
r usurpatore Procopio . ivi Sa. -i Sua condotta 
coi Goti, contro ì quaìi tenta una battaglia, ma 
é scohbtfo, e ferito > c vi muore, ivi 91. e 91. 

Pi. Valeotiniano I. dichiarato Imperatore dalle trup> 
pe . V. 79. _ Sceglie per Augusto il frarcllo Va* 
lente, a cui cede Tlmpero d* Oriente, ivi So. — 
Sue spedizioni contro i Barbari-, ivi Si. — S' in* 
ferma nelle Gallhe, e sceglie suo figlio Graziano 
per compagno nell’ Impero di Occidente , ivi Sj-» 
~ Altre sue imprese contro i popoli 'barbati . ivi 
u e seg. — Fa la pace con Macriano Re degli 
Alemanni, ivi 87. — Va contro i Guadi, che gii 
chiedon la pace, ma irritato dei loro Ambascia* 
tori gli si rompe una vena del petto, 'c muore, 
ivi 88. e 89. _ Suo carattere, e condotta equi* 
voca verso i Cartolici , ivi 89. e seg. 

Fi. Vaientiniano li. è dichiarato Augusto dali’eser* 
cito, e confermato da Graziano, v. 9Ò. — Go* 
verna la Sicilia sotto la tutela di Graziano , ivf 
lOi. — Implora 1 ’ ajuto di Tcodosfo pet oppotsi 
all’ usurpatore Massimo , ivi 104. _ Protegge gl! 
Ariani, e promulga alcune leggi contro i Cartoli- 
ci , ivi t07. — B’ perseguitalo da Massimo, e fug* 
ge dall’ Italia , e va in Tcssafonica . ivi kb$.e seg, 
.. Gli sono restituiti dal gran Teodosio tutti i suoi 
Stati, e con lui promulga delle leggi, ivi Ì14. e 
seg. — Elogio , che fanno ì scrittoti delle di lui 
virtù , e condotta da lui tenuta come privato , e 
come Sovrano . ivi 116. e 117.-. £* insultato dal 
suo Generale Arbagaste , che si ribella contro lui^ 
e lo fa uccidere, ivi 119. e 120. 

Vaientiniano III. é dichiarato Augusto sorto la tote* 
la della madre PJacidia » t sua generosità verso la 
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Città dK Roma» v. 171. -. Sposa Eudossia SgHa 
di Teodosio II. E’ ingannato da Genserico Re 
dei Vandali, che s* impossessa di Cartagine, ivi 
180. — Si unisce all’Imperatore Teodosio II., e 
preparano insieme una fluita pe? spedirla in SIci.* 
iia contro i Vandali, che poi è sospesa . ivi 184. 
c 185.— Fa delle leggi orili all’ Impero . ivi 187. 
— Approva le leggi di Teodosio II., e viene in 
Roma ad implorare l* a juto de’ Santi Pietro , e 
Paolo contro le incursioni di Attila, ivi 189 — 
Ricusa di accordare sua sorella Onoria in sposa ad 
Attila, ivi 193. _ Ingannato da Petronio Massi- 
mo entra ki sospetto deila fedeltà di Aesio , e P 
uccide con le sue mani . ivi zoo. — Per una con- 
giura suscitata dallo stesso M >ssimo é trucidato dal- 
le sue guardie, ivi 201. ver/i Aesio , 

L. Valerio , c L. O tacilio Consoli vengono in Sici- 
lia con truppe Romane, ni. 47, 

M. Valerlo. veM M. Ottacilio . 

iValero Pietro Visitatore in Sicilia del Re Carlo II, 
accomoda.una vertenza di giurisdizione fra il Tri- 
bunale della Gran Corte, e li Militari . xiv, zgz, 

Vaicvoir Marchese porta soccorsi di acmi, e di vi- 
veri ai Messinesi rivoltati, che entrano nel porto, 
xiv. 2 5g. e seg. — Comanda un corpo di truppe 
Francesi , che è buturo dalli Spagnuoli . ivi 249. 

Valgoaroera Mv.riano va Ambasciatore dei Palermi* 

; tani aJ Re Filippo IV. per opporsi alla pretesa dei 
Messinesi di dividersi ii Regno, xiv. ^o. . 

La Vallette Gran Maestro di Malta soccorre il Vice* 
ré Puca di Medinaceli nella spedizione contro Tri- 
poli , e l’Isola delle Gerbe, che ebbe un infelice 
esito. XI li. i$.z. e seg. — Sue provvidenze per 
la dilesa di Malta dalla invasione dei Turchi, e 


\ 


Digitized by Google 



u g» . • 

vi raduna i Cai^alierì, e foctifi^ca rhola^/ivì i86^ 
e seg, ^ Fa inceodiare la flotta turca oeM* arscoa* 
le di Costantinopoli . ivi 19,1. e seg. ^ Fa co- 
struire ia Malta una nuova Città , che chiama dal: 
suo nome /» Gallette col consenso dei Re Filip- 
po II., e l*ajuto del Viceré Garzia de Toledo, 
ivi 193. 

Valila Re dei Goti fa la pace con l’ Imperatore Ooo 
rio , e porta la guerra nelle Spagne,, ed ottiene 
alcune provincie delie GalJie;^ ma poco dopo muo- 
re . V. 161. e i6z. 

Vandali si stabiliscono nell’ Africa sotto U Re G.*n- 
serico . V. 17 j. a 176. 

Vandoinc Duca generale delle truppe Francesi, in fi» 
vorc del Re Filippo V. ottiene delle vittorie so- 
pra gli Austriaci', e feste in Palermo . x.}. 54. 

Vega Giovanni Vicctè dopo il Gonzaga viene in Piir 
)ermo,,e sue provvidenze centro il dispotismo dei 

. Nobili , c rigore nel punire I delitti : va a Messi- 
na ove tiene un Parlamento, ed ordina la nu- 
merazione delle anime. XI li. 1 1 6. a li S. _ Con- 

. voca un altro Parlamento in Palermo , in cui 
chiede soccorsi per. il mintenimento di Filippo fi- 
glio dell’ Imperatore Girlo V.., e per fortificare il. 
Regno, ivi 119. e 120. — Provvede alla difesa 
deir Isola contro i Turchi con far costruire dei 
bastioni io varie Città , e con stabilite le milizie 
urbane e .le torri di guardia per il littoraJe. ivi 
119. a 122. — E' confermato nella carica , e va 
io Africa con la flotta, di altri alleati alla conqui- 
sta di Mahadia , che dopo il primo assalto é pre- 
sa, e saccheggiata, ivi 12^ Ordina di portarsi 

l’oro, e l’argento dei particolari, eccetto delle 
Chiese,, alla Zecca di Messina, per monetatsi, e - 
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va a Mf ssloa ; poi convoca uti Parlamento in Ci'* 
tania eoo felice esìto^ ivi 131. e 133. » Rado* 
na un Parlamento «Taordinario io Messina., ed un 
altro ordinario in Palermo, e loro esito. ivi 13^6. 
e 137. — E'cfiìamaro in Spagna dai Re Filippo 14 . 
e deposto dalia carica , che è conferita al Duca 
di Medinaccli. ivi 143. 

Vfipsqucz Giuseppe pittore . levi. iSi. 

Di Veics sasso, detto il Pcgnonc , piazza dei Tur- 
chi , é preso da una ilotta comandata da < 2 itz 4 a 
di Toledo. XI II. 171. c seg. 

Lts Veics Marchese, 'vtdi Pietro Faxardo Zuoica. 
Di Vcllctri guerra sostenuta 4 al R.e Carlo ili. con 
felice esito, xv. 339. e seg. 
ycndiccsì setta di malviventi citinta dal Re Gugliel- 
mo li. detto il buono . ix. 403. 
genere suo culto in Sicilia . 1. 140. e 44#. — Pe- 
ste celebrate in di lei onore, ivi 141. ^ L’ Eri- 
cina venerata dai Romani, iv. 574 . dci/» Segesra, 
Teneziani , la loro Aorta si attacca con quella dei Ge- 
novesi , e la distruggono, predandone i legni. 
384. Inseguiscono la flotta dì Sicilia, e la bru- 
ciano nei mali di Siracusa. Xti. 97. c seg^ 
Ventìmiglia Francesco I. Conte di Geraci ripudia la 
moglie Costanza sorella di Giovanni Chiaramon* 
te, da cui è assalito, c ferito nel capo.Xi. l8i, 
e 182. — E’ lasciato dal Re Federico uno degli 
esecurori del suo testamemo . Ivi 191. ..... Si dis- 
gusta col Re Pietro li. e ricusa di andarlo a tro- 
vare in Catania, da cui d dichiarato ribelle, ivi 
197. a 199 _ £’ assediato in Geraci dalle trop- 
pe del Re Pietro , c mentre fugge , cade da Ca- 
vallo, c muore, ivi zoi. c seg, 

Ventimiglia Francesco li. è nemico dei Cbiaramon- 


Digitized by Google 







yy» 

rat»* , ed' acquista sopra> di essi Pòlìzzi,, ed aitrii 
Paesi a OQme del Re Ludovico, xi. 279, e seg.. 
~ £’ lasciato da Errico Roaso Sirategoto ìq Mes* 
»iba i ma è assalito dai Mismacsì rivoltati>.e scoti» 
fitto,, ivi c *97.— Si rappacifica coi^ReFe- 
dciico lU. c la Principessa fioslemia sua tutrice.. 
ivi 299. ~ Va ad assediare Trapani, che dopO’ 
u>a battaglia con le truppe dei Chiara montani sf 
rende alle armi dd Re Federico ..ivi ji6,c 517.- 
— Tenra di acquistare Palermo,, ma poi fa la pace 
con Federico Chiaramonte ,. ivi g ì 7. c scg. — Fai 
conferire il governo di Trapaai dal Re Federi- 
co 111 , a Guido suo fratello, e percid si disgusta 
con Kicolò Abate,, che gl* invade, c devasta li< 
Stati ivi gilf. c J19, — F, h pace coi Chiara- 
montani, e li ficonciiia col Re Federico HI. ivit 
gz5. — Tenta di dissuadere il detto Re di sposa- 
re Costanza di Aragona, ma essa eoa uno serata, 
gemma va a trovarlo , e celebrano le nozze . ivi 

' J27. a g^o. Si disgusta col Re Federico HI,. 
da cui c dichiarato ribelle, e privato dei suoi be» 
ni;, ma poi é rimessp in grazia del Re, che gli 
restituisce i beni, ivi gg,}. a gg7< 

Veotimiglia Guido per maneggi di Francesco suo> 
fratello ottiene il governo di Trapani^ dal Re Fe* 
derico 111. che ne io tknprovcra ,.cd ei io ferisce 
nel capo . xr. giS. 

Ventimiglia Antonio d liberato dalla prigione dal Re 
Ferdinando il Giusto ad istanza degli Anabascigtoà 
di Sicilia. XI.I, 15; c seg,. — Sua morte , lascian- 
do urna figlia erede dei suoi Stati, ivi 20.. 

Ventimiglia Guglielmo Barone diCiminna. é invitato' 
da molti Baroo» del Regno per veoùe a sedare il 
luenulco di Palermo , cd ci vi riesce, uccideodoi 
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Gian Luca SqoarcJalupo, e gli altri capi, xitr^ 
35, a 37, _ Sue provvidenze per estinguere la 
sollevazione, ivi 38. 

Ventimiglia Sitnone Marcliese di Ceraci Presidente 
dei Regno alia venuta dell* Imperatore Carlo V, in 
Siciliat e sue provvidenze, e condotta, xx 1 1. 76. 
c seg. 

Venrimiglia Ciovantri suo giudizio sopra la patria di 
Bione poeta buccolico, iv. 554, 

Ventimiglia Giovanni è eletto Srrategoto di Messina, 
e vi seda una sollevazione del popolo, xiii. 179. 
— £‘ lasciato Presidente dei Regno dai Conte di 
Olivares, c sua condotta, ivi 284..^ Istituisce iti 
Messina la compagnia della Stella .\v\ z86. — Con- 
voca un Parlamento in Palermo , e vi propone di 
fortiiicarc l’Isola di Ustica . ivi 286. e 287. — De- 
pone il Sindaco , e Senatori dì Palermo , e li fa 
carcerare per non aver volato riconoscere il Pre- 
tore eletto; osa ci é dimesso', c rimpiazzato da! 
Viceré Duca di Macqueda, ivi 288. 

.Ventimiglia Giovanni Marchese di Ceraci é lasciato 
Presidente' del Regno dal Viceré Duca di Feria , 
e provvede alla scarsezza dei grani , e alla care- 
stia dei Regno, xiii. 317. a 319. 

Ventimiglia Carlo Conte di Prades cede Tavormiot 
ai Francesi per mancanza di soccorsi , o ne é in- 
colpato dai Viceré; ma si giustifica presso la Cor- 
te di Spagna, xiv. 259. e 260. 

Vcrtimiglia Giovanni Marchese di Ceraci é eletto dal 
Re Carlo IH. Presidente delia Giunta di Sicilia in 
Napoli, a nomina della Deputazione del Regno. 
XV. 310. 

Di Veraguas Duca . •aedi Colon Pietro . 

C. Vcrre Pretore in Sicilia, suo ‘ carattere , e sue ra- 
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pìoe; crudeltà, ed !agiustr£ie da lui esercitate, e 
sua indolenza nel maneggio degli affari ^iv. 33S. 
a 340.^ £* coofermato nel governo di Sicilia col 
titolo di Propretore, ivi 341. — £* accusato dalle 
Città di Sicilia , eccetto Messioa , e Siracusa . ivi 
34Z. e seg. « Suoi maneggi, perché la sua cau* 
sa non sia trattata da Cicerone , e sua condanna 
ad una multa , e ad esser esiliato da Roma ivi 
347. a 3^9. . , ^ 

j VcìCovati eretti in Sicilia dai Principi Normanni . xx. 
407. e seg. 

yescovi di Sicilia condannano fi Ariani nel Conci» 
lio I. di Nicca . vi. 254. » Sono lodati dal Papa 
S. Leone per la purità della loro fede, ivi 157. 
— Intet vengono al Concilio Niceoo II. contro l’ Ico- 
noclasti. ivi 161. 

Vespro Siciliano sua origine, incremento, c fine .X, 
326. a 334. 

Vetranione usurpatore dell’Impeto si fa dichiarare 
Augusto . V4 39. Indi depone la porpora . ivi 43. 

Vetrano Francesco è mandato in Spagna dai Palcr* 
mitani , ed ottiene la rivocazìooc del privilegio ac- 
cordato ai Messinesi della privativa della estranio» 
ne deila seta . xiv. 180. 

Della Viefuille Duca Eustachio Viceré dopo il Priti* 
cipc Corsini , viene in Puiermo , e suo possesso » 
XV, 349, _ Sue leggi per la riforma dei Tribù- 

• naii , e per la proibi.'iooe delle armi, ed altre, 
ivi 330. e seg. — Sue provvidenze nella carestia 
del Ì747. e convoca un Parlamento straordinario, 
ivi 356. a 358. — E’ confermato nella carica, c 
chiama un altro Parlamento, ivi 363. — ^ Vuol 
portarsi in Messina per farvi la sua residenza , e 
contese nate in tale occasione, ivi 364. e seg. — 

yy 
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Parte per Messida , e viské alcune 0 »à del Re- 
gno. -ivi 567. e seg. — Pfomuig) un biado con- 
tro i co;V detti /lèers muratori, ivi 269. — Stabi- 
lisce io Messina -una compagnia di commercio, e- 
v’ introduce la scala franca-, ivi J7.». — . Torna da 
Messina in Paiermo, ed onori, che gli si fanoo .. 
ivi 376. e' seg.^ Intima un altro Parlamento , in 
cui domanda nuovi sussidj , e suo esito, ivi 3S0- 
'e seg. — Si ammala, e muore, ivi ^ 8 i. a 385. 

Vigilio Pontefice fogge da Roma assediata da Toti- 
la , c viene io Sicilia , donde cnaoda soccorsi per 
provvedere quella Città, tqa cadono io potere dei 
Goti. V. 2^9. 

Di Vigliena Marchese, vedi Fernandez Giovanni. 

Delle Vigne Pietro Caoceiiiere dell’ Imperatore Fe- 
derico li. per di lui ordine fa la compilazione 
delle leggi dei Re Ruggiero,, e di Guglielmo li. 
Normaont .. ix. 326. — Raccoglie uo< Codice di 
leggi pubblicato in Melfi , sotto titolo di CostitHm 
zloni del Regno ds Sicilia, x: 236.— Cade io dis- 
grazia dell’ Imperatore Federico, é posto io prt 
giune , ed accecato , -e si dà la morte da se stes- 
so . ivi 176. — Sua raccolta delle Coscituziooi di 
Federico 11 . ivi 338. a 340. 

Tillabiaoca Marchese descrive li sette Uffiz; intro- 
dotti dal Re Ruggiero io Sicilia . vili. 280. 

Di Villada Conte figlia di Antonio Pitnentei resta 
Presidente del Regno dopo la morte del padre. 
XIV. 23.' 

Di Villàfranca Marchese . vedi Toledo Federico . 

Di S. Vincenzo Principe Governatore di Morreale è 
cacciato dàlia Città dal popolo rivoitaco io seguito 
del tumulto di Palermo del 1773. xvi. 133. 0 seg, 

.Violante sposa di Roberto Re di Nàpoli persuade il 
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inerito a far una tregua ke Federico suo fra* 
fello. XI. III. — Sua morte . ivi 117. veJi Gia- 
como 6glio di Pietro di^Aragooa. ^ 

Virale Giano Poeta* ialino, xiv. J77. 

Vitaliano Papa riceve eoo onore i* Inaperatore Co- 
stante venuto in Roma. vi. 78. 

Vite »o chiocciola inventata da Archimede, e descric- 
■ ra . iv. 544. 

Viiige generale di Teodaio Re dei Goti lo tradisce, 

' e si fa dichiarare Re dai suoi soldati, v. 28.7.-. 
Cerca I* ajuto dei Franchi , e nette 1 * assedio in 
Roma difesa da Belisario . ivi 288. «. E’ccstretro 
a levare I* assedio, e si ritira in Lombardia, ivi 
289. — Implora il soccorso di Cosroe Re di Per- 
sia , ma é inseguito da Belisario, e fugge in Ra- 
venna . ivi 290.— Fa la pace con Belisario , a cui 
cede il Regno, e Ravenna, c vi resta prigionie^ 
ro . ivi 291. e 292. 

Vittore Conte é inviato da Massimo a Valentiniano 
per trattare la pace con la mediazione di S. Am- 
brogio . V. 105. 

Vittore figlio dell’ usurpatore Massimo é fatto ticd- 
dcrc dall’ Imperatore Teodosio, v. Iig. 

Vitroria Città fondata dall’ Imperatore Federico 
nell’assedio di Parma , ma é attaccata, e destrutta 
dai Parmigiani, che vi fanno un grosso bottino* 

X. 18?. 

Vittorio IV. Antipapa dopo di Anacleto ; ma iodi é 
deposro . viti. 197. . , 

Vittorio Amedeo Duca di Savoja ottiene il Regno 
di Sicilia nel Congresso di Utrecht per la cessione 
fattane dal Re Filippo V. Xv. 70. e seg. — Arri- 
va in Palermo con la moglie Anna di Orleans, ed 
" incontro , che gli i fatto prende possesso del 
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Regno . ivi 74. e seg. « Fa fa solenne entrata io 
Palermo , e vi é coronato con la moglie , e feste 
io tale occasione . ivi 75. a Si. — Sue provviden- 
ze per il governo della Sicilia , e per moderare il 
fusso> ed il gioco, ivi Sa. e seg. — Convoca un 
Parlamento , ed ordina una nuova numerazione di 
anime, ivi S4. a Sé. — Procura di comporre la 
contesa con la Corte dì Roma sotto Clemente XI. 
intorno la Monarchia di Sicilia , ma inutilmente . 
ivi 90^ e seg. _ Si dispone a partire dalla Sicilia, 
ivi 96. .. Va a Messina » e vi sì ferma qualche 
tempo , con d'are ordini per la estirpazione dei la- 
dri ; indi torna in Palermo, e s’imbarca per Ge- 
nova, ivi 96. a 99.— Domanda soccorsi dall’ In- 
ghilterra contro la Spagna, e I* ottiene . ivi 140. 
e srg. _ Rinunzia la Sicilia all’Imperatore Car- 
io VI. ed scceiu in cambio la Sardegna. ivi 151. 
_ Suoi decreti di procedere con rutto rigore con- 
tro quei, che aderivano alle scomuniche di Ronu 
ncirolfire della Monarchia, ivi 210. e seg. 

Vivfs Rafiaello. 'vedi Xiinenes Lop. 

Di Vivonne Duca generale di Francia nella rivolta 
dei Messinesi, giunge a Messina, e vi é dichiara- 
to Viceré, ztv. 2^6.— Vuole attaccare il campo 
Spagouolo per terra, c per mare, e non gU rie- 
sce , ma s’ impossessa del porto di Agosta. ivi 237. 
c seg. Riceve da Francia un rinforzo di Galee, 
per cui si risolve di attaccare la flotta Spagnuola, 
c viene nei mari di Palermo, e combattimento, 
che ne sirgur. ivi 250. a 254. — Ottiene nuovi 
soccorsi dalla Francia di viveri, e denari eoa trup* 
pe , e con esse prende Melilli , e tenta F assedio 
di Catania, ivi 257. e seg.— Acquista Taormina, 
cd'il Castello della mola, ivi 260. Fa delie al- 
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tre conquiste, e teota di prender tlataaia; tua il 
suo esercito è attaccato da un morbo contagioso , 
che vi fa grande strage, ed ei d richiamato io Fran- 
cia . ivi 267. e 270. a 274. 

Voltaire suo sentimento sopra le persecuzioni contro 
i Cristiani, tv. 60^. a 61^. 

Vopisco Flavio di Siracusa storico , ed uno dei sci 
scrittori delia storia augusta, iv. 5^9. 

Vulcano suo Tempio in Agrigento. 1. 459, “ 


U 

u,»., , Magistrati, e Farlameoti istituiti in Sicilia 
dal Re Ruggiero, viji. 27Ò. e 279. e seg. 
Ugone di Circea nipote del Conte Ruggiero iè uccì- 
so dsi Saraceni, viz. 25^. 

Ugone Arcivescovo di Palermo Corona . il Re Gu- 
-glieloio,!;' ì!x. 6. Si unisce con Ma)one'per en- 
trare in grazia dei Re, e far allontanare gli altri 
suoi Consiglieri, ivi lù. — Di concerto Con Ma- 
- jone congiura contro la vita di Guglielmo ì. ìtri 
24. ~ Si disgusta con Mìjone , che tentava di ^ av- 
velenarlo , ma ei lo delude ^ e congitìra con Mat- 
teo BoneJlo per farlo assassinare . ivi 5$. a* 4i. 
Ugone Falcando celebre storico, e si esamina , se sU 
stato Siciliano, ix. 397. e seg. 

Uguaglianza di beni . vedi Ripartizione . . . ' 

Ulive, si esamina, se siano state introdotte in Sicilie 
. dal Saraceni . vi i. 79. ' ' , 

Uiucchiali famoso corsalo .deiT'urchi prende Tunisi, 
e minaccia la Goletta, xixi. 205. — Dopo aver 
perduto Tunisi ricorre a Selim tmperarore dei Tur- 
chi , e se ottiene una Botta , con Cui riprende quel 
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55 ^ . . . ' 

Regno ^ e*tfonqujsta la Goletta ► ivf zzi. c scg, 
Umberto, vedi Guglielmo Drogone . 

Dofredo dopo la morte del fratello Drogone è di- 
chiarato Comandante’ dei Normanni, vìi. 146. 

Off'c la (>ace al Papa Leone IX. unito ai Tc^ 
deschi , e non avendola ottenuta ne siegue una 
battaglia con la vittoria dei Normanni > ivi 14^. 
— Sua morte., ivi 154. > > 

Università di Srudj io Sicilia, xrv. 372.. e seg. vedi 
Accademia Reale . 

Unnerico figlio di Genserico sposa Eudocia figlia deU 
r Imperatore Leone, v; aij. — Succede al padre 
nel Regno dei Tandaii.ivi 229. e seg. — Suo ca« 
rattere, e qualità, e fa pace con Zetrone Innpera- 
tore di Oficorc . i-vi 252. 

Unni sotto il comando di Cacano vengono in soc>' 
corso di Grimoaldo Re dei Longobardi , e scon- 
figgono Lupo, che gli si era ribellato: vogliono 
stabilirsi oel Friuli, ma son coscretei a pacctcsene . 
v. ig. e S4. vedi Radagaiao . < • - 
Urania . vedi Irene . • • 

Urbano II. Papa viene ki Sicilia>cd rnvira il Conte 
• Ruggiero io Troioa>ove trattano varj affari» e si 
uniscono io stretta amicizia, vxii. 20^ e zi. _ 
.Aiuta Corrado figlio dcM’ Imperatore Errico iV. ad 
impossessarsi del Regno d’Italia, e gli propone di 
sposare una figlia dei Conte Ruggiero, ivi 43. a 
45. ^ Tiene un Concilio per promuovere le Cro- 
ciate.^ ivi 46. e.seg.» Procura di far levare l’as- 
sedio di Capua, e non L* ottiene, .ivi 59, e 60. 

Va a trovare il Conte Ruggiero in Salerno, con 
cui ha un abboccamento , e gli conferma la. Mo- 
narchia di Sicilia , creandolo Legato ApostoUco 
perpetuo .■ ivi' 6z. — Sua morte, ivi 6é. . 
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Urbano IV, Papa succede ad Afessaodro IV. e si di. 
chiara nemico di Manfredi, x. 256. — Impedisce 
la clerione di Corradino in Re dei Romani , e si 
nega di aderire al matrimonio di Pietro d’ Arago> 
na con Costanza figlia di Manfredi, offrendo la 
corona df Sicilia- a Carlo d* Angiò. ivi 257. a 259.. 
— Fa venire truppe Francesi contro Manfredi , con- 
tro cui pubblica una Crociata , ma quelle se ne 
foriìanò senza efittro . ivi adì. — Muore in Pe- 
rugia. ivi 26 j. 

Urbano V Papa procura di rappacificare il Re Fe- 
derico III; con la Regina Giovanna di N3poii,ma 
inutilmente , e muore . xr. .341. e scg. 

Urbano VI. succede a Gregorio XI. e suoi maneggi 
per far sposare la Regina Maria crede della Sici- 
lia con un suo nipote. Xi. 361. e seg.. 

Urbano Vili; Papa sua morte, xiv. 69. 

Usdrìila vuol impedire il passaggio al Generale Har- 
sete, ma vi é sconfitto, e resta ucciso . v. jn. 

Utsello di Rsliol capitano del Conte Ruggiero . vi- 1*. 
209, 

Ustica Isola- d resa abitabile, xvi. 9. _ E* invasa dai 
Turchi, che si ritirano, cd. è fortificata, ivi 12. 

Utrecht Ibogo' delle conferenze per trattarvi la pace 
tra la Francia, e le Potenze Alleare. X-v. 59. e 
63. e seg. — Vi si termina il Congresso eoo uno 
pace generale . ivi 69.—. Vi si determina di darsi 
la Sicilia- a Vittorio Amedeo di Savoja . ivi 70. 

Di Uzeda Duca, vedi Paceco Giovaa Francesca.. 
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X 

5 ^'»ncoes de Urrca governa fa Sicilia sotto il Re 
Alfonso, e pubblica un diploma in favore dtlPi* 
pa Eugenio IV. contro il Concilio di Basilea, xii. 
fi 5. e segt _ Accomoda alcuni sconcetti nella Cirr-à 
di Catania , e seda un tumulto suscitato in Paler- 
mo , impetrando dal Re Alfonso il perdono ai ri- 
beili, ivi S7. e seg. _ E’ richiamato dal Re, e 
lascia il governo di Sicilia , ivi 91, 

Ximéncs Lop de Urrea Viceré dopo X’meoes de 
Urrca . xii. 91. ~ Ottiene dal Re Alfonso molte 
facoltà, c sua condotta, e provvidenze date nel 
primo caso di Sciacca . ivi 92. e seg. E* pro« 
mosso al Viceregnato di Napoli, senza lasciare 
quello di Sicilia, ivi 94.— Ritorna io Sicilia,ed 
ottiene una grazia dal Re per li Palermitani . ivi 
95. e seg. _ Vuol soccorrere la flotta Siciliana 
contro li attacchi dei Veneziani , che prima sono 
battuti, ma poi bruciano le navi Reati nel potto 
di Siracusa . ivi 97. — Convoca un Parlamento, 
in cui fu deciso di armare sei galee per portarle 
contro Maometto 11 . Imperaiore dei Turchi . ivi 
9^. e 99. _ Dopo la morte del Re Alfonso é 
confermato nel Viceregnato dal Re Giovanni, ivi 
103. — Accoglie Carlo Duca di Viano figlio del 
Re Giovanni, con cui parte dalla Sicilia , dopo 
aver tenuto un Parlamento, ivi 104. a 107. — Tor- 
na al Viceregnato di Sicilia , e sue provvidenze 
per mantener la pace coi Tunisini , e per conser- 
vare i registri dei Reali Dispacci.ivi 120. e seg. 

» Convoca un Parlamento , in cui domanda nuo- 
vi sussidj per provvedere le armate, ivi 122. e 
seg. Agevola la Crociata promulgata dal Papa 
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Paolo rr. contro Maometto IF. Imperatore del Tur* 
chi. ivi 125. e seg. — Soccorre i Veneziaoi con«> 
tro Io stesso Maometto , e fortifica la Sicilia e 
Palermo per timore di ooa iovasiooe dei Turchi» 
ivi ijx. .. Suoi ordini per provvedere di cavalli 
il Regno dt Aragona, e raduna a nome del Re 
Giovanni un altro Parlamento in Polizzi . che poi 
trasporta in Palermo» ivi 134, e seg»— Tratta lu. 
pace coi B‘7 di Tunisi per mezzo di Raffiieiio- 
Vives, e ne ottiene una tregua di due anni, ivi 
137. — Vuol prolungare la detra tregua con la 
mediazione di Guglielmo Perdita ; ma muore io 
Catania, e suo elogio, ivi 140. e- 141. 

Ximeoes Francesco Gardinaic , ed Arcivescovo di To* 
ledo conquista Orano, ed altre l^azze diBjrberfa< 
a nome del Re di Spagna Ferdinando il Cattoli- 
co. XIX. 2 22. e seg. — Dopo ia morte del Re 
Ferdinando resta al governo delia Castiglia , e vi 
é confermato da Carlo d’Austria» poi Carlo V. 
XI tr. 17. e i8h 

Ximeoes I^aoccsco è eletto Gran Maestra df Malta, 
e manda le galee in Palermo a partecipare ia sua 

' elezione al Viceré Marchese Fogliani » e feste in 
tale occasione. Xvi. 97. a 99. 

Ximenes Leonardo di Trapani losigne Matematico» 

Xvl. 20 J. 


ZI 

l accarla Fonre&ce dopo Gregorio IFT. sua coo«2 
dotta per mantener ia pace coi Longobardi, vl. 
141. — E’ accolto COR onore dal Re Luirprando» 
che gli cede quattro Città del Ducato di Roma», 
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e lo fa accomodare eoo li Ravennati, ivi 143. e 
seg. Si abbocca io Perugia con Racbis nuovo 
‘ Re dei Longobardi, e lo ioduce ad abbracciare 
• lo stato mooastico, e sua morte , iyi 146. e 
147. 

falcia, oggi Messina, é fabbricata dai Sicoli . i. 
7S. » Sua fondazione dai Greci, ivi i?i. — Suo 
governo sorto II dominio dei Greci, ivi 1^0. vedi 
Orione . vedi Saturno . 

Zsppalà Martino ioveniore di alcune utili macbine. 

XVI. 215. 

Zecca, si esamina, se esisteva in Messina ài tenrpi dei 
Normanni . ix. — E se vi fosse stata io Pa< 
Icrmo io detta epoca , ivi 367. e seg. — Contese 
rate fra P.a|ermo, e Messina per la sua erezioneH. 
*11. 23.1. a 233, — E’ stabilita in Termini, ivi 
255. — E* accordara alla Città di Palermo dal Re 
Carlo II. xtv. 2$è. — Suo Palazzo eretto in Pa* 
lermo . ivi 341. e seg. 

Zecche si disputa fra i Palermitani , e ‘ i Messinesi 
per lo stabilimento di nuove zecche, xiii. 323. 
« seg. 

Zenone Imperatore di O 'ente insieme col églio Leo- 
ne detto Jttnicre. v. 226. — Fugge ip un tumulto 
eccitato in Costantinopoli , ma poi ritorna , e ri* 
piglia il governo. Ivi 22,7. c seg. — Sua morte 
procuraragli dalla moglie Arianna, ivi 240. 

Zenone Diacono io Pavfa fìnge di essere il Re Cu- 
niberto, e si arma coatro 1 ’ usurpatore Arechi , da 
cui è ucciso, e sepolto con onore, vi. 104. c seg. 

Zenone Eleate . vedi Fallari . 

Ziebelo Capo dei Turchi é chiamato in ajuto dall* 

■ Imperatore Eraclio, ed invade, e desola la Persia 

< sotto Costo e . VI. 49. 
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Zlsa Palazzo in Palermo dal tempi dei Saraceni, c 
.sua descrizione .. VII. 89. ^ 

Zoilo uno dei tutori del Re Geronimo di Siracusa,» 
c suoi cattivi consigli, xii, 160. c 161. 

PINE; 
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